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COLPO DI SCENA NELLA CRISI PRIMA DI DOVER SCIOGLIERE LE CAMERE 


Pertini tira fuori l'ultima carta: 
consultazioni affidate a Morlino 


Il presidente del Senato chiamato ad un incarico 
esplorativo che si concluderà domani - Le ragioni 
del nuovo tentativo - Elezioni: la data è incerta 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Pertini non se l’è 
sentita di prendere una deci- 
sione dopo il primo giro di 
consultazioni ed ha deciso, 
seppur in extremis e contrad- 
dicendo quanto egli stesso 
aveva lasciato intendere sa- 
bato scorso, di compiere un 
ultimo tentativo per evitare 
di sciogliere in anticipo il Par- 
lamento. 

Teri mattina, dopo aver rice- 
vuto i presidenti delle. due 
Camere, ha conferito al presi- 
dente del Senato Tommaso 
Morlino il «compito di esperi- 
re un'ulteriore accertamento 
sugli orientamenti dei gruppi 
parlamentari e dei partiti con- 
seguenti alla crisi di go- 
verno». 

La crisi entra, dunque, in 
una nuova fase anche se con 
tutta probabilità si tratta 
solamente di un passaggio, 
certo significativo ma del tut- 
to formale: E difficile, infatti, 
che i partiti consegnino a 
Morlino quanto non hanno 
potuto o voluto fare con Per- 
tini. 

La decisione del Capo dello 
Stato ha raccolto, tuttavia, 
consensi unanimi. Il suo gesto 
viene interpretato come l’ulti- 
mo tentativo per evitare le 
elezioni anticipate, e come il 
desìderio di avere il conforto, 
se dovessero risultare inevita- 
bili, della seconda carica dello 
Stato. Ed in questo senso il 


compito affidato a Morlino.è. 


estremamente delicato. 

Il presidente del Senato ha 
ringraziato Pertini per «l’ono- 
re» e per «la fiducia» dimo- 
stratagli, e sì è ripromesso di 
assolvere il compito in tempi 
molto brevi. E infatti questa 
mattina alle 9.30 inizierà le 
consultazioni che concluderà 
domattina: prima di mezzo- 
giorno quando si ripromette 
di essere nuovamente al Qui- 
rinale per riferire al Capo del- 
lo Stato il risultato di questa 
sua consultazione. 

Mercoledì è il 4 maggio e 
quindi si sarebbe ancora den- 
tro i tempi costituzionali per 
far svolgere le ‘elezioni il 19 
giugno, tempi che scadono il 
giorno seguente. Il problema 
delladata è infatti stato ripro- 
posto ieri dal democristiano 
Galloni il quale, pur ricono- 
scendo che l'abbinamento è 
certamente rispondente agli 
interessi economici del Paese, 
ritiene tuttavia che anticipar- 
le al 19 «sarebbe una soluzio- 
ne utile per una gran parte 
dell'elettorato, soprattutto 
per coloro che hanno pro- 
grammato le ferie dal periodo 
che va dalla metà di giugno 
alla metà di luglio». 

La data del 26 giugno, data 
per sicura, torna così in 
discussione anche se la possi- 
bilità di un anticipo di una 
settimana è molto debole per- 
ché legata ad un accordo trai 
partiti per modificare la legge 
che ha fissato le amministra- 
tive per il 26. 

E sara certamente anche 
questo uno degli argomenti 
che Morlino: affronterà nella 

‘“ sua missione esplorativa, affi- 
datagli da Pertini. Ci sono 
cinque precedenti per una 
prassi che è stata inaugurata 
da Gronchi e che fu seguita 
‘anche da Saragat.e da Leone. 
Proprio Saragat affidò un 
analogo incarico «esplorati- 


vo» a Pertini, allora presiden- 
te della Camera, mentre Leo- 
ne chiamò in causa, nel giu- 
gno del 1969, Fanfani. 

Tutte le precedenti missioni 
esplorative portarono alla for- 
mazione di nuovi governi. 
Questa volta la fatica nel pre- 
sidente del Senato sembra in- 
vece destinata ad un esito 
negativo. 


La mossa di Pertini, secon- 
do alcuni sollecitata dal presi- 
dente della Camera Nilde Jot- 
ti, è stata, come s'è detto, 
molto apprezzata. Il Presiden- 
te della Repubblica, ha com- 
‘mentato il capo dei deputati 
democristiani Gerardo Bian- 
co, «ha agito con grande sen- 
so di responsabilità». 


Altri apprezzamenti sono 
giunti da Granelli, e dal libe- 
rale Zanone, mentre la Dc, a 
livello ufficiale, continua a di- 
chiarare la propria contrarie- 
tà alle elezioni anticipate. «La 
nostra posizione sulla crisi — 
ha detto Piccoli al termine 
dell'ufficio politico riunitosi 
per esaminare la situazione — 
l'abbiamo sempre dichiarata 
con decisione; eravamo e sia- 
mo non favorevoli alla chiusu- 
ta anticipata della legislatu- 
ra, ma abbiamo preso atto di 
una situazione che ci pare non 
reversibile». 

E che non ci siano margini 
di recupero lo conferma il so- 
cialista Labriola. È 

Tommaso Genisio 


ROMA — Se, come sembra 
probabile, il Presidente della 
Repubblica Pertini scioglierà 
nei prossimi giorni il Parla. 
mento molti importanti dise- 
gni di legge decadranno. In- 
fatti lo scioglimento delle ca- 
mere, provoca l'immediata 
decadenza di tutti i provvedi: 
menti in discussione, compre- 
sì quelli che hanno ricevuto 
l'approvazione di uno dei due 
rami del Parlamento. 

E questo il caso della rifor- 
ina della scuola secondaria 
superiore, che approvata dal- 
la Camera dei deputati è 
adesso all'esame del Senato. 
Se la legislatura avesse segui 
to tranquillamente il suo cor- 
so, la riforma della scuola se- 
condaria sarebbe stata, con 


molta probabilità, varata. 
‘Adesso invece la legge dovrà 
essere ripresentata nuova- 
mente nella prossima legisla- 


tura. 


Anche molti provvedimenti 
economici subiranno uno 
stop. La riforma delle parteci. 
pazioni statali dovra essere 
ripresentata nella nuova legi- 
slatura, così come la politica 
degli interventi straordinari 
nel. Mezzogiorno. Decadra il 
disegno di legge sulle frodi 
valutarie. Brutte notizie an- 
che per i contribuenti, in 
quanto verrà bloccata la revi- 
sione delle aliquote Irpef. 

Per la riforma dei codici, 
bisognera attendere ancora. 
ma in questo caso l’interruzio- 
ne anticipata della legislatura 


gembra ininfluente, in quanto 
difficilmente si sarebbe arri- 
vati a una soluzione entro il 
prossimo anno. 

Diversa invece la situazione 
perla legge sui reati sessuali il 
cui iter era in fase avanzata. 
Altre proposte di legge molto 
attese dovranno essere ripre- 
sentate in futuro, come l’isti- 
vuzione del giudice di pace e 
la legge di risarcimento del- 
l’ingiusta detenzione. 

L'eventuale scioglimento 
delle. Camere travolgerà la 
riforma della presidenza del 
Consiglio, della commissione 
parlamentare inquirente, del- 
la dirigenza statale, dell'im- 
munità parlamentare. Deca- 
drà la commissione per lo stu- 
dio delle riforme istituzionali, 


Leggi, riforme, decreti: se s1 vota ne cadono 17 


e vetrà abbandonata la 
discussione per la modifica 
della disposizione transitoria 
della Costituzione che vieta il 
rientro in Italia dei Savoia. 
Anche per la riforma della 
previdenza. occorrerà atten- 
dere la nuova legislatura. rin- 
viati al nuovo Parlamento la 
riforma del collocamento e 
dell'invalidità pensionabile: 
Tutti questi provvedimenti 
erano stati sollecitati per por- 
re un freno al crescente disa- 
vanzo dell’Inps. è 
Molte altre proposte di leg- 
ge, anche se di minore impor- 
tanza, subiranno la stessa sor- 
te e per essere discusse nella 
nuova legislatura, dovranno 
essere nuovamente presenta- 
te. G. S. 


| I CONTI IN TASCA AI POLITICI 


ROMA — Un po’ di luce nei 
redditi degli uomini politici 
italiani. Da ieri. in ossequio a 
una legge approvata lo scorso 
anno, sono in visione gli elen- 
chi della cosiddetta anagrafe 
patrimoniale di deputati e se- 
natori. Abbiamo detto «un po’ 
di luce», perché calcoli precisi 
sulle effettive sostanze non 
sono sempre possibili. Parec- 
chi deputati e senatori, oltre a 
redditi personali da lavoro 0 
di proprietà, posseggono titoli 
azionari, la cui consistenza e 
redditività non è talora quan- 
tificabile. Occorrerebbero 
analisi più accurate. 

Per esempio, l'on. Susanna 
Agnelli — che sembra in effet- 
ti essere la più «ricca» — 
dichiara non solo un imponi- 
bile di 301,5 milioni, ma anche 


LA POLIZIA SI OPPONE CON LA FORZA ALLE «CONTROMANIFESTAZIONI» ORGANIZZATE DA SOLIDARNOSC 


La Polonia s'accende per il 1.0 Maggio 


Il giovane ha avuto 


VARSAVIA -— Un morto, 
decine di feriti e aleune centi- 
naia di fermati in Polonia per 
la Festa dei lavoratori. Il Pri- 
mo Maggio è stato infatti per 
il sindacato indipendente So- 
lidarnose l'occasione per di- 
mostrare che è sempre vivo, 
che non ha mai abbandonato 
la lotta. Per stessa ammissio- 
ne delle autorità sono state 
‘una ventina le città polacche 
nelle quali Solidarnose ha ot- 
ganizzato delle contromanife- 
stazioni. I tafferugli più vio- 
lenti sono avvenuti a Nova 
Huta, nei pressi di Danzica. 
La televisione polacca ha mo- 
strato leimmagini dei manife- 
stanti, in gran parte giovani, 
che lanciavano pietre contro 
la polizia che a sua volta spa- 
rava lacrimogeni. Gli obietti- 
vi della televisione di stato 
indugiavano sui finestrini in- 
franti delle macchine della 
polizia e su bandiere e stri- 
scioni comunisti stracciati e 
calpestati. Incidenti sono av- 
venuti fra l’altro anche a Var- 


savia, Danzica, nella stessa È 


Cracovia, a Poznan, a Gdynia, 
Bydgoszez, Bratislava, Lodz e 
Stettino, oltre che in altre cit- 
tà minori. 

Il Presidente degli Stati 
Uniti Ronald Reagan ha volu- 
to commentare i gravi inci- 
denti avvenuti in Polonia, sot- 


tolineando che le contromani- 


festazioni «attestano il pro- 
trarsi del regime di repressio- 
ne esistente nel Paese per vo- 
lontà dell’attuale governo». 

«Ciò di cui siamo testimoni 
— ha continuato il Presidente 
Usa — è la sincera lotta intra- 
presa da operai nel cosiddetto 
stato operaio, per la difesa dei 
loro diritti umani ed economi- 
ci. Rendiamo omaggio al co- 
raggio dei polacchi, che quoti- 
dianamente affrontano inti- 
midazioni e angherie». 

C'è anche da sottolineare 
che il corrispondente dell’As- 
sociated Press. a Varsavia, 
Thomas Nettere e il tradutto- 


la gola squarciata da 


re polacco della stessa agen- 
zia di stampa, sono stati .fer- 
mati per quattro ore dalla 
polizia mentre :scattavano fo- 
tografie della folla radunatasi 
davanti alla casa di Lech Wa- 
lesa a Danzica. In quel mo. 
mento la polizia ‘cercava a 
colpi di manganello di disper- 
dere le migliaia di persone che 
volevano vedere il leader di 
Solidarnose, 

Un. Primo Maggio di’ san- 
gue, dunque, in Polonia. Deci- 
ne.di feriti ma c'è stato anche 
un morto: un giovane di ‘28 
anni, operaio, ucciso.da una 
granata lacrimogena sparata 
dalla polizia durante i gravi 
incidenti avvenuti nella città 
industriale di Nowa Huta. Ry- 
szard Smagura è morto conla 
gola squarciata. Sono decine i 
feriti (centinaia invece i con- 
tusi), molti dei quali hanno 


Un operaio muore nei violenti scontri 


un candelotto a Nowa Huta - Incidenti in tutte le città del paese 


preferito farsì medicare in pri- 
vato. Ma quanti sono stati i 
polacchi che si sono incolon- 
nati nelle manifestazioni uffi- 
‘ciali e quanti, invece, in quel- 
lo organizzate da Solidar- 
nose? 

La televisione di stato po- 
lacca ha parlato di 6 milioni e 
mezzo per i primi e di 40 mila 
per i secondi. Ma non. sono 
cifre attendibili: solo a Varsa- 
via, i seguaci di Lech Walesa 
erano almeno 30 mila e dirno- 
strazioni analoghe. si sono 
svolte praticamente in tutte 
le città della Polonia. 

Teri, a 24 ore di distanza, 
nelle strade di molte città 
rimanevano ancor oggi i segni 
della «battaglia» che era 
esplosa l’altro ieri fra i seguaci 
di Solidarnose e la polizia: i 
muri erano ancora cumuli di 
pietre, barricate, striscioni la- 


processo, 


Incidenti in Cile: 
decine di arresti 
e numerosi feriti 


SANTIAGO — Sessanta arresti a Santiago e altri 16 a 
Concepcion, diversi feriti in scontri fra polizia e dimostranti, 
un attentato a un oleodotto: questo il bilancio degli incidenti 
più gravi verificatisi in Cile in occasione del Primo Maggio. 

Stando a «Radio Cilena», un’emittente della chiesa catto- 
lica, otto dei 60 detenuti deferiti alla giustizia militare e gli 
altri hanno ottenuto la libertà dietro cauzione in attesa di 


Nella capitale, i manifestanti si sono concentrati nelle 
vicinanze di plaza Artesanos impegnando le forze dell'ordine 
con una fitta sassaiola e sono stati dispersi da un gruppo di 
civili armati che hanno aggredito e malmenato anche passan- 
ti innocenti e giornalisti che seguivano la manifestazione. Tra 
i feriti figura un medico, Manuel Almeyda, fratello dell’ex 
segretario di Unidad Popular, Clodomiro Almeyda. 


Successivamente, un centinaio di dimostranti si sono rifu- 
giati nella cattedrale da dove hanno gridato slogan contro il 
governo. L'attentato contro l’oleodotto è avvenuto nei pressi 
di Concepcion, seconda città del paese, 515 chilometri da 
Santiago. La polizia ha fermato due persone sospette. 


cerati. Non si sa quante perso: 
ne sono state fermate dalla 
polizia ed hanno trascorso la 
notte in prigione, si parla in 
ogni caso di alcune centinaia: 
molti dimostranti hanno op- 
posto una resistenza passiva 
agli agenti che picchiavano 
(soprattutto donne e persone 
anziane) con i loro manga- 
nelli. 

Come” abbiamo detto. gli 
scontri più ati Li si Sono. 
avutinella ci i Nowa Huta 
e sono contimuati fino a sera: 
giovani masclferati (che la tv 
di stato ha chiamato «hippy 
scatenati») gridando «abbas- 
so ilregime» hanno protetto il 
corteo di Solidarnose attac- 
cando le forze di polizia con 
pietre ed altri oggetti. La poli- 
zia è stata presa di contropie- 
de e sì è ritirata lasciando sul 
terreno gli scudi protettivi; 
poi è tornata alla carica coni 
mezzi meccanizzati (in questa 
città, nel novembre dello scor- 
so anno, un'altro operaio era 
morto per un colpo di pistola 
sparato da un agente in bor- 
ghese). 

Non meno violenta la rea- 
zione nelle altre città polac- 
che: a Varsavia la gente si è 
riunita nella «Stare miasto» 
(la città vecchia) fronteggiata 
da un dispositivo impressio- 
nante di forze dell’ordine: ad 
‘un certo punto della mattina- 
ta si è potuto scorgere da una 
parte della strada la manife- 
stazione ufficiale e dall’altra, 
a non più di 300 metri di 


distanza, quella dei seguaci di 


Lech Walesa che si erano riu- 
niti presso la cattedrale di 
San Giovanni, 

‘A Danzica, il Corteo di Soli- 
darnosc si è formato al termi- 
ne della messa celebrata nella 
chiesa di Santa Brigida, pres- 
soi cantieri navali «Lenin»; 50 
mila persone con cartelli che 
chiedevano la libertà per i 
prigionieri politici ed inneg- 
giavano alla Polonia vera di 
Solidarnose. ! 


Il corteo non ha però potuto 
percorrere molta strada per- 
ché è stato subito affrontato 
con idranti dalla polizia pri- 
ma che potesse imboccare via 
Grunwaldyka, l’atteria princi- 
pale della città: molti sono 
scappati, ma parecchi altri so- 
no rimasti ad'affrontare gli 
agenti. Un giovane ferito è 
stato visto mentre; ferito al 
volto, veniva fatto salire su 
una autoambulanza. 

La folla ha scandito, insie- 
me a quello di Walesa, anche 
il nome di Zbigniew Bujak, un 
leader di Solidarnose in clan- 
destinità, ed ha alzato le mani 
al cielo con le dita a «V» per 
indicare la vittoria: «E la 
nostra festa, qui si trova la 
vera Polonia», gridavano. 

A Varsavia, davanti a dieci 
mila persone, .il cardinale 
Glemp ha celebrato una mes- 
sa all'aperto. 

R. C. 


Danzica — Un giovane dimostrante sventola la bandiera di 
Solidarnose davanti ai reparti di polizia 


LA LUNGA CACCIA DELLA MARINA NORVEGESE 


Affiora una chiazza nel fiordo 
dopo l'attacco al sommergibile 


STAVANGER —. Dodici 
missili anti-sottomarini del ti- 
po «Tern» e un'ulteriore cari- 
ca di profondità sono stati 
lanciati da una fregata della 
flotta norvegese nello spec- 
chio di mare in cui da cinque 
giorni è stato localizzato ‘un 
presunto sottomarino di na- 
zionalità straniera. Nella stes- 
sa zona è venuta a formarsi in. 
superficie una chiazza di pe- 
trolio di cui sono stati prele- 
vati campioni per essere ana- 
lizzati dai tecnici della marina 
norvegese. 


A DICIANNOVE CHILOMETRI DALLA META EL MARCIATORE S 


Fogar a un p elo dal palo del Polo 


Per un punto Martin perse 
la cappa. Per 19 chilometri 
Ambrogio Fogar ha perso il 
Polo Nord. «Mi hanno fregato 
ighîacci alla deriva» ha detto 
îl marciatore solitario. Così si 
è attaccato al radiotelefono 
ed ha chiamato l’aerotari. Il 
piccolo aereo pilotato da 
Claudio Schranz è arrivato 
con la solita puntualità. 
Fogar ha issato a bordo il 
cane Armaduk che gli ha fat- 
to compagnia nella lunga 
camminata, poi è salito a sua. 
volta e via a casa. Sui giorna- 
li sono apparsi ì primi annun- 
ci pubblicitari delle società 
che ne hanno sponsorizzato 
l'impresa. Evviva, evviva. 

Dicono che lassù, dove c'è îl 
Polo Nord, stia piantato un 
‘picchetto, un palo, come se st 
trattasse di una fermata del- 
l’autobus. Fogar dunque non 
c'è arrivato: per un pelo ha 
‘perso il palo del Polo. Sembra 
uno scioglilingua. Ma Fogar è 
di diversa opinione. Dice: «Le 
condizioni del ghiaccio non 
mi hanno consentito di avvici: 


narmi ulteriormente», però 
considera ugualmente riusci- 
ta l’impresa. 


Pubblicità oblige? Sentire- 
mo tra una settimana quando 
arriverà alla Malpensa dopo 
‘un periodo di riposo. Nella 
marcia ha infatti perso sei 
Chili. E vogliamo scommettere 
che gli sarà più difficile trova- 
te un tassì all'ombra della 
Madonnina di quanto gli sia 
stato farsi arrivare accanto 
l’aereo di Schranz ogni volta 
che lo ha chiamato? 


Fosse stato un antico roma- 
no, Fogar avrebbe saputo che 
l’impresa non gli sarebbe riu- 
scita: înfatti è, come dire, 
inciampato sulla soglia di ca- 
sa; un contemporaneo di Giu- 
lio' Cesare non sì sarebbe più 
messo in viaggio. Il 9 marzo 
scorso, giorno previsto per il 
«via», l'aereo si era infatti 
guastato e il primo balzo era 
stato rimandato di due giorni. 

Insomma questo aereo ha 
cominciato a fare capolino da 
tutte le parti fin dall'inizio 


della lunga marcia. Il 16 mar- 
zo, Fogar deve alleggerire il 
carico della slitta per riuscire 
ad andare avanti. Come farà, 
se deve buttare via cibo ed 
attrezzature? La risposta ct- 
riva, ancora una volta, dal 
cielo: il 28 marzo l’aereo gli 
porta un nuovo sacco a pelo e 
dell’altro cibo. d 
Fogar trasmette al mondo 


la sua ‘soddisfazione; «Che 


gioia un buon pasto normale» 
trasmette via radio. Poîì pensa 
che la cosa potrebbe fare cat- 
tiva impressione. e. precisa: 
«Mica tagliatelle o ravioli, ma 
insomma...». Il 7 aprile Fogar 
sì trova su un'immensa isola 
di ghiaccio che va alla deriva 
în direzione opposta alla di- 
rettrice dì marcia. Lui cammi- 
na: cammina ma il Polo si 
avvicina di poco poco. E allo- 
ra? Uomo'di grande fede, Fo- 
gar alza di nuovo gli occhi al 
cielo ed ecco il solito aeropla- 
nino che gli dd una spinta. 
Non in avanti, precisa Fogar, 
solo di lato, per togliermi dal-. 
la deriva. 


Chissà perché vengono in 
mente certi vecchi film sulla 
seconda guerra mondiale, Riì- 
servavano gloria per tutti, 
per esempio per te divisioni 
aerotrasportate. Cattiverie, 
suggerite probabilmente dal 
fatto che il ragazzo Fogar già 
in passato è stato colto, per 
così dire, con la mano nel 
vaso della marmellata. 

Sembra più simpatico e 
genuino l'inglese David 
Adams che negli stessi giorni 
ha tentato la stessa impresa e 
quasi subito si è ritirato per- 
ché non ce la faceva. O forse 
questo britannico è uomo di 
poca fede e giustamente è sta- 
to castigato: lassù nessuno lo 
ama, 

Impari: questa è epoca di 
imprese computerizzate in 
puro stile astronauta, mica 
da avventure veramente soli- 
tarie. «Mister Livingstone, I 
suppose» è una battuta fuori 
corso. Oggìi c'è il Fogar al 
‘Polo (quasi), minuto per mi- 
nuto: 


Giulio Letino 


NE VA CON L'AEROPLA 


La caccia al misterioso sot- 
tomarino; che si ritiene sia 
alimentato con motori diesel, 
è localizzata nella parte meri- 
dionale del fiordo di Skaane- 
Vvisk distante due chilometri e 
mezzo dall’estremo Sud dell'i- 
sola di Halsnoe. 

I primi sei missili anti 
sottomarini sono stati spara- 
ti, insieme alla carica di pro- 
fondità alle 16.30. Un’ora dopo 
è stata lanciata la seconda 
serie di missili. In presedenza 
il comandante della fredata 
«Oslo» impegnata nelle ricer- 
che aveva localizzato con il 
sonar e l’ecoscandaglio il mi- 
sterioso sottomarino:o ritenu- 
to tale. 


‘Poche ore prima la marina 
norvegese aveva annunciato 
la scoperta di una chiazza di 
petrolio. proprio nelle acque 
dello Skaneviksfjorden, lungo 
il lato sud-orientale di Hal- 
snoey. Proprio in questa zona 
dimare un’altra fregata aveva 
lanciato sabato i primi dieci 
missili «Tern» e un'altra cari- 
ca di profondità. 

Sullorigine della chiazza di 
petrolio il portavoce della ma- 
rina non si è voluto sbilancia- 
re in attesa di conoscere l’esi- 
to degli esami di laboratorio 
sui campioni di acqua marina 
prelevati. 

«Le origini di questa chiaz- 
za potrebbero essere moltepli- 
ci; potrebbe trattarsi di una 
normale perdita da parte di 
navi che hanno solcato in pre- 
cedenza questa zona di mare 
o il residuo del greggio perdu- 
to di recente nel fiordo da una 
grossa petroliera. Non possia- 
mo però neppure escludere 
che provenga da un sottoma- 
rino, di qui la necessità di 
analizzare con cura i campio- 
ni», ha spiegato l’ufficiale. 

Da quando è iniziata merco- 
ledîì la caccia al, misterioso 
sottomarino le unità della 
flotta norvegese hanno spara- 


to complessivamente dicias- 
sette missili «Tern» e sgancia- 
to due cariche di profondità in 
cinque diversi punti e in due 
diversi fiordi situati rispettiì- 
vamente a Sud e Sud-Est del- 
la grande isola di Stord che 
sorge nell’arcipelago del 
Grande Hardangerfjord tra 
Bergen e Stavanger. 


Ricchi e poveri 
nel Parlamento 


Dagli oltre 300 milioni di imponibile di 
Susanna Agnelli ai 12 di un operaio Fiat 
Fra i segretari di partito Spadolini è in 
testa seguito da Craxi, ultimo Berlinguer 


il possesso di azioni i cui divi- 
dendi non rientrano nel calco- 
lo d’imponibile (poiche si 
paga la «cedolare secca») 
L’Agnelli rivela — per esem- 
pio — il possesso, tra l'altro, di 
oltre 2,6 milioni di azioni Ifi (la 
finanziaria Fiat), che alle quo- 
tazioni attuali valgono 120 
milioni. (dividendo lordo di 
100. lire per azione) 

Caso. singolare, nelle posi- 
zioni di testa della «classifica» 
negativa della Camera, quella 
dei più poveri, c'è il comuni- 
sta Silvio Antonelli, operaio 
della Fiat, con 12 milioni di 
imponibile nel 1981, oltre al 
radicale Calderisi, che nel 
1981 dichiara di non aver per- 
cepito alcun reddito. 

Tra i politici più ricchi c'è 
senz’altro anche Bruno Visen- 
tini, presidente del Pri e presi- 
dente della Olivetti, oltre che 
consigliere d’amministrazio- 
ne di varie società, che denun- 
cia un reddito imponibile di 
220,5 milioni, ma detiene azio- 
ni. 
Ma. quanto. guadagna un 
presidente del Consiglio? 
Amintore Fanfani ha denun- 
ciato un reddito lordo di 81 
milioni e circa quattro milioni 
fra redditi da fabbricati e da 
lavoro autonomo. La signora 
Fanfani ha poi rilevato la pro- 
prietà di un appartamento a 
Portofino. 

Meglio dei leaders de, l'ex 


‘presidente del Consiglio Gio- 


vanni Spadolini (Pri), che è il 
più ricco dei segretari di parti- 
to: ha un imponibile di 118.7 
milioni, più i re@diti di dieci 
appartamenti a‘ Firenze, un 
terreno e 850 azioni della 
«Fondiaria». 

Il segretario socialista Bet- 
tino Craxi segue con un reddi- 
to. imponibile di 61.668.000 li- 
re. Possiede un fabbricato a 
Milano ed un fabbricato in 
comproprietà con i fratelli. Il 
segretario liberale Valerio Za- 
none ha un reddito imponibi- 
le di .37 milioni. Quanto alla 
situazione patrimoniale ha 
‘una partecipazione alla socie- 
tà Piemontese agricola Spa 
per mille azioni; una parteci- 
pazione alla società a respon- 
sabilità limitata Ar. Editoria- 
le e attività culturali. per 
18.000 azioni. Il segretario del 
Msi Giorgio Almirante ha un 
reddito imponibile di 
33.497.000 ed è assegnatario di 
un appartamento di coopera- 
tiva a Roma. 

Il segretario della Dc Ciria- 
co De Mita ha un reddito 
imponibile di 26.177.000 lire; 
possiede un fabbricato ad 
Avellino e una partecipazione 
societaria alla Banca popola- 
re di Irpinia per mille azioni 
nell’81 e duemila nell’'82. Il 
segretario del Psdi Pietro 
Longo ha un reddito imponi- 
bile di 21.226.000 lire; il segre- 
tario del Pdup Magri di 
20.852.000 lire. 

Il segretario comunista En- 
rico Berlinguer ha un reddito 


imponibile di 20.328.000 lire; è © 


comproprietario con il fratello 
Giovanni di due terreni in 
Sardegna; l'appartamento a 
Roma è in usufrutto alla 
madre. Possiede 497.000 azio- 
ni dell’«Unità Spa», quale 
segretario del Pci. 


NELLE PAGINE INTERNE 


Sai 


Traffico di armi: 
indiziato Santovito 


Nell'ambito dell’inchiesta sul traffico illecito di 
armi condotta dal giudice istruttore di Trento, Carlo 
Palermo, è stato interrogato sabato anche il generale 
Giuseppe Santovito, come indiziato del reato di 
associazione per delinquere nel traffico d’armi. L'in- 
terrogatorio sembra legato all’arresto, avvenuto pri- 
ma di Pasqua, dell’ex colonnello del Sifar e del Sid 


Massimo Pugliese. 


mondo. 


Ped 


Il generale Santovito (ex Sismi) dovrebbe essere 
nuovamente interrogato la prossima settimana in 
merito all’inchiesta sulle armi. 


A pagina2 


Colombo a Damasco 
oggi incontra Assad 


La contemporanea presenza nel Medio Oriente 
del segretario di Stato americano Shultz e del nostro 
ministro degli esteri Colombo sembra innescare le 
tensioni nuovamente crescenti in quell’angolo di 


Colombo — che oggi si incontra con il Presidente 
siriano Assad — respira a Damasco aria di guerra, 
nel timore di un attacco israeliano alle postazioni 
nella Valle della Bekaa. Shultz, dal canto suo, è stato 
ieri involontario e probabile bersaglio di due razzi 
Katiuscia sparati contro la dimora dell’ambasciato- 
re Usa a Beirut, dove alloggia. E intanto i palestinesi 
in Libano sono stati allertati da Arafat. A pagina 19 
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ANCORA 27 LE PIATTAFORME CHE DEVONO ESSERE APPROVATE 


Il sindacato preme per definire 


le vertenze contrattuali aperte 


Particolarmente attesa dai confederali la soluzione per il settore metalmeccanico 


ROMA — Il «tour de force» 
del governo, che, la scorsa 
settimana ha determinato la 
conclusione di tre grosse ver- 
tenze del pubblico impiego 
(sanità, statali, enti locali) 
almeno sul fronte Cgil, Cisl e 
Uil, ha dato nuova carica ai 
vertici della federazione uni- 
taria. 

Nei discorsi per i comizi del 
1.0. maggio, tutti i maggiori 
leaders, da Lama, a Benvenu- 
to a Carniti, Marianetti e Ma- 
rini, hanno trovato un deno- 
minatore comune nella neces- 
sità di chiudere gli altri 27 
contratti della stagione con la 
massima celerità. 

Tra questi c'è anche il setto- 
re metalmeccanico, indubbia- 
mente più vicino ‘al cuore del- 
le tre confederazioni sindaca- 
li. Il direttivo unitario, già 
previsto per il 12 maggio pros- 
simo, si prospetta come un’al- 
zata di scudi, soprattutto con- 
tro l’industria privata. 

La prova è data dalla segre- 
teria Flm (metalmeccanici) 
che ha deciso ieri di proporre 
in quella sede uno sciopero 
generale nell'industria (pro- 
babilmente per il 20, maggio) 
esteso anche a quei settori 
che hanno chiuso il contratto. 
Un'ulteriore prova viene dalle 
contestazioni avvenute ieri da 
parte dei sindacati in occasio- 
ne dell'assemblea degli indu- 
striali di Vicenza. 

E' evidente che gli stessi 
motivi (soprattutto le elezioni 
anticipate) che harino forzato 
la mano al governo per la 
definizione di alcuni grossi 
contratti del pubblico impie- 
go, giocano sulle «grandi ver- 
tenze» ancora aperte, anche 
se le più importanti restano 
quelle con l'industria privata, 
dove l’interlocutore non è il 
governo, ma sono gli impren- 
ditori. 

Non a caso il segretario 
Cgil, Lama, nel suo comizio 
del Primo maggio, ha fatto 
leva sulla chiusura delle tre 
grandi vertenze con la pubbli- 
ca amministrazione per solle- 
citare il governo ad interveni- 
re presso «il padronato priva- 
to», perché segua il «buon 
esempio». 

E' una chiave, questa, che è 
‘apparsa in tutti i discorsi sin- 
dacali della tradizionale festa 
dei lavoratori. Benvenuto, 
Carniti e Marianetti, parlava- 
no una stessa lingua, domeni- 
ca scorsa, a proposito di rin- 


discorso del Primo Maggio 


novi contrattuali. Hanno 
ugualmente lasciato capire 
che la parentesi preelettorale 
deve essere il momento «op- 
portuno» per chiudere la sta- 
gione contrattuale. 

E' in sostanza l'argomento 
che ha consentito di coagula- 
re la posizione delle tre confe- 
derazioni sindacali, divise in- 
vece sul problema elettorale 
specifico. È 


Per quanto riguarda le sin- 
gole vertenze va ricordato che 
i ferrovieri già hanno in pro- 
gramma. scioperi articolati, 
ma per motivi non: stretta- 
mente connessi ai rinnovi 
contrattuali ci sarà lo sciope- 
ro dei sindacati confederali 
per il 5 maggio (24 ore, a 
partire dalle 21) che potrebbe 
provocare notevoli disguidi 
sull’intera rete, interessando 
un centro vitale. 


Ferrovie a parte, sono sei i 
contratti da rinnovare, col go- 
verno come controparte. I 200 
mila postelegrafonici, i 10 mi- 
la telefonici, i 10 mila dipen- 


Firenze — Il segretario della Cgil Luciano Lama durante il suo 


(Telefoto Ansa» 


denti Anas, i 16 mila lavorato- 
ri dei monopoli, i 20 mila vigili 
del fuoco (che minacciano dî 
scioperare il 12 maggio) e i 70 
mila poliziotti. 

La spina nel fianco dei sin- 
dacati, comunque, è la grana 
dei 17 contratti privati, preva- 
lentemente interessanti il set- 
tore privato (metalmeccanici, 
tessili, edili e collegati, giocat- 
toli, occhiali ed ombrelli, pel- 
lettieri e dipendenti delle 
aziende del latte). In ‘tutto 
circa 3 milioni e 640.000 dipen- 
denti (comprendendo la parte 
che è alle dipendenze da 
‘aziende pubbliche). 

Circa 7 milioni e mezzo di 
lavoratori hanno finora (bene 
o male) il nuovo contratto. 
Sono 4 milioni gli altri «in 
‘attesa di giudizio». Riusciran- 
no le elezioni anticipate a fare 
il miracolo? È questo che in 
sostanza Cgil, Cisl e Uil, vo- 
gliono ottenere. Salvo poi a 
dividersi, tra loro, sul merito 
di un'eventuale definizione 
(sia pure forzata) della stagio- 
ne contrattuale. 


Occorre chiarezza politica 
per poter chiedere rinunce 


ROMA — «Il messaggio di 
questo Primo Maggio è un 
messaggio di speranza. Riu- 
sciremo a superare la crisi 
ma a due condizioni: che le 
forze politiche e di governo 
puntino all'occupazione e non 
all’assistenza; che cresca in 
tutti noî, nei diversi gruppi 
sociali, la consapevolezza che 
non c’è futuro se ciascuno 
continuerà ad avere ung 
visione chiusa dei propri inte- 
ressi, pur giusti e legittimi». 
Con queste parole il ministro 
del lavoro, on. Vincenzo Scot- 
ti, ha concluso il discorso te- 
nuto ierì al Palazzo della ci- 
viltà all'Eur in occasione del- 
la consegna delle «stelle al 
merito» del lavoro a novanta 
nuovi maestri del lavoro del 
Lazio e dell'Umbria. Simili ce- 
rimonie si sono svolte în di- 
versi capoluoghi di regione. 

Il ministro dell’interno Vir- 
ginio (Rognoni, intervenuto a 
Milano a una cerimonia ana- 
loga, analizzando gli aspetti 
della crisi del paese, ha sotto- 
lineato che «siamo ancora in 
tempo per evitare che fenome- 
ni come la disoccupazione, il 
degrado socio-economico di 
alcune aree meridionali, la 
frustrazione dei giovani che 
non trovano lavoro — fenome- 
ni che partono dalla crisi del- 
l’economia — non siano desti- 
nati a degenerare rapida- 
mente in elementi di crisì del- 
la società e dei valori morali 
che. stanno alla base della 
convivenza». 

«Di fronte a questo scenario 
— ha proseguito Rognoni — è 
necessario che il governo si 
assuma le proprie responsa- 
bilità, ma anche che i partiti 
consentano una coerente e 
stabile azione di governo. Ciò 
purtroppo non è stato possibi- 
le; la legislatura'è stata înter- 
rotta, il giudizio è ora ai citta- 
dini chiamati alle urne, ma è 
certo che viene dal paese un 
diffuso e sentito desiderio di 
fatti concreti. La gente vuole 
essere governata, non accetta 


‘facili demagogie: è disposta a 


tinunce quando dalle forze 
politiche venga un esempio di 
chiarezza, serietà e onestà. 


«Le previsioni degli econo- 
misti sono incoraggianti: nel 
mondo occidentale la ripresa 
è alle porte, Il problema cen- 
trale per il nostro paese è 


| essere pronti politicamente e 


avere una guida più stabile 
per arrivare in condizioni fa- 
vorevoli all'appuntamento 
col rilancio economico». Lo 
ha affermato il ministro della 
difesa, Lelio Lagorio, nel cor- 
so di un'analoga cerimonia di 
consegna delle stelle al merito 
del lavoro a 51 lavoratori to- 
scani che si è svolta a Firenze. 

«Nelpaese — ha detto anco- 
ra Lagorio — ci sono molti 
problemi insoluti. Problemi di 
giustizia sociale e di funziona- 
mento degli organi istituzio- 
nali dello stato, ma è sbaglia- 
to dire che l’Italia va male. 


Non è di Seveso 
la diossina 
trovata in Francia 


ANGOULÉME — In seguito 
alla denuncia del giornale lo- 
cale «La Charente Libre», è 
stato analizzato il contenuto 
di 141 fusti di rifiuti dell’in- 
dustria chimica provenienti 
dal Nord Italia, ma è stato 
accertato che non si tratta 
dei fusti di Seveso con la 
diossina. 

I fusti si trovano in una 
discarica presso Roumaziè- 
res. Il gestore, Jacques Ro- 
chet, ha protestato per l’in- 
giunzione di allontanare i fu- 
sti entro oggi a mezzanotte, 
sostenendo di aver rispetta- 
to, nell’avviarli al deposito, 
tutte le norme in vigore. 

All’analisi è risultato che.i 
141 fusti contengono residui 
di 2, 4, 5.T, prodotti chimici 
usati in agricoltura, e tracce 
insignificanti di diossina. 

I residui, che secondo il 
giornale citato provenivano 
da uno stabilimento incen- 
diato, erano stati trasportati 
a cura della Mannesmann ita- 
liana, la stessa ditta che si 
era occupata dei fusti alla 
diossina per conto della Hoff- 
mann La Roche. 


DEPOSITATA LA RICHIESTA DI REFERENDUM 


Legge equo canone: 
dall'I gennaio '84 


firme per abrogarla 


Forse fra pochi giorni 


ROMA — Avrà inizio dal 1.0 
gennaio 1984 la raccolta di 
firme per il referendum abro- 
gativo della legge sull’equo 
canone. 

La formale richiesta di refe- 
rendum abrogativo secondo 
quanto afferma l’Uppi (l’Unio- 
ne piccoli proprietari) è stata 
infatti depositata ieri mattina 
presso il competente ufficio 
della Corte di cassazione, dal 
comitato promotore costitui- 
to da 13 dirigenti dell’organiz- 
zazione. 

A favore della richiesta di 
referendum dovrebbero. fir- 
mare, secondo un sondaggio 
effettuato dall’Uppi, non me- 
no di due milioni di persone. 

Secondo l'organizzazione 
dei piccoli proprietari, di fron- 
te alla prospettiva di un nuo- 
vo provvedimento di semplice 
proroga degli sfratti e dei con- 
tratti non rimane che il ricor- 
so al referendum abrogativo, 
reso possibile dall’'anticipato 
scioglimento delle Camere. 

La richiesta di referendum, 
accolta dalla Corte di cassa- 
zione, sarà pubblicata sulla 
Gazzetta ufficiale di oggi. 

«Ricorrendo al referendum, 
l’Uppi — si legge in un comu- 
nicato — risponde al fallimen- 
to delle trattative per la rifor- 
ma dell’equo canone, e alle 
manovre di quelle forze politi- 
che che pensano di poter ri- 
solvere il problema casa con 


provvedimenti di proroga a 


ripetizione». 

«Se il governo deve proprio 
emanare un provvedimento 
— conclude la nota — può 
farlo, trasferendo in esso il 
testo della proposta governa- 
tiva di riforma dell’equo cano- 
ne, già in possesso del presi- 
dente Fanfani. L’Uppi consi- 
dera infatti tale proposta una 
buona base di discussione». 

Come è noto negli ultimi 
tempi tra i partiti si era svi- 
luppata un'accesa polemica 
sulle proposte di riforma, 

Intanto verso la metà della 
prossima settimana potrebbe 
essere varato un decreto- 
legge di proroga degli sfratti. 
Secondo notizie filtrate da 
‘ambienti vicini al ministro dei 
lavori pubblici, lo stesso Nico- 
lazzi starebbe ricercando un 
consenso politico per poter 
predisporre un provvedimen- 
to legislativo del genere che, 
come hanno confermato gli 
stessi ambienti, non si tradur- 
tà però in una proroga 


«7 APRILE»: FUNARO ACCUSA FIORONI E GLI ALTRI PENTITI 


In vacanza con i soldi estorti 


per far evadere Ulrike Meinhoff 


ROMA — Negri scoppiò in 
lacrime quando seppe che 
Carlo Fioroni era il responsa- 
bile del sequestro e della mor- 
te dell’ing. Saronio. Non vole- 
va capacitarsi di una simile 
realtà. Si arrese all'evidenza 
dei fatti e non riuscì a tratte- 
nere il pianto. A rievocare l’e- 
pisodio è stato ieri, nel corso 
del processo «7 aprile», Alber- 
to Funaro, il cui interrogato- 
rio conclusosi ieri è stato per 
tre udienze al centro del di- 
battimento. 

Il «caso Saronio», che è uno 
dei due fatti di sangue in que- 
sto processo (l’altro è l’ucci- 
sione del brigadiere dei cara- 
binieri Andrea Lombardini 
durante la rapina di Argela- 
to), è stato così anche nell'u- 
dienza di ieri oggetto delle 
domande del pubblico mini- 
stero. Fu infatti Funaro, su 
incarico di alcuni leaders del- 
l'Autonomia operaia milane- 
se, a condurre una sorte di 
indagine per verificare se nel 
sequestro dell’ex militante di 
«Potere operaio» Carlo Saro- 
nio, fosse implicato qualche 
«compagno dell’Autonomia». 
Funaro ebbe diversi contatti 
conla compagna di Carlo Fio- 
roni, Bianca Radino, e da lei 
raccolse un memoriale in cui 
Fioroni era indicato come l’i- 
deatore e l’esecutore (assieme 
al «malavitoso» Carlo Casira- 
ti e ad altri della sua banda) 
del rapimento di Saronio. 

Nel memoriale, la Radino 
escludeva che altri militanti 
dell’area dell’Autonomia fos- 
sero implicati nel «caso Saro- 
nio». «Venuto a conoscenza 
delle responsabilità di Fioroni 
— ha raccontato Funaro — 
‘andai da Toni Negri e gli dissi: 
“Guarda Toni che è stato Fio- 
roni”. Negri esterrefatto mi 
rispose: “Non ci voglio crede- 
re”. Gli raccontai quello che 
la Radino mi aveva confidato 
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ea questo punto Toni scoppiò 
in un pianto dirotto. Era come 
secon quell’orribile delitto un 
compagno lo.avesse tradito». 

Su Fioroni Funaro ha 
espresso giudizi molto pesan- 
ti. Lo ha definito «persona 
poco affidabile», «uno che ru- 
bava. nelle case dei compa- 
gni»; «personalmente — ha 
detto — lo buttai fuori di casa 
mia a calci nel sedere». «Era 
‘un millantatore — ha poi ag- 
giunto — si. vantava di cose 
mai fatte e amava il ruolo di 
cospiratore. Nell'estate del ‘74 
tutti negli ambienti dell’estre- 
‘ma sinistra lo scansavano an- 
che perché si diceva ‘avesse 
estorto tre milioni e mezzo di 
lire a un compagno (pare il 
prof. Franco Gavazzeni, un 
imputato ora in libertà prov- 
visoria) per favorire, gli aveva 
detto, la fuga da un carcere 
tedesco di Ulrike Meinhoff. 
Con quei soldi Fioroni se-ne 
andò poi in vacanza». 

Dal «caso Saronio» ai cortei 


«caldi» del 1977: Funaro ha 
raccontato della sparatoria 
contro l’Assolombarda il 12 
marzo del 1977 a Milano, spie- 
gando che, contrariamente a 
quanto sostengono, diversi 
«pentiti», egli stesso, Tommei 
e altri dirigenti dell'Autono- 
mia operaia svolgevano nelle 
manifestazioni il ruolo di 
«pompieri». «Erano i Barbo- 


ne, i Pasini Gatti e gli altri che 


oggi ci accusano — ha spiega- 
to alla corte — i più scalmana- 
ti. Barbone girava con un 
Winchester” e voleva sempre 
lo scontro a fuoco con la poli- 
zia. Per sei mesi, prima che le 
nostre strade sì dividessero, 
fu tra noi e i vari Barbone un 
susseguirsi di scontri politici 
anche infuocati. Loro voleva- 
no solo la violenza». 

Per chiarire questi aspetti il 
p.m. Antonio Marini ha chie- 
sto alla corte l'acquisizione 
agli atti dei verbali d'interro- 
gatorio resi al processo in cor- 
so a Milano. 


Giorni contati 
per la Galleria 


d’arte moderna? 


ROMA — La Galleria naziona- 
le d'arte moderna «ha i giorni 
contati. Fra brevissimo, infatti, 
sarò. costretto, per motivi di 
sicurezza, ad ordinarne la chiu- 
sura al pubblico, con eccezione, 
forse, delle sale centrali». 


Lo ha dichiarato il.soprinten- 
dente del museo, Dario Durbe, 
che ha anche sottolineato «lo 
stato di paralisi» în cui, «per 
l'insufficiente impegno finanzia- 
rio del ministero dei beni cultu- 
rali e la mancanza di una ade- 
guata programmazione cultura- 
le» versa la più importante isti- 
tuzione nazionale capace di 
‘ospitare ‘la cultura figurativa 
moderna e contemporanea. 


Fra i tanti problemi, ha ricor- 
dato Durbè, «senz'altro il più 
grave è l'insufficienza dell'im- 
pianto elettrico, costruito nel 
1911 ed oggi incapace di sop- 
portare il carico d'energia ne- 
cessaria». 


Non meno grave per il soprin- 
tendente anche la «impermea- 
bilità» dei tetti: «La scorsa esta- 
te la pioggia ha rovinato un 
quadro e l'assicurazione, fino ad 
oggi, non ha voluto risarcire il 
danno». 


la proroga degli sfratti 


«Secca». 
Nel corso degli incontri av- 
‘viati a suo tempo da Nicolazzi 
con i partiti e con le forze 
sociali attorno alla bozza di 
disegno di legge di revisione 
dell’equo canone fu lo stesso 
ministro — ai primi segnali di 
contestazione che mettevano 
in forse la possibilità di appro- 
vare il Ddl in tempo utile — a 
sottolineare con forza che «un 
decreto di semplice proroga 
degli sfratti e contratti non 
sarò certo io a firmarlo». 


Sì al,DI, in altre parole, a 
condizione che sia accompa- 
gnato da misure atte a rilan- 
ciare almeno in parte l’edili- 
zia. È perciò scontato che i 
tecnici. del ministero stiano 
mettendo a punto qualche 
provvedimento di rilancio (ti- 
po sblocco di certi fondi) da 
includere nel DI. 
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LE NONNE DI PLAZA DE MAJO SCRIVONO A MILANO 


Sei bimbi desaparecidos 
sono stati ritrovati vivi 


Ambasciatori Cee a consulto nell'ambasciata tedesca di Buenos Aires 


MILANO — Sei bambini ar- 
gentini «desaparecidos» sono 
stati ritrovati vivi: la notizia è 
stata inviata con una lettera 
dalle «nonne di Plaza De Ma- 
jo» alla sede milanese della 
«Lega per i diritti e la libera- 
zione dei popoli». 

Due esponenti della lega, 
Sandro Sessa e Maria Cente- 
nari, l'hanno riferita in una 
intervista all’emittente mila- 
nese «Telemilano due». Per il 
momento, i dati sui bambini 
ritrovati, comunicati da Bue- 
nos-Aires, sono incompleti. 

Si tratta — è stato riferito — 
del bambino Rosenfeld, della 
bambina Ana Laura Hisi di 6 
anni, dei fratellini Umberto 
Ernesto e Noemi Elena Fran- 
cisetti, di Juan Pablo Mojano 
(seomparso con i genitori nel- 
l’agosto del 1977, quando ave- 
va un anno, e ritrovato }’11 
aprile scorso), e di un sesto 
bambino di cui è stato taciuto 


COME INDIZIATO DEL REATO DI ASSOCIAZIONE A DELINQUERE 


Le indagini sul traffico di armi: 
interrogato Santovito (ex Sismi) 


TRENTO — Nell'ambito 
dell’inchiesta sui traffici ille- 
gali di armi, il giudice istrut- 
tore di Trento, Carlo Palermo, 
ha interrogato il gen. Giusep- 
pe Santovito, ex direttore del 
Sismi, il cui nome figurava 
negli elenchi della P2. 

Santovito; che lasciò il 
Sismi diciotto mesi fa, è stato 
ascoltato dal giudice Palermo 
quale indiziato del reato di 
associazione per delinquere 
nel traffico di armi. 

L'’interrogatorio si è svolto 
sabato-scorso a Roma, in una 
caserma della guardia di fi- 
nanza, ed è durato quasi cin- 
que ore. Sui contenuti e sull’e- 
sito della lunga deposizione 
del gen. Santovito non sono 
trapelate indiscrezioni. 

Sembra, peraltro, che il rea- 
to ipotizzato dal giudice Pa- 


lermo, sulla base del lavoro e.‘ 


delle indagini sin qui svolte, 
prefigurerebbe una diretta 
partecipazione del gen. San- 
tovito al traffico di armi. 


Non è da escludere che la 
chiamata in causa del gen. 
Santovito sia legata in qual 
che modo alla svolta che l’in- 
chiesta del giudice Palermo 
aveva avuto, alla vigilia di 
Pasqua, con l'arresto di Mas- 
simo Pugliese, l'ex colonnello 
del Sifar e del Sid che il giudi- 
ce istruttore di Trento ritiene 
abbia un ruolo di primo piano 
nell’intricata vicenda, 

Massimo Pugliese, che ave- 
va lasciato i servizi segreti nel 
1971, è tuttora in stato di 
detenzione ed è accusato di 
associazione per delinquere ai 
fini di traffico d'armi. 

Da quanto si è: saputo il 
giudice Palermo dovrebbe in- 
terrogare nuovamente il gen. 
Santovito la settimana pros- 
sima. E probabile che il nuovo. 
interrogatorio avvenga a 
Trento. 

E stata invece smentita e 
dichiarata priva di fondamen- 
to la voce dell'arresto di due 
appartenenti ai Sismi che, se- 


TRAGEDIA DELLA GELOSIA A ROMA A COLPI DI PISTOLA 


ROMA — Tragedia della ge- 
losia in un appartamento nel- 
la zona di Monte Mario. Lu- 
ciano Giannacco di 37 anni ha 
ucciso. a colpi di pistola il 
marito della sua ex amante, 
ha poi ferito gravemente la 
donna ed infine si è tolto-la 
vita sparandosi alla testa. 

La vittima è Bruno Ena, 46 
anni, ispettore sanitario del- 
l'ospedale San Giovanni Bat- 
tista alla Magliana, di pro- 
prietà del sovrano ordine di 
Malta, marito di Caterina Jea- 
net Charlton, di 39 anni, citta- 
dina inglese, che in passato 
(dopo essersi separata dall’E- 
na) ha avuto una relazione 
con Luciano Giannacco. Do- 
po qualche tempo, però, la 


Aereo disperso 


con tre a bordo 


AOSTA — Un bimotore 
«Cessna 172» con sigla «Eo- 
wu» e con a bordo tre persone 
di nazionalità tedesca è scom- 
parso da ieri mattina dopo 
essere partito da Ginevra, di- 
retto a Genova. Il velivolo — 
che ha quattro ore di autono- 
mia — era decollato alle 11.23, 


donna è ritornata a vivere con 
il marito. 

Luciano Giannacco, titola- 
re di un negozio di articoli 
sportivi, non ha pero accetta- 
to la decisione di Jeanet di 
troncare la relazione che ave- 
va avuto con lui. Perciò ieri 
pomeriggio, alle 16, si è recato 
in casa dei coniugi Ena per 
una chiarificazione. 


I vicini di casa hanno di- 
chiarato alla polizia di aver 
sentito prima delle voci conci- 
tate provenire dall’apparta- 
mento abitato dagli Ena. Poi 
il diverbio si è trasformato in 
vero e proprio litigio seguito 
da grida e subito dopo dall’e- 
splosione dei colpi di pistola. 

Stando ad una prima rico- 
struzione, Giannacco avrebbe 
prima ucciso Bruno Ena che 
aveva tentato di fuggire alla 
vista dell'arma puntata con- 
tro di lui. L'amante omicida 
ha inseguito l’uomo fino al- 
l'ingresso dell’appartamento 
e gli ha sparato! contro alme- 
no due colpi di pistola che lo 
hanno raggiunto all’inguine e 
al ventre. 

L'uomo è morto dopo pochi 
secondi. Subito dopo, Gian- 


Uccide il marito dell'ex amante 


ferisce la donna e poi si spara 


nacco ha sparato contro la 
sua ex amante che si era rifu- 
giata in cucina invocando aiu- 
to. L'assassino ha sparato al- 
tri due colpi che hanno ferito 
la donna all'addome e ad una 
gamba. Ora è ricoverata in 
ospedale, in condizioni molto 
gravi. 

Il terzo atto della tragedia si. 
è concluso a distanza di pochi 
secondi. Luciano Giannacco 
si è sparato un colpo di pisto- 
la alla testa, nella stanza da 
pranzo, ed è morto subito 
dopo. 


Numero speciale 


di «Paese Sera) 


ROMA — Oggi «Paese Sera» 
tornerà a essere presente, 
‘anche se per un solo giorno, 
nelle città in cui, in questo pri- 
mo mese di lotta e di autoge- 
stione, non è stato possibile 
arrivare. Sarà un numero spe- 
ciale: oltre alle informazioni sul- 
lo stato della vertenza, per un 
giorno si tornerà alla tiratura e 
al numero di pagine del periodo 
precedente alla decisione dell’e- 
ditore di cessare le pubblica- 
zioni. 


condo qualche organo di 
Stampa, sarebbe avvenuto la 
settimana scorsa a Roma in 
concomitanza con la presenza 
nella capitale del giudice Pa- 
lermo. 

Frattanto il giudice Paler- 
mo è rientrato a Trento, dove 
ha ripreso il suo lavoro a Pa- 
lazzo di giustizia. Nei prossimi 
giorni dovrebbe interrogare 
nuovamente l’ex colonnello 
del Sifar Massimo Pugliese. 

‘Non ha trovato ancora alcu- 
na conferma l’ipotesi di un 
Viaggio del giudice Palermo 
in Turchia, dove sì recherebbe 
per avere una serie di colloqui 
con le autorità di Ankara in 
relazione ai traffici di stupefa- 
centi. 

L'inchiesta del giudice Pa- 
lermo, cominciata tre anni fa 
con la scoperta a Trento e a 
‘Bolzano di due grossi depositi 
di eroina, è atrivata al capito- 
lo delle armi dopo aver spa- 
ziato sui traffici internazionali 
della droga. 


L'ULTIMO DECRETO VARATO DAL GOVERNO FANFANI 


Tra qualche giorno i negozi 


avranno l'apertura continuata 


ROMA — L'apertura inin- 
terrotta dei negozi, (cioè sen- 
za l’intervallo a metà giorna- 
ta) in vigore nella maggior 
parte dei paesi occidentali, 
sta per diventare una realtà 
anche in Italia: il governo ha 
infatti approvato sabato scor- 
so un decreto del presidente 
del consiglio con il quale sono 
stati fissati i criteri che le 
regioni dovranno seguire nel- 
l’indicare ai comuni le moda- 
lità per fissare gli orari di 
apertura e di chiusura degli 
esercizi commerciali. 

Si tratta delle diréttive per 
l'attuazione della legge che, 
alla fine dell’anno scorso, ave. 
va introdotto una maggiore 
liberalizzazione negli orari di 
apertura dei negozi. 

Le direttive che il presiden- 
te del consiglio Fanfani ha 
diramato alle regioni in mate- 
ria di orari dei negozi sono sei: 

1) Per consentire agli opera- 
tori di provvedere con suffi- 
ciente elasticità alle esigenze 
dei consumatori — afferma il 
decreto che sarà pubblicato 
nei prossimi giorni sulla 
«Gazzetta ufficiale» — le re- 
gioni devono fare in modo che 


i commercianti abbiano come 
limite alla loro attività gior- 
naliera esclusivamente l'ora 
di apertura e l'ora di chiusura, 
fissando soltanto la chiusura 
serale nell'ora massima previ- 
sta dalla legge. 


2) L'apertura antimeridiana 
dei negozi alimentari dovrà 
essere stabilita in modo tale 
da consentire ai commercian- 
ti di fornire il loro servizio 
anche ai consumatori che de- 
vono fare i loro acquisti prima 
di entrare in ufficio. 


3) I limiti giornalieri degli 
orari di vendita e la chiusura 
infrasettimanale — afferma 
ancora il decreto di Fanfani — 
potranno essere differenziati 
per settore alimentare e non 
alimentare e, nell'ambito di 
quest’ultimo, per singole spe- 
cializzazioni. merceologiche. 

4) I negozianti non saranno 
tenuti ad osservare l’interval- 


.lo pomeridiano eventualmen- 


te stabilito o potranno ridur- 
lo, fino ad eliminarlo, sia ritar- 
dando corrispondentemente 
l'apertura dell’esercizio, sia 
‘anticipandone la chiusura (od 
operando nell’uno e nell'altro 


senso). 

5) I consumatori — afferma 
‘ancora il decreto del presiden- 
te del consiglio — dovranno 
essere messi in grado di cono- 
scere attraverso appositi car- 
telli visibili all’esterno gli ora- 
tì e le modifiche dovranno 
essere rese note al pubblico 
con un anticipo di 15 giorni. 


6) L'esenzione dall’obbligo 
della chiusura domenicale e 
festiva potrà essere disposta, 
per quanto riguarda gli eserci- 
zi che vendono mobili, soltan- 
to sulla base di una valutazio- 
ne regionale effettuata a se- 
guito di un aprofondito esame 
della situzione del mercato. 


L'ora di apertura dei negozi 
è stata fissata dalla legge alla 
quale il decreto dà oggi attua- 
zione alle 9 del mattino men- 
tre l’ora massima di chiusura 
è stata stabilita alle 20. La 
legge da però agli esercenti la 
possibilità di ridurre o di eli- 
minare, modificando conse- 
guentemente i limiti di orario 
fissati, l'intervallo pomeridia- 
no di due ore compreso nel- 
l'arco giornaliero di apertura 
del negozio. 


il nome su richiesta dei fami- 
liarì. 

«La lotta per riavere i nostri 
nipotini continua», serivono 
«le nonne di Plaza De Majo» 
nella loro lettera. «Di fronte a 
tante irregolarità commesse, 
il nostro grido che chiede giu- 
stizia oltrepassa i confini del- 
la nostra patria». 

Si è tenuta ieri a Buenos 
‘Aires, nella ‘sede dell’amba- 
sciata della Repubblica fede- 
rale di Germania, la riunione 
tra gli ambasciatori Cee in 
Argentina indetta su propo- 
sta italiana per esaminare l’i- 
potesi di una risposta comune 
dei paesi europei al documen- 
to della giunta sui desapare- 
cidos. 

L'incontro è stato organiz- 
zato personalmente dall'am- 
basciatore italiano a Buenos 


Aires, Sergio Kociancich, su 


precise istruzioni del ministro 
degli Esteri Emilio Colombo; 
si è tenuta  nell’ambasciata 
tedesca perche alla Rft spetta 
in questo semestre la presi- 
denza di turno della ‘Cee. 


La Farnesina conferma che 
nella giornata di sabato il no- 
stro ambasciatore ha presen- 
tato una nota ufficiale di pro- 
testa del governo italiano. 
Kociancich l’ha consegnata, 
con accluso un promemoria, 
al sottosegretario agli esteri 
argentino Dumont in assenza 
del ministro Aguirre Lanari in 
Visita a Nuova Delhi. 

Per quanto riguarda infine; 
le dichiarazioni rese oggi dal 
portavoce del governo ‘argen- 
tino sul telegramma di prote- 
sta del Presidente Pertini alla 
giunta militare («non lo ab- 
biamo ancora ricevuto»), al 
Quirinale si conferma che il 
messaggio è stato inviato nel- 
la giornata di sabato. 

Finora quindi le autorità 
argentine non hanno fatto al- 
cun commento ufficiale al du- 


I 


Situazione: sul Mediterraneo 
centrale la pressione atmosferica è 
in aumento. Aria moderatamente 
instabile proveniente dall'Atlanti- 
co tende ad affluire sull'Italia. 
‘Tempo previsto: al Nord nuvolo- 
sità variabile in temporanea inten- 
sificazione con possibilità di locali 
piogge o temporali specie sul set- 
tore orientale. Miglioramento in 
serata. Sulle regioni centro- 
meridionali poco nuvoloso, salvo 
addensamenti pomeridiani sulle 
Zone interne ove potrà aversi qual- 
che breve rovescio o temporale. 
Temperatura: senza variazioni 
di rilievo. b 
Mari: in prevalenza mossi. 
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ro telegramma del Presidente 
Pertini di sabato scorso in cui 
la giunta militare argentina 
veniva messa «fuori dell’uma- 
nità», per il modo cinico e 
grossolano con cui ha cercato 
di seppellire nella storia, con 
uno scarno comunicato di 
una ventina di cartelle la tra- 
gedia dei desaparecidos. 

Il portavoce presidenziale 
argentino Eduardo Masch- 
witz ha semplicemente con- 
fermato a Buenos Aires l’esi- 
stenza di una protesta verbale 
del governo italiano per bocca 
del nostro ambasciatore. 
L'ambasciata argentina a Ro- 
ma, che ha letto sui giornali il 
duro telegramma di Pertini 
ha fatto sapere che ogni com- 
mento sarebbe «prematuro». 


Torino: 
un’altra 


giunta rossa ‘© 

TORINO — Oggi î socialdemo- 
cratici torinesi scioglieranno la 
«riserva» per la ricostituzione 
della giunta di sinistra alla Re- 
gione Piemonte. Le probabilità 
che dal direttivo regionale del 
Psdi esca un «sì» per una nuova 
giunta rossa superano di gran 
lunga quelle dell'altra ipotesi in 
discussione in casa socialdemo- 
cratica, «un governo-ponte»n 
Psi-Psdi-Pli-Pri con l'appoggio 
della Dc, dal momento che il Pci 
ha annunciato che. non soster- 
rebbe una. giunta in cui non 
fosse direttamente impegnato. 

| partiti, comunque, ormai la- 
vorano con la «quasi certezza» 
che la giunta sarà di sinistra e;il 
nuovo incontro di ieri tra Pci, Psi 
e Psdi è stato un altro passo 
Verso questa soluzione. 

Sono stati dati gli ultimi.ritoc- 
chial programma e sono stati 
fissati i criteri per la formazione 
degli assessorati-dipartimento 
e le funzioni del presidente. 
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‘Martedì, 3 maggio 1983 


Nel 1936 Viau y-Zona, un 
libraio di Buenos Aires spe- 
cializzato in edizioni rare, 
pubblicò, «Storia dell’eterni- 
ta», una raccolta di saggi di 
Jorge Luis Borges, giovane 
scrittore considerato tra i più 
originali del modernismo su- 
damericano, ma allora cono- 
sciuto solo da una minoranza 
di lettori. Nonostante i suoi 
articoli ‘apparissero regolar- 
mente su alcune tra le miglio- 
Ii riviste letterarie dell’epoca, 
Borges non godeva di alcuna 
popolarità;.e alla finè dell’an- 
no «Storia dell'eternità», riu- 
scì a trovare solo trentasette 
acquirenti. n 

In un'intervista rilasciata 
nel 1966 a Ronald Christ, Bor- 
ges tornò sull’episodio con 
l'ironia che gli è consueta. «Mi 


Ticordo che pubblicai un libro * 


e alla fine dell’anno scoprii 
che ne erano state vendute 
ben trentasette copie! Dap- 
prima volevo cercare di rin- 
tracciare tutti i, compratori 
per scusarmi del libro e rin- 


graziarli per quello che aveva: || 


no fatto. C'è una spiegazione 
‘per questo, Se si pensa a tren- 
tasette persone — sono perso- 
ne yere, voglio dire, ognuno.di 
loro ha'un viso, una famiglia, 
Vive su una certa strada. 


«Invece — disse ancora Bor- 
ges —,se;si vendono, mettia- 
mo,. duemila copie, è come 
non averne venduta neanche 
‘una, perché duemila è un 
numero troppo: grande, trop- 
o grande perché l’immagina- 
zione possa afferrarlo. Invece 
trentasette — forse trentaset- 
te sono troppi, forse diciasset- 
te sarebbe stato meglio, o an- 
che sette — ma anche trenta- 
sette è ancora alla portata: 
dell’immaginazione di un in- 
dividuo». 

L'importanza della «Storia 
dell'eternità», ha. ricordato 
‘Rodriguez Monegal nella sua 
monumentale biografia di 
Borges, divenne evidente 
quando lo scrittore argentino 
decise di riunire i suoi libri in 
un'edizione in molti volumi 
intitolata «Obras completas», 
poiché Borges propose come 
‘primo titolo della collana pro- 
prio quella' raccolta dì saggi’ 
del 1936, che conteneva la pri- 


‘ ma elaborazione di tutti i pro- 


blemi retorici e metafisici, 

successivamente sviluppati 

negli anni della maturità. 
Una singolare ‘coincidenza 


editoriale consente ora di esa-- 


minare contemporaneamente 
«Storia-dell’eternità».e «Sette 
notti», ovvero la prima el’ulti- 
ma' raccolta di saggi ‘dello 
scrittore‘ argentino, che! ap- 
paiono in traduzione italiana 
rispettivamente presso il Sag- 

{ giatore e: Feltrinelli, permet- 
‘tendo di individuare quel filo 
rosso.che, attraverso la nozio- 
ne del tempo, dell'incubo e 
della \circolarità dell’esisten- 
za, lega l'intera ricerca borge- 
siana, 

«Storia déll’eternità» pagg. 
‘118, ‘lire settemila), e «Sette 
notti» (pagg. 142; lire dodici- 
mila), propongono entrambi 
Biudizi metafisici pervasi di 
estetica. Borges confessa in- 
fatti di essere un lettore edo- 
nista, un'uomo che nei libri 
‘cerca’ soprattutto’ emozioni: 
«Per me — scrive — la bellez- 
za è una sensazione fisica, 
Qualcosa che sentiamo con 
tutto il corpo. Non è il risulta- 
to.di un giudizio, non arrivia- 
mo a lei per mezzo di regole; 
la.sentiamo ‘o non'Ia ‘sen- 
tiamo». 

Non sorprende perciò sco- 
prire che il concetto diltrinità 
non: viene negato per le. sue. 
difficoltà logiche, ma'a causa 
della sua intrinseca bruttez- 
za: «Immaginata di colpo, la 
sua concezione di un'padre, di 

‘‘un figlio e di uno spettro, 
‘articolati in un solo organi- 


‘smo, sembra un caso di tera- | 


tologia intellettuale, una for- 
mazione che solo l’orrore di 
Un incubo ha potuto, parto- 
rire». . 

In entrambe le raccolte, sia 
che si soffermi sulla «Divina 
Commedia», o sulle «Mille ‘e 
luna notte», Borges ricorre al 
suo metodo abituale, com- 


mentando.un certo numero.di 


libri e chiamandone in causa 
altri per chiarire o dimostrare 
le sue ‘teorie, legando i due 
momenti in virtù di una enor- 
me carica aùtoironica che lo 
‘porta a sorridere in primo luo- 
go di sé, e'dei testi che sta 
‘Affrontando. | ' 
è Esemplare, a questo propo: 
ito, è ‘una discussione sul 
Significato delle «Mille e .una 


notte», e sulle varie traduzio-, 


ni apparse in Oecidente: Com- 
mentando la versione di Bur- 
ton, in relazione a' quelle di 
Fe di Lane, Borges, 
ta famosa disputa tra 
Îl Cardinale Newman e Matt- 
hew Arnold nel 1861-62. New- 
man difendeva il metodo let- 
terale, che consentiva «la con- 
servazione di ogni singolarità 
verbale», mentre Amnold si 
batteva per eliminare tutti i 
dettagli che avrebbero'potuto 
distratre il lettore. 


Commenta Borges: «Tra. 


durre lo spirito è un’intenzio- 
ne tanto enorme e tanto fan- 
tastica che può ben rimanere 


inoffensiva; tradurre la lettera + 


è una precisione tanto strava- 
gante da escludere il pericolo 
che essa venga esercitata». E 
così il libro finisce per diven- 
tare una sorta di entità meta- 
fisica, inestricabile groviglio 
di segni che solo un lettore 
edonista può interpretare, 


BORGES E DUE RACCOLTE DI SAGGI 


I trentasette lettori 
del Grande Edonista 


senza cercare altra mediazio- 
ne linguistica oltre la pura 
comprensione intellettuale. 

In «Sette notti», il cui titolo 
allude ‘ad altrettante confe- 
renze notturne tenute al tea- 
tro ‘Coliseo di Buenos Aires 
nel 1977, Borges, si sofferma 
anche sul tema della cecità, 
sostenendo:che si tratta di un 
dono, forse l’unico dono che 
consenta:di scorgere la porta- 
ta simbolica. delle cose, sve- 
lando la trama sotterranea 
della «foresta di simboli», di 
cui parlava: Baudelaire nei 
suoi «Fiori del male». 

«Per illavoro dell'artista, la 
cecità non è proprio un’infeli- 
cità, può essere un mezzo. — 
afferma Borges concludendo 
l’ultima, conferenza — Uno 
scrittore, o meglio ogni uomo, 
deve pensare.che tutto ciò che 


gli capita.è un mezzo; tutte le) 


cose’ gli sono date per uro 
scopo, e ciò. è più forte ‘nel 
caso di un artista. 

«Tutto ciò che gli capita, 
‘comprese. le umiliazioni, le 
vergogne, le sventure, tutto 
questo gli è stato dato come 
argilla, come materiale per la 


sua. arte: deve servirsene, Per 
questo în.iuna poesia ho parla- 
to dell'antico nutrimento de- 
gli eroi: l'umiliazione, l’infeli- 
cità, la discordia. Queste cose 
ci sono»state date ‘perché le 
trasformiamo,. perché, dalle 
misere. circostanze  traiamo 
cose eterne o che aspirino ad 
esserlo». 

Lontano da ogni poetica vi- 
talistica o decadente, Borges 
sostiene la presenza di-una 
sotterranea corrispondenza 
tra gli uomini e le cose. E, con 
‘pacata saggezza, indica la via 
da pereorrere per giungere a 
‘conquistare: la ‘felicità, una 
felicità che non ha mai biso- 
gno di tramutarsi, perché ha 
in sé stessa il proprio fine. 
All’interno di un tempo appa- 
rentemente circolare e privo 
dilogica la letteratura.si offre, 
secondo Borges, come la chia- 
Ve per ‘aprire lo scrigno che 
racchiude il segreto dell’esì- 
stenza. 

Roberto Francesconi 


Nel'disegno, Borges vecchio 


tiene per mano se stesso bam- 
dino. 


«IL DONO DELL’ 


IL PICCOLO 


UILA»: CONTINUA IL «VIAGGIO» DI CARLOS CASTANEDA 


L'apprendista quasi stregone 


Alla sesta tappa il processo di iniziazione dello scrittore alla «via tolteca» alla conoscenza 
sotto la guida dell’indio don Juan - Ricordi, trucchi, incantesimi e una minor vibrazione emotiva 


«Don Juan e don Genaro 
fecero un passo ‘indietro e. 
parvero mescolarsi alla tene- 
bra. Pablito mi prese per un 
braccio e ci dicemmo addio. 
Poi uno strano impulso, una 
‘forza, mi fece correre con lui 
verso. il limitare settentriona- 
le dell’altopiano. Sentivo il 
suo braccio che mi teneva, 
quando saltammo: poì fui 
solo». 

Con questa scena di alia 
drammaticità ed emotiva- 
mente vibrante Carlos Casta- 
neda concludeva îl quarto li- 
bro del suo resoconto sull’ini- 
giazione alla «stregoneria» da 
parte dell’indio vaqui don 
Juan («L'isola del tonal»). 

Un apprendistato che dve- 
va preso le.mosse nel 1960, in 
Arizona, con il primo incontro 
tra Castaneda e don Juan, e 
che era proseguito lungo anni 
di esercizi î più disparati, ini- 
‘zialmente ‘corredati dall'uso 
di erbe allucinogene, quindi 
utilizzando i poteri via via 
scoperti lungo la «via» parti- 
colare che costituiva îl mondo 
di don Juan (fino ad ora sem- 
plice indio yaqui, ma adesso, 
nell’ultimo libro, elevato al 
rango di erede degli antichi 
toltechi). 

Dopo «L'isola del tonal» 
(quarta parte della storia, 
preceduta da «A scuola dallo 
stregone»,'«Una realtà sepa- 
rata»e «Viaggio a Ixtlan»), ci 
si ritrovava (parlo, ovviamen- 
te, per chi ha seguito negli 
anni la parabola iniziatica di 


Castaneda: per gli altri, molti © 


accenni saranno qui proba- 
bilmente oscuri, ma forse var- 
tonno a incuriosire e a chie- 
dersi se non valga la pena di 
recuperare i libri perduti), ci 
sì ritrovava, dicevo, in un’al- 
tra situazione, completamen- 
te diversa, dove il ricordo di 
quel «balzo nell'abisso» citato 
all’inizio sembrava svanito 
nel mulla. 

Ciò che accadeva era sicu- 
ramente una.fase successiva 
dell’apprendistato; ma, tanto 
per cominciare, don Juan e 
don Genaro erano scomparsi 
e:sì apprendeva che si trova- 
vano «nell'altro mondo», sen- 
za maggiori ragguagli, men- 
tre Castaneda'era invischiato 
nei rapporti con una specie dì 
tribù composta da uominite 
donne singolari e misteriosi, î 
cui ruoli stentavano a focaliz- 
zarsì. È 

Il quinto capitolo («Il secon- 
do ariello. del potere») si con- 


cludeva con. il protagonista’ 


che lasciava la compagnia 
per ritornarvi, chissà, in un 
secondo tempo. 

Ed'ecco che qui, nel.sesto e 
‘ultimo episodio (per ora, na- 
turalmente, perché: il «viag- 
gio» non è terminato) —intito- 
lato «Il dono dell'Aquila», Riz- 
zoli: editore, 262 pagine, 14 


È 


mila lire — di nuovo, in fondo, 
non succede poi gran che. La 
più parte del resoconto è 
dedicata al riaffiorare di ri- 


cordî fino\a questo momento 


rimasti «magicamente» sepol- 
ti non solo în Castaneda, ma 
anche in quella che si delinea 
come la sua ideale compagna 
di viaggio, la Gorda. 
«Aveva un personale snello, 
bruno, una schiena stupenda. 
I suoi tratti erano piacevoli: 
un viso ben modellato, né ton- 
do né angoloso; piccola boc- 
ca, con labbra sottili; naso 


largo; zigomi alti; e lunghi: 


capelli corvini»: é la sua 
descrizione nel «Secondo 
anello del potere». Ma atten- 
zione: il sesso è completamen- 
te escluso dal mondo del «na- 
gual» e del'«tonal», delia «fol- 
lia controllata». Il che del re- 
sto avviene ediè sempre avve- 
nuto in qualsiasi forma di ini- 
ziazione «misterica», con Vu- 
nica eccezione di un aspetto 
del iaoismo, dove,.in ogni mo- 
do il sesso costituiva nient'al- 
tro che un mezzo per acquisi- 
re energia, e non una fonte di 
godimento. 

I ricordi, di colpo, grazie 
anche al «sognare insieme» 
(che è un girovagare in posti 
reali durante il sonno: ovvero 
essere svegli mentre si dorme, 
e svegli potersene andare do- 
ve si vuole o si deve, beninieso 
con il corpo sognante, non 
con quello fisico: ma sul «so- 
gno» qui non è il caso di 
dilungarsi), spuntano in en- 
trambi; ed ecco che, ad esem- 
pio, quel «magico» finale, quel 
salto nell'abisso che conclu- 
deva îl quarto libro sì rivela, 
tutto sommato, ancora una 
volta una piccola truffa ai 
danni di Castaneda, un enne: 
simò trucco di don Juan, del 
quale solo adesso Castaneda 
sì rende conto. 

Tuita l'iniziazione di Casta- 
neda da parte di don Juan è 
cosparsa di trucchi ed espe- 
dienti per costringere l'allievo 
a procedere nella direzione 
voluta dal maestro. Fin dall’ 
nizio, don Juan inganna Car- 
los: è nient'altro che una tec- 
nica, a sentire l’indio, neces- 
saria perché il discepolo non 
si areni e avanzi nella strada 
della conoscenza. Un po’ co- 
me a volte. si fa coni bambini: 
gli sì racconta una bugia per 
farlì fare ciò che si ritiene 
buono, giusto. E în realtà il 
rapporto don Juanl/Castane- 
da, lungo gli\ormai sei volumi 
scritti dal secondo, wssume 
spesso i contorni di un-rap- 
porto padrelfiglio, 

- Si:schiude i ricordo e-Ca- 
staneda scopre un sacco di 
cose sapute da tempo madi- 


«menticate come per incantesi- 


mo. Scopre: dov'è ora .don 
Juan; scopre di esserci stato 
anche luì, sia pure per poco e 


UNA MOSTRA SUI RESTAURI «PROTETTIVI» ALL’ALTARE DI AUGUSTO 


Pochissima pace per l’ acis 


«Peeling» e consolidamenti superficiali per combattere la degradazione da agenti atmosferici 


ROMA 1 protagonisti più 
consueti delle mostre archeo- 
logiche sono in genere i reper- 
ti venuti alla luce recente 
mente. Qualche volta, però, si 
riscoprono monumenti già 
ben che noti, che sono rilan- 
ciati alla ribalta dell'interesse 
pubblico perché oggetto di 
esami tecnici o di studi scien- 
tifici. E il caso della notissima 
Ara Pacis Augustae:di Roma, 
di cui si è inaugurata «inloco» 
una mostra pochi giorni fa, in 
seguito a una.serie di restauri 


effettuati con'i fondi Italgas 


sotto la direzione del soprin- 
tendente comunale dott. Eu- 
genio La Rocca e della sua 
équipe. 

* 
È Ho 

Il grande altare, la cui co- 
struzione ‘fu decisa il 4 luglio 
del 13'/a.C. per celebrare Au- 


“gusto e la pacificazione di Ro- 


nia, venne inaugurato il 30 
gennaio del 9. a.C.: ce lo atte- 


stavlo “stesso imperatore; ! 


«Quando dalla Spagna e dalla 
Gallia dopo le imprese da me 
felicemente compiute in que- 


ste Province, tornai a Roma,. 


sotto il consolato di/T. Nerone 
e P. Quintilio,.il Senato decre- 
tò che per il mio ritorno sì 
dovesse consacrare l’Ara del- 
la Pace Augustea nel Campo 
Marzio e dispose che magi 
strati, sacerdoti e vergini ve- 
stali celebrassero un annuale 
sacrificio». Si 

L'altare vero e proprio risul- 
tava racchiuso in un recinto 
matmoreo quadrangolare, sul 
cui lato esterno la decorazio- 
ne .a rilievo. era disposta in 
due registri sovrapposti. 
Quello inferiore conteneva un 
turgido .e arabescante: ornato 
vegetale di tipo ‘ellenistico 
con'cespi e tralci d’acanto. 
Nella parte superiore si sten- 
devano l'esaltazione delle leg- 


‘ gende di Roma (visitate attra- 


Verso la letteratura virgiliana) 
e lo snodarsi vittorioso del 
‘corteo imperiale, motivo co- 
stante dell'arte celebrativa 
romana. i 

Nel 1538, nel corso-di lavori 
per le foridamenta di un pa- 
lazzo nei pressi della basilica 
di San Lorenzo in Lucina, fu- 
rono :reperite, alcune lastre 


“marmoree con rilievi. prove- 


hienti dall’Ara Pacis, che ven: 
mero acquistate pet conto di 


Cosimo Î de’ Medici, Alcuni 


frammenti finirono allora nel- 
la Villa Medici al Pincio, men- 
tre altri due divennero patri- 
monio rispettivamente del 
Museo del Louvre,e dello Sta- 
to Pontificio, che nel 1954. ne 
fece lina donazione per com. 
pletare il monumento ro; 
mano. 5 


* 


\, Durante la seconda metà 
dell’800 si rinvennero altri 
frammenti,; riconosciuti ‘dal 


von, Duhn come originaria-) 


mente appartenenti all'altare 
augusteo. Nel 1937 si compiro- 
no gli scavi, già iniziati hel 


1903; per riportare alla luce la; 
base del monumento che —: 


ricomposto ,—, fu. sistemato 
entro un.«contenitore di. ce- 
mento», ovvero nel padiglione 
che l’ospita tuttora (tra.il Te- 


‘.vere.e il Mausoleo d’Augu- 


steo), secondo il progetto del- 
l'architetto Ballio Morpurgo. 

Benché fin dall'inizio. que- 
sto padiglione sia stato ogget- 
to di critiche, indubbia è stata 
la sua utilità nel preservare:il 
monumento da ulteriori dan- 
ni del tempo. Ciononostante, 
le lastre decorative del recin- 
to hanno subito alterazioni 


superficiali per la degradazio- 
ne causata da agenti atmosfe- 
tici e per l’alterazione delle 
bpatine protettive stese duran- 
te i diversi restauri; ciò. ha 
causato alle lastre un ‘artifi- 
ciale ingiallimento. 

Secondo una dolorosa con- 
suetudine dei giorni nostri, un 
contributo notevole alla rovi- 
na del monumento antico è 
stato dato dalla presenza nel- 
l’aria dei residui di. combu- 
stione degli idrocarburi utiliz- 
zati ‘per il riscaldamento, ‘e 
questo è uno dei motivi che 
hanno spinto il Comune di 


Roma, in collaborazione con! 


l'Italgas, ad adottare per il 
riscaldamento. cittadino | im- 
pianti a metano, la cui azione 
inquinante è quasi annullati: 
L'iniziativa è stata pubbli- 
cizzata con la mostra suì re- 
stauri compiuti su alcune la- 
‘Stre dell’altare, che hanno su- 
bito un ‘delicato «peeling». e 
consolidamenti: superficiali, 
ricoperti, questi ultimi, di una 
nuova pellicola protettiva. Le 
‘varie operazioni sono illustra- 
te in numerosi pannelli dispo- 
sti attorno all'altare stesso, in 
modo che il visitatore possa 
continuamente e direttamen- 
te controllare i risultati sull’o- 
riginale. Altri pannelli, poi, 
contengono indicazioni di ri- 


levante interesse sulla tecnica 


d'esecuzione dei rilievi anti-. 


chi, con la descrizione grafica 
degli strumenti utilizzati. 


* 

E 
Altrove, ancora, sono indi- 
viduati e‘ indagati i restauri — 
talvolta integrativi e. rico- 
struttivi. — operati alla fine 
del ‘700. dallo scultore Carra- 
dori. Come postilla alla mo- 
stra rimane da ‘evidenziare la 
mancanza nel monumento 
non tanto dei piccoli fram- 
menti sparsi al Museo delle 
Terme di Roma, quanto quel- 
la della lastra conservata al 


Museo del Louvre, dove com-. 


paiono alcuni personaggi del- 
la processione compiuta nel 
13/a.C., quando fu Votato l'al- 
tare. 

È difficile formulare in tal 
senso ipotesi ottimistiche in- 
torno a un'eventuale restitu- 
zione: non si tratta che di uno 
dei tanti casi di opere d'arte 
smembrate in musei diversi. 
Ma la speranza — si sa — è 
l’ultima a morire: Atene forse 
non spera, nella restituzione 
dei marmi del Partenone? 

Patrizia Gabrielli Piani 


Nella foto; magistrati, esa 
cerdoti în un altorilievo del- 
l’Ara Pacis. 


con rischio dì vita (sì parla 
dell’«altro mondo», appunto), 
scopre tutto ciò che ha fatto e 
ricostruisce l'anello mancan- 
te della storia, corredato da 
‘una precisa e meticolosa spie- 
gazione della struttura del 
«potere» e dell’organizzazio- 
ne stregonesca necessaria 
per giungervì. 

Ecco allora spiegato il per- 
ché del titolo del libro, «Il 
dono dell'Aquila». Scrive Ca- 
staneda: «Il potere che gover- 
na il destino di ogni vivente è 


chiamato Aquila, non perché 
sia un'aquila, 0 abbia a che 
fare conun’aquila, ma perché 
appare al veggente come una 
immensa aquila nera come 
l’ebano, eretta come stanno 
erette le aquile, così alta da 
arrivare all'infinito». 


E per veggente non s’inten- i 


de il comune «chiromante» 0 
simili, ma colui che è ‘in grado 
di «vedere», ovvero di seruta- 
re la realtà al di la\dell’appa- 
renza, per scorgerne i contor- 
ni ora bui'ora luminosi, che 
nulla hanno a che fare con la 
normale vista (per dirne una, 


chi «vede» sa che l’uomo ap- 
pare come un uovo luminoso 
dal:quale si protendono innu- 
merevoli filamenti). 

La procedura per giungere 
altermine del viaggio iniziati- 
co'è lunga, faticosa, pericolo- 
sa e complessa. E Castaneda, 
ricordando improvvisamente 
tutto, comprende a che punto 
è arrivato. don'Juan'e'a che 
‘punto è arrivato lui stesso, sîa 
pure con sfumature:dense di 
mistero, poiché il suo caso è 
particolare. Castaneda’ è sì 


un «nagual» (capolcordata 
della spedizione verso l’altro 
mondo), ma ‘anomalo, sicché 
lo stesso don Juan non riesce 
a capire esattamente quale 
sarà il suo destino. 

Alla:fine» del ricordo, eccocì 
nuovamente alla scena ripor- 
tata all’inizio, ma stavolta vi- 
sta com'era in realtà, e' nel 
suo completo mistificatorio si- 
gnificato, non vissuta parzial- 
mente sotto l'influsso mistifi- 
catorio di don Juan. 

Che del resto non è l’unico'a 


servirsi dî trucchi. Castaneda 


fa sesattamente do stesso, 


quando scrive, ed è probabil- 
mente per questo che i suoî 
racconti riescono ancora a 
«tenere», dopo più di un 
migliaio e mezzo di pagine 
intrise dî magia e atmosfere 
allucinate, di rischi mortali, 
di forze sovrumane e momenti 
di toccante emozione. 


Tuttavîa, nel procedere, Ca- 
staneda. sembra aver perso 
un po’ dell’«umanità» iniziale, 
che rendeva le sue storie così 
palpitanti, In parte, forse,\per 
il cambio di. traduzione (i pri- 
mi tre libri, editi da Astrola- 
bio, sono stati tradotti tutti da 
Francesco Cardelli, con-conti- 
nuîtà; gli altri ‘tre, editi da 
Rizzoli, sono stati affidati ogni 
volta a un traduttore diver 
so), ma sicuramente in. mag- 
gior misura per un sempre 
minor contatto con il «senti- 
mento», inteso nel comune si- 
gnificato. 

Le ipotesi sono, due: ‘0; è 
soltanto una’ stanchezza nar- 
rativa (e al sesto libro uno 
può. certamente provarla), 
oppure.(e qui entra iîn'gioco il 


credere o meno alla veridicità 


di quanto Castaneda raccon- 
ta) è nient'altro che l’effetto 
del raggiungimento ‘di strati 
sempre più ampi di «cono- 
scenza» a determinare questa 
contrazione del lato ‘emozio- 
nale, a favore di'una maggio- 
re. lucidità intellettuale ma 
nello stesso tempo di una 
maggiore aridità espositiva 
(il finale, infatti, nel «Dono 
dell'Aquila», cerca.invano di 
riproporre quel senso di vi- 
brazione «cosmica» che con 
ottimo effetto chiudeva sia 
«L'isola del tonal», ad esem- 
pio, sia «Viaggio a Irtlan»: 
stavolta si sente l’artificio del- 
lo scrittore, l’impennata sug- 
gestiva appare più forzata 
che în passato). 

Comunque sia, il nostro 
eroe è ora imbarcato in un’al- 
tra fase del suo tortuoso per- 
corso verso l'Aquila (scopria- 
mo nell’ultimo libro anche un 
personaggio del tutto nuovo, 
îl tenebroso Silvio Manuel, 
anch'egli balzato dai ricordi a 
tuito tondo ‘e mai nominato in 
precedenza). Una fase che si 
fa sempre più complicata, dif- 
ficile e rarefatta. Non resta 
che attendere. ESTRAE 

Carlos Castaneda, quasi 
sessantenne, autentico inizia- 
to della «via tolteca» alla co- 
noscenza o abile imbroglione 
che sia, ha ancora davanti a 


sé un lungo cammino da per- 


correre. E possiamo star certiì 
che non mancherà di tenerci 
informatì sui suoi’ prossimi 
passi. 
Francesco Carrara 
Sopra, disegno di Robert 
Giusti in copertina del libro di 


È La rassegna dei libri 


Castaneda. 


Confesso: una vita da baro 


Luca Canali: «Autobiogra- 
fia di un baro» — Bompiani 
editore, pagg: 221,lire 13 mila. 


Se conoscessimo fino in fon- 
do il gioco sottilmente istrio- 
nesco del meccanismo, della 
«negazione» psicologica 
(quello che fa dire un «no» per 
Un «sì», e viceversa), andrem- 
mo. piano..ad affliggerci con 
giudizi recidenti omasochisti- 
ci. Ed andrebbe piano anche 
Luca Canali, che dalle pagine 
del.suo ultimo «Autobiografia 
di un baro», piglia gusto ad 
‘angustiarsi, ‘a fustigarsi ‘e a 
denunciare il proprio falli- 
mento politico ed esisten- 
ziale. s 

Luca Canali (insigne docen- 
te e umanista fine, intellettua- 
le più o imeno. organico ma 
rispettabilissimo, saggista e 
romanziere cui nulla manca 
dal punto di vista del confron- 
to con altri) non ha pensato 
che tutto quello spossante la- 
voro di autolesionismo {«non 
valgo nulla perché ho barato 
al gioco della vita»), può in 
realtà. nascondere una tale 
ambizione da fargli dire, per 
‘questione di umiltà, il contra> 
rio di quanto pensa? 

Ecco, per noi, se Canali de- 
Ve per forza passare per baro, 
ebdene, egli lo è in questo: 
falsificare il falso. Ma seguia- 
Mo-il libro, un genere dalla 


sintomatologia romanzesca” 


anche se condotto per quadri 
frammentari, che trovano hel- 
l'«los e nelie sue molte proie- 
zioni attorno a complessi veri 
o immaginari, la loro unitaria 


‘modalità espressiva. 


Prima: d'ogni cosa, ecco un 
marxista; un intellettuale 
marxista, che ha scoperto Ja 
«forma» prima di Asor Rosa 
(simbolo critico per eccellen- 
za della stereofonica scuderia 
culturale comunista). Ha sco- 
perto la forma, vale a dire che 
la lettura è il «come» si serivo- 
no le pagine ‘d’un libro ancor 
prima di «quanto» vi'sì vuol 
‘mettere dentro in contenuti, 
argomenti, temi, tesi. 

Così il libro di Canali è di 
una legittimità letteraria 
come lui stesso, forse, non 
supporrebbe, tutto intento al 
«mea culpa» da incallito baro 
‘autoconfesso. La storia è 
ammatassata: l'io che parla è 
un apprendista del Pci, la sua 
trafelata devozione alla causa 
populista lo piega a pivello 


«Spazzacessi» della sezione, a 
manualistiche sbrodolate sui 
destini del popolo, sguscian- 
do tra bolso bolscevismo e 
«fair play» neurocomunista, 
accettando ‘spedizioncelle 
propagandistiche, forte di un 
infantile pseudodovere, chie- 
rico attacchino, comiziante, 
Volantinista, «agit prop»; 

- Ci vuol fede, però, a criticar- 
si così, e forse Canali ne ha 
ancora: solo che il mazzo true- 
cato non è ‘giocato tutto. Per- 
ché è vero che l’intellettuale 
in genere, organico 0 meno, si 
stufa del Pci (dimostrarlo è 
un’inezia), ma. poi presto 0 
‘tardi vi ritorna se'ci ha prova- 
to una volta, perché non gli è 
facile assaggiare altre pietan- 
ze politiche e non ritrarsi con 
‘un certo disagio. Qui, comun: 
‘que, se una lancia vogliamo 
spezzare, è per lui come uomo, 
‘che fa tutto abbastanza bene 
anche se non è convinto: di 
niente. 


Un baro è un insoddisfatto | 
che tenta di rifarsi; è un |] 


PROSPETTIVE MUSICALI 
Nel fascicolo doppio di feb- 
braio/marzo del mensile di 
cultura e attualità musicale, 
si conclude la ricerca di Rena- 
to Calza:e Donata Dalla Riva, 
alle radici di un'estetica deca- 
dente del linguaggio musica- 
le. Nella rubrica «contempo- 
ranea», un'intervista di Ales- 
sandro Tamburini a Barry 
Truax, direttore del Sonic Re- 
search Studio nel «Departe- 


ment of Comunication» della 


Simon Fraser University di 
Vancouver (Canada). «Lo Sta- 


to ha decretato: basta con i 


professori dei conservatori, 
che siano musicisti!» è il titolo 
dell'articolo di Gaspare Nello 
Vetro, sull'istruzione musi- 
cale. 


IL RAGGUAGLIO 
LIBRARIO 


Alberto Frattini ricorda il. 


poeta romano Giorgio Vigolo 
(1894-1982), sul numero di feb- 
braio della rassegna mensile 
bibliografico/culturale, che 
ospita anche un'ampia recen- 
sione. di Bruno G. Sanzin, su 
una monografia dedicata al 
futurista Giacomo Balla. 


Sfogliando le riviste. 


nevrotico, insomma: la malat- 
tia in lui sta come la faccia 
latente della frustrazione, la 
clinica come luogo di prote- 
zione, come laica chiesa della 
speranza umana. È 

Capi d’accusa, armi del de- 
litto e «pubblici ministeri» so- 
no ricordi: personali, di fami- 
glia, d’amici, in caleidoscopi- 
ca. giustapposizione. Quando 
ha finito di lavare i propri 
.panni, tenta con quelli della 
società. Il guaio è, per Canali, 
che lui crede siano suoi anche 
quelli degli altri. Ecco perché 
gli pare d’aver sempre menti- 
to: da balilla, da partigiano, 
da attore drammatico, da po- 
litico militante, da facchino 
all’Ina; da condirettore del 
«Contemporaneo», da profes- 
sore dì ruolo; eccetera, èccete- 
ra, in tutto quel che gli è stato 
destinato di fare. 

Ma è la vita stessa un gioco 
da falsari: vince chi bara; per- 
de chi dichiara di barare per 
vivere. 3 i i 
Claudîo Toscani 


| ATLANTE 


«Atlante» di aprile offre se- 
dici pagine in più di rubriche 
fisse, oltre ai servizi sulle im- 
prese di Reinhold Messner nel 
1982, sulla Pasqua in Sicilia, 
su.-Shangai ieri e oggi; sulle 
foche delle isole Pribilof; ‘al 
centro del mare di Bering, e 
su Leningrado, la; Versailles 
degli Zar. 


ECONOMIA 
E AMBIENTE 

‘Al Palazzo della sapienza 
dell’Università di Pisa è stata 
presentata a fine ‘marzo la 
prima rivista italiana di eco- 
nomia ambientale, del cui Co- 
‘mitato scientifico fanno:parte 
i maggiori esperti italiani di 
problemi economici. e am- 
bientali.. Nel primo numero 
figurano ‘articoli dell’ecologo 
Giorgio Nebbia, del ministro 
del turismo Signorello e del- 
l’on. Zamberletti. I temi trat- 
tati sono rispettivamente 
sEconomia e ambiente», 
«Aspetti della politica turisti- 
ca» e «Il futuro della protezio- 
ne civile in Italia». L’abbona- 
mento al trimestrale costa 
20.000 lire, un fascicolo 5.000. 


MOSTRA DI ROTELLA 


Manifesto 
strappato 
e sorpresa 
dal niente 


GENOVA — A voler im- 
maginare un moderno 
elenco dei-sette peccati ca- 
pitali (un po’ come esisto- 
no le sette «nuove» mera- 
Viglie), si può star certi che 
ai primi posti non sfigure- 
rebbe lo stupore. Scoprirsi 
inermi di fronte al cambia- 
mento non è consentito, e 
non è neanche più possibi- 
le:'un po' perché i cambia- 
menti continui, e conti- 
nuamente accelerati, non 
lascerebbero spazio a ripe- 
tuti stupori, un po’ perché 
proprio il concetto di stu- 
pore non ha felice vita co- 
mune con quello di ripeti- 
zione. 

Se c'è un peccato, ci 
sono naturalmente anche 
coloro che trasgrediscono 
la: norma: che non rinun- 
ciano, cioè, ad essere capa- 
cì' di guardarsi intorno e a 
protestare la perdita della 
dimensione dello stupore, 
e quindi dello sguardo 
stesso. Mimmo Rotella, e 
la dimostrazione viene da 
una mostra antologica or- 
ganizzata a ‘Genova (nei 
locali di Palazzo. Rosso) 
dal Comune e dall’Univer- 
sità, è uno di questi «pec- 
catori»: «Strappare imani- 
festi dai muri è l’unica 
rivalsa; l’unica protesta 
contro Ja società che ha 
perduto il gusto dei muta- 
menti e delletrasformazio- 
ni strabilianti» scrive l’ar- 
tista ‘nel ’57, presentando 
in una galleria romana i 
suoi «décollages». 

In questi manifesti 
strappati, da cui:«nascono 
forme nuove, imprevedibi- 
li» (e quindi tali-da suscita- 
re stupore), si sintetizzano 
tre momenti: il momento 
dello sguardo, capace di 
cogliere il mutamento in 
quell'immagine del «pae- 
saggio urbano» che' tutti 
abbiamo'sotto gli occhi; il 
momento del gesto, quasi 
istintivo, dello strappo, 
della lacerazione; e infine, 
soprattutto, il momento 
dell’elaborazione mentale 

Per questa fusione di ele- 
menti diversi, Rotella, che. 
pure riconosce i suoi lega- 
mi con l’Action painting 
statunitense (appunto per 
quel che riguarda l'utilizzo 
del gesto), si distacca poi 
di fatto da Pollock.e dagli 
altri per la scelta —'che 
l’autore considera in qual- 
che modo derivata dal da- 
daismo — di operare diret- 
tamente sull'oggetto reale, 
sul manifesto in quanto 
frammento, della realtà 
urbana. 

I décollages di Rotella (e 
a Genova ne sono esposti 
alcuni; molto interessanti, 
come «Con un sorriso» nel 
'62; o il bellissimo «Lezioni 
proibite» del '63), si affian- 
cano meglio alle opere! di 
Nouveaux Réalistes (Cé- 
sar, Christo, Klein, fra gli 
altri), cui l’artista diede la 
sua adesione nel ’60. Pierre 
Restany, il critico che ha 
‘promosso e seguito più da 
vicino l'attività del grup- 
po, ne ha sintetizzato effi- 
cacemente le. caratteristi 
‘che comuni: «All’inizio ‘ci 
fu dunque un incontro tra: 
l. un metodo di percezione 
e comunicazione, sensibili- 
tà al servizio di un’intui- 
zione cosmica; 2. una vo- 
lontà di integrare la tecni- 
ca industriale alla. meta- 
Îmorfosi del quotidiano; 3. 
una. preoccupazione di re- 
cuperare. poeticamente le 
forme più correnti d’esplo- 
sione dei linguaggi visivi 
organizzati: manifesti, 
pubblicità, mass-media». 

Gon il passare degli anni 
l'interesse di Rotella peri 
mass-media. si amplia an- 
cora. A partire dal 63 na- 
scono i «foto-réportages», 
in cui l’intervento dell'arti- 
sta è limitato alla scelta 


del soggetto di fotografare, 


che. viene proiettato sulla 
tela ‘emulsionata con un 
processo di trascrizione 
del tutto meccanico. 
Ma il tempo, le evoluzio- 
ni, l’approfondirsi della ri- 
cerca dell’artista rimango- 
no in primo luogo coerenti 
ai postulati iniziali con cui 
Rotella aveva presentato, 
venticinque anni fa, i «dé- 
collages». Le tre «copertu- 
re» nel 1980 esposte alla 
mostra genovese ne sono 


«una testimonianza. Dietro 


i grandi fogli di.cartaà bian- 
ca, marrone; verde, affiora- 
no immagini nascoste. Sul 
catalogo dell'esposizione 
(curato. da Franco Sborgi) 
‘Anna Costantini e. Piero 
Millefiore scrivono: «Al ge- 
sto duasi anarchico dei dé- 
collages si è ora sostituito 
il. silenzio,  &videnziando 
però ancora una'volta qua- 
lità casuali”, peculiarità 
proprie dell’affiche: incre- 
spature, "trasparenze, so- 
vrapposizioni vengono 
esaltate dall’apparente 
fredda oggettività del 
foglio monocromo. Il mes- 
saggio pubblicitario, del 
quale non resta che un sor- 
do rumore di fondo, si è 
dilatato e incombe su di 
noi: presenza inquietante 
resa irriconoscibile dall’a- 
bitudine, dall'apatia, dalla 
fretta»: 
Maria Teresa Carbone 


\ 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


E A CAMERA E SENATO 


BOMBEN INAUGURA LA STAGIONE SULL'ISOLA D'ORO 


DIMISSIONI PER CONCOR 


Trieste senza sindaco 
con Cecovini candidato 


Anche in regione si aprono problemi di successione 


TRIESTE — Le elezioni po- 
litiche anticipate hanno crea- 
to.grossi problemi, specie per 
la scelta dei candidati, ai par- 
titi che si accingevano ad af- 
frontare, alla stessa data, sol- 
tanto la consultazione regio- 
nale. Infatti molti «giochi». si 
stavano. preparando per le 
«Tegionali» nella prospettiva 
di certe soluzioni che si pensa- 
Va dovessero maturare più in 
la ‘con le «politiche» previste 
per il prossimo anno. Invece 
l'anticipo, e perciò l’abbina- 
mento delle due consultazio- 
ni, ha sconvolto molti piani. 

Intanto a Trieste l'anticipa- 
zione delle «politiche» darà 
luogo a una, situazione che 
molti definiscono traumatica 
avendo presenti i difficili e 
precari assetti localile dimis- 
sioni del sindaco Manlio Ce- 
covini. Il leader dei «meloni» 
ha infatti dichiarato di voler 
concorrere sia per la Camera 
che per il Senato e perciò 
dovrà rassegnare per legge il 
mandato di sindaco entro ot. 
to giorni dallo scioglimento 
delle Camere. Una decisione 
che apre in tempi ravvicina- 
tissimi dei grossi problemi sul 
piano politico e anche tec- 
nico. 

Eccole ipotesi che si aprono 
per il Comune. Cecovini do- 
vrebbe essere surrogato im- 
mediatamente, dicono i parti- 
ti d'opposizione ed anche i 
socialisti che attualmente 
fanno parte, con la LpT e. con 
le altre forze laico-socialiste, 
delle ‘coalizioni minoritarie 
che-reggono il' Comune e la 
Provincia. Il suo ruolo. non 
può essere svolto provvisoria: 
mente dal. prosindaco:. ciò 
sarebbe possibile in caso di 
assenza 0 impedimento del 
sindaco, ma dimettendosi il 
delegante neppure la delega 
del prosindaco sarebbe più 
legittima. 

Da. parte della Lista si con- 
Siderano'invece due alternati- 
ve: sì tratta di eleggere un 
nuovo sindaco con'l’impegno 
delle sue dimissioni immedia- 
tamente dopo le elezioni, al- 
lorché si riesaminerà l'assetto 
politico delle giunte locali; 
oppure si tratta di aggirare lo 
scoglio evitando che il consi 
glio sia chiamato a prendere 


atto delle dimissioni di Ceco- 
vini prima delle elezioni. 

Nel primo caso — quello 
delle immediate elezioni di un 
nuovo sindaco — il successore 
di Cecovini dovrebbe restare 
in carica, secondo la Lista, 
solo per garantire la provviso- 
ria funzionalità del Comune e 
l'esame del bilancio, cioè al 
massimo fino alla fine di giu- 
gno. E potrebbe trattarsi del- 
l'attuale prosindaco, il repub- 
blicano avv. Sergio Pacor, op- 
pure di un «melone»: in que- 
st'ultima evenienza si fanno i 
nomi di Alfieri Seri (assessore 
anziano per maggior numero 
di voti preferenziali), di Ro- 
dolfo Bassani (che già fu pro- 
sindaco), dell’assessore all’ur- 
banistica Deo Rossi e dell’as- 
sessore ai servizi industriali 
Silvio Bari. 

Nel secondo caso — conge- 
lamento della successione fi- 
no alle elezioni — scoppiereb- 
be una crisi, in quanto i laico- 
socialisti sono nettamente 
contrari a tale ipotesi. I socia- 
listi per esempio respingono 
sia l'idea che l’amministrazio- 
ne civica possa restare per 
qualche mese ‘senza sindaco, 
sia quella di un’automatica 
sostituzione di Cecovini con 
un altro «melone»: la succes- 
sione dovrebbe invece essere 
il frutto di una consultazione 
collegiale dei partiti della coa- 
lizione. 

In ogni caso la decisione di 
Cecovini desta, su più piani, 
occasioni di forte polemica. 
‘All'interno della coalizione i 
socialisti accusano Cecovini 
di aver preso una «grave deci- 
sione», paragonabile a una 
«fuga dalla nave pericolante». 
All'interno della stessa Lista 
sì registrano reazioni di scon- 
certo e di contestazione, spe- 
cie sotto il profilo del cumulo 
di cariche: Cecovini, che già è 
deputato europeo, lascia il 
Comune per concorrere sia 
perla Camera che per il Sena- 
to; e per quanto riguarda la 
Camera egli taglia.così la stra- 
da a una riconferma di Aure- 
lia Gruber Benco, che neppu- 
re è stata interpellata in pro- 
posito, è anche a Gianfranco 
Gambassini — che pure si 
dimetterà da. consigliere 
comunale per candidare alla 


IN VISTA DELLE ELEZIONI 


Ricerca dell’unità 
nella Dc regionale 


CERVIGNANO — Precedu- 
ta da una fitta serie di riunio- 
ni e di contatti fra le varie 
componenti interne si è svolta 
ieri sera a Cervignano, nella 
sede sezionale del partito, una 
seduta del comitato regionale 
della Dc. Si trattava di un 
aggiornamento della riunione 
di Lignano che la scorsa setti- 
mana si era conclusa con'un 
nulla di fatto. Principale tema 
in discussione, in vista del- 
l'imminente consultazione 
elettorale, l'obiettivo di una 
gestione unitaria, del partito. 

Per la gestione unitaria è 
necessario un accordo fra la 
maggioranza espressa dal re- 
cente congresso (forzanovisti, 
dorotei, andreottiani e fanfa- 
niani) e la minoranza rappre- 
sentata dai morotei. Tale ac- 
cordo: comporta: peraltro — 
oltre all’assetto del vertice re- 
gionale del. partito, nel'quale è 
tuttora ‘vacante l’incarico di 
vicesegreteria, avendo ‘deciso 
la maggioranza di lasciare co- 
sì la porta aperta a un diretto 
coinvolgimento dei morotei — 
una calibratura delle varie 


candidature tra le singole 
componenti. 

La riunione si è aperta poco 
prima delle 20, a porte chiuse, 
con la presentazione di un 
Ordine del giorno da parte del 
segretario regionale Adriano 
Biasutti, documento sul qua- 
le si è accesa una vivace 
discussione. Secondo i moro- 
tei la riunione avrebbe subito 
un nuovo aggiornamento, 
perdurando le difficoltà per 
un accordo. Più ottimisti 
invece gli esponenti della 
maggioranza sulla possibilità 
di concludere comunque 
un'intesa alla fine di un dibat- 
tito prevedibilmente protrat- 
to fino a tarda sera. Un’intesa, 
secondo i più ottimisti che 
parlavano di «clima buono», 
estesa anche‘ alla scelta dei 
candidati per la Regione'e per. 
il Parlamento, Un'ostaeolo in- 
vece, per i morotei, la  perdu- 
rante offerta di una presiden- 
za soltanto provvisoria per un 
Comelli confermato capolista 
regionale. 

Nel dibattito sono interve- 
nuti tutti i.capicorrente. 


Camera — il quale si era pre- 
parato da anni per questo 
passo, ‘costruendosi giorno 
per giorno l’immagine di na- 
turale successore della Gru- 
ber Benco. 

Ma anche alla Regione si 
aprono delicati problemi. Se 
mesi addietro sembrava per 
esempio ipotizzabile la -con- 
ferma del moroteo Antonio 
Comelli alla presidenza della 
giunta per il periodo di ‘un 
anno, affinché potesse succe- 
dergli un forzanovista allor- 
ché egli avesse candidato per 
il Parlamento, ora — abbinate 
le elezioni politiche a quelle 
regionali — si tratta di assu- 
mere decisioni. sul tamburo, 
senza scappatoie interlocu- 
torie. 

E se assessori regionali in- 
tendono concorrere alle «poli- 
tiche», anch'essi — come il 
sindaco Cecovini — debbono 
dimettersi entro otto giorni 
dallo scioglimento delle Ca- 
mere. E questo il caso del 
socialista Francesco De Carli, 
attuale vicepresidente e as- 
sessore all'industria, e forse 
del ‘collega di partito Pietro 
Zanfagnini, assessore alle. fi- 
nanze. E sarebbe anche il caso 
del democristiano Sergio Co- 
loni, assessore al bilancio e 
alla programmazione, se i mo- 
Totei confermassero il proprio 


intendimento di puntare a 
Trieste sulla sua elezione a 
deputato, in concorrenza con 
il deputato uscente, che è il 
fanfaniano Giorgio Tombesi. 
Ma dimettendosi da asses- 
sori i candidati alle «politi- 
che» dovrebbero venire im- 
mediatamente surrogati (De 
Carli dal vicesindaco di Por- 
denone, Manzon, e Coloni da 
Mario Del Conte); e dovrebbe- 
ro essere eletti, ormai allo spi- 
rare della legislatura, i nuovi 
assessori. Una ridistribuzione 
di deleghe non è possibile, 
occorrendo a tale scopo 
un'apposita legge. 


BI UNIFORME — E' stato re- 

golamentato l’equipaggia- 
mento e l’uniforme per mare- 
scialli e guardie del corpo fo- 
restale della Regione Friuli- 
Venezia Giulia e per mare- 
scialli e guardie ittici. 


Grado riapre al turismo 
per riscattare il 1982 


L'anno scorso ci fu un calo di presenze del 2 per cento 


GRADO — L'assessore re- 
gionale al turismo Bomben è 
intervenuto domenica a Gra- 
do alla tradizionale cerimonia 
dell’inaugurazione della sta- 
gione turistica. Nell’occasio- 


ne; l'esponente regionale, rife-. 


rendosi ad alcuni recenti giu- 
dizi sull'operato della giunta 
regionale in materia di turi- 
smo, ha tracciato una breve 
analisi dell’attività legislativa 
ricordando, innanzitutto, co- 
me siano state adottate la 
legge regionale di riforma ac- 
canto ad altre normative set- 
toriali per la disciplina dell’at- 
tività in questione, norme che 
vengono ad affiancare gli altri 


provvedimenti volti all’incen- 
tivazione dell’attività stessa. 

Bomben ha fatto anche cen- 
no alle iniziative promoziona- 
li a sostegno dell’attività turi- 
Stica, 

Dopo aver manifestato 
preoccupazione per il calo di 


presenze registrato per Grado , 


a conclusione del 1982, calo 
valutabile nel due per cento 
rispetto alla precedente sta- 
gione, Bomben ha ancora af- 
fermato che la Regione diver- 
rà l'interlocutore fondamen- 
tale degli operatori ai fini del 
miglioramento delle strutture 
e dei servizi, strumenti, que- 
sti, essenziali per un rilancio 


dell'Isola d’oro, unica località 
adriatica ad aver accusato un 
decremento nel flusso turisti- 
co. Il dato'negativo deve far 
meditare; le cause sono state 
individuate nei prezzi e nella 
diminuzione della ricettività, 
unitamente, forse, all’insuffi- 
ciente commercializzazione. 


L'assessore ha preannun- 
ciato che per avviare a solu- 
zione il problema della com- 
mercializzazione, l’ammini- 
strazione regionale intende 
promuovere la costituzione di 
un apposito consorzio con ca- 
ratteristiche di partecipazio- 
ne volontaria degli operatori 
interessati. 


| NOTIZIE IN BREVE 


Oggi seduta del consiglio regionale 


TRIESTE — Il consiglio regionale si riunirà stamane alle 
ore 9.30 con all’ordine del giorno, oltre lo svolgimento di 
interrogazioni ed interpellanze, la discussione di vari disegni di 
legge, dei quali il primo ha per oggetto «Disciplina e organizza- 
zione dell’insegnamento dello sci e delle scuole di sci nella 


Regione Friuli-Venezia Giulia». 


‘Alla fine della seduta è prevista una riunione dei capigrup- 
po consiliari per stabilire il calendario dei lavori dell'assemblea 
in questo scorcio di legislatura e per fissare le sedute da 
destinare all'esame dell'importante disegno di legge che dà 
attuazione agli interventi straordinari previsti dalla «828». 


Trofeo artistico del decennale 

Tutti gli artisti del Friuli-Venezia Giulia che hanno parteci- 
pato almeno ad una delle otto mostre indette dall’Associazione 
artistica regionale nella ricorrenza del decennale della fonda: 
zione, sono invitati a portare entro il 6 maggio a loro scelta una 
delle opere presentate nelle esposizioni alla sede dell’Associa- 
zione a Trieste, viale Ippodromo 2/2 nei giorni feriali dalle ore 16 
alle 19. Le opere saranno esposte da mercoledì 11 al ristorante 
Ippodromo, in piazzale De Gasperi 4. dove avrà luogo la 
premiazione e l'assegnazione del trofeo del decennale. 


Valditara cittadino onorario di Tarvisio 

TARVISIO — Il comandante generale dell'Arma dei cara- 
binieri, generale di corpo d’armata Lorenzo Valditara, è da ieri 
cittadino onorario di Tarvisio. Il sindaco Carlo Vespasiano ha 
illustrato nel corso di.una cerimonia i motivi per cui la città ha 
voluto conferire l'onorificenza a Valditara. «Giunto nel Tarvi- 
siano come ufficiale degli alpini — ha detto Vespasiano — 
Valditara è sempre rimasto legato a Tarvisio e alla sua gente 
per una scelta affettiva di vita. Personalità proba e capace, il 
generale Valditara onora conla sua presenza la città di Tarvisio 
da oltre un trentennio ed è partecipe delle sue vicende». 

Il comandante dei carabinieri ha ricordato poi le tappe 
salienti della sua carriera militare, iniziata appunto a Tarvisio 
nel 1945, ed ha fatto dono al sindaco di una targa illustrativa 


della carica di Pastrengo. 


Un suicidio 
all’origine 
dello scoppio 
di uno stabile 
a Udine 


UDINE — Un violentissimo 
scoppio ha seriamente dan- 
neggiato domenica mattina 
un vecchio stabile di quattro 
piani rendendolo praticamen- 
te inagibile. Una inquilina, 
Paola Papinutti, di 65 anni, 
che occupava un apparta- 
mento al pianoterra, aperto il 
cannello del gas di 
città aveva poi acceso un 
fiammifero. Adesso si trova 
ricoverata nel reparto di chi- 
rurgia plastica dell'ospedale 
dove è stata accolta con pro- 
gnosi riservata per le gravissi- 
me ustioni riportate. 

Durante il suo trasporto, ef- 
fettuato con un'ambulanza, 
pare abbia affermato aperta- 
mente, prima di perdere cono- 
scenza, di aver voluto suici- 
darsi. Le undici famiglie (23 
persone) ospitate nella palaz- 
zina, che è di proprietà dei 
Legati del Comune, ma è 
gestita dall’Iacp, hanno tro- 
vato temporanea sistemazio- 
ne presso parenti e amici e in 
un albergo cittadino. 


MH FEDERALISTI — Si è 
aperto a Udine il primo con- 
gresso regionale della gioven- 
tù federalista europea. 


DOCUMENTATA PROPOSTA DI UN INGEGNERE TRIESTINO 


Speciali tipi di navi e di chiatte 
l’alternativa ai terminal carbone 


TRIESTE — Si può fare a | 


meno di costruire il terminal 
carboni di Trieste (ma anche 
quelli di Porto Levante e di 
Brindisi) senza rinunciare a 
scaricare il carbone nel golfo 
di Trieste, anzi, concentrando 
qui tutto îl traffico di 26 milio- 
ni di tonnellate previsto dal 
Piano energetico nazionale 
per l'Adriatico? 


Lo sì può fare evitando tutti 
î rischi ecologici ed a costi 
molto inferiori a quelli del 
traffico tradizionale. 

Come? Lo ha spiegato l'ing. 
Guglielmo Lodato (già diri- 
gente della Finmare e inse- 
gnante all’istituto di architet- 
tura navale dell’Università di 
Trieste) in una. conferenza te- 
nuta al Jolly per iniziativa 
dell’A.Te.Na. (Associazione di 
tecnica navale). 


(L’idea è ‘questa. Anziché 
trasportare il carbone su nor- 
mali carboniere, che hanno 
bisogno di speciali porti at- 
trezzati (i terminali, appun- 
to), balsta utilizzare navi «au- 
toscaricanti» che portano a 


E EMERSO AL SIMPOSIO ITALO-AUSTRIACO DI GRIGNANO 


Arteriosclerosi anche nei giovani 
addirittura dal primo anno di vita 


TRIESTE —'L'arteriosele- 
rosi pediatrica è stata al cen- 
tro, ieri, del terzo simposio 
italo-austriaco, che si tiene 
nella sala congressi di Grigna- 
no. Un tema avvincente, sen- 
za dubbio, in quanto si è con: 
statato che una percentuale 
di ragazzi e giovani presenta 
delle lesioni arteriose subdole 
(in quanto non si verificano 
ancora le manifestazioni clini» 
che), nel 5-10 per. cento della 
popolazione giovanile (prima 
dei 20 anni, e addirittura da 1 
anno di età). 

Come ha dimostrato il prof. 
Epstein, là presenza è univer- 
sale; per quanto riguarda VI- 
talia, si rientra nelle medie 
generali. I fattori causali più 
frequenti sono rappresentati 
dall'aumento del colesterolo 
nel sangue e da alcuni casi di 
ipertensione. Progredendo 
nell’età compaiono gli altri 
fattori di rischio, quali l’errata 
alimentazione e il fumo. 

Approfonditi studi in que- 
sto campo sono stati condotti 
anche a Trieste dal prof. Nor- 
dio del «Burlo Garofolo», e 
dai suoi collaboratori. È stato 


‘infatti preso in ‘esame un 
gruppo di sessanta giovani, 
figli di pazienti colpiti da in- 
farto del miocardio prima del 
50.0 anno di età: in questi casi 
si è notato un differente com- 
portamento della colesterole- 
mia in questi giovani rispetto 
ai gruppi di controllo. E stata 


pertanto richiamata l’atten-. 


zione sulla possibilità di indi- 
Vviduare precocemente. l’esi- 
stenza di alterazioni della 
componente del sangue. nei 
muclei familiari. Sono state 
proposte delle misure preven- 
tive (professori Farinaro e 
Mancini di Napoli), con tera- 
pie farmacologiche (prof. Wid- 
halm, di Vienna). 

Il prof. Francesco Saverio 
Feruglio (Trieste) ha afferma- 
to la necessità di studiare la 
malattia nel suo sorgere, sen- 
za creare eccessivi allarmismi 
ma dando dei contributi alle 
conoscenze della fisiopatolo- 
gia. Infatti del tema si interes- 
sano non'solo i pediatri ma 
anche i biochimici, gli epide- 
miologi, i morfologi e i labora- 
toristi. 

Altrettanto interessanti si 


sono rivelati gli interventi che 
riguardano i metodi di indagi- 
ne diagnostica. Qui sono a 
confronto radiologi ed emodi- 
namisti.con tecniche diverse 
ma complementari, utili. al- 
l'individuazione precoce delle 
lesioni arteriosclerotiche, del- 
la loro localizzazione ed'evo- 
luzione: e, ove le terapie sorti- 
scano il loro effetto, della re- 
gressione. Ù 
Comunemente si ritiene che 
questa malattia sia irreversi- 
bile. Oggi invece si ha la pos- 
sibilità di documentare che, 
con un. corretto. comporta- 
‘mento igienico-alimentare e 
con opportune terapie, si può 
diminuire l'estensione delle 
placche arteriosclerotiche e 
dei fenomeni di trombosi. 
RIP. 


HI PESCA — Replicando a 
‘una interrogazione a risposta 
scritta sul problema della ge- 
stione della pesca nelle zone 
montane, il presidente della 
Giunta regionale ha ribadito 
la validità delle deliberazioni 
adottate dall’Ente tutela del 
Friuli-Venezia Giulia. 


bordo le attrezzature necessa- 
rie e che, senza attraccare, 
possono trasbordare al largo 
il carico su chiatte speciali 
(anch’esse autoscaricanti), 
dirette ai luoghi di utilizzo. 

Navi e chiatte autoscari- 
canti esistono da molti anniin 
varie parti del mondo (i primi 
esemplari risalgono addirit- 
tura al 1908). 

A Trieste, favorita da condi- 
zioni del tempo ideali (nean- 
che la bora pone vincoli a 
navi di oltre80.000 tonnellate 
come le carboniere), potreb- 
bero essere concentrati tutti 
gli arrivi di carbone previsti 
dal piano energetico nell’A- 
«driatico.. Ormeggiate in un 
punto del golfo 500 metri al 
largo della diga foranea, la 
carboniere autoscaricanti 
trasferirebbero parte del cari- 
co sulle chiatte (da 22.000 
tonn.), che raggiungerebbero 
poi Monfalcone, Marghera e 


Fusina, le future centrali del | 


Veneto, di Ravenna, e di Va- 
sto. Una volta scaricate 30 
mila tonnellate (da 150.000 a 
120.000 tonn), le carboniere si 
dirigerebbero poi a Brindisi, 
dove (con un pescaggio ridot- 
to a 15 metri) potrebbero at- 
traccare alle banchine attuali 
e lì scaricare coi propri mezzi 
ilcarbone perle centrali Enel. 

In questo modo, secondo i 
calcoli dell’ing. Lodato, si ri- 
sparmierebberò î mille miliar- 
di previsti per i terminali di 
Trieste, Porto Levante e Brin- 
disi. I costi di movimentazio- 
ne, calcolati in 7 dollari per 
tonnellata (oltre 10.000 lire) 
per il terminale di Trieste, 
scenderebbero a 2.300 lire 
tonn. con un risparmio annuo 
complessivo di circa 190 mi- 
liardi. Ne conseguirebbe, tra 
l’altro, un minor costo dell’e- 
lettricità. 

Infine, scaricando il carbo- 
ne allargo conla nuova tecni- 
ca si eviterebbe qualsiasi di- 
spersione di polvere, supe- 
rando così tutti i problemi 
ecologici sollevati dal proget- 
to del terminale di Trieste. 

Secondo l’ing. Lodato, sa- 
rebbero necessarie 26 navi e 5 
chiatte autoscaricanti, con un 
«surplus» di spesa (rispetto a 
navi convenzionali) di circa 
330 miliardi, molto inferiore 
quindi al totale dei risparmi 
per î terminali non più neces- 
sari. 

La costruzione e la gestione 
di queste unità ad alto conte- 
nuto tecnologico, oltre ai be- 
nefici per la cantieristica na- 
zionale (e per la Grandî Moto- 
ri), po(rterebbe un cospicuo 
carico di lavoro per le ditte 


| triestine di riparazioni e ma- 


nutenzione (circa 40 miliardî 
l’anno). Per non parlare del 
lavoro procurato ai portuali, 
piloti, rimorchiatori, ditte va- 
rie, dai 182 scalì annui che le 
navi effettuerebbero a Trieste. 

Per la costruzione e la ge- 
stione della «flotta» autosca- 
ricante sarebbe necessario, 
secondo l’ing. Lodato, un con- 
sorzio tra gli armatori privati 
e la Finmare. 

Occorrerà anche program- 
mare attentamente le opera- 
zioni di discarica del carbone, 
sull’esempio di quanto è stato 
fatto a suo tempo per il tra- 
sporto dei containers. 

La proposta dell’ing. Loda- 
to ha riscosso molti consensi 
tra il qualificato pubblico pre- 
sente alla conferenza: tecnici, 
docenti universitari, esponen- 
ti del mondo armatoriale. Si- 
gnificativa, tra le altre, l’ap- 
provazione espressa da una 
rappresentante del Comitato 
di quartiere di S. Sabba. 

Unici grandi assenti, î poli- 
tici. A 

Dario Predonzan 


CON UNA NUOVA TECNICA OP 
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LA FIERA PRIMAVERILE STIRIANA 


Porti, spiagge e cibi 
della regione a Graz 


Celebrata ieri la 


GRAZ — «La giornata uffi- 
ciale del Friuli-Venezia Giu- 
lia» alla fiera primaverile di 
Graz si è svolta ieri nel capo- 
luogo. stiriano, nell'ambito 
della rassegna che, giunta al- 
la sua settantasettesima edi- 
zione, è stata ‘inaugurata 
sabato con una solenne ceri 
monia alla quale era interve- 
nuto anche il presidente della 
giunta regionale Comelli e 
l'assessore al commercio e al- 
la cooperazione Renato Ber- 
toli. 

La «Giornata» rappresenta 
da anni iltradizionale appun- 
tamento degli operatori eco- 
nomici e commerciali del 
Friuli-Venezia Giulia con i 
«colleghi» del Land'austriaco. 
Della delegazione regionale, 
oltre ‘all’assessore Bertoli, 
hanno fatto parte, tra gli altri, 
îl presidente della Camera di 
commercio di Udine, Bravo, i 
membri di giunta e funzionari 
delle Camere di commercio di 
Gorizia, Trieste e Pordenone, 
rappresentanti dell'Ente por- 
to di Trieste e Monfalcone, 
dell'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo di Trieste 
e delle fiere dei quattro capo- 
luoghi di provincia regionali, 
nonché operatori economici ‘e 
commerciali del Friuli- 
Venezia ‘Giulia. 

La «Giornata» si è incentra- 
ta sugli incontri che l'assesso- 
re Bertoli e la delegazione 
regionale hanno avuto con le 
autorità politiche ed economi- 
che stiriane e sulla conferen- 
za stampa che îl rappresen- 
tante della giunta regionale 
ha tenuto nella sala del cen- 
tro internazionale della fiera. 
Bertoli ha parlato dei temi 
affrontati sia con il responsa- 
bile stiriano del commercio, 
Fucks, sia con il presidente 
della Camera per l'economia, 
Kaufmann, che con il respon- 
sabile della politica economi- 
ca, Angerer, nonché su pro- 
blemi riguardanti VAlpe 
Adria, temi che hanno carat- 
terizzato l’incontro tra il pre- 
sidente della giunta Comelli e 
il presidente del Land stiriano 
Krainer. È 

In tali incontri sono state 
esaminate le questioni ineren- 
ti all’interscambio italo- 
austriaco e in modo partico- 


Giornata del’ Friuli-Venezia Giulia 


lare a. quello tra il Friuli- 
Venezia Giulia e la Stiria e la 
Carinzia, ai problemi relativi 
allo sviluppo delle esportazio- 
ni regionali. 

In questo senso si inquadra 
la presenza della Regione alla 
rassegna di Graz. «Una.pre- 
senza fattiva — ha detto Ber- 
toli — che si impernia sulla 
volontà di miglioramento del- 
le conoscenze e degli scambîi 
reciproci che ci uniscono in 
un sentimento di vivissima 
amicizia e cordialità con que- 
sto Land della Repubblica au- 
striaca». In particolare — ha 
osservato ancora Bertoli — è 
necessario ricercare, tramite 


pù incisivi rapporti fra le 
Camere di commercio e gli 
enti fieristici. le occasioni di 
un rilancio degli seambi com: 
merciali un tempo assai fio- 
renti come ad esempio quelli 
relativi al settore del legno. 


Per quanto riguarda il pa? 
diglione regionale, organizza. 
to dalla Camera di commer- 
cio di Trieste per conto del- 
l’Amministrazione regionale, 
su progetto del designer Rut- 
ter, esso. è impegnato sulle 
principali risorse turistiche e 
sui servizi marittimo-portudli 
Offerti dalla regione, nonché 
su una panoramica dei pro- 
dotti alimentari tipici 


CONVEGNO DEL PCI A MONFALCONE 


Ruolo delle Regioni 
e ricerca scientifica 


MONFALCONE — Le Re- 
gioni dovranno avere un ruolo 
di primo piano nella formazio- 
ne di un programma naziona- 
le di ricerca, nella distribuzio- 
ne dei finanziamenti e nell’in- 
dividuare i collegamenti con 
gli istituti di ricerca. Lo ha 
sostenuto l’on. Antonino Cuf- 
faro, che ha concluso ieri a 
Monfalcone il convegno orga- 
nizzato dal Pci su «La Regio- 
ne e la ricerca scientifica», 
ultimo di una serie di appun- 
tamenti con i quali i comuni- 
sti del Friuli-Venezia Giulia 
hanno voluto approfondire i 
temi della cultura e della 
scienza in regione. 

L'attività dell’Area di ricer- 
ca triestina — secondo Cuffa- 
To — dovra essere indirizzata 
non solo ai grandi progetti di 
ricerca pura, ma anche alla 
riqualificazione dell'apparato 
produttivo regionale, assieme 
all'università e agli istituti 
pubblici. .. 

Ultimo tema toccato dal 
parlamentare, quello dei rap- 
porti internazionali. Cuffaro 
ha parlato, a proposito del 


ERATORIA A TRIESTE 


Salvati entrambi i reni 
auna bambina friulana 


TRIESTE — All'Istituto per 
l'infanzia «Burlo. Garofolo» 
sono stati salvati i reni a una 
bambina, grazie a una meto- 
dica mai sperimentata prima 
d’ora in Italia. L'intervento 
chirurgico conservativo è sta- 
to realizzato dal prof. Hugo 
Alessandrini, nuovo primario 
chirurgo, e dalla sua équipe, 
edè stato reso possibile grazie 
anche alla stretta collabora- 
zione con i colleghi dei servizi 
di radiologia e di anestesia. 

La piccola paziente (Federi- 
ca S., due anni e mezzo, di 
Udine) era affetta da ascessi 
multipli della milza e dei reni, 


secondari e sepsi generalizza- , 


ta.in corso di leucemia, tratta- 
ta presso il Centro di emato- 
oncologia dell’Istituto per 
l’infanzia. Alla diagnosi degli 
ascessi sì era giunti mediante 
ecotomografia e Tac, eseguiti 
giorni addietro presso il servi- 
zio di radiologia. 

Dopo un trattamento far- 
macologico che non aveva da- 
to i risultati sperati, si ‘era 
resa necessaria l'asportazione 
della milza e dei reni. Tolta la 


milza, in quanto diffusamente 
invasa dagli ascessi, ne veni- 
va recuperata solo una picco- 
la parte indenne, trapiantata 
poi nello spessore dell’omento 
(membrana che avvolge gli 
organi interni), allo scopo di 
conservarne la funzione di di- 
fesa, essenziale data la giova- 
nissima età della paziente. 

Per i reni si prospettava 
ugualmente la loro asporta- 
zione, pulizia e reimpianto. Si 
è ovviato a ciò mediante l’uso 
dell’ecotomografo a scansio- 
ne lineare con sonda di 5 me- 
gahertz, che ha consentito, 
nel corso dell'intervento stes- 
SO — e questa è la novità 
assoluta della metodica — di 
localizzare gli ascessi renali e 
consentirne così il loro dre- 
naggio. Nelle cavità residuate 
è stato iniettato un collante 
biologico (colla di fibrina 
umana), che il prof. Alessan- 
drini ha introdotto nella pra- 
tica chirurgica neonatale e 
pediatrica, e che ha permesso 
l’accollamento delle pareti 
ascessuali. 

A distanza di alcuni giorni 


dall’intervento chirurgico, le 
condizioni di Federica, ricove- 
rata nel Centro di terapia in- 
tensiva, sono oltremodo sod- 
disfacenti.. E da prevedere, 
pertanto, un esito favorevole, 
anche in considerazione della 
normalità del decorso post- 


operatorio. DIS n 
È Ranieri Ponis 


Uccellagione: 


‘sollecitata la legge 


TRIESTE — Una rappre- 
sentanza del Wwf (Fondo per 
la natura) si è incontrata con 
il segretario regionale della 
De Biasutti, al quale ha chie- 
sto un impegno a favore della 
discussione della proposta di 
legge Cavallo—Cocianni con- 
tro l’uccellagione, 

Biasutti si è impegnato a 
‘sollecitare il presidente della 
commissione consiliare agri- 
coltura, Chinellato, affinché 
ponga in discussione al più 
presto la proposta e dia inizio 
alle necessarie consultazioni 
con le associazioni protezioni- 
stiche e della caccia. 


LE CERIMONIE. 
DI PRIMAVERA 


Una prima Comunione, una Cresima, un matri- 
monio vissuti da protagonista o da invitato sono 
altrettante occasioni per dimostrare buon gusto e 
raffinatezza. È 


Per ogni età per ogni figura l'abbigliamento e la 
calzatura che vi distinguerà da 


dl 


confezioni 


VIA CARDUCCI 10 - VIA ORIANI 3 5 


UN BIGLIETTO OGNI LIRE .10.000 DI SPESA PER 
VINCERE UNO DEI FAVOLOSI PREMI DEL «CONCORSO 


DI PRIMAVERA». 


Aut. Min: N. 4/2407 


VIA CARDUCCI 10 


dibattito su Osimo, di «occa- 
sione mancata» di fronte alla 
prospettiva di fondare le rela- 
zioni di confine tra Italia e 
Jugoslavia proprio attorno ai 
temi della ricerca e del rinno- 
vamento. tecnologico dell’in- 
dustria. > 

Nella ‘relazione *d’apertura 
dell’assise (sono intervenuti 
numerosi ricercatori, docenti 
universitarie responsabili 
dell’industria) tenuta dal con- 
Sigliere regionale Ivan Brati- 
na, la Regione è stata accusa: 
ta di «abdicare ai suoi compiti 
nel settore della ricerca». So- 
no mancate — secondo Brati- 
na — una definizione, da parte 
della Regione, degli obiettivi, 
Strategici della ricerca, anche 
in relazione al superamento 
della crisi, e quindi un cootdi- 
namento di diversi istituti che 
‘operano nel Friuli-Venezia 
Giulia. 

La Regione, inoltre — sem- 
pre secondo.Bratina — non.ha 
saputo svolgere un ruolo nella 
«diffusione» delle conoscenze 
accumulate dagli istituti pre- 
posti alla ricerca. 


Standa ti offre una 
grande occasione. Viehi 
i alla Standa. Tantissimi 
ricchi premi ti aspettano 
€ puoi partecipare alla :..f 
estrazione di 100 milioni 
settimanali. d 


Non perdere l'occasione 


STANDA 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 i 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


L'AVVISO ECONOMICO 
IL PICCOLO 


può mettervi in contatto 
con le persone interessate 
con una spesa limitata 


:IELUMINAZIONE 
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(ISS :SEDES 
VIA MAZZINI 14 "TEL. 
‘SHOW.ROOM: 
\ MIA:DEL-TEATROÒ Ti 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


cli pani rinince 


QUESTA SERA 


Il bilancio 
dell’Unità 
sanitaria 
alla prova 
d’appello 


Prova d’appello, questa se- 
ra, per il bilancio dell'Unità 
sanitaria. Già bocciato con il 
«no» di LpT, Pci, Msi e radica- 
li nella notte tra mercoledì e 
giovedì, verrà ripresentato al 
voto delle forze politiche. Nei 
giorni scorsi, infatti, il comita- 
to di controllo ha diffidato 
l'esecutivo dell’Usl a offrire 
una seconda chance per l’apt 
provazione dell'atto contabile 
prima dell’arrivo di un com- 
missario «ad actum». 


Il verdetto è però pratica- 
mente scontato. Né la Lista 
né il Pci, cioè i gruppi politici 
che potrebbero spostare il ba- 
ricentro dei «sì» e dei «no», 
hanno mutato attesgiamen- 
to. E tutto lascia supporre che 
non cambieranno idea neppu- 
Te stasera. Da qui la proposta 
lanciata ieri sera, nella riunio- 
ne dei capigruppo, dal comu- 
nista Fausto Monfalcon, di far 
andare deserta la riunione 
«per non acuire le tensioni fra 
i gruppi politici ed evitare uno 
spreco finanziario». 

L'assemblea, invece, si svol- 
gerà regolarmente, ‘con il 
bilancio come unico punto al- 
l'ordine del giorno. 


LA GIORNATA DEL LAVORO E LÀ CRISI ECONOMICA CITTADINA 


Da quelle stelle 


Una domenica in corteo sot- 
to un cielo di piombo per un 
Primo Maggio di lotta più che 
di festa. Migliaia di persone, 
bandiere, striscioni, slogan, 
garofani rossi. Molti tra quelli 
che' giovedì scorso avevano 


Il comizio sindacale del Primo Maggio svoltosi in piazza Goldoni al termine della sfilata 


partecipato alla manifestazio- 
ne per lo sciopero generale si 
sono ritrovati fianco a fianco. 
Una volta di più. Diverso era 
il colore della gente, l’agghin- 
damento del corteo. Scom- 
parse le tute blu, accanto agli 


- INTERROGAZIONI DEL CONSIGLIERE PAROVEL 


Chiesta ragione al sindaco 
di alcuni viaggi in auto blu 


La vettura comunale usata da Cecovini anche come deputato europeo? 


E sempre corretto l’uso, 
specie da parte del sindaco 
Cecovini, delle autovetture 
comunali di rappresentanza? 
Se a un consigliere sorge tale 
dubbio, gli è facile sincerarsi, 
esercitando.nel'‘controllo del- 
l’amministrazione civica ‘un 
proprio diritto-dovere. Basta 
che egli chieda di vedere i 
moduli di liquidazione delle 
indennità degli autisti per 
missioni fuori Trieste. E quan- 
to ha fatto Paolo Parovel 
(MT), che con tale verifica si 
proponeva di controllare ap- 
punto la correttezza dell'uso 
delle «auto blu» attraverso i 
dati sulla. destinazione e lo 
scopo delle missioni riportati 
‘sugli appositi moduli. Ma non 
gli è stato possibile prendere 
visione di tali atti e ha fatto 
oggetto l'episodio di ‘un'inter- 
rogazione urgente che potreb- 
be avere anche risvolti di ca- 
rattere giudiziario. 

Il 30\aprile Parovel ha fatto 
la richiesta — come risulta 
dall’interrogazione — alla di- 
rezione della Ragioneria e gli 
è stato detto di tornare il 
giorno/.dopo; ma la mattina 
‘successiva gli fu detto di rivol- 
gersi alla segreteria del'sinda- 
co: solo quest’ultima aveva 
l'immediata e aggiornata evi- 
denza della documentazione, 
sotto la forma dei fogli di 
‘viaggio che'ogni autista com- 
pila. A sua volta la segreteria 
gli disse di tornare dopo alcu- 
Nì giorni poiché tali’ fogli, 
sciolti, non erano tenuti in 
evidenza specifica. 

A questo punto il consiglie- 
re si ripresenta in ragioneria e 
formalizza la richiesta; lo stes- 
so\assessore interpella il sin- 
daco ma la risposta verbale 
del sindaco è di diniego, poi- 
ché i documenti «dovevano 
essere riveduti prima di esse- 
re mostrati, cosa che avrebbe 
richiesto — continua l’interro- 


gazione — alcuni giorni». Tale 
rifiuto «non appare giustifica- 
to — secondo Parovel — da 
alcuno dei casi previsti dalla 
circolare 11.12.1911 del mini 
stero dell'interno e lascia le- 
gittimamente dubitare d’es- 
sere ispirato da una situazio- 
ne di irregolarità, formale o 
sostanziale, della documenta- 
zione richiesta». Di qui l’inter- 
rogazione, in cui viene ribadi- 
ta la richiesta di un’immedia- 
ta visione degli atti. 

Ma ecco ieri: una seconda 
interrogazione. Fatto nuovo, 
il consigliere desidera sapere 


«se. corrisponde a verità la 
vote secondo la quale il sinda- 
co stesso, dopo aver ingiusta- 
mente negato la visione dei 
documenti, avrebbe provve- 
duto o intenderebbe provve- 
dere a pagare immediatamen- 
te alla tesoreria comunale il 
costo di vetture da lui adope- 
rate per viaggi effettuati non 
in veste di sindaco ma di par- 
lamentare europeo del suo 
partito o comunque in veste 
diversa». E sottolineando «la 
gravità di tale voce o ipotesi», 
chiede una risposta tanto più 
urgente. 


oto) 


operai mimetizzati e ai:sinda- 
calisti si sono visti molti gio- 
vani, donne, grandi e piccoli 
esponenti della ‘sinistra trie- 
stina. 

Giornata di lotta, si diceva, 
e non di festa. Da più di un 
mese Cgil, Cisl, Cedi-Uil han- 
no aperto una vertenza con il 
governo (partecipazioni stata- 
li), la Regione, gli industriali 
privati. Chiedono provvedi- 
menti straordinari per inverti- 
re la decadenza di Trieste: più 
posti di lavoro, una migliore 
qualità della vita. 

Ne hanno parlato, in piazza 
Goldoni, i sindacalisti che si 
sono alternati al microfono, 
Filippo Fischer, a nome della 
federazione provinciale, dopo 
aver fatto un quadro della 
situazione economica triesti- 
na si è chiesto: «Che festa è 
per noi questo Primo Maggio 
se la nostra provincia ha rag- 
giunto un decadimento tale 
da poterla paragonare al Mez- 
zogiorno?». Inoltre: «Abbia- 
mo fatto le nostre proposte. Si 
pronuncino e scelgano da che 
parte stanno, ora, in' campa- 
gna elettorale, anche. tutti i 
partiti: e vedremo, quali di 
questi verranno puniti o pre- 
miati dai lavoratori». 

Giuseppe Piccinini, per la 
federazione nazionale unita- 
ria, si è soffermato soprattut- 
to su sei questioni: elezioni 
politiche anticipate, crisi eco- 


nomica, come uscirne («OCcor- 
re che per alcuni anni i. gover- 
ni attuino una rigorosa politi- 
ca economica»), come deve 
porsi il. sindacato di fronte 
alla crisi («sono necessarie po- 
litiche straordinariamente 
nuove, capacità di proposta, 
elasticità nell'iniziativa»), il 
problema di Trieste, la libertà 
e i diritti dell’uomo, Sul caso 
triestino, in particolare, Picci- 
nini sha detto che «bisogna 
proseguire nell'iniziativa per- 
ché i problemi di questa città 
e dei suoi lavoratori vengano 
assunti in tutta la loro gravità 
dal governo, dai partiti nazio- 
nali, dallo stesso sindacato 
nazionale». 

Paolo Badalucco, segreta- 
rio provinciale del sindacato 
unitario di polizia, ha ribadito 
che il Siulp si sente parte del 
movimento dei lavoratori pre- 
senti in piazza per il Primo 
Maggio: «Non vogliamo esse- 
re e non siamo diversi, anche 
se la nostra divisa ci porta 
qualche volta su opposte po- 
sizioni, idealmente è politica- 
mente siamo sempre nei cor- 
tei e nelle manifestazioni del 
sindacato». 

Mentre la piazza. lentamen- 
te, continuava a svuotarsi, un 
rappresentante di Amnesty 
International, Salvatore Gal- 
lo, ha chiuso le fila. E ha 
lanciato un appello a tutti i 
cittadini e lavoratori, organiz- 
zati e no, perché prendano 
posizione in difesa attiva dei 
diritti umani. 


L’affollata sala della Camera di commercio durante la cerimo- 


un po’ di fiducia 


Premiati i nuovi maestri del lavoro 


L'allarme e le preoccupa- 
zioni per il futuro dell’econo- 
mia di Trieste e della regione 
rappresentano il dato più 
significativo anche della ceri- 
monia di consegna delle stelle 
al merito del lavoro, svoltasi 
domenica nella sala grande 
della Camera di commercio. 
Diverso è stato però il «ta- 
glio» con cui ogni oratore ha 
affrontato questo,tema. 

«Stamo ai limiti dello sface- 
lo», ha detto il sottosegretario 
alla. difesa Martino Scova- 
criechi intervenuto in rappre- 
sentanza del governo. «Dob- 
biamo sconfiggere il germe ni- 
chilista e iconoclasta che dal 
‘68 tende a scalzare ì valori di 
autorità e dì emulazione». 

«Sono fiducioso nell’avveni- 
re di Trieste. Perla sua storia, 
per i suoì retaggi. Non ho 
dubbi», ha affermato invece 
Enrico Randone, presidente 
delle Assicurazioni Generali e 
ambasciatore, per l’occasio- 
ne, della Federazione cavalie- 
ri del lavoro. 

«Lo sforzo di rinascita della 
nostra economia sarà sorret- 
to dalla solidarietà nazionale 
e da quella europea», ha ag- 
giunto Paolo Solimbergo, as- 
sessore regionale ai rapporti 
con la Cee. 

In effetti, i diversi significati 


sg 
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nia della consegna delle stelle al merito del lavoro. In primo 
piano alcuni dei nuovi «maestri» insigniti dell’onorificenza 


TRAGICO EPISODIO DELL'APRILE DELL'ANNO SCORSO 


Comunicazioni giudiziarie a sei medici 
per una donna incinta morta al «Burlo» 


Sei ginecologi hanno rice- 
vuto una comunicazione giu- 
diziaria per omicidio colposo. 
Il documento della procura li 
invita a nominare un difenso- 
re di fiducia dal momento che 
la polizia sta indagando sulle 
cause che determinarono nel- 
l’aprile del 1982 la morte di 
Milanka Gergovie, una turi- 
sta jugoslava. 

I sei medici fanno parte del 
personale della clinica univer- 
sitaria diretta dal professor 
Domenico Pecorari. Prestano 
però servizio in due distinte 
sezioni, Ezio Baraggino e Giu- 
liano Auber nella sezione gi- 
necologica dell'ospedale mag- 
giore. Flavio Strolego, Fran- 
cesco Diversi, Maurizio Mac- 
chia e Giorgio Carlomagno 
nella sezione ostetricia del 
«Burlo». 

L'episodio su cui sta inda- 


gando la procura risale al 6 
aprile 1982. Milanka Gergo- 
vic, 42 anni, madre di cinque 
figli, si sente male. in piazza 
Goldoni; Perde sangue. Alle 
8.15 è all’astanteria e la prima 
diagnosi è di metrotragia, 
un'emorragia vaginale. Un 
barelliere la porta per le cure 
del:caso al secondo piano, in 
clinica ginecologica. Alle 8:25 
i sanitari si accorgono che è 
incinta, da almeno sei mesi. 
La donna cade dalle nuvole 
perche non sa di aspettare un 
bambino. L’emorragia nel 
frattempo: è cessata, 

Alle 8.55 la signora viene 
sottoposta all'esame ecografi- 
co del feto. Sembra che il 
bambino abbia 32 settimane. 
Il battito cardiaco del feto è 
debole e l’ecografo sembra in- 
dicare un piccolo distacco di 
placenta. Bisogna salvare il 


bambino. E un. tentativo 
disperato e l’unico reparto in 
grado di tentarlo è a tre chilo- 
metri di distanza, al «Burlo». 
Alle 9.10 viene richiesta ur- 
gentemente un’ambulanza. 
La donna scende al piano ter- 
ra in attesa del trasporto. Ma 
l'ambulanza per il «Burlo», a 
quanto risulta dai documenti, 
parte dal Maggiore pochi mi- 
nuti prima delle dieci. Sul fo- 
glio di accompagnamento ri- 
sulta che il cuore, la pressione 
e l'emocromo (in altre parole 
la quantità di globuli rossi) 
sono in condizioni normali. 
Quando la signora arriva al 
Burlo; il cuore del bambino ha 
cessato di battere ed è rico- 
minciata l'emorragia. Un me- 
dico tenta di estrarre per via 
vaginale il feto morto. Altri 
sanitari suturano il collo del- 
l'utero per bloccare l'emorra- 


gia. Ma le condizioni conti- 
nuano a peggiorare. La donna 
viene trasportata in rianima- 
zione, dopo che sono. state 
tentate varie trasfusioni. 

Alle 6 di sera si cerca il 
primario. Ma il professor Spa- 
nio è irreperibile. Arriva allo- 
ra il professor Mandruzzato, 
esamina la sutura e compie 
un ultimo tentativo.. Senza 
esito. Poco dopo mezzanotte, 
la donna è morta. 

Qualche giorno più tardi, la 
direzione sanitaria del. Burlo 
comunica il fatto alla procura 
della, repubblica. Il caso di 
Milanka Gergovic torna alla 
ribalta appena dopo 12 mesi. 


ISCRIZIONI — Le pre. 
iscrizioni alla scuola elementare 
parificata «I. S. Morpurgo» di via 
del Monte 3 sono apette fino al 31 
maggio. Per informazioni telefona- 
real 68008. 


DANNI PER VENTI MILIONI IN UN ESERCIZIO DI VIA GIULIA 


Pulitura semidistrutta da un incendio 


L'ipotesi più probabile è che il calore del'‘ferro da stiro abbia innescato vapori di trielina 


Quasi distrutta da un furio- 
so e rapidissimo incendio una 
pulitura a secco di via Giulia. 
È accaduto ieri mattina, alle 
nove e mezzo, e i vigili del 
fuoco, intervenuti in forze, 
‘hanno lavorato sodo per oltre 
un'ora. I danni sono ingentis- 
simi; certamente superano i 
Venti ‘milioni di lire. 

Il fuoco è scoppiato all’im- 
‘provviso nella pulitura «Li- 
dia»; sita al numero 60 di via 
Giulia, quando l’affittuaria, 
Lidia Plocar in Trampus, sta- 
va effettuando un lavaggio a 
secco con la trielina. Come si 


sia verificato esattamente il 


sinistro non si sa. I vigili del 
fuoco debbono ancora stabili- 
re le cause. Con ogni probabi- 
lità non si tratta di un corto 
circuito, in quanto i cavi elet- 
trici sarebbero stati trovati 
un po’ fusi ma non bruciati. È 
probabile allora che il calore 
del ferro da stiro abbia inne- 
scato i vapori di trielina, fa- 
cendo esplodere alcune botti- 
glie del liquido infiammabile 
che si trovavano accanto. al 
tavolo da stiro. 

La fiammata, che è scaturi- 
ta con una specie di esplosio- 
ne, ha subito aggredito alcuni 
teli di nylon e poi il soppalco 


fn IRE e cerci 


Sei feriti in due incidenti 


! Sei feriti, la sera del Primo maggio, a causa dell’acquazzone 


serale, che ha reso le strade viscide e sdrucciolevoli. Due 
incidenti, che hanno avuto praticamente la medesima dinami- 
ca, sono avvenuti verso le:20 in via Marchesetti e alle 23 in via 
Flavia, all'altezza del cotonificio. Nel primo.casò i feriti sono: 
quattro: Roberto Pregi (80 anni, marittimo, via Caprin 12, 
ricoverato in neurochirurgica con la prognosi, di 20 giorni); 
Bruno  Catturani (25, portuale, via. Marsala 2; accolto in 
Ortopedica, ‘giorni 15); Mauro Furlan (37, autista, via San 
Daniele. 1, medicato, 10. giorni). e. Francesco ‘Vesnaver (28; 
operaio, via Marsala 2,medicato, 5 giorni). I quattro si trovava: 
no a bordo: della «128» (Ts 140710) guidata dal Furlan lungo la 
Via Marchesetti. La macchina è slittata contro un palo della 
luce. Analogo incidente in via Flavia, dove sono rimasti feriti i 
coniugi Bruna e Paolo Misculin, abitanti in via Koch 3. L'uomo 
è stato ricoverato nella divisione neurochirurgica con la pro- 
gnosi ai venti giorni. Lei in ortopedica. Guarirà in un mese e 


Mezzo. ; 


dove, in custodie di plastica, 
erano riposti gli indumenti 
puliti o da pulire dei clienti. 
Tutto si è acceso come una 
torcia. La malcapitata signo- 
Ta Trampus è uscita disperata 
in strada, invocando aiuto. E 
accorsa tanta gente, ma nes- 
suno poteva esserle di aiuto. 
In quel momento è transitata 
per caso una «Giulia» della 


Volante con le guardie Noto e 


Schirru, che.si trovavano in 
servizio di perlustrazione. 


I poliziotti hanno dato l’al- 
larme via radio, chiamando i 
vigili del fuoco, ed hanno 
bloccato subito due autobus 
correndo nel negozio con gli 
estintori dei mezzi pubblici. 
Ma la loro coraggiosa azione 
non è servita a nulla. I vigili 
sono quindi intervenuti con 
tre autopompe seguite dalla 
campagnola con il capo repar- 
to Strauss e il vice comandan- 
te Sgorbissa. I primi vigili, 
intervenuti con il caposqua- 
dra Bertotti, hanno affrontato. 
le fiamme con l’acqua ad alta 
pressione, domando ben pre- 
sto il fuoco, . | 

Il calore dell'incendio e lo 
scoppio dei vapori di trielina 
hanno mandato in frantumi i 
cristalli del negozio che sono 
finiti addosso a due, auto in 
sosta. Le vetture hanno ripor- 
‘tato seri danni, specie una 
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«Peugeot» (targata Udine 
328871) che ha subito la rottu- 
ta del parabrezza oltre che 
striature alla carrozzeria. L'al- 
tra vettura danneggiata è la 
«127» targata Ts 183311. 
Nel negozio di pulitura a 
secco sono rimasti intatti un 
tavolo, una sedia e una bilan- 
cia. Tutto il resto è andato 
distrutto. La macchina per il 
lavaggio a secco è da revisio- 
nare perché certamente dan- 
Neggiata dal, calore. 


Volano in strada 
pezzi d’intonaco: 
ferito un bimbo 


La via Madonnina è rimasta 

bloccata ieri mattina per una 
mezz'ora a causa del crollo di 
‘parte di un cornicione dello 
stabile di via San Sergio 15, 
che fa angolo con la via Ma- 
donnina, I pezzi d’intonaco 
Volati.in strada hanno colpito 
al capo un bambino di tre 
anni, Alessandro Grazioso, 
abitante in via Madonnina 12, 
che stava camminando con la 
propria mamma. Il piccolo è 
stato trasportato all'ospedale 
infantile e giudicato guaribile 
in una settimana: ha riporta- 
to una ferita lacero contusa 
alla tempia sinistra e contu- 
sioni craniche. 


CALENDARIETTO | 


Oggi: SS. Filippo è Giacomo — Il 
sole Sorge alle 5.50 € tramonta alle 
20.13; Ja luna si leva alle 1.34 e cala 
alle 10.13. 

Jeri temperatura massima gradi 
20,1, minima gradì 14; pressione 
millibar 1009 stazionaria, 

Maree: oggi, alta alle 23.19 coh 
cm 20'sopra il livello medio; bassa 
‘alle 7.43 con em 33 sotto il livello 
medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: viale XX Settembre 4; via 
Bernini 4; via Commerciale 26; 
piazza XXV Aprile 6 (Borgo S. 
Sergio). Sistiana, Opicina e Mug- 
gia, lungomare Venezia 3, solo a 
chiamata. 

Farmacie. aperte anche dalle 
19.30 ale 20,30: viale XX Settem- 
bre 4, tel. 796363; via Bernini 4, tel 
‘7941389; via Commerciale 26, tel 
421121; piazza XXV Aprile 6 (Bor. 
go S. Sergio), tel. 823831; via Sette: 
fontane 39, tel. 790857; piazza Uni- 
tà d'Italia 4. tel. 60958. Sistiana, 
tel. 299751; Opicina, tel. 213718 e 
Muggia, lungomare Venezia 3, tel 
274998, solo. a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20,30 alle 8.30 (servizio nottur- 
no): via Settefontane 39; piazza 
Unità d’Italia 4. Sistiana, Opicina 
e Muggia, lungomare Venezia 3, 
solo a chiamata. 


In poche righe 


Corone del Comune sulle foibe 


Una delegazione del Comune di Trieste, composta da 


rappresentanti della giunta municipale e dei gruppi consiliari, 
si è recata ieri mattina alla foiba di Basovizza e alla foiba 149 di 
Opicina. In entrambe le località sono state deposte corone di 
FLO in memoria delle vittime che giacciono nelle voragini del 
‘arso; ; 


Bloch: altri 6 mesi di «cassa» 


\ La direzione della Calza Bloch, su insistenza dei sindacati, 
ha chiesto la proroga di'sei mesi della cassa integrazione (per 
oltre 130 dipendenti) che scade oggi. Nel frattempo il proprieta- 
rio, ingegner Pini, si è incontrato con gli industriali. per 
discutere un progetto di rilancio dello stabilimento. 


Congresso provinciale del Psi 


A conclusione delle assemblee precongressuali di sezione 
della federazione triestina del Psi, sono stati scelti ì delegati 
che parteciperanno, proporzionalmente al numero di iscritti, 
all’assise provinciale di sabato 7'e domenica 8 maggio, e che 
saranno chiamati ad esprimere i nuovi organi dirigenti del 
partito. Il congresso, che sarà aperto dalla ‘relazione del 
segretario uscente Araldo Pittoni, vedrà la partecipazione dei 
massimi esponenti regionali del partito e di un membro della 
direzione nazionale. I lavori si svolgeranno nella sala Aci di via 
Cumano. 2 e avranno inizio. alle 16 di sabato 7. 


Sequestrati cefali e sardelle 


72 chili di cefali e sardelle, pescati nelle acque di fognatura 
di fronte allo scalo legnami, sono stati sequestrati ieri sera da 
una motovedetta della Capitaneria di porto. La piccola moto- 
pesca colta in flagranza di reato (pesca in acque portuali) è 
immatricolata TS 57 e appartiene a Domenico Ruocco. Scorta- 
ta al Molo pescheria, la barca attende il sopralluogo del 
veterinario, che molto probabilmente ordinerà di distruggere il 
pesce così poco commestibile. 


Scuola di Duino intitolata a Jurcic 


Domenica prossima, alle 17, nel corso di una cerimonia a 


‘ Duino la locale scuola elementare con lingua d'insegnamento 


slovena verrà intitolata allo scrittore Josip Jurcic. Nell’occasio- 
ne verrà presentata una pubblicazione su Duino, 


della crisi della nostra econo- 
mia sono stati l’unico partico- 
lare che ha differenziato di- 
scorsi per îl resto del tutto 
simili. Ogni oratore ha ripetu- 
to che «solo col lavoro e la 
tenacia sì vince», che bisogna 
amare il lavoro perché è l’ap- 
pagamento intimo delle n0- 
stre necessità spirituali», che 
«l’ozio è sempre stato cattivo 
ispiratore» e che ci vogliono 
«Onestà, coscienza. spirito di 
sacrificio», quasi che in sala 
fossero presenti maestranze 
dell’Alfasud anni Settanta 
ora sulla via del pentimento e 
non persone che di lì a poco 
avrebbero ricevuto un premio 
per «venticinque anni di dedi- 
zione all'azienda». In altre 
parole altrettanti piccoli ed 
oscuri Stakanov che in silen- 
zio, giorno dopo giorno, han- 
no messo.in pratica quello che 
gli oratori andavano predi- 
cando. 

Quei premiati avevano 
riempito fogli e pratiche in 
bella grafia, impastato chili e 
chili di farina, aggiunto mat- 
tone a mattone, usato per an- 
ni la fiammaossidrica. Gente 
non sempre. disinvolta nella 
sala di rappresentanza con 
tanto di affresco al soffitto. 
Con moglie e figli grandi al 
seguito, con amici armati di. 
«istamatic» e flash. 


Ineffettiin sala c'è stataun» 


po’ di insofferenza per il di- 
lungarsì dei discorsi. Quando 
uno. speaker ha incominciato 
a chiamare al tavolo il primo 
dei premiati, gli applausi non 
si sono fatti attendere. E sono 
stati cinque, dieci volte supe- 
riori-a quelli suscitati da chi 
siedeva al tavolo della presi 
denza. Tanto forti da coprire 
persino le musiche e gli slo- 
gan: del corteo che sfilava in 
strada. 


STATO CIVILE 


NATI: Starec Ingri 
Lorenzo; Granà Danieli 
go; Annunziato Marina. 

MORTI: Nessi Cirillo, anni 72; 
Ghiraldo Lidia ved. Tavolini, 63; 
Bonito Anna in Puzzi, 59; Auer 
Marta, 73; Giorgi Giovanni, 61; 
Martini Laura ved. Vatti, 69; Fitz 
Giorgio, 63; Toffoli Paolo, 79; Ca- 
valiere Angiola, 73; Sincovich Ma- 
ria, 61; Uha Vittorio, -76; Rovan 
Palmira ved. Giani, 82; Zeijnski 
Ljubica, 42. 


Lacovig 
Sain Die- 


SERRI T. & 


CAROVANA CHELEE 
LU RTALTALIAE 


oggi e domani 
in piazza della Borsa - dalle 9 alle 20 


il tuo concessionario OPEL, 


ti presenta tutta la nuova gamma © DPEL 


dedicato 
agli 


vRÈÈÈ 
NEINEIN 
\NÒÎ 
Îù D 
BOSA 
Gli. abiti da sposa 
di. Beltrame: 
un'intera Collezione 
di nuovi modelli 
ideati.;dai più noti 


designers di 
moda. 


E per.lui una 
gamma completa di 
elegantissimi 
abiti da cerimonia. 


#. Con la convenienza 
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IL PICCOLO 


Martedì, 3 maggio 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE 


Volontà di autogestire 


le abitazioni popolari 


Bisogna allargare la partecipazione degli inquilini 
perché i comitati di zona non restino scatole vuote 


La segreteria provinciale 
del Sunia, Sindacato unitario 
nazionale inquilini assegna- 
tari, fa rilevare quanto segue 
con riferimento alla nota 
«Servizi in autogestione negli 
alloggi dell’Iacp» pubblicata 
il 24 aprile: 


Prendiamo atto con la mas- 
sima soddisfazione che «la li- 
nea del dialogo della crescita 
sociale. e della convivenza ci- 
Vile sarà seguita nel futuro dal 
nuovo Consiglio d’ammini- 
strazione dell'Iacp di Trieste 
ed in modo particolare dal 
suo presidente. Ma proprio 
nell’intento che questi conte- 
nuti non diventino puri slo- 
gan si sottolinea che la gestio- 
ne democratica con gli asse- 
gnatari, attraverso il decen- 
tramento strutturale dell’isti- 
tuto deve essere maggiormen- 
te potenziata con nuove tec- 
nologie-che consentano la cre- 
scita dell’autogoverno dell’as- 
segnatario e del futuro. pro- 
prietario/condomino. 

Noi-del.Sunia non abdiamo 
mai preteso di essere gli «in- 
ventori» dell’autogestione ma 
ribadiamo che il concetto par- 
tecipativo della gestione casa 
in tutte le sue espressioni, è 
ritenuto fondamentale dal 
sindacato sin dalle sue ori- 
gini. < 

Non ci sembra perciò che 
citare gli esempi dell’Ina- 
Casa (o il piano Fanfani) pos- 
sa essere in questo contesto di 
grande aiuto. La necessità di 
adoperarsi perché sia accetta- 
ta una nuova cultura dell’abi- 
tazione, che passi dal centrali: 
smo politico/amministrativo/ 
gestionale (sino a pochi anni 
or sono in vigore all’Iacp di 
Trieste) a forme di gestione 
democratica diretta è stata 
sostenuta con molta chiarez- 
za degli assegnatari delle case 
popolari e, in prima fila dal 
Sunia, unitamente al Sicet, 
alla Uillinquilini, alla Federa- 
zione unitaria Cgil/Cisl/Cedl- 
Uil e a tutte le forze democra- 
tiche. 

L'impegno del Sunia e di 
tuttivi suoi iscritti a questo 
fine è testimoniato dalle 
numerose assemblee susse- 
guitesiì negli ultimi anni. 

Un rilevante sforzo di ap- 
profondimento sul tema del- 
l’autogestione, proprio per 
esprimere unitariamente in 
modo. propositivo il nostro 
contributo l'abbiamo compiu- 
to con la precedente ammini- 
strazione Iacp in occasione 
delle manbxazioni per 1’80° 
anno di fondazione. dell’isti- 
tuto. 

Conflittualità e contrarietà 
esprimeremo sempre verso 
forme di autoritarismo gestio- 
nale, mentre ci prodigheremo 
per educare 'e corresponsabi- 
lizzare tutti gli assegnatari 
verso. forme di gestione di- 
retta. 

In tal senso daremmo tutto 
il nostro contributo e l’espe- 
rienza all'allargamento della 
partecipazione degli inquilini 
nei comitati di zona cercando 
di introdurre in questi organi- 
smi almeno due rappresen- 
tanti dei Consigli circoscrizio- 
nali competenti per territorio. 

Ribadiamo che i comitati di 
zona non devono rimanere 
nelle scatole vuote che appe- 
santiscono la struttura opera- 


Consigli rionali 


San Giovanni — Riunione 
stasera alle 19.30 nella sede 
di Rotonda del Boschetto 3/F, 
con all'ordine del giorno: una 
relazione della commissione 
tecnica sull’ex cava Faccano- 
ni; deleghe ai Consigli rionali; 
richieste per l’incontro con 
l'assessore ai Lavori pubblici 
Jagodic; verifica del funziona- 
mento delle Commissioni. 


tiva ma che in analogia ai 
Consigli circoscrizionali, de- 
vono discutere i piani manu- 
tentivi delle case popolari del 
rione, gli appalti di servizi 
nonché tutti i problemi più 
rilevanti che scaturiscono 
dalla gestione immobiliare, in 
modo da garantire a tutti gli 
assegnatari qualità di servizi 
migliori a costi inferiori, 
Con questa filosofia, allar- 
gando la partecipazione di 
tutti gli inquilini assegnatari 
auspichiamo la formazione di: 
1) Comitati di autogestione 
di stabili (o più stabili qualora 
ci sia un'unica centrale termi- 
ca); 2. Condomini (in tutti gli 
stabili dove ci sono situazioni 


giuridiche possibili in quanto 
le quote di manutenzione ed 
amministrazione pUr riviste 
da parte dell’Iacp sono e ri- 
mangono quanto mai spro- 
porzionate e viziate nel me- 
rito). 

‘Per quanto concerne poi gli 
aspetti giuridici, sia pur rico- 
noscendo i passi avanti com- 
piuti dalla Lr. 75/82 art. 73, 
rispetto alla l.r. 26/75 art. 23, ci 
impegnamo a chiedere alla 
Regione di riformulare con 
apposita legge la struttura 
della norma che tratta le «am- 
ministrazioni autonome», an- 
che alla luce di quanto sta 
maturando su questo argo- 
mento in ‘sede nazionale. 


| SEGNALAZIONI 


ORE DELLA CITTA’ 


Rotary Trieste Nord 


All’odierna riunione conviviale 

del Rotary club Trieste Nord se- 
guirà l'assemblea per eleggere il pre- 
sidente che sarà in carica nell’anno 
‘sociale 1984-85. È altresì prevista una 
conversazione di Giancarlo Saran sul 
tema «La stampa del Rotaract». L'in- 
contro avrà inizio alle 20.30. 


Rotaract 


Una riunione del Rotaract, aper- 

ta a soci e amici, è in programma 
per questa sera, nella consueta sede, 
con inizio alle 21. 


Per le signore al CdS 


Domani, per i pomeriggi dedicati 

dal Circolo della Stampa alle si- 
gnore e organizzati da Fulvia Costan- 
tinides, con inizio alle 16.30 nella sede 
di corso Italia 12, verrà presentata 
una serie di diapositive a colori a 
dissolvenza incrociata sul tema «Im- 
‘magini della natura: il meraviglioso 
‘mondo attorno a noi visto attraverso 
l'obiettivo fotografico» realizzate da 
Gianfranco Dramis e Silvano Kapelj. 


Giovani e psicologia 

Per sabato alle 14, nella sede di 

via Battisti 25 lo studio di psico- 
logia del dott. Mario Trovarelli, in 
collaborazione con la dott. Laura 
Mullich organizza un incontro di 
gruppo per giovani di età superiore ai 
18 anni. Per maggiori informazioni 
telefonare al 772170. 


Autobus nella giungla d‘asfalto 


Cara rubrica «Segnalazio- 
ni», vorremmo anche noi, co- 
me autisti di linea dell’Act, 
‘usufruire di un po’ del tuo 
spazio molte volte dedicato ai 
problemi dell’utenza e alle la- 
mentele nei nostri riguardi. 

Facciamo ciò per chiarite 
soprattutto alcuni punti e 
problemi che come noi tocca- 
no tutti; infatti anche noi pa- 
ghiamo le tasse e una volta 
riposta la divisa diventiamo 
anche noi «passeggeri» se sa- 
liamo su mezzi pubblici e per- 
ciò i problemi della cittadi- 
nanza sono un po’ anche no- 
stri. C'è però una piccola diffe- 
renza: durante il nostro lavo- 
To noi rappresentiamo l’A- 
Zienda, e il «passeggero», l’au- 
tista medio con la sua utilita- 
ria, lo scooterista e il pedone 
vedono in noi ciò che per lui 
va male nell’istituzione pub- 
blica: da qui i loro sfoghi nei 
confronti di un semplice ope- 
raio che sta cercando di fare 
meglio possibile il suo lavoro 
carico d’insidie e di tensione, 
perché svolto nel più comple- 
to caos in cui versa questa 
città. Un lavoro «duro» 
insomma, e; sfidiamo ‘chiun- 
que a smentirci: 

Ciò che vorremmo far sape- 
re e capire a tutti, è soprattut- 
to questo: i problemi, i mali, 
la precarietà di tale rapporto 
e tuttoilresto, non sono tanto 
da ricercare in noi (benché 
non ‘ci riteniamo del tutto 
estranei), ma a monte. Politi- 
ci, Azienda, Sindacati (che 
tentano di dividerci invece di 
unirci), ecc. Tutti ci riempio- 
no di belle parole! 

Viabilità (e qui troviamo 
macchine in sosta nelle fer- 
mate, in seconda fila, su en- 
trambi i lati di strade strette), 
turni, percorrenze (certi orari 
addirittura irrisori per linee 
lunghe con molte fermate e 
molto frequentate). E non è 
vero che all’Azienda non inte- 
ressa il mantenimento dell’o- 
rario, perché se siamo in ritar- 
do ci fanno saltare alcune fer- 
mate per recuperare. 

Oltretutto il pedone che 
seende dal marciapiede im- 
provvisamente senza curarsi 
del sopraggiungere dell’auto- 
bus, immagina a quale stretta 
allo stomaco’l’autista è sog- 
getto di fronte a questo im- 
provviso ostacolo? E non si 
creda che questo accada po- 
che volte! 

Diciamo tutto ciò non per 
vittimismo, ma perché si trat- 
ta di fatti concreti e lo dicia- 
mo di proposito in questo mo- 
mento, a pochi giorni di di- 
stanza dal tragico incidente 
di via Mazzini/Roma, perché 
la gente capisca che errare è 
umano, e quando si è bersa- 
gliati da più parti ciò è ancora 
più facile. 


Vorremmo concludere con 
un augurio, fatto di tutto cuo- 
re, a tutte le persone malau- 
guratamente coinvolte in 
quel drammatico evento, di 
guarire al più presto e di poter 
tornare alla loro normale atti- 
vità. Ciò riguarda anche i 
nostri colleghi Zabini e Neppi. 

Ricordiamo infine che le 
raccomandazioni di prudenza 
nei nospri confronti sono del 
tutto superflue e gratuite in 
quanto siamo ben consci delle 
responsabilità'che abbiamo e 
di quello che facciamo. Chie- 
diamo solo di lavorare meglio, 
sia per noi, sia per gli altri, 
nell’interesse della comunità. 
(Seguono 102 firme). 


Motivi dell’adesione 


a una lista locale 

L'articolo «Liste elettorali 
della LpT in altri centri della 
regione», nel quale era men- 
zionata anche la mia persona, 
conteneva alcune inesattezze, 
che m’inducono a precisare 
quanto segue: 


1) Non sono ingegnere ma 
‘medico specialista in medici- 
na termale e medicina del la- 
VOro. 


2) Non ho raccolto firme per 
la riattivazione delle terme 
romane di Monfalcone, ma ho 
cominciato a dare il mio ap- 
poggio al Comitato promoto- 
re dell’iniziativa, quando que- 
sto aveva già raccolto più di 
settemila firme. 


3) Ho accettato di candidar- 
mi per le elezioni comunali di 
Monfalcone in un'eventuale 
lista cittadina patrocinata 
dalla LpT soltanto dopo che 
altri fautori della riattivazio- 
ne delle terme romane aveva- 
no deciso di farsi includere in 
liste di partito. Ho fatto que- 
sto per contribuire ad accon- 
tentare coloro che, sia pur 
volendo la riattivazione delle 
terme non intendono assolu- 
tamente votare per alcun par- 
tito e quindi per evitare l’im- 
producente fenomeno delle 
schede bianche. Emo. Tossi 
(Fogliano). 


Diritti degli animali 


Ho letto non senza stupore 
la segnalazione del 27 aprile 
scorso con la quale i ragazzi di 
una classe della scuola Tara- 
bocchia contestavano l’acces- 
so ai cani negli autobus con lo 
specioso pretesto che avreb- 
bero insudiciato i veicoli pub- 
blici. L'affermazione discende 
da un’evidente lezione di zoo- 
fobia: con il mio cagnetto — 
otto anni ormai compiuti — 
mi reco due volte al mese a 
‘Firenze e posso garantire che 
in treno non solo non fa la pipì 
ma si rifiuta anche di mangia- 
re (lui che è un ghiottone) e di 
bere. 


Sarebbe stato molto più 
sensato dire che a Trieste cani 
e gatti vengono perseguitati a 
oltranza e le proteste di quei 
sognatori che sono gli' zoofili 
rimangono inevitabilmente 
lettera morta. Si intende mu- 
nire i proprietari di cani di 
paletta e sacchetto di nylon? 
Ebbene lo si faccia, ma la si 
smetta una volta per tutte 
con quest’assurda caccia alle 
streghe mentre, manifesta- 
mente, si proteggono «panti- 
gane» e scarafaggi. 


Forse, per certuni, i toponi 
da fogna sono più intelligenti 
e vezzosi di un cane o di un 
gatto aducato, sanissimo e, 
talvolta, anche di alta genea- 
logia. Per difendersi non rima- 
ne ormai che ricorrere alla 
Magistratura. Nella mia qua- 
lità di delegato provinciale 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (blede) 
CARCIOFI 

CAVOLFIORI 

CETRIOLI 

FINOCCHI 

LATTUGHE 

MELANZANE 

PATATE 

PEPERONI 

POMODORI 

SEDANO 

SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (matavilz) 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
FRAGOLONI 


POMPELMI 


(*) Listino prezzi del 2.5.1983 - Le cifre tra 
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350 (300) 


MASSIMO 


800. (500) 
300 (—) 
O) 
1300.) 
70 (—) 
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1500.) 
700.) 
3500 (>) 
1600) 
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600 (500) 
— © 
2800. (>) 


(ai 
(>) 
(=) 
(3) 
(DD) 
(no) 
(o) 
(A 


della Lega antivivisezionista 
nazionale, con sede a Firenze, 
in piazza della Libertà 36/R, 
ho presentato di recente un 
esposto al pretore Antonio De 
Nicolo, invitandolo, a interve- 
nire per un pastore tedesco 
abbandonato in un recinto 
chiuso da una porta con tanto 
di lucchetto, e affidato al 
buon cuore di un anziano sco- 
nosciuto. 

Il mio appello non è rimasto 
inascoltato: il giudice ha au- 
torizzato i vigili urbani ad en- 
trare nel fondo e, liberato, il 
cane è stato «adottato» da 
un'infermiera dell’ex Opp. 
Siccome ho capito che se si 
vuole ottenere qualcosa biso- 
gna procedere a mano armata 
di Codice penale, sono decisa 
a continuare per questa stra- 
da. La Magistratura è l’ultima 
sponda alla quale ci si possa 
‘ancora aggrappare. M. R. 


Traduzioni 
di Stifter 


Nell'articolo di Edoardo 
Poggi comparso il 20 aprile in 
terza pagina si afferma che la 
prima traduzione italiana di 
un’opera di Adalberto Stifter 
è quella del libro «Abdia» 
recentemente edito da Adelp- 
hi, ma dello stesso autore esi- 
ste anche il volume «Cristallo 
di rocca» (da me posseduto), 
tradotto da Gabriella Benci e 
pubblicato da Bompiani (col- 
lana «Corona») nel 1942. Gerti 
Tolazzi. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI. 


MOLI È 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 
TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


18000 


21000 


10000 © 


MINIMO 


(26800) 
(2400) 
(I 
(DÌ 
>) 
(24800) 
(6800) 
(4800) 
(9800) 
(7980) 
(3600) 
1140 (3600) 
1500. (3600) 
=“ (0) 
3000 (4800) 


MASSIMO 


20000. (26800) < 
2800. (3980) 
() 

DÌ 

(D) 

(26800) 
(6800) 
(4800) 
(20800) 
(12800) 
(8600) 
(3600) 

' (4800) 

(©) 

(4800) 


1500 
1000 
6500 
5000 


2000 
3000 
2000 
‘9000 

215 


Cali 

8000 (12000) 

©) 12000 

o) x 

1000 (2000) 2000 

1500 (2000) 1500 
RR nie 


2000 (3980) 3300 


i 
(12800) 
(2) 
(co) 
(2800) 
(2000) 
ii 
(6800) 


parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza loezle. - I prezzi al netto si intendogo per chilogrammo. 


{**) Listino prezzi all'ingrosso del 30.4.1983. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 2,5.1983. 


Corsi per la terza età 


Per l’Università della terza età, 

questo pomeriggio con inizio alle 
17.30, il prof. Franco Firmiani terrà, 
nell'aula di via Tigor 22, una lezione 
sul. tema «Eugenio Scomparini fra 
tradizione e innovazione». 


Pro Natura carsica 
Stasera, sotto gli auspici di Pro 
Natura carsica e del museo civico 

di Storia naturale, nella sala delle 

‘conferenze, di via Ciamician 2, il dott. 

Gino Gabucci, direttore del reparto 

chimico del laboratorio di Igiene e 

profilassi dell'Unità sanitaria locale 

parlerà, con inizio alle 19 sul tema: 

«La mitilicoltura oggi». L'ingresso è 

libero. 


«Check-up» Nikon 
Un'eccellente, rara opportunità 
‘per sottoporre la Vostra NIKON a 

un utilissimo «check-up», ossia a un 

‘minuzioso controllo di ogni parte vi- 

tale del Vostro prezioso apparecchio, 

effettuato da tecnici specializzati con 
l’uso di sofisticatissime apparecchia- 
ture. La Metromarket, in collabora- 
zione con la Cofas, importatrice uffi- 
ciale Nikon in Italia, Vi invita a que- 

sto test gratuito, nelle giornate di 

mercoledì 4 e giovedì 5 presso il 

proprio Centro Distribuzione specia- 

lizzato, in via Filzi 4. Non mancate a 

questo raro appuntamento, che Vi 

confermerà lo stato di salute (che ci 

‘auguriamo ottimo) del Vostro appa- 

recchio fotografico NIKON. 


Lezione per medici 


Stasera, con inizio alle 21, nella 

sala delle conferenze dell’Ospeda- 
le maggiore (via Stuparich 1) si terrà 
la quarta lezione del VI corso di 
aggiornamento professionale, orga- 
nizzato dall'Ordine dei medici della 
Provincia di Trieste sul tema «L'ur- 
‘genza nella pratica medica». La lezio- 
ne sarà tenuta dal prof. Giampaolo 
‘Mandruzzato, primario della divisio- 
ne di Ostetricia dell'ospedale infanti. 
le «Burlo Garofolo» sull'argomento 
«Urgenze in ostetricia». 


Appuntamento Fidapa 


Giovedì, per la Fidapa, il dott. 
‘Roberto Gruden, tratterà con ini. 
zio alle 17.30 all'Hotel Jolly il tema: 
«La situazione politica a Trieste all'i- 
nizio del Novecento». Sono cordial- 
mmente invitate socie e simpatizzanti. 


Lady Manhattan 


Donaggio è lieto di presentare 

«Lady Manhattan» e i suoi «che- 
misiers» estivi in fibre naturali pre- 
giate, famosi per leggerezza e vestibi- 
lità. Giovanili, attraenti per le attua- 
lissime fantasie, e ancor più per il loro 
prezzo. Donaggio, Riva Tre Novem- 

re 9. 


Latteria Lire 498 


Il latteria di Sauris al prezzo ul- 

trarisparmio di Lire 498 l’etto è in 
vendita alle Formaggerie Lombarde 
via Carducci 26. 


Medicina in casa 


Questa sera alle 19, andrà in onda 

da Teleantenna, condotta da Ful- 
via Costantinides, la rubrica «Medici- 
na in casa». Interverrà il dott. Giu- 
seppe Parlato. 


Alla Boutique Marianne 


Via S. Caterina 7, da oggi vendita 

totale per restauro su tutti i capi 
d'abbigliamento con sconti fino .al 
50%. 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: il mito del coccodrillo! 

La «Chemise Lacoste» in assorti- 
‘mento completo di colori e di modelli 
è in vendita da «Linea» - Via Carducci 
‘4 - Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


Quando una maglietta oltre a 
sembrare una «Lacoste» è davve- 
ro una «Lacoste», i coccodrilli sono 
due: uno sul colletto e uno sul cuore! 
La «Chemise Lacoste» è in vendita 
da: «Linea» - Via Carducci 4 - Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: le maglie che respira- 

no! Un tessuto esclusivo, un ta- 
glio ormai classico. Hanno comincia- 
to ad esser di moda sui campi da 
tennis, da golf, da polo e sono diven- 
tate di moda in tutte le occasioni del 
tempo libero! «Lacoste»: maglie e 
molte altre cose! Da «Linea» - Via 
Carducci 4 - Trieste. 


Campo di Prosecco e allenamenti 


Dal console della Compa- 
gnia unica lavoratori portuali 
riceviamo; 

Siamo costretti, e purtrop- 
po non è la prima volta, a 
intervenire con una precisa- 
zione, Nell’articolo, a firma 
C.N., pubblicato a pagina 16 
del «Piccolo» di domenica 24 
aprile, sì imputava alla esosi- 
ta della nostra Compagnia 
l'impossibilità di svolgere, da 
parte della Nazionale under 
21, gli allenamenti «sul verde 
rettangolo del Portuale». 

Anzitutto va detto che nes- 
sun dirigente della Compa- 
gnia è stato interpellato per- 
sonalmente, telefonicamente 
o via lettera da parte dei re- 
sponsabili della Federcalcio. 
Un unico contatto c'è stato 
tra il distaccato della Compa- 
gnia presso il Centro polispor- 
tivo e un dirigente del Portua- 
le calcio, al quale veniva co- 
municato il costo relativo al- 
l’uso dell'impianto. Se tale co- 
sto, fissato nella misura di lire 
centocinquantamila, fosse 
sembrato eccessivamente 
gravoso, niente vietava ai di- 
rigenti della Federcalcio di 
farlo rilevare ‘alla dirigenza 
della Compagnia, In tal caso 
saremmo: stati ben lieti di ve- 
Nire loro incontro esaminan- 
do la possibilità di praticare 
‘un prezzo inferiore, prassi pe- 
raltro già seguita nei rapporti 
con alcuni circoli aziendali 
senza grosse disponibilità 
finanziarie. 

La nostra disponibilità è tra 
l’altro ampiamente dimostra- 
ta nel rapporto costante in- 
staurato ad esempio con la 
‘maggiore società di basket 
della città. Vanno inoltre 
ricordate, a titolo di esempio, 
alcune presenze significative 
presso il centro. Ci riferiamo 
alla rappresentativa naziona- 
le giovanile di pallavolo, alle 
dimostrazioni di alcuni cam- 
‘pioni mondiali di bocce, alla 
recente fase nazionale di cor- 
sa campestre dei Giochi della 
gioventù che ha fatto registra- 
Te la presenza di 600 atleti. 


Ci siano consentite alcune 


‘ considerazioni. L'ultimo ca- 


poverso dell’articolo franca- 
‘mente ci disturba in quanto vi 
scorgiamo un certo paralleli- 
smo con alcune argomenta- 
zioni che per lungo tempo 
hanno individuato nell’alto 
costo delle tariffe portuali l’u- 
nica causa della fuga del traf- 
fico. 

I fatti hanno dimostrato che 
così non era in quanto la crisi 
del traffico ha ben altre origi- 
ni (attrezzature, costo dei tra- 
sporti, politica delle «confe- 
rences», crisi di produzione 
ecc.). Ora ci vediamo imputati 
di far dirottare le squadre na- 
zionali. Data la nostra più 
ampia disponibilità, cui si 
accennava all’inizio, non vor- 
remmo che la pretestuosità di 
alcune conclusioni nascon- 
desse in realtà un disegno vol- 
to a mantenere intenzional- 
mente lontana dal centro po- 
lisportivo la nazionale Under 
21 con tutto il seguito della 
stampa nazionale, evitando di 
far conoscere una realtà 


Maura Israel 
alla Comunale 


Si inaugurerà giovedì alle 18 nel- 
la Sala comunale d’arte di piazza 
dell'Unità, una mostra della pittri- 
ce cittadina Maura Israel, che po- 
trà essere visitata sino al 12 prossi- 
“mo dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 20 
dei giorni feriali (festivi solo il 
mattino). 


000d0d00N0ndcconO*DOnNO ; 


Sala Comunale d'Arte 
JOHN CORBIDGE 


DISEGNI 
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Sala d’Arte Moderna 


Galleria Rossoni 


Dall’1 al 10 maggio 
espone 
LUIGI FORGINI 


costruita da un’organizzazio- 
ne operaia autogestita come 
la Compagnia portuale. 

Nel clima di intolleranza in- 
staurata da certe forze politi- 


che nella nostra città, c'è spa-' 


zio purtroppo anche per so- 
spetti di questo genere. Paolo 
Hikel. 


La notizia relativa al cam- 
biamento di programma per 
quanto riguardava la prepa- 
tazione della nazionale italia- 
na è stata comunicata al gior- 
nale dopo le 13 di sabato da 
parte della segreteria del Co- 
mitato regionale della Feder- 
calcio. \ 

Richiesto il motivo che ave- 
va determinato l’annullamen- 
to dell'allenamento azzurro a 
‘Prosecco e il conseguente spo- 
stamento al Villaggio del pe- 
scatore (successivamente an- 
che questo campo è stato 
scartato perché in terra bat- 
tuta) è stato risposto testual- 
mente: «Il presidente del Co- 
mitato regionale Meroi ha af- 
fermato che 150 mila lire per 
un allenamento sono troppe 


Aut. Min. 


contrastanti. 


Allora, ci vediamo? 


per cui ha deciso di: optare 
per il Villaggio del pesca- 
tore». i 


Ufficio tavolare 


Dal personale dell'Ufficio 
tavolare, in relazione al conte- 
nuto dell’articolo ‘apparso nel- 
la rubrica «Segnalazioni» del 
22 aprile dal titolo «Pratiche 
in arretrato» perviene la se- 
guente precisazione: le prati- 
che arretrate sono quasi il 50 
p.c. di quanto denunciato e 
non tutte le situazioni sono 
riconducibili a una responsa- 
bilità diretta dei conservatori 
bensì a cause pregresse che 
investono altri organi. 

Da lunedì 18 aprile, data di 
cessazione dello sciopero, il 
‘personale ha ripreso l’attività 
assicurando l’evasione delle 
pratiche con ogni impegno 
possibile. 

Il diritto di ogni dipendente 
a uscire durante l'orario di 
lavoro, per breve durata, con 
obbligo del recupero, con tim- 
bratura del proprio cartellino 
e annotazione dell’uscita sul- 
l'apposito registro, è previsto 
dall’ordinamento regionale. 


Elargizioni dei lettori | 


In memoria di Renato Piemon- 
tese nell’anniversario (3-5) dalla 
moglie 100.000 pro Comunità 
evangelica elvetico-valdese. 

In memoria di Concetta Finozzi 
ved. Mocher nel 34.mo anniversa- 
rio (3-5) dai figli Mario Nora Floria 
15.000 pro Istituto per l'infanzia 
Burlo Garofolo, 

In memoria di Ruggero Fakuc 
(2-5-1970) dalle famiglie De Felice, 
Fakue e Menea 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria si Silvio Centa nel 
III anniversario (29-4) dalla fami- 
glia 20.000° pro Ass. amici del 
Cuore. 

In memoria di Enrico Fanciulli 
‘per il compleanno (1-5) dalla mo- 
glie e figlie 10.000 pro Anffas, 5.000 
pro Ass. donatori sangue, 5.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 


In memoria del ‘prof ‘Franco | 


Gulli (nel X anniversario, 30-4) 
dalla moglie, figli e nipoti 80.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria del cav. Michele 
Lazzari nel XXIV anniv. dalla mo- 
glie, figlio e nipoti 10.000 pro Ospe- 
dale infantile Burlo Garofolo (cro- 
nici). 

In memoria di Angela Macchia- 
rella (nel XIII anniversario, 23-4) 
dal figlio, nuora e nipoti 10.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Mario Malazzi nel 
II anniv. (30-4) dalla moglie Ester 
50.000 pro Divisione cardiochirur- 
gica Ospedale maggiore (prof. Ca- 
merini), 50.000 pro Croce Rossa 
Italiana (pronto soccorso). 

In memoria si Stefania Paris 
ved. Seravallo nell'anniversario 
dagli amici di via S. Pelagio 
116.500 pro Centro tumori Love- 
nati. 5; 

In memoria dei genitorì Giovan- 
ni Pogorelz nel 36.mo anniversario 
(22-4), e Maria Simsig ved. Pogo- 
relz nel 28.mo anniversario (29-4) 
‘dalla figlia Mariuccia e nuore Lina 
e.Mery e nipoti 15.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Mario Rebez nel 
Il anniversario da Angelina Rebez 
50.000 pro Ass. Amici del cuore; da 
Giancarlo e Annamaria 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Rovis 
nel I anniversario (3-5) dalla mo- 
glie Anna 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Angelo Saiz nel IT 
‘anniversario dalla moglie Maria 
‘40.000; dai coniugi Corsi 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Vilma Tagliaferro 
per il compleanno (27-4) dai figli 
Valter, Bruna, e nipote Marina 
‘Trevisan 15.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo (puericoltura’ prof. Nordio). 

In memoria di Federica Timeus 
nel IV anniversario (1-5) dalla figlia 
10.000 pro Centro tumori Lovenati, 
10.000 pro Uildm, 

In memoria del ten, col. Remigio 
Urizio (30-4) da Maria Pasqualini 
10.000 pro Mani tese. 

In memoria del dottor Alessan- 
dro Burzio nel trigesimo (31-3) dal- 
la moglie Lina e figlia Rita 50.000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
Umberto Rosada 20.000 pro Cen- 
tro: tumori Lovenati; dall'ing. AI- 
berto Polli 50.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Giulia Tasso nel 
II anniv. da'Lucia Tasso 20.000 pro 
Astad, 


In memoria di Lidia Fortunato 


in Carli da Giulia Carli 50.000 pro: 


Centro tumori Lovenati, 50.000 pro 
‘Rifugio animali Astad; da Fortu- 
nato Emma 50.000; da Sergio e 
Giuliana Fortunato 100.000; da 
Mario e Vida Fortunat 100.000; da 
Boris e Nadia Bandel 50.000 pro 
‘Ass. ‘italiana ricerca sul canero 
(Milano); da Corrado e Tina Corra- 
do 100.000; da Franco e Marghe- 
ritwhwcorrado 50,000; da Bruno e 
Rosanna Simonelli 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria dell'ing. Francesco 
Caruso. dal dott. Nella e Marco 
Siracusano:100.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

In memoria di Gigliola Cozzi in 
Candussì da Guido, Serena, Ga- 
briella e Marina 50.000; dai condo- 
mini dello stabile n. 1 di via Monte 
San Gabriele 205.000; da Ketty 
Buich 50.000 pro Convento rifugio 
«Cuor di Gesù»; da Piero e Maria 
Luisa Muller 50.000 pro Lega 
nazionale; dalla famiglia Pellis 
50.000 pro Centro Mastectomizza- 
te; da Nivia Delise e Annina Viola 
20.000 pro Preventorio antituber- 
colare Petitti di Roreto; dal Rota- 
Ty Club 20.000 pro Fondo benefi- 
cenza Rotary club; da Bianca Gel- 
si 10.000. pro Pro Senectute. 

In memoria di Giliola ‘Cozzi in 
Candussi da Elena e Fiorenzo Mar- 
tinelli. 25.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Giuliano Dentice 
dalle amiche della figlia Licia 
‘70.000 .pro Sez. Emato-oncologia 
Ist. inf Burlo Garofolo. 

In memoria di Riccardo De Pel- 
legrin dalla famiglia Calussi 10.000 
pro Centro tumori Lovenati, 10.000 
pro Anffas sezione cartotecnica. 

In memoria di Umberto De Fa- 
vari da Lidia e Aldo Puissa 30.000 
pro Banca del sangue, 20.000 pro 
Anffas; dalle famiglie Pertot, Polj- 
sak, Schillani 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati; dalla famiglia 
Calligaris 10.000 pro Bivacco 
Olimpia Soc. Alpina delle Giulie. 

In memoria di Maria Iancovich 
ved. D'Antoni da Pia Magris 20.000 
pro Centro aiuto alla vita; da Ma- 
Tria Rossi Samengo 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Giuseppe sSum- 
cich dalle figlie Annamaria e Sere- 
nella 10.000; dalla sorella Emilia 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria del dott. Riccardo 
de Beden nel XXVI anniversario 
dalla moglie 20.000 pro Liceo Dan- 
te Alighieri Fondo dott. R. de 
Beden. E, Si 

In memoria di Romilda Ponti 
peril compleanno (28-4) dal marito 
10.000 pro Missione triestina Ke- 
nia, 10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer, 5000 pro Pro Senectute; dal 
figlio Fulvio 7500 Missione triesti- 
na Kenia, 7500 pro Villaggio del 
Fanciullo. 2 

In memoria di Maria Simoni nel 
25° anniversario (20-4) da Marcello 
Simoni 10.000 pro Enpa, 5000 pro 
Astad. 

Per il 75° anniversario di fonda- 
zione del ricreatorio G. Padovan 
10.000 pro Comitato ex allievi ri- 
creatorio G. Padovan. 

In memoria di Giovanni Tudoro- 
vich dai coniugi Decolle.50.000 pro 
Istituto triestino interventi sociali, 
50,000 pro Rifugio animali Astad. 


Anteprima 
le nuove trasparenze. 
di primavera. 


Gi leyli (UVA N 


Les tendres transparents: i nuovi maquillages di Lancome 
in due armonie: romantica (les pastels) tenera e dolce, 0 
classica’ (les contrastés) con sfumature delicatamente 


Da martedì 3 a sabato 7 maggio ti aspettiamo alle SI 
profumerie Cosulich per presentarteli e consigliarti le 
sfumature più adatte al tuo viso. 
E c'è anche un grazioso omaggio Lancòme che ti aspetta. 


LANCOME 45 


PARIS 


165 


ancome* 


74, Lunceni 


Ns ®» 


Alle profumerie Cosulich i nuovi maquillages 
in prima visione perte fino a sabato. 
Cè anche un simpatico omaggio. 


Martedì, 3 maggio 1983 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


INDISCREZIONI EMERSE DALLA RIUNIONE PANDULFI-SINDACATI 


| Forse l'olandese Philips 
il futuro partner Zanussi 


Voci di mutamenti nell’assetto dell'azienda: subentrerebbe il «Gruppo Consortium» 


ROMA — Sarà probabil- 
mente la Philips il. partner 
europeo della. Zanussi. Pur 
mantenendosi sulle generali e 
specificando di non aver pre- 
so nessuna decisione definiti- 
va, il ministro Pandolfi ha 
infatti dichiarato ieri al termi- 
ne di un incontro con i sinda- 
cati, di «aver considerato con 
molta attenzione alcune re- 
centi proposte formulate dal- 
la Philips». «Mi ripropongo, 
comunque — ha poi detto — 
di incontrare ancora la Thom- 
son Brandt» (la seconda mul- 
tinazionale in lizza). 

‘Alla riunione di ieri, convo- 
cata per discutere la situazio- 
ne del gruppo Zanussi, i pro- 
grammi di innovazione tecno- 
logica previsti pet l'azienda e 
la sociètà di gestione Rel, era- 
no presenti i rappresentanti 
nazionali dell’Flm e delle tre 
confederazioni, quelli 
dell’Flm provinciale (Colussi, 
Garziera, De Pin), i responsa- 
bili locali di Cgil, Cisl e Uil 
(Populin, Fabbro e Giorgetti) 
ei consigli di fabbrica Zanussi 
e Rex. 

Proprio da fonte sindacale 
si è appreso che nell’assetto 
proprietario della Zanussi, 
starebbe per subentrare il co- 
siddetto «Gruppo Consor- 
tium»; una finanziaria alla 
quale fa capo un gruppo di 
industriali capeggiati da 
‘Agnelli, Pirelli, Lucchini, Or- 
lando e Marzotto. 

E a sentiré queste indiscre- 
zioni, sembra che un posto di 
rilievo nel gruppo Consortium 
verrebbe assunto da Guido 
Rossi, ex presidente della 
Consob e attuale fiduciario 
della proprietà nei confronti 
delle 50 banche creditrici del 
gruppo di Pordenone. Il pas- 
saggio. di proprietà si sarebbe 
reso necessario dalla richiesta 
del consolidamento dei debiti 
dell'azienda, richiesta onero- 


sa per le banche, che sono 
esposte con il gruppo peroltre 
800 miliardi. 

Del resto, a fare maturare 
l'ipotesi di un cambiamento 
al timone dell’azienda, sareb- 
bero stati anche i giudizi ne- 
gativi delle banche al piano di 
ristrutturazione proposto da 
Lamberto Mazza. Lo stesso 
presidente della Zanussi si è 
incontrato con. il ministro 
Pandolfi prima dell'incontro 
coni sindacati e ha conferma- 
to l’intenzione di non proce- 


dere a operazioni irrevocabili 

Un annuncio che non ha 
però accontentato le organiz- 
zazioni sindacali, che hanno 
chiesto al ministro dell’indu- 
stria quali siano le sue inten- 
zioni per far uscire l'azienda 
dal periodo di crisi in cui ver- 
sa e quali strategie industriali 
e occupazionali intenda indi- 
care per il gruppo. La discus- 
sione, considerata anche la 
complessità dei temi trattati, 
si è così protratta fino a tarda 


notte. 


Tra gli altri, erano presenti 
anche gli assessori all’indu- 
stria del Veneto e dell'Emilia 
Romagna. Non però quello 
del Friuli-Venezia Giulia; a 
chi chiedeva perché, qualcu- 
no ha risposto: «Semplice- 
mente, non è stato invitato». 

M. Ne. 


BM PETROLIO — Il ricorso 
dei paesi consumatori alle 
scorte petrolifere è rallentato 
ad appena 1-2 milioni di barili 
al giorno, 


TRE GIORNI DI SEMINARIO ALL'UNIVERSITÀ DI TRIESTE 


Marketing: strumento chiave 
per l’industria e per i servizi 


TRIESTE — Le applicazio- 
ni del marketing nell’indu- 
stria e nei servizi vengono 
approfondite in un seminario 
apertosi ieri è rivolto agli stu- 
denti dell’Università di Trie- 
ste che stanno per laurearsi 
in economia e commercio 0 în 
scienze politiche. Il termine 
«marketing» è intraducibile; 
può venirreso con «strategia 
commerciale» 

Il seminario che prosegue 
oggî e si concluderà domani, è 


stato organizzato dagli stu-‘ 


denti triestini dell’Aîesec (As- 
sociazione internazionale de- 
gli studenti di economia e 
commercio). Attività princi 
pale dell’Aiesec, come ha 
spiegato il presidente locale, 
‘Paolo Esposito, è dì organiz> 
zare periodi di tirocinio per i 
giovani laureati, in aziende 
italiane e straniere. Il rettore 
Paolo Fusaroli e il preside 


BORSE E MERCATI 


Giornata contrastata 


MILANO — Prezzi irregola- 
ri con scambi modesti. Dopo 
un avvio selettivamente mi- 
gliore la riunione ha denun- 
ciato un'andatura più dimes- 
sa sia per il calo dell’attività 
sia per l’affiorare di qualche 

| realizzo, Il discreto interessa- 
mento del denaro su alcuni 
assicurativi e su qualche al- 
tro titolo, sviluppatosi nelle 
battute iniziali, si è ben pre- 
sto esaurito in presenza di 
una certa cautela degli ope- 
ratori e di fornte ai realizzi 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato  valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato 
ufficiale: dollaro Usa 1450-1470, 
franco svizzero 698-707, marco te- 
desco 588-596, franco francese 197- 
202. 


Eurodivise 


Tassi d'interesse (in %) del'2-5 
validi per transazioni, fra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 
Dollaro Usa 8-3/4 9 9-1/4 
Sterl. brit. 10-1/4 10 10 
Franco sv. 4-1/2 4-1/2 4-12 
Marco ger. 5 5 5-1/4 


che hanno interessato le Bii, 
Ifil e i bancari. 

Attività in lieve diminuzio- 
ne sul mercato obbligaziona- 
rio con prezzi lievemente ir- 
regolari. Qualche realizzo ha 
interessato i Btp, mentre fra- 
zionalmente migliori sono ri- 
sultati i Cet. Lievemente cal- 
‘me le Enel indicizzate. Scam- 
bi modesti con lievi recuperi 
per le convertibili. 


Borse Estere 


FRANCOFORTE — Prezzi in de- 
clino in un mercato con scambi 
calmi di riflesso alla chiusura fe- 
stiva delle banche londinesi. Mal- 
grado la diffusa debolezza, alcuni 
valori hanno registrato, rialzi. 

ZURIGO — Listino generalmen- 
te più fermo attraverso scambi 
attivi. Il tono rialzista di Wall 
Street della scorsa settimana ha 
favorito il mercato locale, ma non 
sono stati segnalati nuovi fattori. 
Stabile e calmo il mercato obbli- 
gazionario. 

PARIGI\— Prezzi fermi con 
scambi moderatamente attivi, in 
un mercato favorito dal tono rial- 
zista di Wall Street. Gli alimenta- 
ri hanno guidato la tendenza. Mi. 
gliorie diffuse tra i bancari e i 
petroliferi, in declino i metalli. 


Mercati della Lira 


della facoltà di economia e 
commercio, Claudio Calzola- 
ri, hanno lodato ierì l’iniziati- 
va del convegno. 

Il problema è stato inqua- 
drato dal’ prof. Gian Battista 
Bozzola, docente nella stessa 
facoltà. «Il bivio oggi per ogni 
azienda — ha detto — è tra 
vendere ciò che sì produce 0 
produrre ciò che si vende. La 
seconda affermazione pre- 
suppone la creazione di un 
prodotto sulla base delle esì- 
genze del mercato e può venir 
‘messa in pratica solo con il 
marketing, cioè dopo uno stu- 
dio approfondito del mercato, 
del prodotto, del consumato- 
re. La filosofia che sta dietro 
al marketing t dunque «cono- 
scere per decidere». Un cattì- 


vo lavoro di marketing può 
portare a clamorosi fallimen- 
ti, un buon lavoro di marke- 
ting è un ottimo investimento 


per il futuro». 

Si è iniziata quindi l’analisi 
delle applicazioni nei vari set- 
tori, in quello deì trasporti 
con Giorgio Lattanzi dell’Ali- 
talia, e del turismo con Dario 
Azzano di Marina Muja. Oggi 
sul marketing dei beni di con- 


sumo parleranno Gaetano” 


Leporiì della Stock e Fabrizio 
Guerrini della S. Margherita 
Spa e sul marketing bancario 
Giuseppe Virginillo della 
Banca nazionale del lavoro e 
Paolo Del Zotto della Banca 
popolare di Pordenone. Do- 
mani seguiranno sul marke- 
ting dei beni industriali Pietro 
Barbui della Zanussi e Cecilia 
Danieli della Danieli, e sul 
inarketing delle assicurazioni 


Maurizio La Rosa del Lloyd. 


Adriatico, Elvio Forza. della 

Ras e Giorgio De Dominicis 

delle Assicurazioni generali. 
SM. 


| Bilanci e società 


TRIESTE — La Grandi Mo- 
tori Trieste (Gmt) si è aggiudi- 
cata la fornitura completa di 
due gruppi elettrogeni da 
15.250 KW ciascuno e dei rela: 
tivi impianti elettromeccani- 
ci, destinati all'estensione 
della centrale di Boulaos, nel- 
la Repubblica araba di Gibu- 
ti. Il committente è la Electri- 
cite de Djibouti e il consulen- 
te è la Electricité de France- 
Dafeco. 

Un'altra interessante com- 
messa la Grandi Motori ha 
ottenuto all’estero dalla Bbc 
Baden, che ha ordinato all’in- 
dustria. triestina un gruppo 
elettrogeno cabinato da 2326 
kW, con motore «B 230» a 16 
cilindri. Il gruppo è destinato 
ai servizi di emergenza della 
centrale turbogas di Bishah, 
commissionata alla Bbe dalla 
Saudi Consolidated Electric 
Co. (Sceco) Southern Region 
Abha. Questo gruppo si ag- 
giunge ad altri due già instal- 
lati in Arabia Saudita per la 


Itabanca passa 


a La Fondiaria 

MILANO — La Gefina, 
gruppo Generali, ha venduto 
al gruppo La Fondiaria la 
maggioranza assoluta del ca- 
pitale di Itabanca, società ita- 
liana di credito, con sede in 
Milano. Nel prendere atto di 
tale cessione, il consiglio di 
amministrazione di Itabanca 
ha. deliberato di convocare 
l'assemblea ordinaria .e 
straordinaria degli azionisti 
per il giorno 20 giugno 1983, in 
prima convocazione, e per il 
giorno, 23 giugno 1983, in se- 
conda convocazione. 

La parte ordinaria riguarde- 
tà la relazione del consiglio di 
‘amministrazione e il rapporto 
del collegio sindacale e sul- 
l'andamento dell'esercizio 
1982, nonché la conferma del- 
la nomina per cooptazione di 
due amministratori. La parte 
straordinaria riguarderà, in 
particolare, la fusione, per in- 
corporazione, di. Itabanca, 
nella Banca Mercantile Spa di 
Firenze, sulla base delle ri- 
spettive situazioni patrimo- 
niali al 31-12-1982. 


TITOLI 215 |-29/4 


Alimentari e agricole 


4820 | 4360 
30000 
1200 
7250 
3170 
3150 
1410 
7250 
1801 
1565 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 

Dollaro USA TG 1466,95 1460,— 1467, 

» USATP ine 1350,— E 
Marco tedesco 594,40 591,50 594,41 
Franco francese 198,24 197,75 198,22 
Fiorino olandese 528,87 526, 528,88 
Franco belga 29,90 29,30 29,90 
Lira sterlina 2295,85 2290, 2296,37 
Lira irlandese 1877,— 1863,— 1877,25 
Corona danese 167,32 163, 167,32 
ECU 1347,81 ca 1347,81 
Dollaro canadese 1198,40 1160,— 1198,50 
Yen giapponese 6,17 5,95 6,17 
Franco svizzero 708,63 n08,— "708,56 
Scellino austriaco 84,46 84,25 84,46 
Corona norvegese . 206,24 197, 206,24 
Corona svedese 187, 195,51 
Marco finlandese 259,— 269,46 
Escudo portoghese 14 14,95 
Peseta spagnola 10,20 10,69 
Dinaro (Milano) TG 19- 0 

*. (Milano) TP 19 DS 

» (Roma) 14,50. aitieni 

» (Trieste) 16-18 sii 
Dracma greca TG 16, __ 

di greca TP 19 rr 
Dollaro australiano —— 1210, for 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
60,40 p.c. (60,25); nei confronti delle valute Cee 57,34 p.c. (57,29); nei confronti 
di tutte Je valute 58,84 p.c. (58,75). hi pi 


Prezzi dell’oro 


LONDRA - I principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare i 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 
variazioni: 


Francoforte 429,00 ( ——) Milano 43484 (— 0,16) 
Hongkong ‘428,00 (- 1,75) Parigi 430,87 (— 1,24) 
New York np. (—) Zurigo 429,50 (— 0,75) 
Londra chiuso ( ——) 


Sterlina ve 143000-148000; sterlina nc (ante 73) 144000-149000; sterlina nc 
(post 73) 143000-148000; 50 pesos messicani 740000-780000; 20 dollari oro 
7710000-740000; krugerrand 625000-640000; oro fino 20150-20350; argento 566- 
579; platino 20960. 


‘Alleanza Assicuraz. 38990 
Ass. Ausonia .. 1345 
12350 
8698 
630 
900 
2600) 
840 
134975 
14790 
L'Abeille Italiana 44100 
‘La Fondiaria ‘96000. 
192750, 
13700 
14110 
12999 
9999 
13400 

Bancarie 
Banca Comm. Italiana. | 30750 
‘Banca Catt. Veneto, 5791 
‘Banco di Rom: 29700 
Banco Lariano 5700. 
Credito Italiano. 3760, 
Credito Varesino 4701 
Interbanca. 21495 
Mediobanca 62800 


Cartarie editoriali 


2651 
2940 
1540. 
5401 


Mondadori. 3450) 


Cementi-Ceramiche 


Commercio 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via. Roma, 3- Tel. 69086 


La Rinascente... 
La Rinascente pi 
Silos di Genova 


Elettrotecniche 


1797 
826 828 
269 


LTIRIENIAFIALMAR IA ZIP” ARA MILA AIILASIACADALAACASARTEE ERA RASINIZANIA LOVAIIANIZIZA SATA PICATPICOMEDI TE ICI 1 Partire detti 


Titoli azionari di Milano 


L______——_—__ 


Fa 
TITOLI 2/5 | 29/4 


Finanziarie 

i 2551 2590 

Acqua Marcia = | esoo | amico 
222 | 218,50 
32195 | 32200 
‘5000 5850 
2700 2810, 
1450. 1430 
2706 2650 
2240 2205 
1301 1380, 


De Angeli Frua 
Gen. Immobi) 
Iniziativa Edilizia. 


2945. 2945 

2140 211 

8700 | 6698 

18450 | 18250 

2921 2810 

Olivetti pri 2860. 2789 


Olivetti risp.. 


tal. 
Tessili 


Diverse 
Acq. De Ferrari... 2059 ‘2060 
Acq. De Ferrari ri: 
Acque Potabili 


A 
Trieste 
25. 29/4 
‘Generali 135000134500 
Ras 152500. 150500 
Montedison N 132 134 
La Rinascente 362 369 


‘La Rinascente priv. 260 262 
‘Gerolimich e Comp. 535 538 


G.L. Premuda 1455 1455 
‘Premuda risp. 1510 1910 
Sip 2000) 1980 
Sip risp. 2055. 2000 
D. Tripcovich 7900, 7970. 
Bastogi Irbs 222 220 
Finmare 60 57 
Finsider 57 94 
Pirelli 1650, 1650 
Pirelli risp. 1650 1630 
Sme 820 ti 

Stet 1800, 1790 
Gen Imm. Sogene 950 820 
Fiat 2950. 2945 
Fiat priv. 2140. 2110 
Dalmine 810, 815 
Lane Marzotto 1500 1480 
Lane Marzotto risp. 2070 2060 
Snia Viscosa 995 952 
Patriarca 200 200 

TERZO MERCATO 

Lloyd Adriatico 10000 10000 
Tecu 3200. 3200 
‘Soprozoo 2000) 2000 
Banca del Friuli 16500 17000 
Carnica Ass. 4150 4150 


Reddito fisso 


Titoli di Stato 


B.T.84-12% 96.60 
B.T.84I1-12% 95.35 
B.T.87-12% 84.25 
Obbligazioni 
IMI 25 -6% -_ 
IMI 26 - 6% 176.40 
IMI 27 -6% 4 
IMI29-7% 179,60 
IMI SS64-84-6,5% 95— 
Crediop - 6% 57.30 
Crediop - 7% 53.80 


Crediop I. S. 68-88 IIT-6% 76.40 
CrediopI. S.69-89IV-6% 73.25 
Crediop. S.72-92IV-7% 67.90 
Crediop P, V. 69-89 VIIIT-6% 73. 
Icipu Vent-6% TTA40 
Icipu Vent 72-871-7% —_— 
Tcipu Vent 71-83 10% — 


Enel 71-86-7% 88.25. 
Enel 72-871 - 7% 85.70 
Enel 76-83 - 10% -_ 
Enel78-851 -12% 93.95 
1178-8511 - 12% 93.90 
Enel 79-86 - 12% 91.10 
‘Enel 76-83 indic. 143.60 
Enel 77-84 indic. dal 
Enel 77-84 Il indic. = 139.70 
Autos Irì 68-86.1I1- 6% 83.10 
AutosIri 71-86 - 7% 88.70 
Autos Iri 72-88 + 7% 179.90 
C. Ris Milano ord. - 6% 55.20 
Città Milano 72-92-7% 173.50 


Città Milano 79-85 - 10% 93.50 
Città Milano 76-88 - 10% 84 
Montedison ind. - 13,5% 121.20 


Obbligazioni convertibili 
a termine 


Miralanza - 12% 
Pierrel-12% 

"Trenno - 12% 
Interbanca - 8% 
Medio - Olivetti - 12% 
‘S.Paolo Italcable - 12% 207.— 


Generali 81-88 - 12% 266— 
Fondi 
d = 
d’investimento 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,79, toe 
Italfortune — » 10,18 10,79 
Italunion » 8,09 8,82 
Interfund È 12,15 S 
Capitalia Ld 10,79 SS 
Mediolanum » 14,19 15,42 
Multinvest > 22,93 23,62 
Int. Sec. Fun. » 8,71 _ 
Europrogr.  fsv. 192,63 — 
Rominvest doll. 13,92 14,76 
Rolinco fior. 289,00 — 
Robeco » 281,70 


Rasfund lire 11.066 _ 
Fondo Tre.R lire 15.305 i 


stessa Bbc, presso le centrali 
turbogas di Riad e Al Kharj. 

La Grandi Motori Trieste 
fornirà, inoltre, i motori prin- 
cipali e ausiliari per due tra- 
ghetti delle Ferrovie dello 
Stato che saranno costruiti 
uno dall’Italcantieri a Castel- 
lammare di Stabia, l'altro dal 
CNR di Palermo. Le Ferrovie 
dello Stato hanno inoltre or- 
dinato alla GMT cinquanta 


Importanti commesse alla Grandi motori Trieste 
per impianti arabi e per le Ferrovie dello. Stato 


motori «A 210» a 12 cilindri da 
2500 cavalli, per altrettante lo- 
comotive tipo D 445. Con que- 
sta «fornitura saranno 750 i 
motori della serie «210» finora 
realizzati per applicazioni na- 
vali, industriali e ferroviarie. 
Per quest'ultimo impiego so- 
no gia entrati in servizio ferro- 
viario in Italia e all'estero 600 
motori nelle versioni a 8,12 e 
16 cilindri. 


lecu vince un'asta internazionale 


TRIESTE — La società Iccu Containers di Trieste, in 
un’asta internazionale, ove erano presenti le 40 principali 
società di leasing del mondo di box, si è aggiudicata in Sud 
America un contratto per il noleggio di circa 5 mila containers 
all’armatore di stato «Elma» (Empresa Lineas Maritima Arten- 
ginas) di Buenos Aires. Il contratto ha una durata di almeno tre 
anni e il suo valore è di otto milioni di dollari, circa 11,6 miliardi* 
di lire. 

Con questa intesa la «Elma» utilizzerà i contenitori di vario 
tipo e dimensione, della Itcu per sviluppare i suoi servizi 
marittimi full-containers. Da parte sua la società triestina, 
spiega una nota, potrà in tal modo consolidare la propria 
presenza sui mercati del Sud America, che, si ritiene, nei 
prossimi anni potranno assorbire nuove consistenti quote di 
traffico mercantile containerizzato. 


Carnica Tolmezzo: utile nel 1982 


UDINE — La Banca Carnica di Tolmezzo (Udine) ha chiuso 
l'esercizio 1982 registrando un utile di 1.296 milioni di lire. 
L'assemblea degli azionisti presieduta da Edoardo Quaglia, ha 
deciso di distribuire un utile agli azionisti di 800 lire per ogni 
azione da 500 lire nominali. Nel corso dell'esercizio la Banca 
Carnica ha incrementato gli impieghi di oltre 2.690 mila lire 
pari al 12% mentre la massa fiduciaria è aumentata del 25%, 
raggiungendo la cifra di 52,miliardi e 225 milioni. 


Olivetti: attivo di: 94,1 miliardi 


IVREA — La società «Olivetti e C. spa» ha realizzato nel 
1982 un utile netto di 94;1 miliardi di lire (87,8 miliardi nel 1981), 
nel contesto di un bilancio di esercizio definito dal consiglio di 
amministrazione, riunito ieri a Ivrea, come «uno dei maggiori 
conseguiti dalla società». 

Il consiglio proporrà all'assemblea degli azionisti, convoca- 
ta per il 30 maggio, la distribuzione di utili per 65,6 miliardi di 
lire (contro 48,3 nel 1981), che consentono un dividendo di 200 
lire alle azioni ordinarie e alle azioni privilegiate a godimento 
pieno, di 200 lire alle azioni di risparmio convertibili e di 110 lire 
alle azioni di risparmio non convertibili con godimento I luglio 
1982, oltre l'accantonamento a riserve di 28,5 miliardi di lire, 

Il fatturato della società è stato nel 1982 pari a 1.548,6 
miliardi di lire (rispetto a 1.361,7 miliardi nel 1981), con un 
aumento di 186,9 miliardi — pari al 13,7% — di cui 16,1% in 
Italia e 9,8% all'esportazione, mentre l'esercizio ‘del gruppo — 
che è in corso di certificazione — evidenzia un fatturato 
consolidato pari a 3.341,4 miliardi di lire, con un aumento del 
15,7% in confronto al 1981‘e un utile netto di 102,8 miliardi di 
lire (95,6 nel 1981). 


Italtel: '82 meglio del previsto 


MILANO — Fatturato consolidato cresciuto dell’85 per 
cento in due anni e pari a 932,1 miliardi di lire (703,8 miliardi del 
1981); fatturato pro-capite (38,1 milioni), più che raddoppiato 
rispetto al 1980; margine industriale, dopo gli ammortamenti, 
positivo per 65,2 miliardi e migliorato di 105 miliardi dal 1981; 
perdita consolidata di 114,8 miliardi di lire, pari a molto meno 
della metà della perdita 1981(- 268,8 miliardi), che.sconta oneri 
finanziari per 181 miliardi di lire, dovuti.alla situazione finan- 
ziaria pregressa, però in via di miglioramento. 

Questi i principali dati del bilancio consolidato del rag- 
gruppamento Italtel che è tra i primi gruppi delle partecipazio- 
ni statali ad avere ‘il bilancio certificato, ad opera della 
Price-Waterhouse, che certifica anche i singoli bilanci delle 
società del raggruppamento. 

I dati sono stati comunicati all'assemblea degli azionisti 
del capo-raggruppamento Italtel società italiana telecomuni- 
cazioni (Sit), che sì è tenuta ieri a Milano. Per quanto si riferisce 
alla società capo-raggruppamento il 1982'si è chiuso con un 
fatturato di 870,2 miliardi di lire (682,7 miliardi nel 1981, ma con 
un assetto societario diverso). La perdita è ammontata a 105 
miliardi di lire, pari al 44 per cento del risultato 1981 (=283,3 
miliardi). Il risultato negativo 1982'è causato, come per il 
bilancio consolidato, soprattutto dagli oneri finanziari (164,6 
miliardi di lire). 
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Sede in Trieste - P.zza dell'Unità d’Italia 7 
Capitale sociale L. 18,691.500.000 interamente versato 
Tribunale di Trieste n. 86 - Cod. Fisc. n. 00103690327 


Convocazione di assemblea 


| ‘Signori Azionisti sono convocati in assemblea 
ordinaria, in prima convocazione il giorno lunedì 16 
maggio 1983, alle ore 10 e.in eventuale seconda convoca- 
zione Îl giorno lunedì 23 maggio 1983, stessa ora, in 
Trieste - via Trento:8,IIl piano, per deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del 
Collegio Sindacale sull'esercizio 1982 

2. Bilancio al 31.12.1982 ‘e deliberazioni relative 

3. Nomina del Consiglio. di Amministrazione previa de- 
terminazione del numero: dei suoi componenti 

4. Nomina del Collegio Sindcale e determinazione dei 
relativi emolumenti. 

Potranno intervenire all'assemblea i Signori Azionisti 
che avranno depositato i certificati azionari almeno 
cinque giorni liberi prima di quello fissato: per l'assem- 
blea, presso la Direzione Generale in Genova, via C.R. 
Ceccardi 4/28, nonché presso le Sedi di Trieste, Genova, 
Milano e Roma dei seguenti istituti di credito: 

Banca Commerciale Italiana, Banca Nazionale del Lavoro, 
Banco di Sicilia, Credito Italiano, Istituto Bancario San 
Paolo di Torino, ltabanca - Milano. 


IL PRESIDENTE 
dott. Alcide Ezio Rosina 


il piacere di tornarci 
tornateci da maggio o giugno, 
quando la natura è più verde 
e.le giornate più lunghe e tiepide, 

quando il Du riempiele piazze 
dei suoi mille motivi e colori. 
Castelli, centri storici, ristoranti tipici 
vi aspettano con il loro fascino 
e la loro calda accoglienza. 


vacanze su misura 
trai 200 e i 4000 m6lm. 


Ufficio provinciale per il turismo 
39100 BOLZANO-Piazza Walther 22 tel.0471)21867-26991 


PUBBLIMARKET 


Fra i tantissimi orologi Mon- 
dia, una sostenitrice della squa- 
dra locale ha scelto il modello 
PTF, extra piatto, cassa e brac- 
ciale placcati, vetro minerale e 
quadrante nero. 

Un tifoso della squadra ospi- 
te ha preferito il modello PPP, 
extra piatto, cassa e bracciale in 
acciaio, impermeabile, vetro 
minerale, quadrante nero/ar- 
desia. 

| due tifosi, in perenne con- 
trasto sugli spalti, alla fine della 
partita si sono trovati d'accordo 
su due punti: gli orologi svizzeri 
Mondiahanno un buon prezzoe 
un'ottima precisione. 

In vendita presso. i Rivenditori 
Zenith. 


Gi Mar 
MONDIA 


PUNTUALE IN OGNI LUOGO. 


dia 
A 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


ATTUALITÀ DI MICHELSTAEDTER NELL'INEDITO DI FERRANTI 


La morte lo affrancò 
dal «peso al gancio» 


Un testo che caratterizza la fase storica in cui viviamo 


TRIESTE — Non è facile 
tendere a teatro la personali 
tà complessa, le idee geniali e 
la sofferta umanità di Carlo 
Michelstaedter, il filosofo go- 
Tiziano morto suicida a venti 
tré anni d'età, nel 1910, alle 
soglie della laurea, dilaniato 
da certezze e dubbi comuni a 
tutta una generazione d’intel- 
lettuali del primo Novecento 
(da poeti come Sergio Coraz- 
zinì e Guido Gozzano a critici 
come. Renato Serra): 

Tuttavia, tre giorni dopo il 
Piccolo Teatro di Gorizia, che 
ha presentato «La grande tra- 
Sgressione» di Antonio Deve- 
tag, ha provato di nuovo al- 
l'Auditorium la Compagnia 
dell’Accademia «Istituto d’ar- 
te drammatica» di Trieste, 
proponendo un altro lavoro 
inedito: «Il peso al gancio — 
Vita e morte di Carlo Michel- 
staedter» di Franco Ferranti. 

Il testo — come aveva rile- 
vato l’autore presentandolo al 
pubblico qualche giorno pri- 
ma — caratterizza la fase sto: 
Tica che stiamo vivendo, in 
cui gli uomini vivono per altro 
da sé, per il giorno dopo, enon 
Tiescono a essere persuasi di 
ciò che stanno facendo. «A te 
— dice Carlo al cugino Emilio 
— non importa fare, ma... aver 
fatto». 

Il tema ispirato da Michel- 
staedter è quello dell’incomu- 
nicabilità, vissuta dal perso- 
naggio come un. insanabile 
conflitto permanente, e più in 
generale quello della filosofia 
della vita contrapposta alla 
morte, che viene ad assumere 
un valore positivo, unica pos- 
sibilità di liberarsi del peso 
della vita, cosicché «Ja vita è 
questa mancanza della vita». 

Ciò che ha reso più difficile 
questa messinscena, diretta 
dallo stesso Ferranti, è stata 
la. mancanza di sovvenzioni 
da parte degli enti pubblici: 
«Alla Provincia, al Comune e 
‘al Teatro stabile non interes- 
sava — ha detto l'autore/regi- 
sta — e io ho voluto vedere.se 
interessava al pubblico», che 
non è accorso numeroso alla 
prima; ma non ha lesinato 
‘applausi. 

La compaghia dell’Idad ha 
recitato ‘all'altezza delle sue 
possibilità. Interpreti: Mar- 
cello Crea, Cristina Della Pie- 
tra, Liliana Saetti, Alessandro 
Vergine. Mimi: Patrizia Burul, 
Maddalena Ongaro, Monica 
Paulatto. Fiorella Tribusson, 
Doriana Visintini. Scene di 
Sisto. 

Sì replica ancora oggi alle 
16.30 e domani alle 20.30, pri- 
ma di cedere il passo a «Misti- 
ca» di Paolo Poli, che debut- 

: terà all'Auditorium giovedì 
alle 20.30. 
° R. S. 


Trezzini 
confermato 
alla Fenice 


VENEZIA — Il sovrinten: 
dente del teatro «La Fenice» 
di' Venezia, Lamberto! Trezzi- 
ni, è stato confermato nel suo 
incarico per altri quattro an- 
ni. La decisione è stata presa 
all'unanimità dal consiglio 
comunale di Venezia. 

Trezzini aveva assunto la 
sovrintendenza della «Feni- 
ce» dopo un periodo di com: 
missariamento, e aveva ripor- 
tato il teatro in breye tempo a 
livello dei «massimi» ‘europei. 

Il prof. Trezzini, docente di 
storia del teatro al Dams di 
Bologna e rappresentante ita- 
liano nella commissione euro- 
pea per la musica, è giornali: 
sta professionista, ed è stato 
uno dei primi studiosi italiani 
ad occuparsi del teatro po- 
lacco. 


Arricchito 
il Premio 


Riccione 


RICCIONE — La trentaset- 
tesima edizione del premio 
nazionale Riccione-Ater per ìl 
teatro destinato a un'opera 
inedita di autore italiano, si 
svolgerà il. 24 settembre. I 
copioni dovranno pervenirein 
dieci copie alla segreteria del 
premio, presso l'azienda di 
soggiorno e turismo di Riccio- 
ne, entro il 30 giugno. 

‘Altra novità nell’edizione di 
quest'anno, oltre allo sposta- 
mento di data, è la modifica in 
aumento del montepremi: al 
testo ritenuto migliore andrà 
un assegno di 2 milioni 500 
mila. 

La giuria del premio Riccio- 
ne-Ater è composta da Azza- 
roli, Bertoccini, Cadalora, Co- 
lombo, Curi, Doplicher, Do- 
glio, Gregori, Guazzotti, Masi- 
ni, Raimondo, Sanguineti, 
Scaparro e Volli, 


VENT'ANNI DEL FESTIVAL DI BRESCIA E BERGAMO 


Un pianoforte racconta 
Chopin e la sua Polonia 
STOPin è 10 SUa Folonia 


Una rassegna intelligente per organicità e vivacità di scelte 


BRESCIA — In principio 
era il pianoforte, e Arturo Be- 
nedetti Michelangeli il «Ver 
bo». Riconsacrata fedeltà al 
principe degli strumenti, con 
esemplare programmazione 
di approfondimenti tematici, 
il Festival pianistico interna: 
zionale di Brescia e Bergamo 
è giunto adesso alla ventesi- 
ma edizione, pilotato con stile 
ed oculatezza da Agostino 
Orizio. 

Il yentennale bilancio met- 
te in evidenza un fervore di 
ricerca, cui la parallela rasse- 
gna di musica contempora- 
nea, nel segno di Stockhau- 
sen, indica una significativa 
continuità. Legittimo quindi 
Îl clima festoso che ha accolto 
a Brescia l’apertura del XX 
Festival — uno dei più intelli- 
genti nel panorama nazionale 
per organicità e vivacità di 
scelte, sottratte allo star- 
System — nella cornice stu- 
pendamente infiorata del 
Teatro Grande, memore di 
non dimenticati «gala», e con- 
fortata da un’împeccabile or- 


DA DOMANI A UDINE E A TRIESTE 


Riesplode il «videorock» 


Sarà nuovo lin 


guaggio? 


TRIESTE — Consacrato 
definitivamente dalle recenti 
rassegne di Bologna e di Sal- 
somaggiore, grazie alle quali 
è stato «scoperto» da tutta la 
stampa nazionale, il «video- 
rock» ritorna nella nostra re- 
gione con la seconda parte 
della rassegna cominciata 
nel febbraio scorso, E se quel- 
la volta gli oggetti misteriosi 
in questione erano conosciuti 
soltanto dagli affezionati di 
«Mister Fantasy», l'ormai no- 
tissimo programma televisi- 
vo di Carlo Massarini, questa 
volta di «videorock» e di 
«musica da vedere» parlano 
proprio tutti e in termini a 
volte entusiastici. Qualcuno 
Si è spinto ad affermare che è 
nato un nuovo linguaggio ar- 
tistico, indipendente e auto- 
nomo sia dalla musica che 
dal cinema, ma contenente in 
sé entrambe le componenti. 
Altri hanno persino parago- 
nato la nascita della «video- 
musica» all'avvento del cine- 
ma sonoro. Decisamente 
niente male, se si pensa che 
tutto era cominciato appena 
qualche anno fa per suppor- 


tare promozionalmente le 
nuove uscite discografiche... 

Giustiamoci allora «Video- 
rock 2», seconda parte di que- 
sta rassegna organizzata ‘per 
il pubblico regionale da «Dan 
Video» di Milano e «Theorea- 
lity» di Trieste. Questa volta 
non è toccata Pordenone: si 
comincia domani mercoledì 
a Udine, giovedì 5 arrivo a 
Trieste, dove le proiezioni si 


concludono nella giornata di ; 


venerdì. 

Due iprogrammi proposti: 
il primo sia a Udine (Audito- 
rium Zanon, ore 17, 19.30, 22) 
che a Trieste (giovedì cinema 
Ariston, stessi orari), il se- 
condo solo nel capoluogo giu- 
liano (venerdì, stesso cinema 
€ stessi orari). 

La prima accoppiata vede 
insieme due artisti, uno che 
dovrebbe venire in Italia 
quest'estate e l’altro visto l’e- 
state scorsa: Rod Stewart'e 
Jackson Browne. Dell’eecen- 
trico cantante scozzese è pro- 
posto il video «Tonight I'm 
yours», realizzato dal vivo, 
per una durata di circa no- 
vanta minuti, e comprenden- 


te classici come «Maggie 
May», «Young turks» e «Stay 
with me» (quest’ultimo con 
la partecipazione di Kim Car- 
nes e Tina Turner), 

Il video di Jackson Browne 
dura circa mezz'ora, ed è 
Quello realizzato proprio du- 
rante il tour italiano dell’e- 
state scorsa: l'artista califor- 
niano interpreta «The crow 
and the cradle», «For Every- 
man», «Fountain of sorrow» e 
la famosissima «Stay». Per 
quanto, riguarda il secondo 
programma, quello che viene 
presentato solo a. Trieste, 
comprende i Police e i Duran 
Duran: «World tour 81» peri 
primi (con «Message in the 
bottle», «Don't stand so elo- 
se», «Roxanne»...) e «Video 
Collection» per i secondi 
(«Rio», «Hungry like the 
wolf», «Lonely in your night- 
mare»...). 

Particolarmente interes- 
sante dovrebbe essere que- 
st'ultimo video, unico a non 
proporre esibizioni dal vivo 
in questa seconda parte della 
rassegna. 

Ca. M. 


/ 
ganizzazione. 

La rassegna di quest'anno è 
dedicata a «Chopin e la Polo- 
nia», e sembra tradurre-in un 
fitto programma di concerti 
— al «Grande» di Brescia e al 
«Donizetti» di Bergamo — 
l'affascinante interrogativo 
che Cortot aveva formulato: 
quanto debba cioè la Francia 
(oggi possiamo dire, l'Europa) 
a Chopin e. viceversa, 

Come dal quadro agreste e 
cavalleresco, e infine eroico 
della Polonia balzi, a plasma- 
re i destini del pianismo ro- 
mantico, la personalità di 
Fryderyk Chopin, e quale sia 
la trama che dalla Polonia si 
dirama facendo del pianoforte 
il certro di un universo; di 
questo e di altri problemi, 
parla con acutezza Piero Rat- 
talino, tracciando sul pro- 
gramma generale del Festival 
la mappa musicale del «viag: 
gio» compendiato dalla mani- 
festazione. Ma il viaggio più 
interessante resta quello in 
Presa diretta, fra le esperienze 
giovanili di Chopin, come sa- 
Tanno enunciate, per esempio, 
da Tatiana Scebanova e Piotr 
Paleczny, e gli epigoni: fra 
l'estro selvaggio del «divo» 


‘Ivo Pogorelich e la scuola su- 


damericana (Argerich, Freire, 
Cohen); fra lo stile ormai sto- 
ricizzato della sovietica Bella 
Davidovic edi risvolti da «in- 
terno» borghese serutati nei 
canti polacchi da Leyla Gen- 
cer e dall’acume aristocratico 
di Nikita Magaloff: fra le cri- 
Stalline trasparenze liriche di 
Ciccolini e il retroterra polac- 
co esplorato da Riccardo Ri- 
saliti (Kurpinsky, Moniuszko, 
Szymanovski); fino all’impre- 
sa cui si accinge il napoletano 
Sandro De Palma con l'«inte- 
grale» degli «Studi». 

Il Festival del ventennale, 
che si concluderà il 18 giugno 
con un concerto diretto da 
Orizio (schierati sul palcosce- 
nico della Scala, nel concerto 
K 242 di Mozart diretto da 
Orizio, Paul Badura Skoda, 
Jorg Demus, Alexander Lon- 
Quich) si è dunque inaugurato 
l’altra sera a Brescia con un 
concerto dell'orchestra sinfo- 
nica della tadiotelevisione di 
Cracovia diretta da Antoni 
Wit. La serata poneva a con- 
fronto le due sfere poetiche 
dell’esperienza concertante di 
Chopin; dove si assiste alla 
«summa» e insieme ‘allo stac- 
co nettissimo di una tradizio- 
ne, interamente assorbita dal- 
la dialettica pianistica. Solisti 
dei due concerti chopiniani 
erano la ventiduenne Heidrun 
Holtmann (primo premio al 
Concorso «Geza Anda», Zuri- 
g0 1982) e il venticinquenne 
vietnamita Dang Thai Son 
(primo premio al Concorso 


Chopin, Varsavia 1980). Se 
nella giovanissima pianista 
tedesca, interprete dell’opera 
21 in fa min. deludeva, pur 
nella elegante linearità, l'an- 
damento incolore di un’esecu- 
zione senza fascino e senza 
fantasia, nel minuscolo piani- 
sta di Hanoi, fin dalle prime 
battute del concerto op. 11, 
prendeva quota un gusto del 
fraseggio innervato e palpi- 
tante, che conferiva una per- 
sonale coerenza ad un suono 
di particolare mordenza ma 
anche di singolare introspe- 
zione: doti che ‘emergevano 
ulteriormente nell’Andante 
Spianato e nella Polacca del- 
l’op. 22 (giustamente più 
«brillante» «che «grande») e 
nella spirale crepuscolare del 
Valzer in la min. op. 34 n.2, 
eseguito fuori-programma; al 
termine di una serata assai 
calorosa, cui aveva contribui- 
to, pur senza speciali accen- 
sioni, la professionalità del- 
l'orchestra polacca. 
Gianni Gori 
RR SR E I 

MCARTA ALL'OLYMPIA 
— Maria Carta, con la sua 
«voce di granito», come ha 
scritto un quotidiano france- 
se, e il suo repertorio sardo, ha 
ottenuto a Parigi, all’«Olym- 
pia», un grande successo, 


Uno splendido 
cembalo 


TRIESTE — Succede spes- 
so che nel corso di un concer- 
to di musica barocca molta 
attenzione venga rivolta agli 
strumenti. 
uno splendido cembalo copia- 
to. dall’originale francese, il 
pubblico degli Appuntamenti 
musicali accorso in San Silve- 
stro ha prestato interesse alla 
proprietaria ed occasionale 
protagonista della serata, la 
clavicembalista udinese Fa- 
zia Maddalena Mazzer. 


Dal suo cembalo, strumen- 
to dalla voce tornita e franca; 
la concertista ha ricavato ese- 
cuzioni poco misurate ma 
molto espressive, con qualche 
Sfasatura ritmica ma con mol- 
ta ed intensa partecipazione. 
Rameau, Frescobaldi, Farna- 
by e haendel erano:gli autori 
in programma, ma è stato con 
Giles Farnaby (nativo della 
Cornovaglia) che è stato pro- 
posto un autentico trionfo 
dell’abbellimento; nato dall’e- 
sigenza di ovviare alla esigua 
sonorità del cembalo, la fiori- 
tura di ogni specie infarcisce 
la pagine e finisce per stordire 
l'ascoltatore. Haendel (ese- 
guito nella sua terza Suite in 
re minore con proprietà dalla 
Mazzer) non gli è da meno, ma 
la linea melodica è già più 
compiuta e comunque la se- 
verità dell’architettura giova 
alla sua comprensione. 


Con un brano di Rameau, 
offerto quale bis, la clavicem- 
balista si è congedata fra i 
consensi del pubblico che l’ha 
seguita ed applaudita fin dal 
suo apparire. 


Cc. G. 


Pur ammirando- 


IL PICCOLO Martedì, 3. maggio 1983 


| Prime visioni 


«Tootsie» di Pollack 


«Tootsie». Regia: Sidney 
Pollack. Scenegg.: Larry 
Gelbart e Murray Schisgal. 
Fotografia: Owen Roizman. 
Musica: Dave Grusin. Inter- 
preti: Dustin Hoffman, Jessi- 
ca Lange, Teri Garr, Charles 
Durning, Dabney Coleman. 
Stati Uniti, 1982. 


Dustin Hoffman ricompare 
sugli schermi dopo un lungo 
periodo di assenza (l’ultimo 
film deve essere stato «Kra- 
mer contro Kramer», credo), 
in un ruolo brillante, e fa cen 
tro, anche se non ottiene l’O- 
scar (comunque andato alla 
Sua partner, Jessica Lange). 

«Tootsie», diretto con mano 
sapiente da Pollacls, è ‘un’ope- 
rina abbastanza gracile, in 
fondo, che punta tutto sull’i- 
dea del travestimento del pro- 
tagonista, tuttavia risulta alla 
fine piuttosto piacevole e di- 
vertente, con qualche punta 
di amarezza, qua e là; che 
puntella di «pensiero» una 
commedia altrimenti piutto- 
sto sbarazzina. 

Michael Dorsey è attore a 
New York, ma tutto gli va 
male. Anche se gode buona 
fama presso un largo gruppo 
di amici, cui fa scuola di reci- 
tazione, non riesce a trovare 
una parte che sia una, e si 
adatta a fare il cameriere per 
sopravvivere. Ma, avvinghia- 
to alla morale tutta america- 
na secondo la quale se vuoi 
veramente una ‘cosa finisci 
con l’ottenerla (ovvero il suc- 
cesso va meritato, come dice- 
va Douglas Fairbanks) non 


‘perde di vista le scene e un bel 
giorno, tagliato fuori per la 
sua insofferenza da tutti i pal- 
coscenici, compie il gran pas- 
so e si veste da donna per 
avere un ruolo in una soap- 
opera televisiva del genere 
«ospedaliero». 

Ottiene il contratto, non so- 
lo, ma, grazie alle continue 
modifiche del copione che im- 
pone, all'improvviso; fa del 
suo personaggio qualcosa che 
non era previsto. Sicché rag- 
giunge l'agognato successo. 

Ma, naturalmente, la situa- 
zione porta a complicazioni 
nella vita privata: dalla sua 
Quasi fidanzata finisce per es- 
sere considerato un frocio, 
dalla ragazza che ama una 
lesbica, dal padre di questa 
una vera donna (con relativa 
proposta di matrimonio), 

Il nodo si scioglie quando 
Michael, diventato Doroty 
Michaels, svela al mondo inte- 
ro l'inganno. Choc televisivo 
in diretta, ma il successo re- 


Sta, e alfine, anche l’amore, 


arriva. 

«Tootsie» è gradevole, ben 
diretto e interpretato, e si ve- 
de volentieri, agganciati alla 
Storia senza sforzo, grazie an- 
che ad una sceneggiatura che 
ricama sul tema con delicato 
umorismo. Dustin è eccellen- 
te, come al solito, e Jessica gli 
è al fianco con ottima presen- 
za. Tra gli altri, simpatica Te- 
ri Garr, e Charles Durning 
Offre ancora una prova di 
buon livello come caratte- 


carr, 


Gli appuntamenti 


rista. 


Con «Traviata» addio 


alla stagione lirica 


TRIESTE — Con lo spetta- 
colo di oggi (ore 20, turno di 
abbonamento H per ogni ordi- 
ne di posti), si concludono le 
repliche della «Traviata», e 
contemporaneamente, cala il 
sipario sulla stagione lirica 
82-83 del teatro Verdi. Si con- 
Bedano realizzatori ed inter- 
preti: il maestro Daniel Oren, 
concertatore e direttore d’o- 
pera, al quale comurique sono 
affidati i primi tre concerti 
dell'imminente stagione sin- 
fonica di primavera, e gli in- 
terpreti principali: Rita Lan- 
tieri, Maurizio Frusoni, Lajos 
Miller; con loro Fulvia Ciano, 
“Anna Assandri, Fernando Ja- 
copucci, Lucio Rolli, Angelo 
Nardinocchi, Vincenzo Sago- 
na, Mario Sarti, Dario Zerial, 
Vito Susca. 


Orchestra, coro, corpo di 
ballo e tecnici del teatro Ver- 
di, maestro del coro. Andrea 
Giorgi, coreografie di Flavio 
Bennati. 


Quarta replica 


di Michelstaedter 


TRIESTE — Questo pome- 
riggio, con inizio alle ore 16,30, 
al Teatro Auditorium, avrà 
luogo la quarta replica del 
lavoro di Franco Ferranti «Il 
peso al gancio», vita e morte 
di Carlo Michelstaedter. La 
Tegia è dello stesso autore, 
Partecipano gli attori Marcel- 
lo Crea, Cristina Della Pietra, 
Liliana Saetti e Sandro Vergi- 
ne ed il gruppo mimico dell'I- 
dad, guidato da Stefano De 
Rosa. 


Stagione 


sinfonica 


TRIESTE — Presso la bi- 
glietteria del teatro Verdi ini- 
zia stamane la distribuzione 
dei blocchetti di abbonamen- 
to per la stagione sinfonica di 
Primavera. 1983, relativi ai 
due turni A e B. 
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Ritmo Diesel 


Ecco anche a Trieste 
«Bouvard e Pecuchet» 
oc atuerecuchet) 


TRIESTE — Il Teatro Sta- 
bile della regione torna a Trie- 
ste domani sera con «Bou- 
vard e Pecuchet», un testo 
scritto da Tullio Kezich e Lui- 
gi Squarzina e ispirato al ro- 
manzo, incompiuto, di Flau- 
bert. È la prima volta che lo 
Stabile ha esordito «fuori ca- 
sa». Lo spettacolo è stato 
infatti rappresentato già a 
Udine, nel circuito friulano, in 
quattro città della Jugoslavia 
e a Roma, dove per quindici 
giorni al teatro Eliseo ha regi- 
Strato un. vivo successo di 
pubblico. Mario Maranzana 
(al quale proprio la scorsa set- 
timana è stata assegnata la 
Targa Europa per lo spettaco- 
lo), Vittorio Franceschi e Car- 
la Cassoli interpretano quello 
che potrebbe essere definito 
un «grande cabaret», che rac- 
conta le avventure mediocri 
di due impiegati copisti anda- 
ti in pensione agli albori del- 
l’industrializzazione, attorno 
al 1850. 


Elaborando i dati sociologi 
dell’industrializzazione, l’in- 
tuizione di Flaubert trasporta 
Bouvard e Pecuchet nel pieno 
di quel fenomeno autodistrut- 
to che adesso. chiamiamo 
«consumismo». E parla non di 
consumo di cose ma, con au- 
tentica spericolata folgorazio- 
ne, del consumo dello spirito: 
ossia della conoscenza, delle 
scoperte, della cultura. 

. I due amici protagonisti vo- 
gliono percorrere l’iter delle 
Scoperte umane in tutti i cam: 
Pi, ma operando fuori di ogni 
contesto e di ogni necessità, 
finiscono sperduti nella delu- 
sione e nella catastrofe, derisi, 
quando non maledetti, da tut- 
ti quei malcapitati cui hanno 
voluto fare del bene. Questa è 
la comicità la tragicità e l’at- 
tualità dei due personaggi. 

RT. 


MH OMAGGIO'A COPPOLA — Il 
Festival di Santa Fè in Messico è 
Stato interamente dedicato alla 
produzione degli «Zoetrope Stu- 
dios» di Francis Ford Coppola. 


S. possedete in pari 
misura gusto estetico e senso 
pratico, un incontro ravvi- 
cinato con la Ritmo Diesel 
non potrà che entusiasmarvi. 


vedere con le altre diesel 
della sua categoria. 


Se a questo punto riuscite 
già ad immaginarvi lo stimo- 
lante piacere di guida della 
Nuova Ritmo Diesel, è chiaro 


Sava entra 

nella] 

con un'iniziativa 
entusiasmante 


1.500.000 


ri 
8 Interessi 


ica Ritmo 


Anche 


) qui, dunque, niente a che 


_ Ma andiamo con ordine. 
È chiaro che la precedenza 
assoluta spetta all’economia. 
Qui la Nuova Ritmo Diesel si 
esprime con due soli numeri: 
19,2 km con 1 litro di gasolio. 


logica Ritmo. 


Il che significa andare da 
Milano a Napoli con un pieno, 
viaggiando a velocità soste- 
nuta. A proposito di velocità: 
la massima è 147 km/h, 
Accelerazione? Insospettabile 
in un diesel: km da fermo 
in 37” netti. 


Veniamo al confort. 
Quello che vi offre ora la 
Ritmo Diesel è il confort su- 
periore che è giusto aspet- 
tarsi da una Ritmo. Anche 


[E[I/A/T] 


Logicamente anche con rateazioni Sava e locazioni Savaleasing 


che state entrando nella 


: Una logica che genera 
sia i 180 km/h della 

Nuova Ritmo 105 TC che 

1 20 km/litro della parsimo- 
niosa e brillante Ritmo 
Energy Saving. Sia il perfetto 
equilibrio di eleganza 

e prestazioni delle Ritmo 

70 e 85 Super che l’entusia- 
smante somma di ragioni e 
soddisfazioni della Ritmo 60. 


Una logica superiore. 
Che fa della Ritmo l’auto 
italiana più apprezzata nel 
mondo. Perciò, se sentite 


delle rateazioni 


L'entusiasmo per la Ritmo, l’au- 
to italiana: più apprezzata nel 
mondo contagia anche Sava, 
Commissionaria Fiat Auto e 
leader italiano delle vendite ra- 
teali. Sava entra nella logica 
Ritmo, offrendo a tutti gli auto 
mobilisti il modo di acquistare 
l'auto del momento, con un'ini- 
ziativa entusiasmante che può 
comportare, grazie alla ridu- 
| zione del degli interessi 
sulle rateazioni da 12 a 36 mesi 
a rate costanti, un risparmio di 
1.500.000 lire. È 


Vediamo, ad esempio l'acquisto rateale 
di una Ritmo 605 porte:x 


geo ra 
Risparmio con Ù 
rateazioni a 24 mesi 1.004.000 
eee il nno 
Risparmio con 

Tateazioni a 30 mesi 1.279.000 
n ASA N 
Risparmio con 

rateazioni a 36 mesi 1.566.000 
‘Senza anticipo sul prezzo. In contanti 


solo Iva e messa în strada. In base al 
listino e ai tassi int vigore dal 15/4/1983. 


potente 


Quindi si può acquistare una 
Ritmo 60 5 porte con 35 rate 
“mensili di sole 292.000 lire! 
Come approfittarne? Semplice! 
Innanzitutto entrate nella Suc- 
cursale o Concessionaria Fiat 
che vi è più comoda e individua- 
te la Ritmo che vi interessa. 
Potrete averla, scegliendola tra 
tutte le Ritmo disponibili presso 
quel punto di vendita al momen- 
to della conclusione del contrat- 
to, concordando la rateazione 
che più vi conviene, fino a 36 
mesi. Occorre, ovviamente, esse- 
re in possesso dei normali requi- 
siti di solvibilità richiesti e deci- 
dere' tempestivamente.Le buone 
occasioni, si sa, non durano |. 
sempre. Quest'opportinità, che 
solo Sava vi offre, è tanto vantag- 
iosa quanto di durata limitata: 
fia al 31 maggio 1983, 


- 
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Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Dse: Imparano ad insegnare - Formazione ed 
aggiornamento degli insegnanti in Europa: Inghil- 


terra, l.a parte 
Cronache italiane 
Che tempo fa 
Telegiornale 


Tam tam - Attualità ‘del Tg 1 
Luciano Rossi in concerto 
Dse; Terra chiama Universo, 2.a parte 


Gli antenati: 
Tg 1 - Obiettivo su... 
Oggi al Parlamento 
Tg 1 - Flash 


«I canarini», 


cartoni animati 


Direttissima con la tua antenna 
Remi. Le sue avventure: «Tornovin Francia» 


Tenerì e feroci 


«L'amico Gipsy», telefilm 

Spaziolibero: I programmi dell'accesso 
Eccocì qua: risate con Stanlio e Ollio 

Italia sera - Fatti, persone e personaggi 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 


Telegiornale 


Dove sta Zazà, con Gabriella Ferrì, 1.a trasm. 
Quark - Viaggi nel mondo della scienza 


Telegiornale 


Mister Fantasy - Musica da vedere 
Dse: Non vivere copia) 5.a puntata: «Pane e muffa» 
Tg 1- Notte — Oggi al Parlamento 


Che tempo fa 


TV RETE 2 


Meridiana - Ieri giovani 


Tg 2 - Ore tredici 


Dse: Incontro con la matematica, 1.a puntata 
Tandem. In diretta dallo Studio 7 di Roma 
Playtime - Sfida fra ì ragazzi di Roma e Torino 
Doraemon, cartone animato 


In studio 


E’ troppo strano - Spettacolo di curiosità 


Videogames 


Doraemon, cartone animato i; 
Reparto corse, a cura della Redazione sportiva del 


Tg 2 
In studio 


Dse: Follow me - Corso di lingua inglese ‘per 
principianti e autodidatti 
Boomer cane intelligente: «Fuga dalla prigione», 


telefilm 
Tg 2 - Flash 
Dal Parlamento 


«Attenti a Luni», cartoni animati 
«Baggy Pants e gli svitati», cartoni animati 
«Frederic Chopin in Polonia», documentario 


Tg 2 - Sportsera 


Le strade dì San. Francisco: 


telefilm 


Previsioni del tempo 


Tg,2 - Telegiornale 


«Sotto contratto», 


«L'avventura del Poseidon», film 


». Tg 2.- Stasera 


. Appuntamento al cinema 
«Rivolta ad Attica», con Henry Darrow 


Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


Riva del Garda: Ciclismo. Giro del Trentino: Folga- 


ria-Riva del Garda 


Goldoni in bianco e nero: «La famiglia dell’anti- 


quario» 


L’orecchiocchio - Quasi un ‘quotidiano tutto di 


musica 
Tg 3 


Tv 3 Regioni - Cultura; SIMO avvenimenti, 
costume — Intervallo con: Gianni e Pinotto 
Dse: L'isola ritrovata, 2ia puntata: «I carbonai dei 


Nebrodi» 


Tg 3 - Set. Settimanale del Tg 3 

«Il jazz: musica bianca e nera 

Tg 3 — Intervallo con: Gianni e Pinotto 
Genova: c'era una volta il cinema 


Telequattro 


9.15:. Adolescenza inquieta, di 
Ivani Ribeiro, telenovela; 10.00: 
Colpo,di fulmine, film:con Gary 
Cooper, Barbara Stanwyck e Da- 
na Andrews, regia di Howard 
Hawks; 12.00: Phyllis, «Mamma 
Dexters, ‘che fai?»; 13.00; Tele- 
cronaca Triestina-Sanremese; 
14.00: Adolescenza ‘inquieta, di 
Ivani Ribeiro, telenovela con 
Norma Benguell è Paul Villaca; 
14.45: Farfallon, film con Franco 
Franchi e Ciccio Ingrassia, regia 
di Riccardo Pazzaglia; 16:30: 
Bim bum bam, pomeriggio in 
allegria con Sandro, Marina e 
Paolo; 18.00: La casa nella prate- 
ria «Ragioniamo insieme»; 19.30: 
Fatti ei commenti; 20.00: Lady 
Oscar, «Rosalie a corte»; 20.30: 
Omicidio al neon per l'ispettore 
Tibbs, film ‘con Sidney Poitier, 
Martin Landau e Anthony Zer- 
be, regia di Gordon. Douglas; 
22.30: Daliteatro la Scala di Mila- 
no: Concerto di canto, Marilyn 
Horne. 


Teleantenna 


15.30: Film «Lo chiamavano Ser- 
‘gente blu»; 17.00: Cartoni anima» 
ti della serie «La valle dei dino- 
sauri» (I episodio); 17.30: Tele: 
film della serie «Tatort» «Nido di 
topi»; 19.00: Medicina in casa; 
20.15: Tele Antenna Notizie; 
20.30: Intermezzo musicale; 
21.00: Calcio spettacolo brasilia- 
no; 22.00: Film «Chi ha detto che 
c'è un limite a tutto»; 23.30; Tele 
Antenna notizie. 


Telepiccolo 


13.15: Magnetoterapia ronefor, 
rubrica medica; 13.45: Laura, te- 
lenovela; 14.10: Matte Jenny, 
telefilm; 14.30: Cash e Tandarra, 

5.30: Onorata famiglia, 
film; 17: Stingray, pupazzi ani- 
mati; 17.30: Baldios, cartoni ani- 
mati; 18: Matt e Jenny, telefilm; 
18.30: I miserabili, sceneggiato; 
19,30: Maude, telefilm; 20: Il di- 
scorriere, programma musicale; 
20.30: Il vento di terre lontane, 
film; 22: Movin'on; telefilm; 23: Il 
nostro uomo, film. 


Telebarbara 


17.00: Rtb insieme, programmi 
vari (7, 8 Ultime notizie); 9.45! 
«Cirande de Pedra», sceneggia- 
to; 10.15: «Il giardino di Allah», 
film; 10.30: Ultime notizie; 12.00: 
Hitchcock presenta; 12. 30: «Lo 
stellone»,. gioco a. premi; 12.57: 
Ultime notizie; 13.15: «Marina», 
sceneggiato; 14.00: «Ciranda ‘de 
Pedra», sceneggiato; 14.45: «Il 
capro espiatorio», film; 16.30: 
Flo, la piccola Robinson; 17:00: 
Cartoni animati vari; 18.00: Jat- 
taman, cartoni animati; 18.30; 
«Star Trek», telefilm; 19.27: Ulti- 
me notizie; 19.30: «Chips», tele- 
film; 20.30: "Il gigante» (II parte), 
film; 22.30: «Fantasilandia»; te- 
lefilm; 23,30: I grandi del tennis; 
24.00: Non stop film'e telefilm 
(1.30, 3, 5.30 Ultime notizie). 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv. 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'inserto Tv. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia; 8.50: 
«Maude»; telefilm; 9.20: «La da- 
lia azzurra», film; 11.0: «Mary 
‘Taylor Moore», telefilm; 12.00: 
«Tutti a casa», telefilm; 1250, 
«Bis», gioco a premi; 13.00: 

pranzo è servito», gioco a premi; 
13.30: «Una famiglia americana», 
telefilm; 14.30: «Scandalo in so- 
cietà», film; 17.00: «Ralphsuper: 
mazxieroe», telefilm; 18.00: «Il 
mio amico Arnold», telefilm; 
18.30: Pop corn hit, programma 
musicale; 19.00: «L'albero delle 
mele», telefilm; 19.30: «Baretta», 
telefilm; 20.25: «Dallas», tele- 
film; 21.25: «Non ti conosco più 
amore», film; 23.30: Boxe; 0.30: 
«Funerale a Berlino», film. 


Telepadova 


17.30: Jabber jaw, cartone ani- 
mato; 18.00: Kimba, cartone:ani. 
mato; 18.30: Calendarman, car- 
tone animato; 19.00: Forza Su- 
gar, cartone animato; 19.30: Tep- 
pei, cartone animato; 20.00: 
Kimba, cartone animato; 20.30: 
«Il bel paese», film; 22.01 

tore Reagan», telefilm; 23.00: 
«Fantasilandia», telefilm; 24.00: 
«Winchester 73», film. 


Triveneta 


4.00: Film Uomini è lupi; 5.30:I 
‘cavalieri di Re Artù; 6.00: Film 
«Uno straniero tra noi»; 7.30; 
Hanna e B; 8.30: Agente specia- 
le; 9.30: Hanna e B; 10.00: Re- 
porter; 11.00: Harry O; 12.00: 
Winnetou; 13.00: Oroscopo; 
13.10: Agente speciale; 14,00: 
Asta antiquariato; 16:30: Répor- 
ter; 17,30: Hanna e B; 18.30: Bet- 
ty White; 19.00: Agente speciale; 
20.00: Francamente, dibattito in 
studio; 21.00: Film «Un uomo da 
buttare»; 22.30: Film «Missione 
suicida»; 24.00: Oroscopo; 0.10: 
Film «Brood»; 1.40: Film «La 
morsa d’acciaio»; 3.10: Dove vai 
Bronson. 


Telefriuli 


17.05: Viki il vichingo, cartoni 
animati; 17.30: «Il giocotto», pro- 
gramma con Franca Rizzi; 18.00: 
Mimì e le ragazze della pallavolo, 
cartoni animati; 18.25: Speciale 
del Telegiornale: «In visita sulla 
Vespucci»; 18.55: «Dick van Dike 
show», telefilm; 19.25: Telegior- 
nale; 20.00: «Anche i ricchi pian- 
gono», telenoveia; 20,30: «Gun- 


| smoke», telefilm; 21.30: «A prova 


d'errore», film; 23,00; Abat-jour; 
23.05: Telegiornale; 23.15: Oro- 
scopo di domani; 23.20: Antolo- 
gie di storie alpine, documenta- 
‘rio. - Abat-jour. 


Tv Capodistria 


17.30: Tg notizie; 17.35: La scuo- 
la: l’uomo e il lavoro; 18.00: 
Bluey e il figlio, telefilm della 
serie Il ritorno dell'ispettore 
Bluey; 19.00: Orizzonti; 19.30: Tg 
punto d'incontro; 19; 45: Con 
Noi... in studio; 20,30: Legge di 
guerra, film con Mel Ferrer, Ma- 
gali Noél, Peter Van Eyck, regia 
di Bruno Paolinelli; 22.05: Vetri- 
na vacanze; 22.20: Tg tuttoggi; 
22.35: Huston, abbiamo un pro- 
blema, documentario della serie 
La morte in faccia. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 11, 12, 
13; 14, 15, 17, 19, 21, 23. Onda 
verde: 6.02, 6.58, 7.58, 9.58,:11.58, 
12.58, 14.58, 17.55, 18.58, 20.58, 
22.58. 6: Segnale orario, l'agenda 
del Gr 1; 6,05, 7.36, 8.45: La com- 
binazione musicale; 6.15: Auto- 
radio flash per i camionisti; 6.46: 
Teri al Parlamento: le commis- 
sioni parlamentari; 7.15: Gr 1 
lavoro; 7.30: Edicola del Gr:1; 9: 
‘Radio commissioni parlamenta- 
ri; 9: Radio anch'io 83; 10.30: 
Canzoni nel tempo; 11.10: Rasse- 
gna internazionale di musica; 
11.33: «Io, Claudio», di R. Granes 
(17) regia di G. Morandi; 12.03: 
Via Asiago Tenda; 13.25: La dili- 
genza; 13.25; Master; 13.56: Onda 
Verde Europa, Gr 1 per turisti 


{ stranierì in Italia; 14.28: Miliar- 


dari sì diventa; 15.03: Radiouno 
‘servizio: oblò con G. Longari; 16: 
Il paginone; 17.30: Globetrotter; 
18: Check up per un Vip: A. 
Borodin; 18.38: Spaziolibero, i 
programmi dell’accesso: movi: 
mento autonomia e rinascita 
piemontese (Marp), la minoran- 
za linguistica piemontese; 19.25: 
Ascolta sì fa sera; 19.30; Radiou- 
no jazz 83; 20: Su il sipario: il 
teatro francese fra due secoli 
(1850-1915): «Il re» di G. Arman 
Cavaillet (9); 20.40: Pagine musi- 
cali dimenticate; 21.03: Wonder- 
land; 21.30: Italia segreta; 21.57: 
P.J. Ciakovsky: Lo schiacciano- 
ci; 22.22: Autoradio flash per i 
camionisti; 22.27: Audiobox: ma- 
gie moments; 22.50: Oggi al Par- 
lamento; 23.05: In diretta da'ra- 
diouno: la telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... con F. Gentile, 
R. Jones e...; 15.30, 16.30, 17.30: 
«Grin breve e onda verde notizie; 
18.58: Onda verde; 19: Gr 1 sera; 
19.25: Stereosera; 19.45, 21.32: 


Superstereouno; 20.30, 21.30: Gr & 


1 in breve e onda verde notizie; 
20.32: Supersfide d.j.; 4: jolly per 


l'estate; 22.15: Stereodomani f 


con A, Morabito; 22.58: Onda 
verde; 23: Gr 1 ultima Soizione, 
23.05: Il piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio:’ 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22:30. 6, 
‘6.06, 6.35, 7.05: LEO, 16: Bollet- 


Dse: la salute del bambino; 8.05: 
‘Radiodue presenta: sintesi dei 
programmi; 8.45: Esempi di spet- 
tacolo radiofonico: «Il fu Mattia 
Pascal», al termine e alle ore 
10.13: Disco parlante;.9.32: L'aria 
che tira; Special Gr 2 sport; 
10.30, 11.32: Radiodue 3131; 
12.10-14: Trasmissioni regionali: 
12.48; Un'isola da trovar, concor- 
so per cantautori; 13.41: Sound- 
track; 15 Bel Ami, di G. De 
Maupassant, adattamento di C. 
Codignola (11), regia di U. Bene: 
detto; 15.30: Gr 2 economia; 
15.42: Concorso per radiodram- 
mi selezionati e: prodotti dalle 
‘sedi regionali Rai: La Sicilia pre- 
‘senta «Una certa familiarità» di 
E; Stassi, regia dell'autore; 16.32: 
Festival; 17.32: Le ore della mu- 
sica; 18.32: Il giro del sole; 19.50: 
Oggetto di conversazione, con 
Silvano Ambrogi e i suoi SEPLA 
21: Nessun dorma 1. 

gio verso la notti 

ma parlamentare; 22.50: Radio- 
due 3131 notte. 


Stereodue 


15: Studiodue, in diretta: notizie, 
personaggi e musica di alta qua- 
lità, in studio Francesco Acam- 
pora, Maurizio Catalani, e Mi- 
riam Fecchi; nel corso del pro- 
gramma; 16, 17;.18, 19: Gr 2 
appuntamento flash; 16.05: «I 
magnifici dieci» dischi in cerca 
della Hit Parade; 19.30: Radiose- 
ra; 19.50, 21.02, 22.45: Fm musi- 
ca, notizie e dischi di successo, in 
studio Leo Bellia e Luciana 
Biondi, nel corso del programma 
‘(ore 21,30): Disconovità; 21: Gr 2 
‘appuntamento flash; 22.30: Gr. 2 
radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45; 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. 6: Preludio; 6.55, 8.30; 11: 
Concerto del mattino; 7.30: Pri- 
ma pagina; 10; «Ore D»: dialoghi 
in diretta dedicati alle donne; 
11.48: Succede in Italia; 12: Po- 
meriggio musicale; 15.18: Gr 3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: Dse: il latino nella vita di 
oggi (2); 17.30, 19: Spaziotre; 21: 
Rassegna delle riviste; 21.10: Da 
‘Torino, appuntamento con la 


. scienza: nuove: frontiere dell’a- 


stronomia cosmica; 21.40: R. 
Strauss; 22.25: Quasi una vita: 
Corrado Alvaro, regia di J. Bassi- 
gnano; 23: Il jazz; 23.38: Il rac- 
conto di mezzanotte. 


Stereonotte 


‘Trasmissioni in Fm stereo sulle 
tre reti unificate e sui canali 
quinto e sesto della f.d. dalle ore 
24 alle 6, a cura della d.e. musica 
‘e notizie per chi vive e lavora di 
notte con T. De Santis, E. Sisti, 
G. Videtti, G.P. Vigorito e A. 
Righi; 24: Il giornale della mez- 
zanotte; al termine: onda verde, 
notiziario della d.e. in collabora- 
zione con il 4212 dell’Aci; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. 


|Radio regionale 


"7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.15: I programmi re- 
gionali dell’accesso; 12.35: Gior- 
nale radio; 13.25: Qui musica; 14: 
Nazioni vicine; 14.30: Arte regio- 


ne; 14.45: Giornale radio; 18,35: 


‘Giornale radio. 


« Programmi in lingua slovena, 7: 
‘Segnale orario, Gr; 7.20; Ilnostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Alma- 

“ nacco;, 8.495: Matinée musicale; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Trasmissione perla scuola. 
materna; 10.20: Dal repertorio 
concertisticore lirico; 11.20: Oriz- 
zonti meridiani; 11.30: L'annota- 


zione; 12: Da Muggia ‘a Duino' 


(replica); 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Gr; 


14.10: Romanzo a puntate (lettu- . 


ra artistica): Andrej Capuder 
«Rapsodia 2»; 14.30: Trottolina; 
15.30: Concerto in jazz; 16: Trie- 
Ste e il suo retroterra; 16,35: Soli- 
sti strumentali; 17: Gr e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18: Originali radiofonici: Balbina 
Baranovié Battetino: «Nella neb- 
bia»; 19: Segnale orario, Gr ei 
programmi di domani. 


FIA RBBAREDALA LIA RARA LANINARIRIATI RI DIALISETVTNANIIANNISA ZARA ANIZNNZZI SLI RITA MISTLANI EDI TAR ALTI ion ASNADIE RAR e OA PAVARRIN LE 


Oggi sul piccolo schermo | 


TEATRI E CINEMA 


Ma dove sta Zazà? 


Dove sta Zazà (Tv 1, ore 
20.30) Prima di quattro punta- 
te dello spettacolo che ha co- 
me ‘protagonista Gabriella 
Ferri. La cantante romana ri- 
percorre in una sorta di caval- 
cata attraverso. personaggi, 
ritmi, canzoni, con un pizzico 
di storia, nostalgia e tanto. 
cabaret, le vicende italiane 
dagli anni Venti ai giorni no- 
stri. 

HR 

Quark (Tv1, ore 21.35). Lo. 
«schiavismo» che vige presso 
alcune specie di formiche, i 
controversi aspetti scientifici 
e morali legati alla pratica 
della vivisezione, il concetto 
di violenza analizzato in un 
confronto tra il presente e il 
passato sono i temi proposti 
questa sera nella rubrica 
scientifica curata da Piero 
Angela. 

L'avventura del Poseidon 
(Ty 2, ore 20.30). Film dram- 
‘matico del 1972 con Gene 
Hackman, Ernest Borgnine, 
Shelley Winters, Pamela Sue 
Martin, Roddy MacDowall, 
Carol Lynley. La regia è di 
Ronald Neame. 


Direttissima con la tua an- 
tenna(Tv 1, ore 17.05). La pun- 
tata è dedicata al tema «La 
giornata europea della scuo- 
la», con servizi realizzati in 
Francia, Inghilterra, Germa: 
nia Federale e Belgio. Condu- 
ce in studio Gianfranco Scan- 
carello. 


Doraemon (Tv 2, ore 14.40). 
Guglia, lettore appassionato 
di storie a fumetti, ha deciso 
di andare via da casa e vivere 
da solo in un'isola deserta. 
Porterà con sé i suoi giocatto- 
li e gli amati giornaletti che lo 
aiuteranno a sopravvivere. 
Riuscirà invece a mettersi nei 
guai e toccherà a, Doraemon 
correre in suo aiuto... 

xx 

Rivolta ad Attica(Tv 2, ore 
22.40). S'inizia un breve ciclo 
su alcuni aspetti della realtà 
americana. Stasera vedremo 
la ricostruzione della sangui- 
nosa rivolta dei detenuti del 
carcere di Attica, drammati- 
camente repressa, dopo cin- 
que giorni di trattative, dalla 
Guardia nazionale, e risoltasi 
con un bilancio di quaranta 
morti. d 


A MONTECATINI E A JESENICE 


Altri premi alle «pizze» 
dei cineamatori triestini 


MONTECATINI — I cinea- 
matori triestini continuano a 
fare incetta di premi alle ma- 
nifestazioni cui partecipano. 
AL IV Concorso internazionale 
del film non professionale, or- 
ganizzato a Montecatini Ter- 
me dal locale Cineclub, Gior- 
gio Vetta si è classificato al 
primo posto nella categoria 
documentari con il film «L'oa- 
si di Marano». 

La giuria del concorso ha 
riconosciuto a Vetta di «esse- 
Te riuscito a, documentare, 
con immagini serene e sugge- 
stive, l'habitat naturale di 
quest’angolo di mondo, dove, 
il rispetto per la natura ha 
ancora i suoi valori essen- 
ziali». 

Buone notizie anche da Je- 
senice, in Slovenia, dove il 23 
‘aprile scorso si è concluso il X 
Festival internazionale del 
film d’amatore, organizzato 
dall’associazione culturale e 
dal cineclub sloveno. 


Al festival hanno preso par- 
te autori finlandesi, svizzeri, 
‘austriaci, jugoslavi e italiani 
con ottantotto film suddivisi 
in. quattro categorie: docu- 
mentari, soggetti, sperimen- 
tali e d'animazione. 


| sua tragica morte a Cuba, 


REBUS (Frase: 4, 1,3, 7) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Da Trieste sono arrivati con 
le loro «pizze» sottobraccio 
Umberto Marsi, Lodovico Za- | 
botto. e Alfredo Righini. Trai | 
45 lavori selezionati vi sono 
stati «Lipizza, oasi di pace» di 
Marsi (documentario) e «Il 
passero solitario» (soggetto) 
di Zabotto, opera quest’ulti 
ma alla quale la giuria ha 
assegnato il terzo premio. 


Film sulla vita 


di Ernest Hemingway 


MADRID — La vita dello | 
scrittore statunitense Ernest 
Hemingway sarà portata 
sugli schermi grazie ad una 
coproduzione ispano-tedesca- 
francese. Ne dà notizia il quo- 
tidiano madrileno «Pueblo». 


Il giornale precisa che il li- 
bro da cui sarà tratto il lungo- 
metraggio — ed anche, sem- 
bra, un «seridl» televisivo — è 
opera dello scrittore spagnolo 
Jose Luis Castillo-Puche che 
fu molto amico di Ernest He- 
mingway, il premio Nobel per 
la letteratura che, prima della 


aveva trascorso numerosi an- 
ni in Spagna. 


Soluzione del'rebus pubblicato ieri 
AV volto; I odi; V oratore = avvoltoio divoratore, 


i tessuti esclusivi 
stampati a mano 


vile d'annunzio 4 te 1715379 


ARISTON 


solo oggi e domani 
il nuovo 


FANTA-ROCK 


di Jim Sharman 


Stodefhot 


THE ROCKY HORROR PICTURE SHOW n2 


con JESSICA HARPER. CUFFDE YOUNG 


PATRICIA QUINN. RICHARD O BRIEN. CHARLES GRAY 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982- 
1983. Oggi alle ore 20 ultima rap- 
presentazione di «Traviata» di G. | 
Verdi (turni H). Direttore Daniel 
©Oren, regia di Dario Dalla Corte. 
Biglietti presso la Biglietteria del 
Teatro (tel. 631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione sinfonica 
«Primavera 1983». Venerdì alle ore 
20.30 primo concerto (turno A). 
Direttore Daniel Oren, musiche di 
Weber, Bernstein, Ravel, Gersh- 
win. Sabato alle ore 18 replica 
(turno B). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30, turno 
«prime» «Bouvard e Pecuchet» di 
Kezic e Squarzina da Flaubert. In 
abbonamento:. tagì 10. Prenota- 
zioni Biglietteria Centrale. 
TEATRO STABILE AUDITO- 
RIUM. Dal 5 maggio Paolo Poli in 
«Mistica». Fuori abbonamento 
con sconti 30-20% agli abbonati. 
Prenotazioni Biglietteria Centrale. 
TEATRO STABILE SLOVENO, 
Kulturni dom, via Petronio 4. 
Alojz Rebula «Montagne, coprite- 
ci», novità assoluta slovena oggi 3 
maggio alle ore 20.30 prima rap- 
presentazione, fuori abbonamen- 
to. Domani 4 maggio alle ore 20.30, 
replica, fuori abbonamento. 
TEATRO AUDITORIUM. Oggi ore 
16.30, la Compagnia dell’Accade- 
mia dell’Idad presenta: «Il peso al 
gancio». Vita e morte di Carlo 
Michelstaedter di Franco Fer- 


ranti. 


ARISTON, 17, 18.40, 20.20, 22. 
«Shock Treatment» di\Jim Shar- 
man, con Jessica Harper, Cliff De 
Young, Richard O'Brien. Il nuovo 
Fanta-Rock dell'autore di «Rocky 
Horror». Solo oggi e domani. 
EDEN. Ore 17.30, 19.45, 22.15. «Il 
verdetto». L'attesissimo film con 
Paul Newman, Charlotte Ram. 
pling, James Mason. 

FENICE. Ore 18, 20, 22.15. «Toot- 
sie, con un'impareggiabile inter- 
pretazione di Dustin Hoffman e 
Jessica Lange. Regia di Sydney 
Pollack. 

FILODRAMMATICO, Chiuso per 
restauro. Al cinema Nazionale 2: 
«La grande ammucchiata». Al ci- 
nema Nazionale 3: «Dolce osses- 
sione». 

GRATTACIELO. 16, ult. 22.15. 
Nello spazio nessuno può sentirvi 
ridere in: «L'aereo più pazzo del 
mondo... sempre più pazzo» N. 2, 
con Robert Hays, July Hagerty. 
MIGNON. 15, ult. 22.15. Massimo 
Troisi e Lello Arena nel superco- 
mico: «No grazie, il caffè mi rende 
nervoso». 

NAZIONALE 1, 15, 18, 21: «Gand- 
hi». L'avvenimento cinematografi- 
co dell'anno. Vincitore di 8 Oscar e 
di 5 Globi d'oro. Secondo mese. 
NAZIONALE 2. 15.15 ult. 22.15: 
«La grande ammucchiata» un 
classico del super hard-core. Seve- 
ram. v.m. 18. 

NAZIONALE 3. 15.15 ult. 22.15: 
«Dolce ossessione», prima di un 
eccezionale luce rossa-serie oro. 
Severam. v.m. 18. 

AURORA. 16.30, Supervietato e 
riservato solamente a coloro che 
gradiscono il genere «Blue erotic 
climax» conla «sexy star» interna- 
zionale L. Levy. Technicolor. 


PARCO DIVERTIMENTI 


CHIARBOLA - 


POLITEAMA ROSSETTI 


Da oggi al 15 maggio 
in abbonamento: 
tagliando 9 


Bouvard e Pecuchet 


di Tullio Kezich 

e Luigi Squarzina 
dal romanzo di 
Gustave Flaubert 
con 

Mario Maranzana 
Vittorio Franceschi 
Carla Cassola 
regia di 

Giovanni Pampiglione 
® 


TEATRO AUDITORIUM 


Dal 5 al 9 maggio 
PAOLO POLI in 


Mistica 
Spettacolo fuori abbonamento 


con sconti del 30 e 20% 
agli abbonati. 


Prenotazioni Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti 2 


CAPITOL. 17.30, 19.45, 22: 2.a set- 
timana di straordinario successo 
del technicolor: «Ufficiale e genti 
luomo», con R. Gere. Premiato 
con 2 Oscar ’83. 

CRISTALLO, 16.30. Un film di par- 
ticolare tensione. una superba in- 
terpretazione di Jack Nicholson e 
Jessica Lange premio Oscar 1983 
in «Il postino suona sempre due 
volte». V.m. 14. 

MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 16.30, 18.20, 
20.10, 22. «L'ultima sfida di Bruce 
Lee» l'ultimo entusiasmante film 
di arti marziali interpretato dal 
grande campione. Per tutti. 
VITTORIO VENETO. 16.30. Diver- 
tentissimo «Ma che siamo tutti 
matti?», Marius Weyers, Sandra 
Prisloo. Regia: J. Vys. 
ALCIONE. Tel. 796162. 16, 18, 20, 
22. Una divertente paradossale 
commedia avventurosa con Teren- 
ce Hill ed Ernest Borgnine: «Poli- 
ziotto superpiù». Film adatto a 
tutti. Ultimo giorno. Domani_«Ea- 
sy Rider». 

LUMIERE. D'essai FAC, tel. 
‘820530. Ore. 17, 18.40, 20.20, 22: 
«Britannia Hospital». Il più spudo- 
rato, svergognato e imbarazzante 
film di Lindsay Anderson con Mal. 
colm Me Dowell (il simpatico in- 
terprete di Arancia meccanica) e 
Marsha Hunt. Per tutti. Domani 
«Fuga di mezzanotte». 

RADIO, 15.30, ult. 21.30: «Le sve- 
desi lo vogliono così»: il massimo 
dell'erotismo a tripla luce rossa. 
Viet. ai min di 18 anni. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Tron», un film di 
Walt Disney. Colori, Cinemascope. 
VERDI. Stagione di prosa. 21: 
«Mistica» con Paolo Poli. Spetta- 
colo fuori abbonamento. 
VITTORIA. Riposo. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Pornomanie li- 
cenziose». 
PRINCIPE. 18: 
con P. Baroni. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Chiuso. 


TARVISIO 
CRISTALLO. -«Ogro». Riservato 
abbonati Circolo «Diego Moro». 

CERVIGNANO 
CINEMA NUOVO. «Kramer con- 
tro Kramer». 

PALMANOVA 


ITALIA. «Viaggi nell’orgasmo». 
V.m. 18 anni. 


«Teste di cuoio» 


I 


GARIBALDI. «Erotic Excitation». è 


V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Joy perversion». 
V.m. 18 anni. 


PALASPORT 


Autoscontro 


Ruota panoramica 
e tanti divertimenti ‘per tutti 


Sala giochi 
Miniscontro 


r 


ca e lunedì. Tel. 200230. 
PIM POM - GRADO 


Riscaldamento. Tel. 0431/815897. 


| RISTORANTI E RITROVI | 


' HOTEL EUROPA .PIANO BAR 


Umberto Lupi al piano. Ristorantino notturno. Chiusura domeni- 


Ballo tutte le sere dalle 22 alle 04. Attrazioni internazionali. 


FRASE Cl 
GLIO COPIARE 


Si, AEmRO 
E'UN AMICO. 


HALUNA (na I 
HO TROVAI 
oligtoa 


to po crATnO 
MIO FUTU= 
Cra 


fsoto DEI TIPI. GENIALI 


GEO "NO VISTO A 
PIATTO DI MINESTRA 


coca i ASIAN AI AMASANAAI DANA 
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OROSCOPO DI OGGI 


‘n giusto equilibrio tra istinto, intuizione e 
razionalità vi permetterà di identificare ciò 
che fa per voi e: potrete occuparvi. anche di 
programmi che riguardano il futuro. Probabili 
situazioni complicate per ì nati intorno al 17-18 
aprile: prudenza in tutto. 


î periodo in sé è tutt'altro che negativo, ma 
c'è la possibilità che qualche idea «strana» vi 
faccia deviare dalla strada giusta, che un so- 
vraccarico di energie e aggressività vi spinga a 
qualche imprudenza: autocontrollo e piedi per 
terra in ogni circostanza. 


ài d | 
(e transiti portano qualche scompenso e 

la necessità di decisioni nel campo, delle. 
associazioni, della famiglia o del lavoro. Cerca- 
te di esser chiari e leali nel vostro comporta: 
mento, non buttatevi ‘allo sbaraglio ma agite 
sempre su basi razionali e coerenti. 


a franchezza nell'esposizione dei vostri pun- 

Iti di vista potrà aiutarvi'a superare difficol- 
tà o malintesi sia sul lavoro che nell'ambito 
della famiglia. Cercate di occuparvi più a fondo: 
della vostra dieta e della vostra salute, soprat- 
tutto la prima e terza decade. 


hi è protetto da Giove e Urano si trova 

davanti a opportunità d'oro, gli altri invece” 
devono affrontare tutta una serie di problemi 
che richiedono ogni attenzione ed energia pos: 
sibile; guardatevi da disattenzioni, furti, imbro- 
gli, tenete in ordine! carte, documenti. 


ualche sorpresa non del tutto piacevole 

potrebbe turbare in qualche modo l’anda- 
‘mento della giornata; per alcuni sì tratterà di 
questioni legate alla famiglia, al denaro,.a 
faccende finanziarie, per altri forse di avventure 
o disavventure sentimentali. 


DOO (@ ita il vostro tempo mettendo a puntò, 

‘progetti e attività che avevate lasciato in 
sospeso, definendo in modo esauriente le vostre 
strategie e i vostri obiettivi, curando gli affari, 
gli interessi concreti, le questioni di natura 


EEOCACRO R 
fiscale, burocratica. 


(re di vedere le cose con serenità, senza 
rancori e risentimenti e di muovervi con la 
massima riservatezza e discrezione, evitando di 
esporvi eccessivamente. Possibilità di trovarsi 
di fronte a una situazione complicata o a 
problemi di natura fisica: attenzione! 


e vostre intenzioni saranno forse frustrate 

da chi vi circonda e dimostrerà poca ‘atten- 
zione a quelle che sono le vostre esigenze... o 
sarete. voi a infastidire il vostro prossimo con 
atteggiamenti fuori luogo e fuori Jempo. 
di vista, come sempre! 


TS agilità mentale e prontezza di riflessi vi .{[TxFnicom 
avvantaggiano e vi aiutano a realizzare molte. 
‘cose con successo e soddisfazione. Favorite le 
attività che richiedono estro, fantasia, dinami- È 
smo, un po’ complesse le questioni sentimenta- 
li. Molta prudenza la terza decade. 


da-12 F20-1 


tato d'animo e idee sono un po' confusi, 
contrastanti: non siate troppo suscettibili, 
con un po’ di calma e di diplomazia supererete' 
le contrarietà ed eviterete di creare situazioni 
sgradevoli. Bene la prima decade; piuveiza e e 
self-control la seconda e la terza. 


er ‘alcuni c’è il-rischio che delle divergenze 

di opinioni.o interessi facciano nascere dei 
conflitti nei rapporti familiari, affettivi o profes- 
sionali. Non perdete di vista la realtà, le vostre 
responsabilità, state alla larga da compromessi 
che puzzano d’illegalità. 


I] Electrolux 


TRIESTE - VIA ROSSETTI 23/1 - TEL. 750245 
AGENTE: LUCIANO PAULUZZI: 


| Si informa la numerosa. clientela the è in corso 


IL MESE DELL’ASPIRAPOLVERE 
CRUCIVERBA .... 


IN COLLABORAZIONE CON DOMENICA QUizi 


ORIZZONTALI: 1.Tenacia, costanza - 11 Bacino carbonife- 
to tedesco - 12 Il nome della Papas- 13 Metallo per anelli 
matrimoniali - 14 Ristorante aziendale - 15 Prime consonanti in 
liquido - 16 Bevanda amata dagli inglesi - 17 Fissazione - 18 Il 


? segno dell’addizione - 19 Città.della Libia - 20 Amico a quattro 


Zampe - 21 Lo Stato con Conakry-23 Albrecht, celebre pittore e 
incisore - 24. Pregiato pesce ‘di mare. - 25 Jeanne attrice - 26 
Donna poco cresciuta - 27 Un ottimo antiruggine - 28 Noto 


istituto:assicurativo (sigla) - 29;Sì può fare ad occhi aperti - 30 
Lo stesso che a te - 31 Le ultime in basso- 32 Fa stragi nei pollai 
-33 Isola dell'Egeo - 34 Arbusto selvatico spinoso - 35 Città della 
Corea -'36 Una cerimonia militare. 

VERTICALI: 1.Il personaggio principale - 2 Affluente della 
‘Senna -3 Località in provincia di Milano - 4 Sigla di Siracusa - 5, 
Là capitale con il Prater - 6.-Si contiene con un cinto - 7 Si 
intima all’assediato, - 8 Associazione Nazionale Alpini - 9 
‘Tetmine: di paragone - 10 Pioggia minuta -14 Quella bassa è 
detta anche riflusso : 15'La più breve è quella retta - 17 Bibita 
verde'- 18 Un telo usato come veste - 19 Il nome della Torrieri - 
20. Elemento ‘chimico con simbolo Cm - 22M pianeta tra 
Saturno e Nettuno -.23.Il nome della; Summer: 25°Opera lirica 
di Thomas - 27 Carezza leziosa -: 29 Sigla di Una mutua + 30 Si 
eorre per le strade dî Francia - 32 Preposizione semplice - 33 
Comunità Economica Europea - 34 Sigla di Potenza - 35 
Risposta di assenso. 
Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI! 1 Renata Scotto: 12-èsiguo: 13 ilare: 14 Liolà; 15 
foiba; 16 albi; 17 von; 18 uni; 20 zie; 21 sarda; 23 sn; 24 io: 25 custode: 26 
‘capsula; 27 pu; 28 NC; 30.beoni; 31 RAI; 32 ein;:34 ria; 35 Penn; 36 ritmo; 
38 Sanda; 39 arnia; 40 Renoir; 41 almente. 

VERTICAL : 1 relazione; 2 esili Niobe; 4 agli; 5 tua: 6 AO: 
ciondoli; 8 oli; 9 tabù: 10.trans; 11 oe: 15 fortuna 17 vassoio; ann 
21, Superman; 22 Ada; 25 cab; 27 Pandit; 29. Siri; 31 Reno; 33 Nino; 35 
pane; 37 Ti 8 ‘Sem; 39 ‘AG: 40 RL 


NELLA FRUTTA 


LA FRESCHEZZA. LA QUALITA’ E LA 
CONVENIENZA HANNO UN NOME 


D+ FS 


. D'ORSO — FRUTTA — SCELTA 
NEI SUPERMERCATI E NEI MIGLIORI NEGOZI 
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ATTUALITÀ. 
PROPOSTA DI CHICAGO CHE HA GIÀ UN SINDACO DI COLORE 


Un negro in corsa 


Si candiderebbe il reverendo Jackson per le 


CHICAGO — L'idea della 
presentazione di un candida- 
to negro alle elezioni presi- 
denziali statunitensi del 1984 
sembra prendere sempre 
maggiore vigore tra i rappre- 
sentanti politici dell'elettora- 
to di colore. Una diretta con- 
ferma di tale linea di tendenza 
Viene dalla riunione, svoltasi 
questo fine settimana a Chi- 
cago— la città dove di recen- 
te è stato eletto per la prima 
volta un sindaco negro di un 
Qualificato gruppo di espo- 
nenti della minoranza di co- 
lore. 

Il reverendo Jesse Jarxon, 
guida politica dell’operazio- 
ne, ha detto che per la prima 
volta è emerso un chiaro con- 
senso di tutti i principali 
esponenti della comunità 
negra attorno alla possibilità 
di una candidatura, conside- 
rata ormai come «una opzione 
largamente praticabile». «So- 
no felice ed entusiasta per il 
lavoro che abbiamo fatto in 
questi due giorni — ha detto 
Jasckon — e anche se ritengo 
prematuro il considerarmi già 
come candidato, nondimeno 
mi recherò presto nel New 
Hampshire (lo Stato da cui 
prenderanno il via le primarie 
del partito democratico) per 
saggiare sul campo gli umori 
della‘ gente. 

La riunione di Chicago ha 
visto anche perla prima volta 
il sostegno a una simile inizia- 
tiva dell'ex ambasciatore Usa 
presso le Nazioni Unite e'oggi 
sindaco di Atlanta, Andrew 
Young, secondo il quale si è 
messo «finalmente in moto un 
processo capace di favorire 


Sequestrata 


eroina 


per 1 miliardo 


CAGLIARI — Seicento 
grammi di eroina pura seque- 
strati, per un valore di circa 
un miliardo di lire, tre persone 
arrestate e quattro fermate, 
sono il risultato di una opera- 
zione condotta da ‘agenti della 
squadra mobile della questu- 
ra di Cagliari. Uno dei tre 
arrestati, Giuseppe Fanni; di 
41 anni, di Cagliari, è stato 
bloccato dagli agenti sulla na- 
Ve «Espresso Venezia» in 
viaggio da Napoli a Cagliari. 
Nella sua cabina, gli agenti 
hanno trovato l’eroina. 


l'accettazione della candida- 
tura di un politico di colore». 

Il gruppo riunitosi a Chica- 
go ha comunque stabilito che 
il candidato concorrerà unica- 
mente nelle primarie allo sco- 
po di ottenere un numero di 
delegati alla convenzione del 
partito: democratico tale da 
costituire una potente «leva» 
in grado di influenzare diret- 
tamente il programma del fu- 
turo concorrente all’elezione 
presidenziale. Da questo pun- 
to di vista gli uomini politici 
negri. hanno giudicato con 
preoccupazione gli atteggia- 
menti e le prese di posizione 
Ufficiali dei sei democratici 
che sinora hanno posto la loro 
candidatura, 

«I vari candidati, da Mon- 
dale a Glenn, — sostiene il 
reverendo Joseph Lowery, 
presidente della ‘Southern 
christian leadership conferen- 


er la Casa Bianca 


primarie democratiche 


ce” — tendono a non confron- ‘ 


tarsi con ì problemi che più ci 
interessano e che loro propo- 
niamo, Per questo, se non ci 
sarà un cambiamento di rot: 
ta, un nostro diretto impegno 
diventa decisivo», 

Al di là delle polemiche, 
comunque, tutti i rappresen- 
tanti negri concordano nel ri- 
tenere indispensabile la scon- 
fitta del presidente Ronald 
Reagan se questi si ripresen- 
terà anche nel 1984. «L'ammi- 
nistrazione Reagan ci ha fatto 
provare in questi anni — so- 
stiene un ‘documento appro- 
vato a Chicago — tutta l’ama- 
rezza e il dolore per i nostri 
sogni e le nostre vite rovinate 
da una politica che si è fatta 
ogni giorno di più politica per 
una ristretta élite di previle- 
giati». 


i Lee May 
del «Los Angeles Times» 


Martedì, 3 maggio 1983 


I] I 


L'AUTISTA DELLA CORRIERA INDIZIATO DI OMICIDIO PLURIMO 


Sciagura sull’Autosole: 
troppo veloce il pullman 


L'automezzo avrebbe viaggiato inoltre senza tenersi rigorosamente a destra 


FIRENZE — Nell’ambito 
dell'inchiesta giudiziaria per 
la morte degli undici ragazzi 
napoletani nel tragico, inci- 
dente avvenuto nella galleria 
del Melarancio sull’autostra- 
da del Sole, presso Firenze, il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Pietro Cubolino 
ha inviato una comunicazione 
giudiziaria all’autista del pull- 
man Nazzareno Giorgione, 
nel quale si prefigura il reato 
di omicidio colposo plurimo. 

Al Giorgione, che ha nomi- 
nato difensore di fiducia l'avv. 
Terenzio Ducci, si contesta in 
particolare di aver condotto 
l’automezzo, su cui viaggiava- 
no.ì ragazzi della scuola «Ni- 
colardi» di Napoli, ad una ve- 
locità superiore a quella con- 
sentita in quel tratto auto- 
stradale dove, in' seguito a 
lavori in corso, il traffico pro- 
cedeva a doppio senso, 


Secondo quanto sarebbe 
stato rilevato dalla scatola 
nera a bordo del pullman, 
l'automezzo avrebbe viaggia- 
to a 70-75 kmh, invece dei 60 
consentiti. Inoltre, all'autista 
— che dopo l'interrogatorio 
da parte del magistrato ha 
lasciato Firenze per rientrare 
a casa, a Benevento — si con- 
testerebbe di aver guidato 
l'automezzo troppo a sinistra 
della carreggiata. 

I prossimi atti dell'inchiesta 
dovranno comunque chiarire 
anche gli altri interrogativi 
circa la dinamica dello scon- 
tro in relazione, in particolare, 
al comportamento dell’auto- 
treno adibito al trasporto ec- 
cezionale e della scorta. 

Secondo indiscrezioni nel: 
l'ambito dell'inchiesta, oltre a 
quella del reato di omicidio 
colposo plurimo, il magistrato 
starebbe prendendo in consi- 


derazione a carico degli even: 
tuali responsabili anche l’ipo- 
tesi del reato di disastro col- 
poso che secondo parte della 
giurisprudenza sarebbe alter- 
nativo al primo, secondo altra 
giurisprudenza potrebbe esse- 
re contestato in concorso. , 

Sulla vicenda è in corso 
anche un'inchiesta ammini- 
strativa da parte di una com- 
missione nominata dal mini 
stero dei lavori pubblici. Con 
ogni probabilità, in base ai 
ritmi impressi nel proprio la- 
voro dai componenti la com- 
missione, istituita dal mini- 
stro Nicolazzi, il documento 
sarà:pronto prima della sca- 
denza del 31 maggio. 

Un dettagliato sopralluogo 
— A quanto si è appreso in 
sede tecnica — si è già svolto 
nella galleria, presso la quale 
sono state e verranno effet- 
tuate misurazioni. 


IN DUE GIORNI IL MAGMA HA PERCORSO 250 METRI 


La lava dell’Etna avanza 
Si prepara lo sbarramento 


Il paese più minacciato è Regalna, frazione di Paternò 


CATANIA — La lava conti- 
nua ‘ad avanzare sull'Etna ad 
Est e ad Ovest di monte «Eli- 
ci» e.sì trovava ieri mattina a 
un centinaio di metri dalla 
strada Adrano-San Leo nella 
contrada Milia dove negli ulti- 
mi anni sono state costruite 
numerose Ville ed abitazioni 
di campagna poco al di sopra 
di quota 1000 metri. 

La velocità del fronte lavico 
largo'‘circa 150 metri ieri mat- 
tina è stata calcolata in cin- 
que metri l'ora. Negli ultimi 
due giorni la lava ha percorso 
complessivamente 250 metri e 
si trova a circa due chilometri 
e mezzo da Ragalna, una fra- 
zione di Paternò. 

T funzionari del servizio del- 
la protezione civile hanno ri- 
betuto che Ragalna è sempre 
a distanza di sicurezza. Tra il 


fronte lavico e la frazione vi è 
monte «Mazzo» che in qual- 
che modo — e questa è una 
Circostanza incoraggiante — 
potrà servire da sbarramento: 

Le digitazioni a quote supe: 
riori, cioè tra.i metri 1300 e 
1500 sono pressoché ferme da 
alcuni giorni sia perché sear- 
samente alimentate sia per- 
ché la poca lava si riversa su 
ammassamenti di precedenti 
colate. 

E tornato da Milano lo sve- 
dese Lennard Abersten che 
con l'italiano Giovanni Ripa- 
monti parteciperà al piano di 
emergenza coordinato dal 
prefetto Francesco Abatelli 
predisposto dal ministero per 
la protezione civile che preve- 
de l’uso di esplosivi per devia- 
re la colata in prossimità della 


bocca principale a quota m 


2350 apertasi il 28 marzo. 
In prefettura è stato detto: 
«Il piano è praticamente scat- 
tato e cercheremo di rispetta- 
re la tabella di marcia predi- 
sposta dal ministro Fortuna». 
Conle ruspe viene tracciato 
un sentiero per consentire il 
bassaggio ai mezzi pesanti 
che. dovranno trasportare i 


materiali per la costruzione 


dei due argini dentro i quali 
Verrà incanalato il magma 
dopo le esplosioni. 

Più in basso saranno 


costruiti quattro sbarramenti. 
I GIS 


BI UCCISO — Un venditore 
ambulante di 22 anni, Gaeta- 
no Catalano, è stato ucciso a 
Cefalù (Palermo) con una col 
tellata durante una'lite Scop- 
piata all’uscita di un cinema e 
che ha coinvolto complessiva- 
mente sei persone. 


SU PROBABILE INDICAZIONE DI UN «PENTITO» DA ROMA 


Scoperto a Venezia un «covo» 
dei Nuclei comunisti combattenti 


Tra gli arrestati nella capitale anche una «primula rossa» di Prima linea 


VENEZIA — Una «base lo- 
gistica» dei «Nuclei comunisti 
combattenti», alla quale 
avrebbe fatto capo anche il 
milanese Massimo Carfora, 
arrestato il 29 aprile a Roma, 
è stata scoperta dalla Digos di 
Venezia, diretta dal dott. Pen- 
sato, nel centro storico della 
città. , 

Il «covo» è situato nel 
Sestiere di San Marco, in una 
calle che porta al caratteristi: 
co palazzo Contarini dal «Bo- 
volo» (il cui nome trae origine 
dalla ‘scala a chiocciola che 
sorge nel cortile). 

All’interno dell’apparta- 
mento, di quattro stanze, gli 
investigatori. hanno: trovato 
molti documenti, tra cui lun- 
ghi elenchi con nomi di magi- 
strati, funzionari di polizia e 
carabinieri, piante della città, 
«schede» relative a gioiellerie, 
agenzie di viaggi, banche, ol- 
tre a numerosi abiti. 


Questa base sarebbe stata 
frequentata da sei persone, 
cinque delle quali sono gia in 
carcere. 

Del gruppo, che ha operato 
a Venezia tra l’autunno- 
inverno del 1981 e il gennaio 
di quest'anno, facevano parte 
Sergio Segio (28 anni) origina- 
rio di Pola, Diego Forastieri, 
(33) di Roma, Salvatore Uma- 
na (39) di Catania, Angela 
Mandelli (27) di Bari, Massi- 
mo Carfora (27) di Milano, Ro- 
sario Schettini (23) di Po- 
tenza. 

Tutti ad eccezione di Schet- 
tini, attualmente ricercato, 
sono ‘stati arrestati in varie 
città italiane in periodi diver- 
si di quest'anno. Il gruppo — 
come è stato sottolineato oggi 
nel corso di una conferenza 
stampa dal dott. Umberto 
Pensato, capo della Digos ve- 
neziana — ha compiuto a Ve- 
nezia a partire dal dicembre 


OPERAZIONE DEI CARABINIERI EFFETTUATA IL PRIMO MAGGIO 


Mafiosi e camorristi in trappola 
Decine di arresti tra Nord e Sud 
VITO IRIS III EA I E erre 


ROMA — Primo Maggio dif- 
ficile per camorra e mafia, in 
seguito ad una serie di impor- 
tanti operazioni eseguite dai 
carabinieri, sulla base di inda- 
gini ancora in corso, che han- 
no interessato le province di 
Caserta e di Catanzaro, con 
sviluppi anche in Emilia Ro- 
magna ed in Toscana. 

In Campania le operazioni 
‘hanno condotto all'arresto di 
18 persone, affiliate alia «Nuo- 
va famiglia»: a Catanzaro gli 
arresti sinora effettuati sono 
stati 11 (2 persone si sono rese 
irreperibili ed a 7 sono stati 
notificati i mandati di cattura 
in carcere), Le due operazioni 
seguono le altre, egualmente 
importanti, che hanno porta- 
to pochi giorni addietro all’ar- 
resto di Piromalli con affiliati 
alla «n’drangheta». 

Teatro dell’operazione di 
Caserta è stato un fabbricato 
in costruzione nella zona di 
Casal di Principe, dove era in 
corso un summit camorristico 
con la partecipazione di 15 
persone. Sono state sorprese 
in piena discussione dai cara- 
binieri del reparto operativo 
del gruppo di Caserta in con- 
corso con gli organi operativi 
della legione Napoli, dopo che 
erano state bloccate tutte le 
uscite della zona. 

I quindici, non hanno avuto 
il tempo di utilizzare le armi. 
Sono state sequestrate tre au- 
to di grossa cilindrata. Subito 
dopo questa operazione, altri” 
tre pregiudicati, affiliati al 
medesimo clan, facente capo 
al latitante Antonio Bardelli- 
no, sono stati assicurati alla 


| 
giustizia. 

Sono stati avviati e sono 
tuttora in corso accertamenti 
presso il centro investigazioni 
scientifiche dei carabinieri di 
Roma per accertare se le armi 
sequestrate sono state utiliz- 
zate nei più recenti ‘delitti di 
stampo camorristico. Sono 


Due omicidi 
scoperti 


a Palermo 


PALERMO — Il cadavere 
del pregiudicato Nunzio Lo 
Nardo, di 27 anni, è stato rin- 
venuto ieri mattina nelle ac- 
que della «Cala». Il corpo del- 
la vittima, legato mani e piedi 
conla stessa corda, era chiuso 
in un sacco di plastica. Nun- 
zio Lo Nardo, soprannomina- 
to «u turcu», era sparito il 21 
aprile. Uscito di casa con il 
suo vespino non aveva più 
fatto ritorno. 

Pregiudicato per scippi, fur- 
ti e rapine, Nunzio Lo Nardo, 
secondo gli investigatori, 
avrebbe compiuto uno «Sgar- 
ro» nell'ambiente della mala- 
vita e per questo sarebbe sta- 
to eliminato, 

Quasi contemporaneamen- 
te al ritorno del corpo del Lo 
Nardo, un altro cadavere è 
Stato scoperto nei pressi della 
borgata di Ciaculli lungo la 
strada che porta a Gibilrossa. 
Il corpo, crivellato da colpi 
d’arma da fuoco, è stato tro- 
vato a bordo di un’auto. La 
Vittima'è il 63.enne Giovanni 
Bonaccorso. 


i telegrammi 


Andrea-Koo Stark: 


ripreso il romanzo 


LONDRA — Il romanzo 
sentimentale tra il principe 
Andrea e l’ex attrice Koo 
Stark sembra essere ripreso 
in pieno. Il rampollo della ca- 
sareale britannica, infatti, ap- 
pena sbarcato dalla portaerei 
Invincibile al ritorno da una 
missione nei mari dell’Ameri- 
ca centrale, si è precipitato a 
casa di Koo. Andrea, che pre- 
sta servizio in marina come 
pilota di elicotteri, si è tratte- 
nuto dalla ragazza dalle 21 
alle 2.45. 


Carabiniere ucciso 


da collega a Potenza 


POTENZA — Un carabinie- 
re di 20 anni, Gaetano Rocco 
di Salerno, in servizio presso 
la caserma di Viggianello, è 
rimasto ucciso l’altro ieri po- 
meriggio da un colpo partito 
dalla pistola di un collega di 
cui-non si conosce l'identità. 

Ignote anche le cause dell’e- 
Ppisodio sul quale sta indagan- 
do il magistrato inquirente. 


| Pare comunque si sia trattato 


di un incidente. Si attende di 
conoscere l’esito dell’au- 
topsia. 


‘stati eseguiti anche accerta- 


fina. 

Le manette sono scattate, 
fra gli altri, per Francesco 
Schiavone di 29 anni, Carmi- 
ne Schiavone di 40; Giuseppe 


da ordine di cattura della pro- 
cura della Repubblica di S. 
Maria Capua Vetere per asso- 
ciazione per delinquere di 
stampo mafioso e minacce nei 
confronti di consiglieri comu- 
nali di Vialla Briano (Caser- 
ta); Vincenzo Musto di 52 an- 
ni, Ernesto Pensilino di 42. 

In provincia di Catanzaro è 
stata invece sgominata una 
delle cosche più potenti della 
mafia jonica. Caserta è stato il 
centro nevralgico delle inda- 
gini. I carabinieri avevano de- 
nunciato al magistrato 23 per- 
sone. L’autorità giudiziaria 
‘aveva emesso 20 mandati di 
cattura. In seguito ad essi so- 
no state arrestate 11 persone, 
mentre a sette, già detenute, è 
stata notificata l’accusa in 
carcere. Due ‘si sono resi irre- 
peribili. 

L'accusa è quella di associa- 
zione per delinquere di stam- 
po mafioso, con l'aggravante 
dell’uso di esplosivo. Alcuni 
arresti sono stati eseguiti in 
Emilia Romagna eda Grosse- 
to. Fra essi l’impiegato di un 
istituto di credito (Francesco 
Arturi, 50 anni, nato a Cutro) 
e un impiegato comunale 
(Giuseppe Manico, 36 anni, 
anch'esso di Cutro). Anche 
Diano Pasquale 50 anni, di 
Bevedere Spinello, pregiudi- 
cato per omicidio è nella lista. 


«Pipa-mundial»: 


successo italiano 


ROMA — Netto successo 
italiano al campionato mon- 
diale a squadre di lento fumo 
della pipa che ha visto aggiu- 
dicare.i primi tre posti rispet- 
tivamente ai gruppi «La sec- 
chia» di Modena, «Portano- 
va» di Bologna, «Fincato» di 
Roma. 

La manifestazione si è svol- 
ta nel quadro del «Pipa expo 
83», presenti i maggiori pro- 
duttori mondiali. In Italia il 
settore registra un attivo nel- 
la bilancia dei pagamenti 


menti con i guanti di paraf:' 


Pagano di 25, colpito anche, 


1981, cinque rapine, che han- 
no fruttato complessivamen- 
te 130 milioni di lire (la metà 
dei quali in contanti): 

Alla scoperta del «covo» si è 
giunti grazie alle indagini sul- 
le rapine condotte in un pri- 
mo tempo dalla squadra mo- 
bile, e poi passate dal questo- 
te Giuseppe Montesano alla 
Digos; un contributo sarebbe 
Venuto, tuttavia, secondo al- 
cune indiscrezioni, anche da 
alcune rivelazioni di un «pen- 
tito». 

Il «covo», abbandonato pre- 
sumibilmente all'inizio di 
quest'anno poco dopo l’arre- 
sto di Sergio Segio avvenuto a 
Milano, era stato preso in af 
fitto nell'estate del 1981 da 
Diego Forastieri. 

Rossella Riccioni, l’inse- 
gnante di italiano al liceo 
scientifico «San Francesco 
d'Assisi», era uno degli ele- 
menti di maggiore spicco di 


Condannato 
PI e 

a sei anni 
l’attentatore 
del Papa 
i; ° 
a Fatima 

LISBONA — Il sacerdote 
spagnolo Juan Fernandez 
Krohn, che il 13 maggio del- 
l’anno scorso tentò di ageredi- 
re Papa Giovanni Paolo II è 
Stato condannato a sei anni e 
sei mesi di reclusione. La con- 
danna è stata pronunciata 


ieri mattina dal tribunale di 
Vila Nova de Ourem. 


La sentenza indica che il 
sacerdote tradizionalista spa- 
gnolo è stato condannato 
«per tentativo. di omicidio 
qualificato nella persona di 
un capo di stato straniero e 
per porto abusivo di un’ar- 
ma». Per la prima accusa 
Juan Fernandez Krohn ha 
avuto sei anni e per la secon- 
da sei mesi, - 

Juan Fernandez Krohn ha 
accusato i giudici di essere dei 
«fantocci, comunisti e assassi- 
ni». Il religioso ha fatto que- 
sto suo ennesimo show allor- 
quando il presidente del tri- 
bunale stava quasi terminan- 
do la lettura della sentenza di 
condanna. 

Entrato nella sala delle 
Udienze, Krohn ha comincia- 
to a dire che si riteneva «mo- 
ralmente innocente». Duran- 
te la lettura del verdetto inol- 
tre Krohn ha spesso interrot- 
to il magistrato gridando «Ev- 
Viva il Portogallo cattolico, a 
morte il:25 aprile». Il sacerdo- 
te è apparso in tribunale abbi- 
gliato con una tunica verde e 
una sciarpa rossa. Legata alla 
cintura, una rosa gialla. 

Dopo quasi un anno è così 
terminata la vicenda giudizia- 
Tia del sacerdote, che nella 
notte tra il 12 eil 13 maggio 
del 1982 tentò di aggredire 
Papa Giovanni Paolo Il a Fa- 
tima. L'aggressione avvenne 
Verso la mezzanotte: il religio- 
so — dopo avere esclamato 
frasi irriverenti contro il Pon- 
tefice — riuscì quasi a rag- 
giungerlo. Bloccato dai servi- 
zi di sicurezza Krohn fu con- 
dotto in un commissariato do- 
ve gli agenti gli trovarono, 
nascosta in una valigetta, una 
baionetta tipo «Mauser» lun- 
ga 37 centimetri. 

A caldo e anche successiva- 
mente il sacerdote ha sempre 
affermato che era sua inten- 
zione sopprimere il Papa. I 
Motivi, assai confusi e impre- 
cis, avevano a che fare con la 
conduzione della Chiesa cat- 
tolica da parte di Karol Woj- 
tyla, definiti da Krohn «trop- 
po spregiudicati e non.coeren- 
ti con le tradizioni del pas- 
sato». 


«Prima linea», Lo ha accerta- 
to la Digos romana nel corso 
delle indagini avviate dopo 
l'arresto della donna e dei 
suoi due complici Arcadio 
Troiani e Massimo Carfora._ 
Con il nome di battaglia di 
«Monica» la donna aveva co- 
minciato la sua attività ever- 
siva con. «Prima linea» con 
compiti dapprima marginali e 
poi partecipando anche ad 
azioni dirette con incarichi 
sempre di maggior rilievo. 
Fra l’altro sembra che ab- 
bia preso parte anche al ten- 
tato omicidio di Lenci, un ar- 
chitetto che aveva progettato 
carceri. La polizia e i carabi- 


« nieri non erano finora ‘mai 


riusciti ad identificarla e di lei 
conoscevano spltanto il nome 
di battaglia. 


LO STORICO INGLESE DETRATTORE DI «STERN» 


Ora Irving ci ripensa: 
forse i diari sono veri 
SESSI SONO Veri 


«Hitler aveva il morbo di Parkinson, e la 


LONDRA — Lo storico in- 
glese David Irving ha cambia- 
to parere sui diari di Hitler e 
dopo ‘averli bollati di falso 
adesso li ritiene probabilmen- 
te autentici. È quanto scrive il 
«Times» di Londra. 


Irving, secondo il giornale, 
ritiene «che l’ago della bilan- 
cia si sia spostato a favore 
della autenticità dei diari» 
dopo aver scoperto documen- 
ti scritti dal medico di Hitler 
da cui risulta che il dittatore 
era affetto dal morbo di Par- 
kinson. 


Il «Times» dice che Irving 
ha trovatoi documenti negli 
Stati Uniti. Per ìl momento, 
Non sì hanno commenti diret- 


ti dello storico. Irving, conti 
nua il «Times», ha detto che 
la rivista tedesca «Stern», ac- 
quirente dei documenti, gli ha 
mostrato passi dei diari che 
rivelano una grafia tipica dei 
malati del morbo di Parkin- 
son, morbo che attacca il si- 
stema nervoso, 


I caratteri, scrive il «Ti- 
mes», tendono ad inclinarsi e 
rimpicciolire lungo la linea di 
scrittura da sinistra verso de- 
stra e un falsario potrebbe 
non essere stato al corrente di 
questo dettaglio. 


Il «Times» nota d’altra par- 
te che Irving ritiene che .i 
presunti diarì di Hitler con- 
tengono alcune parti falsifica- 


scrittura lo dimostra» 


te. Lo storico, secondo lo stes- 
so giornale, è dell'opinione 
che i diari siano venuti alla 
luce attraverso una rete di ex 


Ufficiali nazisti e delle SS tut-. 


tora viventi in Germania. 


Alla conferenza stampa or- 
Banizzata da «Stern» a Am- 
burgo, per ‘la presentazione 
dei diari, Irving fu ‘protagoni- 
sta di un vivace incidente 
quando interrompendo le di- 
chiarazioni del direttore della 
rivista contestò l'autenticità 
dei documenti. Si arrivò perfi- 
no a un tafferuglio quando 
funzionari di «Stern». inter- 


Vennero per impedire a Irving 
di imbastire sul posto una 
propria conferenza stampa. 


Morto Alessandrini 
ex direttore 
della sala stampa 


del Vaticano 


ROMA — E°’ morto nella 
notte di sabato, nella sua abi- 
tazione romana il prof. Fede- 
tico Alessandrini che per sei 
anni, dal 1970 al 1976 fu diret- 
tore della sala stampa vatica- 
na. Nato a Recanati il 5 ago- 
sto 1905, Alessandrini, che nel 
729 si laureò in lettere, fu negli 
anni Trenta esponente della 
Fuci (Federazione universita- 
ri cattolici italiani) all’epoca 
in cui erano sorti attriti fra 
cattolici e fascisti, 

In seguito entrò all'«Osser- 
vatore romano» e dal’46 al ’50 
passò a dirigere il giornale 
cattolico «Il quotidiano». 
Rientrato all’«Osservatore ro- 
mano» con la qualifica di aiu- 
to alla direzione, quando il 
giornale vaticano era diretto 
dal conte Giuseppe Dalla Tor- 
re, Alessandrini si occupò in 
particolare della situazione 
dei cattolici nei paesi comuni- 
Sti a sostegno della loro liber- 
tà religiosa. 

Nel ’60 fu nominato vice 


| direttore: dell’«Osservatore 


Ttomano». 


FORD TRANSIT 


Ford Transit, il più esperto in 
Europa. Un equipaggiamento 
imbattibile. Una gamma com- 
pleta: Kombi, Furgone, Auto- 


OGGI! 


CON TRANSIT 


carro, Chassis cabinato e Dop- 
pia cabina. Robusti ed eco- 
nomici motori: 2.4 Diesel e 
1.6-2.0 benzina. 


UNA PROPOSTA ESCLUSIVA DEI CONCESSIONARI FORD. 


RISPARMI SUGLI INTERESSI 
FINO A L.1.500.000? 


42 mesi 
36 mesi 
30 mesi 
24 mesi 


Da oggi puoi averlo con una 
esclusiva formula di acquisto: 


RATEAZIONI 


Fino al 15 maggio, chi acquista 
Ford Transit potrà usufruire del. 
programma di finanziamento 
agevolato che prevede un ec- 
cezionale risparmio sul costo 
degli interessi per acquisto ra- 
teizzato e di irripetibili condizio- 
ni per acquisto in contanti. È 
un'occasione da. non perdere! 
L'OPERAZIONE È FIRMATA FORD CREDIT. 


Dal programma di finanziarnento agevolato 
sono escluse le autocaravan. 7 


1.500.000 
1.000.000 
750.000 
500.000 


x 


Cd 
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PRINZ BRÀU 


LA BIRRA 
DI MALTO D'ORZO 


SECONDO L'EDITTO DEL 1516 


La Roma sognava, ma 


BIBITE 


| 


L’impennata di orgoglio della Juventus che ha ricuperato il pesante svantaggio inizialmente inflittole dall'Inter (nella 
foto il secondo gol di Platini di testa) ha fatto rinviare la grande festa preparata dai tifosi romanisti che speravano di 
veder scudettati i propri beniamini con ‘due settimane d’anticipo (nella foto a destra un grande bandierone 
all'Olimpico) 1 


ungo incubo, De Falco risolve: un piede in «B» 


La schedina i 


Ascoli - Torino 2-0 1 i 
Cesena - Verona 12.2 i 
Juventus -_Inter 13,3 x 31 
Napoli - Fiorentina 1-0 1. i 
Pisa - Genoa 0-0. x i 
Roma - Avellino 2-01 4 
Sampdoria - Cagliari 110 x î 
Udinese - Catanzaro 2-1 1 i 
Atalanta - Monza 0-0. x. i] 
Bari - Campobasso 0-0 x | 
Reggiana - Cremonese 1-1 x 

Ternana -. Taranto 0-0x 

Siracusa - Messina 1-1 cx 


Tredici popolare 
ROMA — Queste le quote relative al concorso numero 36 
comunicate dal servizio Totocalcio del Coni: ai 2972 vincenti 
con punti 13 spettano lire 2.065.000 circa. Ai 59.952 vincenti È 
con punti 12 spettano lire 102.000 circa. j 


La classifica 


TRIESTINA-SANREMESE 1-0 — Dopo 81 minuti ‘d'assedio De Falco raccoglie e gira a rete un perfetto assist di Roma... 
Costantini. È la vittoria che cancella tutte le più nefaste tradizioni e che porta la Triestina con un piede in B (Italfoto) Juventus. 36 
: i Inter ... 34 ti 


Verona 
. Fiorentina... 
Torino, Sampdoria e Udinese 


Trionfo della Ferrari con Tambay primo e Amoux terzo === 


33 # 
31 A 


24 


" Cesena ... Li 
3 Catanzaro . | 
ti $ 
ij LS ° s 8; Î 
| Così in serie C 1 di 
Fano - Brescia 1-0 i 
Modena | «. Carrarese 1-1 63 

Padova -. Trento 1-0 

Piacenza -. Parma 1-0 

Pro Patria - Forlì 3-0 

Rondinella - Rimini 1-0 
Spai -. Mestre 1-0 i 
| Treviso - L. Vicenza 0-0 | 
i Triestina ” - Sanremese 1-0 ” 

AI ì 
vertice 
Triestina È 41 
Padova . 37 


35 


Carrarese e L. Vicenza . 
Rimini 


Le partite dell’8.5.83 | 


| Brescia = Modena 
i Carrarese -, Fano 
Fotlì - Triestina 
Mestre - Padova Ri 
= : 3 Parma - Pro Patria 19. 
Imola — Successo pieno della Ferrari domenica nel G.P. di San Marino con Tambay in prima posizione e Arnoux in Rimini. - Piacenza ; Di; 
terza. Fra i due si è inserito Prost su Renault. Nelle foto a sinistra un passaggio di Tambay, a destra il cambio, L. Vicenza = Rondinella i È 
pneumatici e il rifornimento carburante ad Arnoux: un'operazione durata 16 secondi (Italfoto) Sanremese - Spal 
Trento - Treviso 


E nto 
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Per colpa della Juve titolo «a tavolino»? 


GRANDE PRESTAZIONE DEI GIALLOROSSI NELL'OLIMPICO GIÀ IN FESTA 


Liedholm ai bordi, Falcao in campo 
i due maestri della Roma-capoccia 


Roma - Avellino 2-0 (1-0) 
MARCATORI: 38° Falcao, 65’ Di Bartolomei. 
ROMA: Tancredi, Nappi, Vierchowood, Righetti, Falcao, Nela, 
Chierico, Ancelotti, Jorio, Di Bartolomei, Conti. (Superchi, Maldera, 


Valigi, Giannini, Faccini). 


AVELLINO: Tacconi, Osti, Ferrari, Vailati (57° Skov), Favero, Di 
Somma, Centi (81' Malaman), Tagliaferri, Barbadillo, Vignola, Limido 


(Cervone, Cascione, Aversano). 
ARBITRO: Vitali di Bologna. 


NOTE: angoli 12-3 per la Roma, Cielo coperto, pioggia a tratti, 
terreno in buone condizioni. Ammonito Limido per gioco falloso. 
Spettatori 50.399. Incasso lire 677 milioni 936 mila. 


ROMA — La Roma festeg- 
gia per un’ora il suo secondo 
scudetto, poi la grinta e l’or- 
goglio della Juventus la ripor- 
tano alla realtà. Ma la festa è 
solo rimandata e si consume- 
rà probabilmente a Genova 
domenica prossima. L’entu- 
Siasmo incontenibile del pub- 
blico è stato forse lo spettaco- 
lo più bello visto all'Olimpico: 
la partita giocata sugli spalti 
‘dai 50 mila tifosi prima incre- 
duli, poi sempre più consape- 
‘voli che il miraggio si stava 
concretizzando, poi delusi per 

,il pareggio juventino, infine 
nuovamente felici per i quat- 
! tro punti di distacco, ha fatto 
da degna cornice ad un incon- 
stro piacevole e a tratti anche 
»divertente. 
® Se fosse stato scudetto, la 
«Roma l'avrebbe onorato, nes- 
*suno avrebbe avuto qualcosa 
«da obiettare. L’Avellino ha di- 
I mostrato ampiamente che la 
«difesa allegra vista in Coppa 
"Italia contro i giallorossi era 
“lontana parente di quella 
schierata domenica con com- 
piti rigorosi da Veneranda. 
Sapientemente orchestrata 
da Di Somma, un giocatore 
che meritava una carriera ben 
più fortunata, con marcatori 
spigolosi, attenti, a tratti spie- 
tati, la difesa irpina ha cerca- 
to con ogni mezzo di arginare 
la manovra giallorossa. E per 
più di mezz'ora ci è riuscita 
benissimo. La Roma infatti 
ha trovato parecchie difficol- 
tà a distendere la sua azione. 

Poi è salito in cattedra «sua 
maestà» Paulo Roberto Fal- 
cao e la Roma ha spiccato il 
volo. L’artefice massimo, in- 
sieme a Liedholm, del prossi- 
mo scudetto: giallorosso ha 
pensato bene di rompere gli 
indugi al 38’: il modesto arbi- 
tro Vitali di Bologna (ci sareb- 
be da discutere a lungo sul- 
‘l'opportunità di far dirigere 
una partita così importante 
ad un direttore di gara con 
una esperienza alle spalle non 
proprio eccezionale) ha con- 
cesso una punizione da fuori 
area. La preparazione è stata 
meticolosa con i tre «cecchi- 
ni» Di Bartolomei, Falcao e 
Conti pronti al tiro. Poi Di 
Bartolomei si è allontanato e 
Falcao ha fatto un cenno a 
Bruno Conti. Lenta è stata la 
rincorsa del brasialiano, ma il 
tiro è stato stupendo: forte e 
tagliato, con una traiettoria 
precisa, il pallone è calato 
giusto giusto per infilarsi alle 
spalle dell’ineolpevole Tacco- 
ni. Un gol da antologia. che ha 
confermato, se .ce n’era biso- 
gno, quanto sia «targato Bra- 
sile» il campionato roma- 
nista. 

A quel punto la Roma ha 
preso in mano le redini dell’in- 
contro e non ha più mollato 
l'iniziativa salvo sporadiche 
azioni irpine. I campani han- 
no tuttavia sfiorato il pareg- 
gio e se non l'hanno agguan- 
tato è stato certamente per 
sfortuna. Vignola infatti di 
fronte alla platea dell’Olimpi- 
co ha voluto dimostrare che 
non è usurpata la fama che si 
è conquistata in provincia: al 
47 ha battuto una violenta 
punizione che si è stampata 
sulla traversa. Da quel mo- 
mento però la Roma ha rico- 
‘minciato a macinare gioco 
raccogliendo applausi a scena 
aperta. 

C’è stata al 51’ una spinta 
sospetta di Favero a Iorio.in 
‘area, poi una bella girata di 
Falcao respinta in corner al 
53’ e un’altra conclusione del 
brasiliano nuovamente devia- 
ta in angolo da Tacconi al 59’. 

La Roma ha poi messo al 
- sicuro il risultato al 65° con 

un’azione molto elaborata. 

Nappi (che i compagni di 

squadra hanno soprannomi- 

nato Yifter per la sua falcata 
possente) è sceso sulla destra 
fino a fondo campo. Sul suo 
cross a rientrare Conti ha pro- 
vato il tiro, ma ha colpito 
male il pallone che si è trasfor- 
mato in un ottimo passaggio 
per Falcao. Il brasiliano ha 
cercato Di Bartolomei con un 

preciso assist rasoterra e il 

capitano: giallorosso ha. se- 

gnato imparabilmente. 
Negli ultimi minuti l’Avelli- 
no ha approfittato della meli- 


Il Cosmos festeggia 


«Kaiser Franz» 


EAST RUTHEFORD — Con 
un tennistico 6-0 inflitto in 
campionato al Montreal Ma- 
nic, il Cosmos ha festeggiato 
il ritorno în squadra di Franz 
Beckenbauer, l’ex libero del- 
la nazionale tedesca di cal- 
cio, che sembrava aver detto 
definitivamente addio allo 
sport agonistico. Tre delle sei 
reti del Cosmos sono state 
segnate da Julio Romero e 
due da Giorgio Chinaglia. 


na romanista per impensieri- 
re Tancredi, ma le conclusioni 
di Malaman all’82’ e di Taglia- 
ferri all’88° sono state sventa- 
te dal n. 1 giallorosso. 

La partita è finita con il 
pubblico in piedi ad applaudi- 
re i giocatori per quasi dieci 
minuti: è un anticipo della 
festa che ì fedelissimi della 
curva Sud stanno preparando 
da mesi. 


Per lo scudetto era fatta 


ma poi Bettega a Torino... 


ROMA — Per quasi un’ora 
la Roma è stata campione 
d’Italia con due giornate di 
anticipo'sulla fine del campio- 
nato 1982-83. Il connubio Ro- 
ma-scudetto è durato esatta- 
mente 54’, dalle 16.38 (quando 
Falcao ha portato în vantag- 
gio î giallorossi sull’Avellino 
mentre 11 minuti prima Alto- 
belli aveva battuto Zoff a To- 
rino) alle 17.32 (quando Bette- 
ga ha siglato il pareggio della 
Juve con l’Inter). Se si tolgono 
î 15 minuti di intervallo tra il 
primo e il secondo tempo, la 


Roma è stata campione per 
39’ dî gioco. In quel periodo di 
tempo, infatti, la formazione 
giallorossa aveva 40 punti 
mentre la Juventus era ferma 
aquota 35, uno scarto che era 
matematicamente incolmabi- 
le a due giornate dalla chiu- 
sura del campionato. 

Dopo la vittoria interna sul- 
l’Avellino e il pareggio della 
Juventus con l’Inter, alla Ro- 
ma basta ora un punto nelle 
prossime due partite (a Geno- 
va contro îl Genoa e col Tori- 
no a Roma) per aggiudicarsi 


matematicamente il suo se- 
condo scudetto in 56 anni di 
storia. 

Il «barone» prova il bluff 
con î cronisti fino all'ultimo, 
ma questa volta le sue battute 
‘sulle percentuali scudetto so- 
no all'insegna del sorriso. 
«Già, devo riconoscere — ha 
detto Nils Liedholm dopo la 
partita — che l'Inter è ormai 
fuori gioco e solo la Juventus 
è restata a conterderci lo scu- 
detto. Le mie percentuali sono 
70 per cento alla Roma, 30 
alla Juventus. 


Roma — Falcao corre come impazzito, inseguito da Ancelotti, dopo aver segnato il gol che porta la Roma allo scudetto virtuale 


SEI GOL, EMOZIONI PER TUTTI, E TANTO AGONISMO SUL TERRENO DEL COMUNALE DI TORINO 


Pirotecnico «derby d'Italia» 


Torino — Platini supera Bagni in elevazione e insacca il secondo gol della Juve. Il francese con 


la doppietta di domenica si porta in testa alla classifica dei marcatori a pari merito con 


Altobelli 


(Telefoto Ansa) 


Marini colpito da 


Il 3-3 verrà omologato? 


TORINO — Il giocatore dell’Inter Giampie- 
ro Marini è stato ferito da una sassata mentre 
si trovava a bordo dell’autobus che portava i 
nerazzurri allo stadio. In conseguenza di ciò 
non è stato possibile utilizzarlo in campo, e 
l'episodio potrebbe quindi aver conseguenze 
«a tavolino» sul risultato acquisito dalle due 
squadre in campo. 

L’autobus nerazzutro si trovava in via Fila- 
delfia e si accingeva a imboccare l'ingresso 
che immette nell’antistadio, quando da un 
gruppetto di facinorosi sono stati scagliati 
alcuni sassi e un paio di mattoni. Uno di 
questi ha sfondato un vetro ed è andato a 
colpire Marini alla testa, mentre alcune 
schegge producevano leggere ferite anche al 
giocatore Oriali (che peraltro non gli hanno 


anni or sono. 


dello Stadio. 


un sasso 


impedito di giocare, di segnare un magnifico 
gol e di essere uno dei migliori in campo). 

Marini è stato immediatamente trasportato 
all'ospedale delle Molinette e sottoposto a un 
esame medico e a una serie di radiografie. Gli 
è stata riscontrata una contusione parietale 
sinistra: i medici gli hanno consigliato qual- 
che giorno di riposo 

Due giovani, responsabili della sassaiola, 
sono stati arrestati. Uno di questi è già stato 
responsabile di una zuffa a Milano, un paio di 


L'arbitro Enzo Barbaresco, che ha diretto 
l’incontro, ha informato a partita finita che 
l'Inter non gli ha presentato alcuna riserva 
scritta per quanto accaduto a Marini fuori 


PREZIOSA VITTORIA AL SAN PAOLO CON UN’AUTORETE DI FERRONI 


Finalmente anche l'argentino Diaz 
partecipe della rabbia del Napoli 


Napoli - Fiorentina 1-0 (0-0) 

MARCATORE: 63’ Ferroni (autogol). 

NAPOLI: Castellini, Bruscolotti, Citterio, Ferrario, Krol, Dal Fiu- 
me, Celestini, Cinazzani, Diaz (74' Marino), Criscimanni, Pellegrini. 
(Fiore, Amodio, lacobelli, Scarnecchia). 

FIORENTINA: Galli, Contratto, Ferroni, Sala, Cuccureddu, Passa- 
rella, D. Bertoni, Pecci, Graziani, Manzo (77° A. Bertoni), Massaro. 
(Paradisi, Carrobbi, Miani, Torrachi). 


ARBITRO: Ballerini di La Spezia. _ 

NOTE: angoli 9-3 per il Napoli. È piovuto per tutta la partita, 
terreno di gioco molto scivoloso, spettatori 60 mila. Ammoniti Pecci e 
Dal Fiume per proteste, Celestini per simulazione. Prima della partita è 
stato osservato un minuto di raccoglimento in memoria degli undici 
studenti di Napoli morti nella sciagura dell'autostrada del Sole. 


NAPOLI — Il Napoli fa altri 
due passi verso la salvezza, 
ma la lotta è tutt'altro che 
finita. L'Ascoli, vincendo con 
il Torino, ha in parte annulla 
to il successo partenopeo, 
benché la squadra di Pesaola 
abbia superato anche il Pisa, 
portandosi dal quarto al quin- 
t'ultimo posto in elassifica; 
Ma sia i marchigiani sia i 
pisani vantano migliori, con- 
fronti diretti rispetto al Napo- 
li, e ciò significa che nei 
restanti 180 minuti di gioco i 
partenopei. dovranno stare 
molto attenti a non farsi non 
solo scavalcare ma neanche 
raggiungere. 

Per il Napoli è stata un’altra 
partita terribilmente sofferta. 
L'ha decisa un autogol di Fer- 
roni al 63’, su una azione Pel- 
legrini-Dal Fiume- 
Criscimanni. Appena qualche 
secondo prima i partenopei si 
erano salvati con affanno su 
una offensiva della Fiorenti- 
na, e da pochi minuti il tabel- 
lone aveva lampeggiato il 


È 


vantaggio dell'Ascoli sul Tori- 
no: un sinistro messaggio per 
il Napoli. Anche un pareggio a 
questo punto avrebbe signifi- 
cato per i partenopei un nuo- 
vo precipizio verso la B. 

La Fiorentina ha giocato, 
soprattutto dopo lo svantag- 
gio, con un accanimento che, 
se fa onore alla regolarità del 
campionato, ha fatto rischia- 
re l’infarto agli oltre 67 mila 
spettatori accorsi al San Pao- 
lo, nonostante una. pioggia 
battente che non è cessata 
per un attimo durante tutta la 
partita. Una fatica supple- 
mentare per la squadra napo- 
letana, costretta a dar fondo a 
tutte le sue energie per non 
farsi sopraffare, oltre che da 
un avversario estremamente 
scorbutico, anche dal terreno 
pesantissimo, che ha messo a 
dura prova l’impegno e la vo- 
lontà dei giocatori. 

E’ solo un caso che il succes- 
so napoletano sia stato deter- 
minato da un’autorete. Il Na- 
poli ha meritato ampiamente 


Juventus - Inter 3-3 (1-2) 


MARCATORI: 27° Altobelli, 37° Oriali, 44’ Platini, 55° Muller, 69 
Platini, 77° Bettega. 

JUVENTUS: Zoff, Prandelli (49° Furino), Cabrini, Bonini, Gentile, 
Scirea, Bettega, Tardelli, Rossi (49' Marocchino), Platini, Boniek. 
(Bodini, Storgato, Galderisi). 

INTER: Bordon, Bergomi, Baresi, Oriali, Collovati, Bini (58° Ber- 
nazzani), Bagni, Mueller, Altobelli, Beccalossi, Sabato. (Bozzini, Juary, 
Ferri, Bergamaschi). i 

ARBITRO: Barbaresco, di Cormons. 


NOTE: angoli 4-3 per l’Inter. Cielo sereno, terreno un po? scivoloso ; 


per un violento temporale abbattutosi sulla città poco prima dell'inizio 
dell’incontro.'Spettatori 55 mila. All’81° espulso Bettega per somma di 
ammonizioni. Ammoniti Bagni e Gentile per proteste, Prandelli, Bergo- 
mi e Collovati per scorrettezze. 5 


TORINO — Il «derby d’Italia» — così la tradizione definisce 
i confronti tra Juventus e Inter, non è venuto meno alle 
aspettative. 

Una battaglia che, inizialmente, ha avuto nella squadra 
nerazzurra la protagonista principale. I bianconeri, infatti, non 
parevano troppo interessati a spingere troppo: tutte le loro 
attenzioni, ormai, sono puntate alla finalissima di Coppa 
campioni ad Atene, e'ogni episodio agonistico che si frappone 
fra l'oggi e il 25 maggio è un «di più» da affrontarsi con cautela, 
per non rischiare infortuni e non spendere troppe energie. _ 


Nessuna sorpresa, quindi, che:al 27° Altobelli, servito con , 


grande acume dal tedesco, si sia liberato con autorità ed 
eleganza di Gentile, fulminando poi un pallone vincente sul 
quale Zoff è parso un tantino lento nei riflessi e nei movimenti. 
E nemmeno che, dieci minuti dopo, Oriali abbia centrato la 
porta juventina incustodita, a conclusione di un memorabile 
pasticciaccio della difesa bianconera nel quale sono stati 
coinvolti un po’ tutti. 

A questo punto, con l’incontro compromesso, alla Juventus 
è saltata la mosca al naso: e — Coppa o non Coppa — i 
bianconeri hanno sfoderato quel loro ben noto orgoglio che più 
di una volta li ha tolti dai pasticci. Platini è salito in cattedra, e 
si è ben presto imposto come il migliore in assoluto in campo. 
Sulla scia del suo esempio anche gli altri hanno cominciato a 
giocare come sanno. E al 44’, concludendo con un tocco felpato 
una triangolazione stretta con Boniek, Platini ha accorciato le 
distanze. 

In apertura di ripresa, l'arbitro ha ignorato un plateale fallo 
in area su Boniek (non è stato, questo, che uno dei tanti episodi 
di una direzione provocatoria, o persecutoria, o tutte e due le 
cose insieme, nei confronti dei torinesi). Al 55’ la difesa 
bianconera, ancora una volta peccando di eccessiva allegria, ha 
consentito a Sabato (il meno efficiente tra i nerazzurti) di 
appoggiare a Muller tutto solo: il tedesco ha scatenato una 
gran botta che ha lasciato Zoff di stucco. 

La Juventus ha nuovamente ridotto le distanze al 69° 
(quattro minuti prima Bordon aveva ribattuto con una parata 
eccezionale una autentica cannonata di Tardelli), quando 
Platini ha corretto imparabilmente in rete di testa un traverso- 
ne di Tardelli. Tre minuti più tardi Scirea ha fallito una facile 
deviazione vincente, e al 77° Bordon si è salvato miracolosa- 
mente in angolo da una botta ravvicinata di Marocchino. Dalla 
Bandierina, però, la palla è pervenuta a Platini che l’ha 
scodellata al centro, e Bettega non ha fallito la deviazione. 


TANTA VOLONTÀ DEI ROMAGNOLI MA SENZA IDEE 


Un contropiede di Fanna 
condanna il Cesena alla B 


CESENA — Sconfitto in ca- 
sa dal Verona, il Cesena ha 
praticamente cancellato le 
sue ultime speranze di perma- 
nenza in serie A. A condanna- 
re i romagnoli è stato il solito 
micidiale contropiede del Ve- 
rona. Eppure il Cesena era 
partito bene, conquistando 
‘una punizione dal limite e due 
calci-d’angolo nel giro di un 
minuto. 

Col passare del tempo però 
la partita è andata pian piano 
equilibrandosi, anche per la 
tendenza di entrambe le squa- 
dre ad agire di rimessa e si è 
dovuto attendere un quarto 
d’ora per vedere qualche con- 
clusione di una certa pericolo- 
sità. Non riuscendo a passare 
subito, la squadra di casa ha 


ASCOLI-TORINO 201 
CESENA-VERONA 122 
JUVENTUS-INTER 33 x 
NAPOLI-FIORENTINA 101 
PISA-GENOA DO x 
‘ROMA-AVELLINO 20.1 
SAMPDORIA-CAGLIARI LI x 
UDINESE-CATANZARO 211 
ATALANTA-MONZA 0-0 x 
BARI-CAMPOBASSO 00 x 
REGGIANA-CREMONESE Llx 
TERNANA-TARANTO 00 x 
SIRACUSA-MESSINA 11x 


Il montepremi del Totocalcio è 
di 12.277.110.638 lire. 


Cesena - Verona 1-2 (0-1) 
* MARCATORI: 26° Fanna, 66° Penzo (rigore), 73" Garlini. 
CESENA: Delli Pizzi, Benedetti, Oddi G., Buriani, Mei, Ceccarelli, 
Gabriele (46 Garlini), Moro (62’ Mastini), Schachner, Genzano, Righetti. 
(Recchi, Conti, Filippi). 
VERONA: Garella, Oddi E., Fedele (89 Manueli), Volpati, Spinosi, 
Tricella, Fanna (86° Sella), Sacchetti, Di Gennaro, Dirceu, Penzo. 


(Torresin, Silvestrini, Castagna). 


ARBITRO: Menegali di Roma. 


NOTE: angoli 12-2 per il Cesena. Giornata serena e ventosa, terreni 
in buone condizioni; spettatori 16 mila. Ammoniti Genzano e Oddi per 
proteste, Buriani per condotta antiregolamentare. 


rallentato il ritmo frenetico 
col quale era partita cercando 
azioni più elaborate e precise. 
Anche la disposizione tattica 
si è fatta più prudente, con i 
centrocampisti raramente 
sbilanciati in avanti ad aiuta- 
re le troppo isolate punte. No- 
nostante questa precauzione 
è però arrivato ugualmente il 


| Totip..| Totip:-. | 


18 CORSA: 1) Eustis 

2) Aga Ayat 

1) Quattrino 

2) Gepi 

1) Apagion 

2) Finapsi 

1) Amsil D'oasi 

2) Hatuolo, 

1) Mandor 

2) Adonetos 

1) Amartoma 

2) Aquilvolo 
Le quote del concorso n. 18 

dell’1 maggio 1983: ai 10 vincitori 

con punti 12 spettano lire 

19.049.000; ai 240 vincitori con 

punti 11 spettano lire 770.000; ai 

3.010 vincitori con punti 10 spet- 

tano lire 60,000. 


28 CORSA: 
33 CORSA: 
4% CORSA: 
5° CORSA: 
6 CORSA: 


MORE id a 


casa del — 
materasso 


Deposito e centro vendita 


PERMAFLEX e ONDAFLEX con possibili- 
tà di scelta fra centinaia di modelli. Conse- 


gne immediate. 1 


È Trieste, via Svevo .6, tel. 


ra 


764424 


gol di Fanna che-ha fatto 
saltare tutti i dispositivi di 
sicurezza di una Cesena co- 
stretto al recupero. 

Gili ospiti hanno così sfiora- 
to immediatamente il raddop- 
pio in un paio di occasioni e 
gli attacchi bianconeri hanno 
poi sempre visibilmente risen- 
tito del timore di un rovescia- 
mento di fronte. Questo ‘ha 
reso imprecise e frettolose le 
conclusioni dei cesenabi:-che 
hanno raccolto soltanto una 
lunga serie di sterili calci 
d’angolo dando anche l’im- 
pressione di patite un certo 
cedimento psicologico. 

In apertura di ripresa il. Ce- 
sena si è presentato più con- 
vinto e ha messo in difficoltà 
la difesa veronese con una 
prolungata pressione. Garella 
è stato impegnato da. un vio- 
lento calcio di punizione di 
Benedetti, ma poi ilVerona 
ha ripreso il controllo della 
situazione e la. gara è tornata 
sui temi del primo tempo, col 
Cesena a macinare stanca- 
mente il gioco e col Verona ad 
agire pericolosamente in con- 
tropiede. Su una di queste 
azioni di rimessa è venuto: il 
calcio di rigore che ha di fatto 
chiuso l’incontro. 

In pratica la partita ha 
espresso le sue cose migliori 
prima del gol di Fanna, poi si 
è trasformata in una lunga 
agonia della formazione ro- 
magnola interrotta soltanto 
da rari sussulti, come quello 
in avvio di ripresa; senza esito 
pratico. 


ARREMBANTE OFFENSIVA DEI BIANCONERI ALLENATI DA MAZZONE 


i due punti e avrebbe potuto 
rendere più tranquillo il risul- 
tato se i suoi attaccanti fosse- 
ro stati più precisi in fase 
conclusiva. Ma la frenesia e la 
paura non si accompagnano 


mai né al bel gioco, ‘che le‘ 


condizioni climatiche comun- 
que non avrebbero consenti- 
to, né ad una maggiore con- 
cretezza in zona gol. 

Il Napoli ha vinto con la 
rabbia dei condannati: sape- 
va di giocarsi una larghissima 
fetta delle sue possibilità di 
permanenza in serie A. Uno 
striscione gigante, («Restere- 
mo in A») ha campeggiato 
all'inizio nella curva. Un atto 
di fede che gli azzurri hanno 
cercato di materializzare con 


Napoli — All’uscita dal campo, Pesaola piange di gioia 


una prestazione generosissi- 
ma, che una volta tanto ha 
coinvolto anche Diaz, appar- 
so finalmente rel pieno della 
partita, Se Pesaola lo ha sosti- 
tuito al 74’, l’ha fatto solo per 
dare maggior forza alla difesa, 
con l’inserimento di Marino. 


Tutto il Napoli è da elogiare 


Ascoli - Torino 2-0 (0-0) 
MARCATORI: 6°’ Greco, 84" De Vecchi (rigore). x 
ASCOLI: Brini, Anzivino (30° Muraro Carlo), Boldini, Scorsa, 

Gasparini, Mandorlini, Novellino, De Vecchi, Pircher (77’ Carotti), 
Greco, Nicolini. (Muraro Luigi, Trevisanello, Monellì). 

TORINO: Terraneo, Van de Korput, Beruatto, Corradini, Danova, 
Galbiati, Torrisi (73° Hernandez), Dossena, Selvaggi, Ferri (70 Bertone- 
ri), Borghi, (Copparoni, Rossi, Salvadori). 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 

NOTE: angoli 8-3 per l’Ascoli; 


per l'impegno posto nella par- 
tita, ma un giocatore più degli 
altri merita una annotazione, 
il piccolo caprese Celestini 
inarrestabile su tutte le palle. 


Accanto a lui Krol ancora 
inappuntabile e un Citterio 
tornato all’apice del rendi- 
mento. Sul fronte opposto è 
stato Massaro il migliore dei 
viola e anche il più pericoloso. 


Giornata con cielo sereno; terreno in buone condizioni; spettatori; 20 
mia. Espulsi: al 23° Van de Korput per fallo a gioco fermo e l’allenatore 
Mazzone al 90' per essersi alzato in piedi. Ammoniti: Greco e Galbiati 
per proteste; Boldini e Novellino per gioco scorretto. v 


ASCOLI PICENO — E? sta- 
;a la vittoria del cuore e dei 
muscoli. L’Ascoli, dopo un 
primo tempo non brillante, ha 
martellato i granata nella' ri- 
presa attaccando quasi inin- 
terrottamente. I gol del suc- 
cesso sono arrivati nel finale, 
mai bianconeri di casa aveva- 
no costruito in precedenza i 
presupposti per la vittoria che 
riaccende le speranze di sal- 
vezza. 

Greco ha sfruttato abilmen- 
te un calcio di punizione al 67° 
(concesso per l’ennesimo fallo 
di Beruatto ai danni di De 
Vecchi). L’ascolano ha calcia- 
to a sorpresa e Terraneo è 
stato battuto dalla traiettoria 
a rientrare. 

A sei minuti dalla fine, Cor- 
radini ha atterrato Muraro un 
metro dentro l’area. Inevita- 
bile il rigore che De Vecchi'ha 
trasformato con botta forte e 
centrale. 

Il Torino ha giocato in dieci 
dal 23’ del primo tempo. L’o- 
landese Van de Korput, parti- 
colarmente nervoso, si è fatto 


cogliere in fallo dall’arbitro 
Lo Bello (calcio a Novellino a 
gioco fermo). Lo Bello lo ha 
espulso così come, quasi allo 
‘scadere, ha allontanato dalla 
panchina ascolana l’allenato- 
re Mazzone che si era alzato in 
piedi. 

Il Torino ha avuto in Dosse- 
na il suo elemento più effica- 
ce. -L'azzurro ha mantenuto 
idee chiare e nervi saldi fino 
alla fine costruendo buone 
azioni di contrattacco. Anche 
Beruatto e Ferri hanno lavo- 


. rato \bene a centrocampo, 


Il ‘Forino, pur senza Van de 
Korput, non ha rinunciato al- 
la fase offensiva. Sono state 
impostate utili azioni per al- 


| leggerire l'offensiva ascolana. 


Nel primo tempo il Torino ha 
mancato due favorevoli occa- 
sioni. La prima al 26% con il 
terzino Beruatto che ha saet- 
tato dal limite centrando in 
pieno la traversa. Al 32° bella 
azione in verticale Torrisi 
Dossena con salvataggio in 
angolo di Gasparini in scivo- 
lata. 


| «Non è stato 


un divertimento» 


ASCOLI PICENO — «Non è 
stato certo un divertimento — 
ha esordito Mazzone în sala 
stampa — il Torino ci ha reso 
la vita dura, ma oggi la vaglia 
di vincere dell’Ascoli era trop- 
po grande. Per ì miei è un 
successo importante che ria- 
pre la strada verso îl discorso 
salvezza. Quando siamo Ti- 
masti con un uomo în più è 
subentrata troppa fretta di 
vincere, ma più tardi la squa- 
dra ha saputo ragionare met- 
tendo sotto l'avversario, L’A- 
scoli ha meritato di vincere 
anche se nel primo tempo ha 
corso qualche pericolo — ha 
proseguito. — I miei erano un 
‘po’ nervosi all’inizio, causa la 
grande importanza della po- 
sta, ma la partita non è mai 
degenerata, restando nei limi- 
ti della correttezza». 

Novellino ha chiesto la so- 
stituzione? a 

«È entrato in:cumpo con' 
qualche difficoltà muscolare, 
dopo pochi minuti ha avverti- 
to il riacutizzarsi della con- 
trattura e mi ha chiesto dî 
uscire. Poi mi ha detto che 
avrebbe preferito restare în 
campo. Ha stretto i denti — ha 
concluso Mazzone — ed è 
rimasto fino alla fine con buo- 
nì risultati». 

«Il Torino poteva raccoglie- 
re qualcosa di più nel primo 
tempo — ha detto Bersellini. 


Ascoli con il coltello tra i denti 
Il discorso-salvezza non è chiuso 


Ajax campione 


per la 20.a volta ... 


AMSTERDAM — L’Ajax di 
Amsterdam ha conquistato il 
ventesimo scudetto della sua 
storia calcistica pareggiando 
per 3-3 con il Fejenoord di 
Rotterdam. Il primo tempo si 
èra chiuso con le squadre sul 

Prima del calcio d'inizio, 
un centinaio di agenti di poli- 
zia erano stati impegnati da 
circa quattrocento tifosi del 
Fejenoord nel principale par- 
co di Amsterdam, 


All'Atletico Bilbao 
il titolo di Spagna 


MADRID — Travolgendo 
per 5-1 l’undici de Las Pal- 
mas, l’Atletico di Bilbao si è 
aggiudicato ‘lo scudetto del 
‘campionato di calcio spagno- 
lo di serie A precedendo di un 
punto, in un’emozionante fi- 
nale, il Real Madrid, 

I neo campioni di’ Spagna 
hanno concluso il campiona- 
to ‘a 50 punti, 


WI ARRESTATI — Gli operai 
Antonino Rubino e. Giorgio 
Baglieri, entrambi di 18 anni, 
sono stati arrestati dalla poli- 
zia a Siracusa dopo incidenti 
avvenuti domenica allo sta- 
dio durante e:al termine della 
gara di calcio di serie C/2 Sira- 
cusa-Messina:conclusa per 1- 


dRSr ) 
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Un'Udinese tesa e impacciata batte la cenerentol 


I BIANCONERI INSICURI COME SEMPRE AL «FRIULI» CONTRO UN'AVVERSARIA CHE NON CHIEDEVA NULLA 


Con le pere blucerchiate ancora sullo stomaco 
i friulani stentano a coordinare bene le idee 


Fischi e polemiche sugli spalti - Un rigore, un gol e pure un'autorete - Conquistato comunque il sesto posto 


Udinese-Catanzaro 2-1 (2-0). 


MARCATORI: 22° Edinho su calcio di rigore, 41’ Pulici, 90° autorete 


di Cattaneo. 


UDINESE: Borin, Galparoli, Chiarenza, Gerolin, Edihno, Cattaneo, 
Virdis, Miano, Mauro (57° Orazi), Surjak (84’ Pancheri), Pulici. (12 Corti, 


15 Cecotti, 16 De Giorgis). 


CATANZARO: Bertolini, Cuttone, Salvadori, Boscolo, Cavasin, 
Venturini, Borello, Braglia, Bivi (32° Trombetta), De Agostini (57 
Nastase), Bacchin. (12 Zaninelli, 15 Peccenini, 16: Ermini). 

ARBITRO: Esposito di ‘Torre del Greco. 

NOTE: angoli 9 a 3 per l'Udinese. Cielo coperto, a tratti pioggia, 
terreno scivoloso ma in buone condizioni. Ammoniti Cattaneo e 
Salvadori per gioco scorretto. Spettatori 30 mila. 


UDINE — Di esaltante c’era 
davvero poco allo stadio Friu- 
li per Udinese-Catanzaro, 
comprese le condizioni atmo- 
sferiche, le conseguenti condi- 
zioni del terreno, il pubblico 
abbastanza scarso; e neppure 
la gara è stata esaltante. 
Anche se la sì può definire 
tutto sommato piacevole, con 
emozioni che sono andate for- 
se al di là delle aspettative, 
con qualche occasione da bri- 
vido (per quel che avrebbe 
potuto comportare nell’eco- 
‘nomia dell’intera partita e del 
risultato) fallite dai calabresi, 
i quali hanno anche centrato 
in pieno un palo con Boria 
incolpevolmente ormai fuori 
causa. E con... tre reti bianco- 
nere, nel senso che anche il 
gol della bandiera del Catan- 
zaro, siglato allo. scadere, è 
stato ‘opera di Cattaneo. 

Una partita comunque che 
per il Catanzaro non doveva 
dire proprio nulla nei riguardi 
della classifica, ‘essendo già 
matematicamente sancita la 
sua retrocessione, ma che è 
stata importante sotto molti 
aspetti per gli uomini di Fer- 
rari (guidati dalla panchina 
da Galeone per la squalifica. 
nella quale è incorso il tecnico 
titolare). Intanto perché ha 
conquistato due punti in clas- 
sifica che le consentono. di 
portarsi al sesto posto in coa- 
bitazione con Torino e Samp- 
doria; ma soprattutto perché 
ha superato, pur se non a 
pieni voti, l'impatto con una 
nuova gara interna; da.vince- 
re, a ‘tutti i costi, dopo lo 
schiaffo di otto giorni prima 
subito ad opera della Samp- 
doria. 

E infatti una buona fetta 
dell’inizio ha fotografato in 
maniera abbastanza inequi- 
vocabile la situazione: un Ca- 
tanzaro piuttosto tranquillo, 
deciso a disputare una gara 
perlomeno dignitosa sul pia- 
no dell'impegno, pur senza 
particolari velleità. Con l’«ag- 
gravante» per l'Udinese di 
aver caricato gli avversari, in 
virtù di due grossolani errori 
difensivi, tanto che a un certo 
momento i calabresi hanno 
cominciato a credere nella 
possibilità di un pareggio, e 
sono riusciti almeno a tenere 
sulla corda i bianconeri fino 
alla fine. 

I friulani dal canto loro non 
sono riusciti a mascherare la 
tensione con la quale sono 
scesi in campo per quella che 
avrebbe dovuto e potuto esse- 
re una partita di tutta tran- 
quillità e che invece appariva 
piuttosto delicata. I due errori 
difensivi del. resto lo dimo- 
strano e, buon per loro che 
‘Bivi, dopo appena cinque mi- 
nuti, abbia pensato bene di 
sciupare banalmente a lato 
un bell’invito al gol, e che a 
Borella si sia invece opposto il 
palo. 

Una tensione che ha avuto i 
suoi effetti negativi anche nel- 
l'impostazione della gara, che 
del resto ha offerto non pochi 
spunti polemici a quella fran- 
gia di pubblico che vuole la 
testa di Ferrari, che applaude 
a lungo Pulici, non appena 
tocca la palla, in evidente po- 
lemica con il tecnico «reo» di 
non averlo impiegato con 
‘maggiore assiduità; che per 

ripicca subissa di fischi Vir- 

dis, non importa se faccia be- 
neo male, solo perché il gioca- 
tore (mai come in questo caso 


sono valide e inevocabili tutte . 


le attenuanti previste dai di- 
zionari calcistici e dell’infor- 
tunistica con le sue ripercus- 
sioni e conseguenze), ha co- 


munque deluso le aspettative. - 


Un rigore sacrosanto quan- 
to benefico, ha il potere di 
squarciare questo muro di 
tensione, il raddoppio (fra l’al- 
tro molto bello) ad opera di 
Pulici, ristabilisce un certo 
clima di tranquillità e la gara 
diventa anche piacevole. E so- 
prattutto evidenzia una certa 
pochezza del Catanzaro, al 
confronto del quale una ma- 
novra non sempre limpida da 
parte dei friulani riesce anche 
ad appagare, oltretutto in 
quato sorretta da un Pulici 
quanto mai rinfrancato, e so- 
prattutto da un Surjak in 
gran vena, attento, lottatore, 
lucido, più spesso in azione 
nella parte sinistra del campo 
che è poi quella a lui più 
congeniale. 

Molto bravo Borin, chiama- 
to ad almeno un intervento 
molto impegnativo e assolto 
con grande tempismo ed effi- 
cacia, non appare neppure il 
caso di andare a elencare le 
singole prestazioni, tanto più 
che la squadra (ma non è una 
novità!) era ben lungi dall'a- 
vere il suo assetto ottimale, 
priva com'era di Tesser e Cau- 
sio. E che quindi va giudicata 
in blocco, in modo tutto som- 
‘mato positivo, se non altro 
per aver dimostrato di saper 


reagire sul piano psicologico;a» 


una «disavventura» del tipo 
di quella subita ad opera della 
Sampdoria .e che non è mai 
‘del tutto facile da digerire; 

Una partita a sé stante, 
quindi, che non serve neppure 
come metro di valutazione 
date le circostanze, per valu- 
.tare se abbia fatto registrare 
progressi o regressi; ma che 
lascia ben sperare se non altro 
in un finale dignitoso di cam- 
pionato anche sul piano del- 
l’«immagine» oltreché di 
quelle della classifica. 


Giorgio Verbi 


Anche un palo nel camiere 


UDINE — Una partita che 
potrebbe apparire sulla carta 
avara di episodi di un certo 
rilievo si vivacizza invece su- 
bito e per di più ad opera degli 
ospiti, che d’altra parte non 


possono lasciarsi sfuggire 0c- 


casioni d’oro messe a loro di- 
sposizione. Succede al 5’ 
quando un «liscio» di Edinho 
mette le ali ai piedi di Bivi 
che, fatti però pochi passi, 
sciupa banalmente. tirando 
abbondantemente a lato. 

Si svegliano i bianconeri e 
iniziano a cercare la rete 'av- 
versaria al 13’, con una gran 
botta di Pulici quasi dal limi- 
te, che viene respinta da un 
difensore, con un colpo di te- 
sta di Galparoli tre minuti più 
tardi (a lato), con.un bel trian- 
golo al 18’ Edinho-Pulici- 
Gerolin, che da buona posi- 
zione spara alto sulla traversa 
è ancora con Edinho che, un 
minuto dopo, sfiora il «sette» 
alla sinistra di Bertolini con 
un tiraccio da trenta metri. 

Il gol che sblocca il risultato 
arriva al 21’ su calcio dirigore, 
concesso per atterramento:ad 
opera di Venturini di Mauro 
che si apprestava a conclude- 
Te all’altezza del dischetto: de- 
gli undici metri un bell’invito 
di testa di Virdis. Edinho con 
‘un secco rasoterra batte Ber- 
tolini ‘invano proteso-in tuffo. 

L'Udinese, senza dare l’im- 
pressione di esserne molto 
convinta, contirfua le sue tra- 
me offensive, 

Classica azione di. contro- 
‘piede e ‘Trombetta impegna 
Borinin una parata che mette 
in. evidenza soprattutto la 
prontezza del portiere bianco- 
nero. a, «volare» su un.tiro 
piuttosto imprevedibile ‘che 
viene respinto. È evidente- 
mente questo il periodo più 


felice per gli ospiti, che dopo. 


tre minuti, su. un «liscio» di 
Galparoli, hanno ancora-una 
volta la possibilità di pareg- 
giare: Boscolo serve di misura 
Borello la cui conclusione su- 
pera Borin e va a stamparsi 
alla base del palo destro e 
viene respinta. 

Ancora una reazione. dei 
bianconeri, con Virdis che al 
40’ opera una bella girata a 
rete, servito da Edinho in 
‘azione di calcio d’angolo, ma 


RIGORE NEGATO: QUASI INVASIONE. 
Il Pisa spinge forte 
ma il gol mon viene 


Pisa-Genova 0-0 
PISA: Mannini, Secondini, Riva, Vianello, Garuti (61°. Birigozzi), 
Mariani, Berggreen, Casale, Sorbi, Occhipinti, Todesco. (12 Buso, 13 


Massimi, 14 Pozza, 15 Caraballo). 


GENOVA: Martina, Faccenda, Testoni, G. Corti, Onofri, P. Benedet- 
ti, Viola (89° Fiorini), Peters, Antonelli (60° Chiodini), Iachini, Briaschi. 
(12 Favaro, 13 Somma, 15 Simonetta). x 


ARBITRO: Longhi di Roma. 


NOTE: angoli 15 a 1 per il Pisa, Cielo coperto, a tratti lieve pioggia e 


un po’ di ventò; 


terreno in buone condizioni; spettatori 20. mila. 


Ammoniti: Vianello, Riva, Benedetti, Corti, tutti per scorrettezze. 


PISA — Una partita drammatica tra Pisa e Genoa: sono 
mancati i gol ma non certo le emozioni. Il Pisa ha attaccato per 
«ambedue i tempi, ha creato almeno dieci palle gol ma non è 
stato in grado di violare la squinternata difesa genoana in 
affanno sotto la spinta rabbiosa dei neroazzuiti. 

C'è stato anche un tentativo di invasione di campo negli 
ultimi venti minuti sul lato della tribuna Nord prontamente 
sedato dalle forze dell’ordine. E’ stato quando l'arbitro Longhi, 
di Roma, al 70’ ha negato ai pisani un rigore per atterramento 
di Birigozzi da parte di Chiodini, in area. 

L'attaccante si era smarcato bene dinanzi a Martina 
quando è stato messo( giù da tergo dal difensore genoano edil 
direttore di gara ha concesso un fallo a favore del Genova per 
‘una presunta precedente scorrettezza da parte dell’attaccante 
pisano che nessuno, in tribuna stampa, aveva rilevato. 


dei rassegnatissimi ospiti 


Bartolini in qualche modo rie- 
sce a deviare. Nulla può inve- 
ce il portiere ospite un minuto 
dopo su Pulici, che, servito 
con molta precisione e-intelli- 
genza da Miano fulmina a rete, 

Non ha molta storia la ripre- 
sa, anche se non mancano 
alcuni episodi che mettono in 
rilievo la buona giornata di 
Bertolini, il quale interviene 
molto bene al 17° su tiro di 
Gerolin, al 24’ su una bellissi- 
ma girata di Pulici. Mentre al 
27° è Borin che deve calmare i 
bollenti spiriti di Nastase. Al 
tro rovesciamento di fronte ed 
è sempre Pulici a impegnare. 
severamente ‘Bertolini quan- 
do conclude un bell’appoggio 
di testa di Virdis conseguente 
a una punzione tirata da 
Edinho. Infine, allo scadere, 
l’episodio «incriminato»: Mia- 
no libera, c'è un rimpallo, la 
sfera finisce sui piedi di Catta- 
neo che convinto di liberare in 
angolo, infila-invece di preci- 
sione ' la. propria ‘porta. 

G. V. 


Udine — Edinho trasforma il rigore concesso per atterramento di Mauro da parte di Venturini 


L’EX GRANATA OSANNATO DAI TIFOSI E LODATO DA GALEONE 


Tutti a dire: che bravo Pulici! 


: UDINE — «Questa partita 
poteva finire fra gli applausi e 
invece ci sono stati i.mugugni 
per quell’infortunio dell’auto- 
gol... peccato, peccato davve- 
To. Abbiamo rovinato una 
giornata complessivamente 
non:male»: Gianni Galeone si 
è espresso così sul 2-1 dell’U- 
dinese con il Catanzaro. L’in- 
.fortunio è quello capitato a 
Cattaneo: «Cosa vuole che di- 
ca? Sono due domeniche pro- 
prio disgraziate. Con la 
Sampdoria il “liscio” su Fran- 
cis e il conseguente 0-2, sta- 
volta quel tiraccio verso Bo- 
rin.Nonlo so spiegare, davve- 
ro, non ci riesco», 

Sconsolato, con le braccia 
‘che si allargano invocando un 
‘destino meno avverso, la «roc- 
cia» della difesa bianconera 
ha risposto così ai «perché» 
sempre più incalzanti. 


— Galeone, non le sembra 
che la squadra abbia giocato 
‘un po’ contratta‘per il nervo- 
sismo, soprattutto ‘all’inizio 
della. gara? 

«Sì, mi sembra sì. La setti- 
mana che' l'Udinese ha tra- 


‘8corso è stuta@ertotravaglia- 
ta: rimettersi ‘in’ sesto sopo' 


uno 0-4 non è facile. Per que- 
sto è ragazzi erano tesi: vole- 
bano dimostrare tutte le loro 
qualità, però sapevano di sen- 
tirsi sul banco di chi sta‘ per 
essere giudicato da ‘un mo- 
mento all’altro». 


— Poi è arrivato il nostro 2-0 
e festa finita, ma nel secondo 
tempoil risultato poteva esse- 
re arrotondato e 4 o 5 occasio- 
ni sono state sciupate. Infine 
quell’autogol. Pulici è sempre 
luì, eh... 

«Ah, sì, sì. Io non parlo mai 


DIECI PALLE-GOL BUTTATE AL VENTO 


Sampdoria bloccata 
dalla presunzione 


Sampdoria-Cagliari 1-1 (1-0) 

MARCATORI: 12° Scanziani, 50° Pileggi. 

SAMPDORIA: Conti, Ferroni, Maggiora, Bellotto (64 Zanone), 
Renica, Bonetti, Casagrande, Scanziani, Francis, Brady, Chiorri (73’ 
Mancini), (12 Rosin, 13 Guerrini, 14 Vullo), 

CAGLIARI: Malizia, De Simone, Azzali, Restelli, Bogoni, Vavassori, 
Quagliozzi (88' Sacchi), Pileggi, Poli (81° Rovellini), Marchetti, Piras. (12 


Goletti, 14 Loi, 16 Victorino). 


ARBITRO: Altobelli di Roma. 


GENOVA — La Sampdoria 
è stata bloccata, più che dal 
Cagliari, dalla propria presun- 
‘zione: un gol.di vantaggio do- 
po .soli 12 minuti di gioco, 
almeno sei occasioni da rete 
fallite nel primo tempo, altre 
quattro gettate al vento nel 
‘secondo tempo e poi, puntua- 
le come sempre, il gol del 
‘pareggio del Cagliari. Un pa- 
Teggio tutto sommato merita- 
to dalla squadra isolana che, 
tranne i primi quindici irresi- 
;stibili minuti dei padroni di 
casa, ha saputo amministrare 


con saggezza il proprio gioco. 
Dalla Sampdoria si può par- 
lare solo in via teorica: la 
squadra blucerchiata ha dato 
a tratti l'impressione di poter 
schiacciare l'avversario, ma 
non ha mai pigiato troppo 
l'acceleratore, limitandosi ad 
attaccare, a Volte svogliata- 
mente, a. volte  disordinata- 
mente, senza affondare. colpi. 
E così, buttate via una deci- 
na di palle g0l, la Samp ha 
dovuto subire il ritorno del 
Cagliari, spesso, rischiando 
più dei dovuto a causa di una 
difesa all'acqua di rose. 


dei singoli perché ‘ciò spetta 
all’allenatore Ferrari. Però 
stavolta un piccolo strappo 
alla regola lo faccio: Pulici è 
stato davvero bravo». 

Eccolo qui, il Pupi, osanna- 
to dai tifosi, a Udine come a 
‘Torino, Fa il modesto e.dice, 
magari con una punta di iro- 
nico-divertito che traspare 
dallo sguardo e dal tono un 
po’ troppo pacato della rispo- 
sta: «Io faccio il mio dovere, 
Che è quello di segnare quan- 
do è possibile e di essere sem- 
pre all'altezza quando mi 
chiamano all'appello. Gli ap- 
plausi? Ho sentito, ho sentito: 
mi fa’ piacere essere simpa- 
tico». 

— Stavolta lei ha abbando- 
nato la staticità ed è diventa- 
to mobile in attacco, spostan- 
dosì a destra e.a sinistra, 
avanti e indietro... 


«Sî, ho “girato” di più: mi 
hanno chiesto di farlo e io ho 
eseguito. Pietro (Virdis) ha 
accupato una posizione avan- 
zata, io sono stato un poco più 
indietro. La situazione tattica 
imponeva che mi muovessi di 
più». 

Nello spogliatoio del Catan- 
zaro regna la tranquillità. Si 
pensa ormai al futuro: «Sì, lo 
dimostra il fatto che in porta è 
andato . Bertolini», conferma 
Leotta, facendo capire nello 
stesso tempo che Zaninelli sa- 
Tà presto ceduto. 


«Il risultato? Bugiardo alla 
fine del primo tempo: abbia- 
mo creato tre clamorosi uno 
contro uno con Borin ed è 
andata sempre male. Poi alla 
fine le proporzioni si sono ri- 
stabilite e il 2-1 è giusto». 


‘Antonello Capone 


SONO PIÙ VICINE LE INSEGUITRICI 


Nella serie cadetta 
la Lazio cade ancora 


Assodato ormai che il Milan 
il prossimo anno non lo vedre- 
mo al «Grezar», resta sempre 
la possibilità che la Triestina 
possa trovarsi davanti la La- 
zio. Sconfitti per la seconda 
volta consecutiva, i biancoaz- 


zurri stanno facendo di tutto 


per restare in serie B. 

Il vantaggio sulle inseguitri- 
ci, che sono ormai una vera 
torma, si è ridotto domenica a 
due soli punti e buon peri 
romani che il Como, in ottima 
salute, ci ha rimesso le penne 
contro il Milan anche per una 
buona dose di sfortuna. In 
compenso la Cremonese si è 
avvicinata di una lunghezza 
ed è ritornata in corsa unche 
la Cavese, che si è fatta un sol 
boccone. di un Bologna sem: 
pre più disperato. 

Contro il Varese la Lazio è 
passata anche in vantaggio 
con D'Amico ma poi, con 


Giordano guardato a vista da 
tre avversari, ha perso la con- 
centrazione e si è fatta rag- 
giungere e battere. 

‘Anche il Milan, come si è 
detto l’ha avuta dura‘con il 
Como. Basta dire che il'mi- 
gliore in campo è stato il por- 
tiere Nuciari. I rossoneri, privi 
di parecchi titolari, sono stati 
spesso schiacciati nella loro 
area ma gli uomini di Bur- 
gnich: hanno: sempre fallito 
grossolanamente la mira o so- 
no stati bloccati dal portieri- 
no in vena di grosse prodezze. 

In fondo alla classifica sol- 
tanto il Bologna non ha fatto 
punti e ha «conquistato» la 
solitaria posizione di vicece- 
nerentola.  Amarissimi, pro- 
blemiamarissimi. Gran passo 
avanti del Foggia che ha ri- 
succhiato verso il basso i cugi- 
ni del Lecce e per il resto uh 
punticino a testa. F. Gi 


FINO AL 7 MAGGIO 


| Concessionari Alfa Romeo manterranno invariato il prezzo di 


‘tutti i modelli (Alfasud, Giulietta, Alfetta,, Alfa 6, Sprint, Spider, GTV), 
disponibili sulla rete, sino ad esaurimento, immatricolati entro il 7 Maggio. 
Un'occasione così merita una visita immediata dal Vostro Concessionario ‘Alfa Romeo. 
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Roma 
Juventus 
Inter 
Verona 
Fiorentina 
Torino 
Sampdoria 
Udinese 
Genoa 
Cagliari 
Avellino 
Napoli 
Pisa 
Ascoli 
Cesena 
Catanzaro 
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I RISULTATI 


Ascoli-Torino 
Cesena-Verona 
Juventus-Inter 
Napoli-Fiorentina 
Pisa-Genoa 
Roma-Avellino 
Sampdoria-Cagliari 
Udinese-Catanzaro 


Le partite dell’8.5.1983 


Avellino-Catanzaro 
Cagliari-Juventus 
Cesena-Ascoli 
Fiorentina-Sampdoria 
Genoa-Roma 
Inter-Udinese 
Torino-Pisa 
Verona-Napoli 


abbigliamento e articoli sport 


Una. vasta scelta ELLESSE. MARLBORO BENNY KOFLACH GURAGAN 
per ogni esigenza nello sport e nel tempo libero 


TRIESTE, - Via del Bosco 10/a - Tel. 773902 
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Como 
Cremonese 
Cavese 
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Sambenedett. 
Arezzo 
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Lecce 
Pistoiese 
Palermo 
Foggia 
Reggiana 
Bologna 
Bari 
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I RISULTATI 


Arezzo-Catania 
Atalanta-Monza 
Bari-Campobasso 

È Cavese-Bologna 
Foggia-Lecce 
Milan-Como È 
Palermo-Perugia 
Pistoiese-Sambenett. 
Reggiana-Cremonese 
Varese-Lazio 


TRIESTE-SISTIANA 
040-299277 î 


Le partite dell’8:5.1983 


Bologna-Bari 
Campobasso-Varese 
Como-Foggia 
Cremonese-Arezzo 
Lazio-Reggiana 
Lecce-Pistoiese 
Monza-Cavese 
Palermo-Milan 
Perugia-Atalanta 
Sambenedett,-Catania 


MONFALCONE 
MARINA JULIA 
0481-75089 


JOLLY MARKET 


Vendita promozionale con sconti effettivi del 20-30% 
su tutto l'arredamento per il giardino 

nel NUOVO NEGOZIO DI MONFALCONE ‘CENTRO 

Via Mazzini 22, tel. 720333 (vicino campo S. Michele) 


= Vasto assortimento ceramica artistica di Bassano - 


I MARCATORI 


15 reti: Altobelli (Inter) è 
Platini (Juventus). 

13 reti: Penzo (Verona). 

10 reti: Pruzzo (Roma). 

9 reti: Antognoni (Fiorenti- 
na) e Briaschi (Genoa). 


8 reti: Selvaggi (Torino); 


Bergreen (Pisa), Piras (Ca- 
gliari), Scanziani (Sampdo- 
ria), Schachner (Cesena), An- 


tonelli (Genoa) e Vignola 
(Avellino). 

# reti: Fanna (Verona), De 
Vecchi (Ascoli), Borghi (Tori- 
no), Rossi e Bettega (Juven- 
tus), Di Bartolomei (Roma). 

6 reti: Greco (Ascoli), Fal- 
cao (Roma) e Francis (Samp- 
doria). 

5 reti: Tardelli (Juventus) 
Pellegrini (Napoli). 


I CONCESSIONARI ALFA ROMEO HANNO 


LOCCATO | PREZZI 
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Sì, è fatta 


TRIESTE — Soltanto il Padova, prontamente ripresosi 
dalla brutta sberla presa al «Grezar», è riuscito a non perdere 
Ulteriore terreno nei confronti di una Triestina sempre più 
autoritariamente lanciata verso la serie B. 


Ormai possiamo finirla con tutte le scaramanzie che ci 
hanno accompagnato durante il campionato: sfatata anche la 
nefasta tradizione sanremese (e pensare che domenica persino 
l’arbitro ha fatto di tutto affinché quella tradizione potesse 
continuare), gli alabardati sono in grado di superare indenni — 
dopo diciotto risultati utili consecutivi — anche le ultime 
cinque partite. 

Di queste, le due casalinghe con Parma e Mestre non 
dovrebbero presentare difficoltà insormontabili; più difficili, 
ma non impossibili, le tre trasferte in casa delle ultime in 
classifica. D'accordo che il Forlì è ormai condannato, ma 
Rondinella prima e Brescia poi probabilmente staranno ancora 
affannandosi alla ricerca della salvezza. 


Ma quanto tutto ciò può impensierire questa Triestina? Il 
ritrovato ritmo degli alabardati, il rinnovato agonismo, l'ormai 
incrollabile determinazione fanno della squadra di Buffoni un 
complesso di incredibile efficienza, un vero e proprio rullo 
compressore che ben pochi spazi di fuga lascia ai malcapitati 
avversari. 

Cosa può dirci ormai questo scampolo di campionato che 
ancora non sappiamo? Quali sorprese può riservarci? Che si 
incappi in una domenica nera, tuttalpiù; nessun dramma, per 
carità. Anche perché Carrarese e Vicenza, che si stanno 
scannando per non perdere contatto col Padova, sono rimaste 
indietro di un passo ed ora cedono ben sei punti alla 
Triestina. 

Ma l’ifotesi di una domenica nera ci sembra veramente 
insostenibile dopo l’entusiasmante crescendo. alabardato, se- 
guito a una serie di risultati utili ma non convincenti. Ci sono 
ancora dieci punti in palio: con la metà la B è assicurata. 


Forse basta questa considerazione a convincere anche i più 
riottosi che la promozione. è praticamente raggiunta, e non 
poteva non essere così in una stagione condotta a ritmo 
infernale fin dall'inizio, vissuta sempre. al vertice, ravvivata' 
domenica dopo domenica da una serie di record che faranno 
storia: 43 reti segnate, nove di più di Vicenza e Fano; soltanto 
18 subite (meno di tutti); numeri che fanno sognare il tifoso in 
attesa da troppi anni per non essere pronto ad accendersi. 

E dietro la Triestina un abisso sempre più largo, sempre più 
incolmabile, prima di trovare le altre squadre di una buona 
serie C, che per quanto ad accettabile livello rimane sempre 
troppo stretta per questo gioiello così ben cesellato da Piedi- 
‘monte e Marchetti a tavolino e da Buffoni sul campo. 

Ne abbiamo più volte esaltate le doti di maturità, ma dopo 
Jo scontro di domenica con la Sanremese dobbiamo rimarcarne 
anche le caratteristiche di lotta, di agonismo, di caparbietà di 
cui tutti. gli undici hanno dato fiera dimostrazione. Quante 


è in B! 


Gualberto Niccolini 


frecce nell'arco di Buffoni! Ma quale scaramanzia? La Triestina | 


IL PICCOLO 


La festa del secolo è sem 


Martedì, 3 maggio 1983 


pre più vicina 


LA VENTIDUESIMA PERLA DEL SUPERBOMBER ANNUNCIA UN TRAGUARDO ORMAI IMMINENTE 


La grande vendetta è firmata De Falco 


A tutti i tifosi: 


TRIESTE — Sì. Il grande 
urlo è esploso anche domeni- 
ca. De Falco, per la ventidue- 
sima volta, ha cantato alla 
Triestina «via, via, vieni via 


con mé», l’ha presa per mano' 


e l’ha depositata altri due gra- 
dini più in sù, dove l’aria è 
rarefatta e si rischia l’ubriaca- 
tura. 

Ma sì, ubriachiamoci pure. 
Dopo aver vinto il campiona- 
to la Triestina ha vinto anche 
la tradizione — dura a morire 
come tutte le tradizioni — e le 
Testa ancora una vendetta 
storica da compiere, fra quin- 
dici giorni, quando arriveran- 
no al Grezar quelle maglie 
crociate parmensi di triste 
memoria. Se le cose vanno in 
un certo modo (parliamo chia- 
To, se domenica la Triestina 
vince a Forlì) tutto lascia spe- 
rare che proprio alla fine di un 
incontro vittorioso contro il 
Parma gli undici alabardati 
‘potranno finalmente mettersi 
a correre sulla pista di atleti- 
ca, attorno. al campo di gioco, 
portando in trionfo Buffoni e 
facendo impazzire una rifose- 
ria che ormai segue queste 
ultime partite con le lacrime 
agli occhi. 

Sì, preparate i fazzoletti. 
Diventa persino ridicolo par- 
lare di certezze matematiche 
quando ci si trova di fronte ad 
una Triestina che vince così, 
alle. cinque della sera, dopo 
aver dormicchiato per un 
tempo prima di aprire le dan- 
ze. L'orchestra rossa, nei se- 
condi 45’, ha mandato contro 
Pelosin non soltanto il suo 


Triestina - Sanremese 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s. t. al 36° De Falco. 

TRIESTINA: Nieri, Costantini, Trevisan, Leonarduzzi, Mascheroni, 
«Zanini, De Falco (dal 40” del s.t. Pasciullo), Tolfo (dal 22’ del s.t. 
Mariani), Strukelj, Ruffini, Ascagni. (Genovese, Prevedini, Dreolini). 

SANREMESE: Pelosin, Cichero, Vertova, Arecco, Piscedda, Maran- 
gon. (dal 21° del s.t. Bordin), Formoso, Francesconi, Di Prete, De Luca, 
Bertazzon (dal 35° del p.t. Bozzi). (Bobbo, Amadio, Negri). 

ARBITRO: Dall’Oca di Abbiategrasso. 

NOTE: Spettatori 10.000, di cui 7.200. paganti per un incasso 


superiore ai 48 milioni. Calci d'angolo 8-2 per la Triestina. Ammoniti 
Formoso, Marangon, Strukelj e Tolfo per gioco scorretto, Leonarduzzi 
‘per proteste, De Falco per simulazione di fallo, Ascagni per comporta- 


‘mento non regolamentare. 


enorme potenziale tecnico, 
ma anche quella determina- 
zione che nei periodi bui tra- 
scorsi le ha consentito di re- 
stare a galla, e che oggi le 
permette di vincere dando 
spettacolo. 

Saltiamo a piè pari il primo 
tempo, passato ad arrabbiarsi 
contro un arbitro in giornata 
decisamente negativa, e ri- 
mandiamo il pensiero a per- 
correre la pista dell’esaltazio- 
ne di una rumba travolgente, 
irrefrenabile, che neanche 
quel campione di Pelosin è 
riuscito alla fine ad arginare. 
La Sanremese è sempre lei, la 
squadra che magari non ti 
combina nulla in un ‘intero 
torneo per venire poi a Trieste 
a far la faccia feroce. Ma la 
fulminea girata di De Falco 
del 36° della ripresa ha fatto 
giustizia di tre anni passati a 
bpiangere per tutt’altri motivi. 

Se tecnicamente il successo 
di domenica non aggiunge 
granché allo splendido cam- 
pionato dell’alabarda, psico- 
logicamente parlando si è 
trattato di un’altra bella av- 


ventura portata a termine. 
Personaggi e interpreti, i soli- 
ti: Nieri nella parte dell’alle- 
gro disoccupato, Mascheroni 
in quella dell’uomo in frac, 
Ruffini arrabbiato perché — 
stranamente — non è stato 
nominato maestro del lavoro, 


Mark Strukelj in «Saranno fa- 


Trieste — «Vigliacca, bastava un metro più indietro e sai che gol splendid: 


mosi» e Franco De Falco nella 
parte del Gei Ar delle difese 
avversarie. Dallas? No, Trie- 
ste. Ma è lo stesso un kolossal. 

Vien da dire «purtroppo» se 
‘sì pensa che siamo ormai agli 
ultimi fotogrammi di una sta- 
gione che ricorda davvero le 
grandi produzioni cinemato- 


‘grafiche americane. Ma ci si 


può consolare al pensiero che 
il premio Oscar (detto anche 
«serie B») ormai non celo leva 
più nessuno. La Sanremese, 
nella parte dell’attore non 
protagonista, ha tentato di 
fare ben di più del dovuto, e 
non le si può dire niente se 
andiamo a guardare la sua 
traballante classifica. La Trie- 
Stina è stata così costretta ad 
inventare un secondo tempo 
serio. 


Il successo è stato costruito 
dalla difesa, non certo perché 
ha retto agli inesistenti attac- 
chi degli ospiti, quanto per- 
ché Costantini, Trevisan, 
Mascheroni e Zanini, inces- 
santemente, hanno spinto da 
dietro per aggirare gli spazi 
intasati a centrocampo dai 
calcioni dei liguri e dal dina- 
mismo dell’ottimo Di Prete. 
Costantini, in particolare, è 
stato formidabile in fase di 
spinta, con una prestazione 
che, aggiunta alle tante altre 
gia sfornate, ne fa ormai uno 
dei tre migliori terzini del 
campionato. Degli altri due 
uno è Trevisan, di cui si 
ammira quel mirabile gio- 
chetto col tacco a fermare il 
pallone mentre il Formoso di 
turno prosegue la sua corsa. 


reparate 1 fazzoletti 


Mascheroni, sempre più spes- 
so in avanti, ci ha messo lo 
zampino in una marea di of- 
fensive. E Leonarduzzi, mai 
così in forma come in questo 
periodo, è stato lesto a coprir- 
lo, quand'era il caso. 

«It's wonderful, it's wonder- 
ful, it's wonderful», cantereb- 
be Paolo Conte se lo invitas- 
sero a vedere la Triestina, Sì, 
meravigliose davvero queste 
ore di vigilia della festa più 
grande di questa seconda me- 
tà del secolo. Diciott'anni 
d’attesa, sembra quasi di 
aspettare la vittoria di un ita- 
liano alla Milano-Sanremo, ri- 
cordate quanti trionfi stranie- 
ri prima delle lacrime di Mi- 
chele Dancelli? 

Toh, abbiamo riparlato di 
Sanremo. E allora aggiungia- 
‘moci pure che Mark Strukelj 
(lo facevamo più abbronzato, 
però), con un continuo lavoro 
di costruzione, si è vendicato 
di quella. palla-gol misera- 
mente fallita all'andata. Ac- 
canto a Strukelj ha giostrato 
al meglio Massimo Tolfo, che 
ha vinto col coriaceo e înali- 
gno Marangon il duello agoni- 
sticamente più appassionan: 
te della gara. Ruffini, solito 
sgobbone, sembra quasi aver 
pulito il piedone da quelle 
impurità (leggi passaggi spor- 
chi) che ne costituivano l’uni- 
co limite. E Tiziano Ascagni 
ha bombardato. Pelosin da 
ogni posizione, lavorandolo al 
corpo fino al k.o. finale, 

Di Triestina-Sanremese, a 
parte il gol, i due punti e la 


felicità finale, prendiamo 


(Italfoto) | un'azione: la scorribanda di 


Zanini sulla fascia sinistra al- 
l’inizio della ripresa. È stata 
di una bellezza abbacinante: 
Zanini-Ascagni-Zanini-De 
Falco-Zanini, tiro e gran de- 
Viazione di Pelosin. Fosse an- 
data dentro sarebbero finite 
le polemiche sullo stadio; Il 
Grezar, infatti, sarebbe' crol- 
lato. 

E veniamo a lui, all'uomo 
del destino. Non sappiamo se 
Franco De' Falco resterà: a 
Trieste anche il prossimo an- 
no. Ma, se il sogno di averlo 
ancora con noi non dovesse 
realizzarsi, una cosa è certa: 
lunedì mattina, aprendo il 
giornale; ogni tifoso triestino 
correrà a guardarsi che cosa 
avrà fatto il suo Totò‘nella 
sua nuova squadra. E dalle 
fabbriche, dagli uffici, dalle 
banche alle 7.59, prima di ini- 
ziare a lavorare, il giorno in 
cui Totò avrà segnato si leve- 
tà lo stesso urlo dei tanti 
pomeriggi di sole al Grezar. 
Non è retorica: Franco De 
Falco.ha sicuramente avuto 
molto da Trieste, ma altret- 
tanto più sicuramente a-que- 
sta città ha dato quanto:nes- 
suno aveva mai dato prima. 

E chi l'avrà visto giocare 
potrà sicuramente serbare un 
geloso ricordo delle sue pro- 
dezze — ultima in ordine di 
tempo la girata vincente am- 
‘mazza Pelosin — per raccon- 
tarlo, davanti al fuoco del ca- 
minetto, ai suoi nipotini. «Io, 
nel 1983, vidi giocare a Trieste 
Franco De Falco». «Wow, 
nonno, sei stato ben fortunato 
tu... 

Paolo Condò - 


CRONACA DI UNA MAGICA RUMBA E DI UN TARZAN BEFFATO 


TRIESTE—E? finita congli 
alabardati in mezzo al campo 
a farsi applaudire, e con diver- 
se migliaia di persone incapa- 
ci di tornarsene a casa senza 
‘aver prima sentito dagli alto- 
parlanti i risultati delle diret- 
te avversarie. E’ finita con 
l'ennesimo gran tripudio, -e 
con i dirigenti dei Triestina 
club a dire «si prepara una 
festa tale da far venire giù lo 
stadio». La Sanremese è stata 
la Sanremese, la solita squa- 
dra tosta e scorbutica: e que- 
sto successo è diventato così 
doppiamente importante. 

Era cominciata molto diver- 
samente, invece, un paio d’ore 
prima. La Triestina non era 
scesa in campo concentratis- 
sima, ed aveva faticato parec- 
chio a mettersi in testa che la 
Sanremese non era disposta a 
rinunciare facilmente alla sua 
tradizione di ammazzalabar- 
de. Ecco la cronaca dell’as- 
sedio. 

Ci vogliono dodici minuti 
per vedere la Triestina in 
area; Strukelj cavalca sulla 
destra, supera un avversario e 
crossa, il pallone è arretrato 
per Tolfo ma non per Ascagni, 
che spedisce, al volo, fuori di 
un metro. Sempre il numero 
undici in evidenza due minuti 
dopo: seminati un paio di ter- 
zini sulla sinistra ecco partire 
il lancio smarcante per De 
Falco a tre passi dal portiere. 
Pelosin — che è un campione 
per una C1— gli esce sui piedi 
e manda in corner. Sugli svi- 
luppi del calcio d’angolo De 
Falco, al limite dell’area, dà 
un gran calcione alla palla 
imitato però, nel verso oppo- 
sto, da Cichero; il superbom- 
ber finisce a terra per lo spo- 
stamento d'aria, o almeno co- 
sì lo interpreta l’arbitro... ma 
chiedere il rigore era un po’ 
dura. 

Al 17° Ascagni finta la spin- 
gardata su punizione per sco- 
dellare la sfera oltre la barrie- 
ra verso De Falco, che si gira e 
scarica il destro. Qualche for- 
tunello sanremese ribatte, ma 
‘ancora sui piedi del capocan- 
noniere che, al volo, tira anco- 
ra. Palla fuori. Bisogna atten- 
dere quindi il 40’ per ‘arrab- 
biarsi di nuovo — stavolta a 
ragione —, quando De Falco, 
liberato da un’inzuccata di 
Ascagni, viene cinturato dal 
solito Cichero. Altro sposta- 
‘mento d’aria, pensa evidente- 
mente il beccatissimo signor 
Dall’Oca. La Sanremese si fa 
viva al 45’, con un bel cross di 
Di Prete — bravissimo — in- 
cornato da Bozzi addosso a 
Nieri. 

Sono le cinque della sera, 
«los cinco de la tarde», quan- 
do la Triestina veste i panni 
del torneo e comincia il rito 
della corrida. La Sanremese è 
‘un torello che sbuffa e soffre, 
non resisterà fino alla fine. 6°: 
sberla fuori bersaglio di Tolfo 
su appoggio di De Falco. 8°: 
travolgente azione di Zanini, 
che chiude due triangoli con 
Ascagni e De Falco prima di 
presentarsi in area e costrin- 
gere Pelosin ad una splendida 
deviazione oltre la traversa. 
9°: Zanini batte un corner lun- 
go e Tolfo, al volo dal vertice 
destro dell’area, scarica un 


missile che finisce di poco.a 
lato. 

La rumba continua. Al 12° 
Ascagni cerca di rinverdire i 
fasti del ladro gentiluomo con 
una punizione assassina qua- 
si dalla linea di fondo che 
Pelosin tira letteralmente fuo- 
tì dalla porta con un balzo 
scimmiesco. Due minuti dopo 


Strukelj pesta sui pedali in‘ 


una fuga sulla destra, ma il 
suo cross è di un niente trop- 
po lungo per la correzione di 


Alle cinque della sera... 


Ascagni (pescato, comunque, 
in un fallo commesso sul suo 
terzino nell’atto di smarcarsi). 
‘Ascagni cerca di rimediare al 
16°, ma il suo cross per De 
Falco è abbrancato da un 
Pelosin formato Tarzan. 
Rullo di tamburi al 20’ per 
una scorribanda di Costantini 
(che prepara l’azione vincen- 
te): il terzino si vede respirige- 
re il cross ma la palla arriva. 
ugualmente ad Ascagni, un' 
paio di mossette col popò per 


Strukelj ha un erede 


TRIESTE — Dopo Mark 
Strukelj, un altro giovane 
alabardato è entrato nella 
«rosa» di una nazionale az- 
zurra. Si tratta di Adriano 
Zurini il quale, dopo due pro- 
vini, è stato chiamato a far 
parte della rappresentativa 
«under 16», 

C'è una particolarità che 
merita di essere raccontata. 
Zurini, come Strukelj, è nato 
all’estero. Il giovane alabar- 
dato, prossimo al compimen- 
to del sedicesimo anno, è 
venuto alla luce in Sud Afri- 
ca (padre e madre sono italia- 
ni) ed ha vissuto sino all’età 
di dieci anni in questo Paese 
per poi raggiungere Trieste. 
Zurini ha iniziato a giocare 
con l’Esperia San Giovanni, 
quindi è passato alla società 
rossonera e da qui è stato 
trasferito due anni fa ‘all: 
Triestina. Ò 

Si tratta di un giocatore 
dotato di ottima tecnica e di 
buona visione di gioco, 


NO, NON È STATO UN ARBITRAGGIO ECCEZIONALE QUELLO DEL SIGNORE DI ABBIATEGRASSO 


Triestina - Dall’Oca 1-0, che faticaccia! 


TRIESTE — Dall’Oca di 
Abbiategrasso, povero, come 
sì può infierire? Sembrerebbe 
che lo si prenda în giro per un 
nome e una provenienza di 
cui non ha alcuna colpa. E 
poi dell’arbitro non è mai bel- 
lo parlare male, la gente si 
arrabbia e la prossima volta 
chissà cosa succede. 

Peccato però che anche gli 
arbitri non la pensino allo 
stesso modo. Provocare i gio- 
catori, il pubblico, per qualeu- 
no di loro diventa un fatto di 
coraggio, e se alla fine va a 
finire a carte quarantotto lo 
scopo è ottenuto: il martirio. 

E domenmca, se non fosse 
stato il pubblico di Trieste, 
primo, e se îl signor De Falco 
non avesse allungato così 
bene quel piedino, secondo, 
San Dall’Oca di Abbiategras- 
so avrebbe avuto grosse pro- 
babilità di finire sul calen- 
dario. 

Premesso che molto spesso 
siamo dalla parte dei signori 
în giacca nera, perché è vero 
che il tifo fa troppo spesso 
stravedere gli spettatori, dob- 
biamo però, per una volta, 
dar ragione a quest'ultimi. 


Quel signore non si è com- 
portato în maniera molto îin- 
telligente. Sbattuto per la pri- 
ma volta în serie C 1, girone 
Nord, proprio in occasione 
dello scontro (con brutti pre- 
cedenti) tra laprimain classi- 
fica (che deve andare‘in «B» 
dopo diciotto anni) e una pe- 
ricolante dì brutto, il signor 
Dall’Oca deve aver pensato: 
«Questa è la mia grande occa- 
sione, devo far bella figura». 

Come spesso succede però, 
qualche arbitro per «vocazio- 
ne-sin-da piccolo» ha un me- 
tro diverso da quello dei co- 
muni mortali nel valutare il 


| significato dell’espressione 


«fare bella figura». È 
Mentre per il pubblico signi- 


mandare a terra un paio di 
‘avversari e sventola a lato di 
‘un soffio. Pelosin rischia la 
frattura alle mani al 29’, quan- 
do respinge una delle solite 
punizioni del ladro gentiluo- 
mo. Poi, al 31’, De Falco — 
colpevole di essere stato «por- 
tato in trionfo» da tre avver- 
sari al limite dell’area — viene 
ammonito dal signor Dall’O- 
ca che — a giudicare dalla 
situazione in tribuna — vede 
la natia Abbiategrasso sem- 
pre più lontana. Ancora Tar- 
zan pardon, Pelosin in eviden- 
za al 33’, quando anticipa Za- 
nini su un cross di Maschero- 
ni, perde la palla e la recupera 
in volo senza neppure ricorre- 
re alla liana che si vede distin- 
tamente penzolare dalla tra- 
versa. 

Ore 17.36; Costantini conce- 
de il replay dell’azione prece- 
dente, scende sulla destra e 
lancia in area per De Falco, 
girata prontissima nell’ango- 
lino opposto e finalmente Pe- 
losin non ci può far nulla. La 
Triestina sale a quota 41, De 
Falco sale a quota 22, l’entu- 
siasmo sale a quota un fanta- 
stiliardo. 

Al grido di «serie B! serie 
B!» la rumba si allenta e la 
Sanremese può respirare. Tra 
l’altro lo fa anche bene: al 41’ 
c'è uno splendido traversone 
di Formoso dalla destra su cui 
Bordin, in tuffo, non arriva 
per un soffio. Al 44’ tutti gli 
ospiti sono in area ma Cichero 
incorna fuori un angolo. Pelo- 
sin, intanto, ha superato la 
metacampo, invaghitosi di un 
arbitro così gentile con i suoi 
colori, forse per sussurrargli 
«io Pelosin, tu Jane...». 

P. C. 


fica non vedege proprio che ci 
sia un arbîtro in campo, per 
qualcuno di loro (e nella cate- 
goria trovano molti estimato- 
ri) signîfica dare alla partita 
l'andamento che hanno deci- 
so loro. Ricordo che, assisten- 
do anni fa a un corso per 
direttori di gara, il capo- 
arbitro del tempo disse: «Non 
è importante sbagliare, l’im- 
‘portante è sbagliare convinti. 
La dote che uno deve assolu- 
tamente avere è il polso. Li 
avrete in mano tutti». 

E il signor Dall’Oca di di- 
scorsi così ne deve aver senti- 
ti molti. Lasciamo perdere 
uno o due rigori non concessi, 
le quattro o cinque ammoni- 
zioni affibbiate a casaccio, i 


Nuovo club alabardato 


TRIESTE — Fiocco azzurro (è proprio il caso di dirlo) nel 


mondo dei Triestina club: ne è nato uno nuovo, infatti, e sapete 
dove? All’Ospedale infantile, con la sede nel convitto di via 
dell’Istria 65/1. Appena nato, ma con un entusiasmo che viene 
da lontano, visto che i dirigenti promettono entusiasmo sia in 
casa che in trasferta. A proposito, ecco i nomi dei nuovi arrivati 
nella grande famiglia, i dirigenti del Club Ospedale infantile: 
presidente Gianfranco Favretto, vice Nivea Paiero, segretaria 
Luisella Radillo, cassiere Elvio Ciacchi, consiglieri Vasco Ne- 
mec e Giuseppe Nisi, sindaco Umberto Bertuzzi. 


SERIE C 1 - GIRONE A 


PARTITE 


RETI 


SQUADRE 


- Media 
Fuori [inglese 


VIEN: 


Triestina 
Padova 
Carrarese . 
L. Vicenza 
Rimini 
Parma 

Pro Patria 
Spal 
Treviso 
Trento 
Mestre 
Fano 
Sanremese 
Rondinella 
Modena 
Brescia 
Piacenza 
Forlì 
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I RISULTATI 


Fano-Brescia 
Modena-Carrarese 
Padova-Trento 
Piacenza-Parma 

Pro Patria-Forlì 
Rondinella-Rimini 
Spal-Mestre 
Treviso-L. Vicenza 
Triestina-Sanremese 


Le ‘partite dell’8-5-1983 


Brescia-Modena 
Carrarese-Fano 
Forlì-Triestina 
Mestre-Padova 
Parma-Pro Patria 
Rimini-Piacenza 

L. Vicenza-Rondinella 
Sanremese-Spal 
Trento-Treviso 


di LICIA. STRAZIOTA & C. 


Via ‘Gruden 27 (Basovizza) - ‘Tel. ‘040/226478 


E‘arrivata la famosa 


birra tedesca ‘originale 


ad 


TRIESTE 


TURMER 


un; prezzo. veramente conveniente 
IMPORTAZIONE DIRETTA DALLA GERMANIA ; 
ACTUTTI .GLI' ACQUIRENTI UNA LIETA' SORPRESA DELL'U.S. TRIESTINA 


‘falli di uno dati all’altro (ne 
ha fatto le spese anche la 
Sanremese, non diciamo mica 
di no) e parliamo solo di un 
fatto. 7 


Leonarduzzi, capitano, de- 
ve battere una punizione. La 
barriera non è a distanza 
regolamentare. Protesta. 
L'arbitro dice che la distanza 
è regolamentare: Leonarduzzi 
protesta più forte. Il signor 
Dall’Oca, giustamente, lo am- 
monisce. Poi va verso la bar- 
riera e la fa andare indietro 
di due metri, Allora non era a 
distanza regolamentare? 
Questa o è, diciamo, distrazio- 
ne mentale, o è voler accende- 


| re micce sotto il sedere dei 


tifosi meno olimpici. 


Per concludere, non andia- | 


mo poi sempre a dire che è la 
stampa ad aizzare il pubblico 
e che sono î giocatori che 
recitano a far le vittime. E se 
al signor Dall’Oca di fare l’ar- 
bitro gliel'ha ordinato il medi- 
co, via, può sempre trovarne 
un altro che per curare le sue 
frustrazioni gli consigli di an- 
dare a pescare. \ 


Fulvio Gon 


PAZIENTIAMO ANCORA UN PAIO DI SETTIMANE 


Liedholm? No, Buffoni 


TRIESTE — Buffoni, quanto è bello vincere! L’ebbrezza del 
successo è qualche cosa di straordinario, dî indefinibile, e più 
una vittoria è sofferta, maggiore è la gioia per è due punti. 
Nessun'altra squadra del girone A, del resto, ha provato tante 
volte quante le Triestina cosa significhi vincere e cosa si provi 
dopo un successo. Questo, contraddistinto dal numero quattor- 
dici (undici le vittorie casalinghe per Leonarduzzi e compagni) 
vale forse molto più di tanti altri. 

— Buffoni, è bello vincere, ma cosa si prova quando il 
successo matura nel finale di una partita così sofferta come 
quella con la Sanremese? 

«Una vera e propria liberazione — sbotta l’allenatore 
alabardato — la fine di un incubo. Dovevamo battere la 
Sanremese, conquistare questi altri due preziosissimi punti per 


| avvicinarcì maggiormente alla serie B. Ci siamo riusciti con 


una grossa prova di carattere e di orgoglio da parte di tuttii 
ragazzi. La squadra ha voluto questa vittoria e l’ha meritata- 
mente ottenuta. Sottilizzare, ora, non servirebbe a nulla. I 
giocatori hanno fatto tutto quanto era nelle loro possibilità e 
alla fine sono stati premiati con il dono più bello, i due punti. 
Non era facile giocare contro una Sanremese chiusa a riccio e 
tatticamente ben disposta in campo. Sul piano del gioco non è 
stata una bella partita, non certo per colpa nostra, ma gli 
sportivi lo hanno compreso e hanno continuato a sostenere i 
ragazzi dal primo all'ultimo minuto». 

— Triestina più forte di tutto e di tutti... 

«Già, anche della tradizione. Se prima dell’incontro non ci 
credevo a certe cose, confesso che a un certo punto, dopo le 
quattro-cinque occasioni da gol mancate solo di un soffio e 
alcune decisioni arbitrali, ho cominciato a pensare che per la 
Triestina battere a Valmaura la Sanremese sia proprio impos- 
sibile». 

— L'arbitro: îl signor Dall’Oca ne ha combinate di tutti î 
colori... 

«Mî limito a dire soltanto una cosa, e cioè che le squadre 
che giocano, o cercano di giocare al calcio, dovrebbero essere 
tutelate dai direttori di gara». 

— Una squadra scorbutica questa Sanremese... È 

«L'avevo previsto da molti giorni e lo avevo anche detto a 
quanti mi fermavano lungo la strada chiedendomi con quanti 
gol di scarto avremmo battuto i liguri. Conoscendo la Sanreme- 
seve il tecnico che l’allena, non era difficile prevedere che 
avremmo avuto la vita difficile, come appunto è stato». 

—A cinque domeniche dalla conclusione e con la Carrarese* 


‘eil Vicenza.a sei lunghezze, il gioco dovrebbe essere fatto... 


«Abbiamo aumentato di un punto il nostro vantaggio sulle 
terze în classifica, è vero, ma attendiamo ancora un paio di 
domeniche per iniziare î festeggiamenti. Ormai quasi ci siamo, 
perché non pazientare ancora un po??», 

Claudio Nordio 


Dieci le panchine 


saltate in serie C.1 


TRIESTE — Con l'esonero di 
Angeleri dal Piacenza (l'arrivo di 
Montanari ha portato bene gli 
emiliani considerato il successo 
per 1-0 sul Parma) sono dieci le 
panchine che sono saltate 

BRESCIA: Bicicli al posto di 
Bruno 

FANO: Robotti al posto di Vin- 
cenzi 

MODENA: Mazzanti al posto 
di Rota che aveva rilevato Fac- 
chin 

PIACENZA: Montanari al po- 
sto di Angeleri che aveva rileva- 
to Meciani 

SPAL: Seghedoni al posto di 
Salvemini 

VICENZA: Mazzia al posto di 
Cadè 

TRENTO: Capelli al posto di 
Stevanato 

PARMA: Mora al posto di Da- 
nov; 


Tifosi a Forlì 
TRIESTE — Prezzi popola- 
rissimi sono stati decisi dal 


Centro di coordinamento dei 
Triestina club in occasione 


i ..- D. 
TRIESTE — «Arbitro, faccia quel che Vuole, io vado in B lo 
stesso, malgrado tutto, malgrado anche lei...» 


(Italfoto) 


della trasferta di’ domenica 
prossima a Forlì. Il costo del 
Viaggio di andata e ritorno è 
stato infatti fissato in sole 9 
mila lire. Per prenotazioni e 
informazioni gli interessati 
possono rivolgersi alla segre- 
teria del Centro dalle ore 17 
alle 20 di ogni giorno, 


«Piedone», 
‘Puomo .... 
del destin 


. 


TRIESTE — E pensare che 
Franco De Falco non sarebbe 
dovuto scendere in ‘campo 
contro la Sanremese. Un’infe- 
zione all’alluce del piede de- 
stro aveva costretto il golea- 
dor a ricorrere alle cure dei 
medici, i quali avevano prov: 
veduto in fretta ad effettuare 
un'incisione, «Mister — aveva 
detto De Falco a Buffoni — 
‘penso proprio di non riuscire 
a farcela, il piede mi fa male», 
«Attendiamo sino a domani 
— aveva risposto l’allenatore 
— € poi decideremo. Chissà, 
forse con una protezione par- 
ticolare potresti anche ‘gio: 
Care...». 


«Totò» De Falco, abituato a 
soffrire. (la ‘tallonite non è 
ancora del tutto scomparsa, e 
lo costringe a giocare conuna; 
speciale protezione), è sceso ® 
in campo e, ancora una volta, 
ha risolto la partita. 


«Mi fa male il piede — ha 
detto subito dopo la gara — 
ma sono felicissimo. Devo rin- 
graziare l'arbitro per quel gol. 
Ammonendomi per simula- 
zione dopo aver fischiato con. 
l’intento di concedere il rigore 
per il mio atterramento in 
area, ha fatto scattare dentro 
di me un qualcosa di strano. 
Su quel pallone di Costantini 
ho scaricato tutta la mia rab- 
bia ed è uscito il gol». 


Costantini, autore dell'as- 
sist per. De Falco, è felice 
come se a mandare in rete il 
pallone fosse stato lui. «Mez- 
zarete — dice scherzando — è 
mia... sono molto contento, e 
non lo nascondo». 


Non lo è invece Ascagni, al 
quale la dea bendata conti-. 
nua a voltare le spalle, «Quel 
tiro ad effetto su calcio. di 
punizione? Se Pelosin si fosse 
accorto con un solo attimo di 
ritardo della traiettoria. del 
pallone. non lo avrebbe sicu- 
ramente fermato. Forse, chis- 
sà, l’ha respinto quando era al 
di là della riga bianca... Conla 
fortuna che mi ritrovo da al- 
cune settimane a questa par- 
te, è difficile me ne vada una 
sola per il verso giusto». 


C. N. 


Martedì, 3 maggio 


1983 


IL PICCOLO 


ERE | Il Pordenone ritrova la voglia di vincere 


UNA DOPPIETTA DI SAMBUGARO RILANCIA | NEROVERDI 


Palla lunga e... pedalare 


Ecco il segreto di Crema 


Pergocrema-Pordenone 1-2 (0-2) 
MARCATORI: Sambugaro al 5° e al 29’, List al 52. 
PERGOCREMA: Monzio, Cornaro, Terzi, Samaden (dal 53 Zavaglio), 

Tolasi, Mandelli (dal 55° Mauri), Moneta, List, Ferla, Bracchi, Muiesan. 


All: Pelagalli. 


PORDENONE: Pisani, Canzi, Pari (dal 39’ Piccolo), Siega, Fortunato, 
Carlo, Peressoni, Canzian (dal 67° Vriz), Sambugaro, Masolo, Domenissi- 


ni. All: Cancian, 
ARBITRO: Di Cola di Azzano. 


NOTE: ammoniti Terzi e Carlo per gioco falloso, Ferla ‘per proteste, 
Peccolo e Fortunato per ostruzionismo. 


CREMA — Bel colpo, nero- 
verdi. Forse oltre ogni attesa 
della vigilia, al Pordenone è 
pienamente riuscito il raid in 
terra cremasca. Il successo 
porta la firma di Sambugaro, 
confermatosi opportunista 
eccellente, ma ha la sua chia- 
ve interpretativa nei piani 
tattici predisposti dall’alle- 
natore veneto. Cancian ha 
messo in campo una forma. 
zione abbottonatissima la- 
sciando il solo Peressoni su- 
gli ‘avanposti e con l’invito 
perentorio a tutti di badare 
al sodo. 

Canzi e compagni hanno di- 
mostrato subito di avere ap- 
preso la lezione rifacendosi 
ad una massima semplice 
quanto spesso redditizia nel 
calcio: palla lunga e pedala- 
re. Nella circostanza tale con- 
dotta di gara estremamente 
prudente sino a diventare ri- 
nunciataria è stata presto 
premiata dal gol di vantag- 
gio che ha praticamente spia- 
nato la strada della vittoria. 
A15° Siega è sceso sulla fascia 


destra e ha operato untraver- 


.sone al centro: List ha lette- 
‘ralmente bucato e Sambuga- 


ro ha avuto via libera per 
insaccare a colpo sicuro con 
pregevole tocco di esterno. 
La reazione dei padroni di 
casa è stata immediata sep- 
pure sterile. Il Pordenone ha 
resistito all’assedio andando 
per le spicce e sparando sem- 
pre lontano il cuoio. Una sola 
volta Pisani ha corso un serio 
rischio, quando si è visto di 
fronte Moneta che — sotto- 
porta — ha mancato l’aggan- 
cio su cross invitante di List 
(17°). 

Sono stati, invece, gli ospi- 
ti a trovare l’occasione del 
raddoppio, sfuttando al me- 
glio una rara sortita. Al 29’ 
dalla linea di fondo Canzian è 
riuscito a superare l’intera 
retroguardia pergolettese — 
‘portiere compreso — con un 
lungo spiovente sicché la sfe- 
ra è pervenuta a Sambugaro 
in splendida ‘solitudine; una 
bazzeccola, ovviamente, ada- 
giare in rete. 


Sentendosi ormai al sicuro, 
il Pordenone ha.accentuato e 
quasi esasperato gli accorgi- 
menti per amministrare il 
bottino e condurre in porto 
un risultato insperato. Ciò 
naturalmente non ha favori- 
to lo spettacolo ma l’impor- 
tanza della posta richiesta 
che si sacrificassero gli 
aspetti estetici per privile- 
giare la concretezza. Di qui... 
il festival dei campanili e.la 
caterva di palloni sparati 
out. E rimasto, però, la polpa 
di un «en plein» salutare e 
tutto sommato meritato. 

Dal canto suo il Pergocre- 
ma ha buttato nella mischia 
ogni energia per rimediare 
alla critica situazione. E si è 
così assistito all'assalto di.. 
Fort Apache. Il Pordenone è 
capitolato al 52°: servizio di 
Cornaro in area, un po’ di 
pasticcio nelle retrovie nel 
rinviare e palla per List che 
ha incornato di precisione. 

A distanze dimezzate i gial- 
loblu hanno rinnovato gli at- 
tacchi piuttosto in maniera 
confusa, collezionando sol- 
tanto una serie incredibile di 
corner. Nell’intento di alleg- 
gerire la pressione il trainer 
veneto ha immesso Vriz (così 
come in precedenza era stato 
‘costretto a sostituire Pari per 
infortunio), mentre il collega 
Pelagallli aveva già provve- 
duto ad immettere linfa fre- 
i sca anche a costo di scombus- 


PARTITE 


SQUADRE 


In casa 
VINSE: 


- Media 
Fuori inglese 


V.N P 


Legnano 12 
Fanfulla 11 
Mantova 8 
Vogherese 11 
Novara 
Ospitaletto 
Pavia 
Montebell. 
Omegna 
Rhodense 
Mira 
Gorizia 
Pordenone 
S. Angelo L. 
Pergocrema 
Monselice 
Lecco 
Conegliano 
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I RISULTATI 


Gorizia-Conegliano 
Mira-Fanfulla 
Omegna-Legnano 
Lecco-Mantova 
Ospitaletto-Monselice 
Vogherese-Montebell. 
Rhodense-Novara 
S.Angelo L.-Pavia 
Pergocrema-Pordenone 


solare le pedine sullo scac- 
Chiere. 

La partita, agonisticamen- 
te valida e sufficientemente 
interessante per: l'incertezza 
dell’esito finale, è terminata 
giusto sull’ennesima offensi- 
va dei cremaschi (controllata 
dall’attento Pisani), dopo che 
Carlo era andato vicino alla 
terza segnatura. 

Sprecati al fischio di chiu- 
sura, gli abbracci nelle file 
neroverdì: trattasi di una vit- 


Le partite dell’8.5.1983 


Conegliano-Ospitaletto 
Fanfulla-Rhodense 
Legnano-Gorizia 
Mantova-Omegna 
Monselice-Pordenone 
Montebell.-Pergocrema 
Novara-Lecco 
Pavia-Mira 

S. Angelo L.-Vogherese 


| toria che ridona fiducia; al 
Pordenone nella lotta verso il 
traguardo della salvezza. Da 
questa prestazione, comun- 
que, è impossibile trarre un 
giudizio sul vero stato di sa- 
lute della squadra ereditata 
da Cancian. L’utilitarismo 
stavolta ha pagato ed era 
quello che contava nell’«insi- 
diosa» trasferta al Voltini di 
Crema, contro un avversario 
in uguali difficoltà È 
Giuseppe Torresani 


GORIZIA — In completa 
tenuta gialla con la scritta 
Sanson sul petto, questi ra- 
gazzi del Conegliano sembra- 
no gelati di limone e come tali 
si squagliano al bel sole di 
sabato pomeriggio. Il Gorizia 
non può far altro che vincere, 
un po’ con la benedizione che 
qualcuno gli manda dal San- 
tuario di Montesanto, che si 
Yede sullo sfondo, e un po’ con 
il diabolico dinamismo di Ur- 
ban che non sarà un gigante 
— stazza circa un quarto del 
nostro monumentale Gaier — 
ma lo vedi dappertutto. 

Ecco i due goal. Al 36’ del 
primo tempo il pallone viag- 
gia da Bertoia a Antognazzi, a 
Lazzara, per giungere a Coda- 
rin che si libera del suo angelo 
custode e piazza sulla sinistra 
di Busin. Raddoppio tutto Ur- 
ban al 10' della ripresa. Il 
centravanti scende sulla de- 
stra, salta due difensori e tira. 
La palla viene respinta, la toc- 
ca anche Bertoia, ritorna ver- 
so il centro dell’area dove arri- 
va ancora lui. Il portiere rie- 
sce a toccare il pallone schiac- 
ciandolo a terra ma non evita 
che entri. (Disegni di Mario 
| Marzotti). 


n 


AI Monfalcone non resta neanche la speranza 


UNA MALAUGURATA AUTORETE DI FEDEL HA DECISO L’INCONTRO 


Il Venezia conquista anche il Cosulich 
nella sua marcia trionfale verso la C2 


MONFALCONE — L’ormai 
sicura marcia: del Venezia 
verso la serie C2 è proseguita 
anche sul terreno*det 'Cosu- 
lich ma la vittoria di misura 
che ha permesso ai lagunari 
di inanellare altri due punti 
al già cospicuo bottino in vet- 
ta alla classifica, costituisce 
forse un premio eccessivo per 
i reali meriti della squadra 
neroverde. 

Il Monfalcone infatti ha ce- 
duto solo nella parte finale 
della partita dopo aver retto 
dignitosamente il confronto 
con i più quotati avversari. 

E stata oltretutto una 
malaugurata autorete del ter- 
zino Fedel (tra l’altro uno dei 
più positivi delle file monfal- 
conesi) a decidere le sorti di 
un incontro che poco o nulla 
poteva dire ormai sul destino 
delle due squadre. 

Già virtualmente promosso 
il Venezia, al Monfalcone re- 
stava in pratica solo una teo- 
rica possibilità di evitare una 
retrocessione che adesso in- 
vece è matematica. Gli azzur- 
ri di Medeot hanno affrontato 
con determinazione la gara 
con la capolista, giocando a 
viso aperto pertuttii 90 minu- 
ti nel tentativo di ottenere un 
risultato di prestigio. 

Purtroppo alla buona vo- 
lontà. generale dei giocatori 
non ha corrisposto un’altret- 
tanta efficace precisione nella 
manovra, sicché molte delle 
iniziative dei padroni'di casa 
sono state vanificate da'erro- 
ri nell'esecuzione di passaggi 
soprattutto a livello di centro- 
campo. 

Il Venezia dal canto suo ha 
dimostrato solo a sprazzi di 


. Monfalcone-Venezia 0-1 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 27 Fedel (autorete). 


MONFALCON 
Frate, Murra (nel s. 
(dal 15° del s.t. Jacoviello). 


Calligaris, Fedel, Mascarin, Schiff, Giotta, Del 
Degrassi), Zanuttig, Vrech, Biasinutto, Bressan 


VENEZIA: Colletto, Franchi, Catto, Colusso, Rossi F., Marcellan, 
Roccaforte, Bortolato (dal 37° del s.t. Caprioli), Rombolotto (dal 25° del 


s.t. Rossi A.), Ferrari, Fantinato. 


ARBITRO: Ricciardelli di Faenza. 


meritare il posto che occupa 
ma sulla prestazione deî nero- 
verdi ha probabilmente influi- 
to una certa demotivazione. 
Su tutti comunque, nelle file 
ospiti, è emerso il mediano dî 
spinta Marcellan che però ha 
goduto di troppa libertà da 


parte di Bressan. ; 

- Da tutto il primo tempo e 
per gran parte della ripresa 
la partita si è mantenuta su 
livelli di gioco non troppo 
esaltanti con il Monfalcone a 
premere con maggior convin- 
zione ma senza grossi risulta- 


ti ed il Venezia piuttosto sor- 
nione in attesa di piazzare il 
contropiede vicente. 

A poco più da un quarto 


.d'ora dalla conclusione, un 


lungo cross di Andrea Rossi 
che sembrava facile preda 
della difesa monfalconese è 
stato intercettato da Fedel 
che, di testa, ha anticipato 
l'intervento di Fantinato e del 
portiere Calligaris, spedendo 
nella rete sguarnita. Vana nel 
finale la reazione del Monfal- 
cone che ha prodotto un gran 
tiro di Biasinutto parato con 
sicurezza da Colletto. j G 


Rovigo-Trivignano 3-0 


MARCATORI: nel s.t. al 13’ Campi, al 30° Ricci, al 33° Campi. 
ROVIGO: Bognin (82? Vido), Rodighiero, Turola, Brunello (46° 
Truant), Vitiello P., Poli, Campi, Vitiello A., Franzoso, Ricci, Zagati. 


All.: Rosa. 


TRIVIGNANO: Rigonat, Pedrello, Mansutti, Sclauzero, Moras, Mar- 
cuzzo, Pellizzari (dal 69° Vogrig), Puan (dal 65° Contin), Della Rovere, 


Minin, Beltrame. All.: Faidutti. 
ARBITRO: Vair di Torino. 

ROVIGO — Polesine amaro 
per il Trivignano. La trasferta a 
Rovigo si è rivelata un vero e 
proprio fallimento. L'espulsione 
del mediano rodigino Turola nel 
primo tempo poteva essere 
sfruttata in maniera migliore, 
ma evidentemente al Trivignano 
bastava il pareggio e la partita 
sembrava scivolare mestamen- 
te su ritmi «primaverili» e poco 
avvincenti. 

E' comunque il Trivignano a 
disperarsi per non aver saputo 
realizzare la magnifica occasio- 
ne capitata a Pellizzari, su splen- 
dida azione di contropiede, or- 


chestrata.con Della Rovere. 

Chi. sbaglia, paga. E così è 
stato per il Trivignano, che ave- 
va appena tirato un sospiro di 
sollievo su punizione di Truant, 
che deviata dalla barriera era 
finita di poco a lato. Al 13‘, dopo 
l'occasione capitata a Pellizzari, 
il Rovigo ha segnato. Azione 
rapida che si snoda sulla destra. 
Alberto Vitiello controlla palla e 
poi fionda verso Rigonat che 
para come può; sulla corta 
respinta s'avventa come un fal- 
co Campi che segna. 

Il Trivignano anziché reagire 
si innervosisce e sì abbatte. Del- 


la Rovere viene espulso un po’ } 
troppo precipitosamente dall'ar- 


bitro per un. fallo, comunque 
inutile, su Vitiello. E così il Rovi- 
g0, pur giocando con dieci uo- 
mini, s‘accorge di avere ia parti- 
ta in pugno. Al 26° ci riprova 
Truant con una gran botta su 
punizione che si schianta sulla 
traversa. Quattro minuti dopo i 
padroni di casa passano ancora. 
Fa tutto Ricci, e il suo tiro sor- 
prende Rigonat. 

Il Rovigo si ritrae per crearsi 
spazi in avanti per azioni in 
contropiede. Il Trivignano. ab- 
bozza una timida reazione, ma 
finisce per scoprirsi eccessiva- 
mente ed.il Rovigo ne approfitta 
ancora una volta. Franzoso lan- 
cia Campi che entra in area e 
stanga imperiosamente. 

E'il.3-0. 

Gianfranco Macarone 


RESTANO DA GIOCARE SOLTANTO TRE GIORNATE 


Dilettanti: domenica si riprende 


TRIESTE — | campionati regionali 
dilettanti di calcio hanno festeggiato 
ieri il Primo Maggio. | tre maggiori 
tornei hanno infatti osservato l'ulti- 
ma sosta della stagione. Domenica i 
campionati di Promozione, Prima e 
Seconda categoria riprenderanno il 
loro cammino. con la tredicesima e 


_ terzultima giornata di gare. 


Questo il programma completo e le 
classifiche dei vari campionati: 


PROMOZIONE 
Programma: 
Spal Cordovado-Isonzo-Turriaco 
Pro Cervignano-Pasianese 
Cordenonese-Cormonese 
Lucinico-Valnatisone 
Ponziana-Edile Adriatica 
Azzanese-Pro Tolmezzo 
Tarcentina-Sanvitese 
Fontanafredda-Brugnera 
Classifica: Pro Cervignano! punti 

41; Sanvitese 39; Lucinico 38; Fonta- 
nafredda 32; Pasianese 31; Cordeno- 
nese 28; Spal Cordovado € Cormone- 
se 27; Azzanese e Brugnera 25; Val 
natisone 24; Tarcentina 23; Ponziana 
20, Pro Tolmezzo 16; Isonzo Turriaco 
14. ; 

I BARASSI — Si svolgeran- 
no dal 27 al 29 maggiolle finali 
‘nazionali del «Torneo Baras- 
si» di, calcio. 


ALIICRRRIPESRITARAMAAA Loc) 


PRIMA CATEGORIA 
Girone A 
Maianese-Maniago 
Julia-Codroipo 
Gemonese-Reanese 
Cividalese-Sandanielese 
Visinale-Spilimbergo 
Vivai Rauscedo-Sangiovannese 
Casarsa-Basiliano 
Flumignano-Union Nogaredo 
Classifica: Sandanielese punti 39; 
Spilimbergo 37; Julia 35; Union No- 
garedo 34; Maniago 33; Flumignano 
e Sangiovannese 31; Visinale 30; 
Maianese 29; Codroipo 28; Casarsa 
26; Cividalese 25; Reanese e Vivai 
Rauscedo 19; Gemonese 11; Basilia- 
no 5. 


Girone B 

Torviscosa-Fortitudo 

Pro Fiumicello-Percoto. 

Palmanova-San Canzian 

Stock-Corno Rosazzo 

Portuale-San Giovanni 

Pieris-Costalunga 

Cima Adviser-Sangiorgina 

Ronchi-Vesna 

Classifica: Percoto e Portuale 37; 
Pro Fiumicello 35; Costalunga 33; 
Torviscosa © Pieris 30; Sangiorgina, 
San Giovanni e Palmanova 27; Ron- 
chi 26; Fortitudo 24; Vesna 23; Corno 
Rosazzo 22; San Canzian 21;, Cima 
Adviser 19; Stock 14. 


ARVAS IAA CAN IARA ZARA ES ZTIZZZZIAA AVIATOR NTN 


SECONDA CATEGORIA 
Girone E 

Programma: 

Ruda-Sevegliano 

Mossa-Itala San Marco 

Aiello-Audax 

Mariano-Villesse 

Gradese-Romans 

Staranzano-Farra 

Aquileia-Malisana 

Moraro-Terzo, 

Classifica: Gradese punti 42; Ro- 
mans 34; Malisana 33; Itala San 
Marco 32; Farra e Sevegliano 30; 
Audax 29; Ruda e Aquileia 26; Terzo, 
Moraro e Mossa 25; Staranzano 23; 
Villesse 21; Mariano 16; Aiello 13. 

Girone F 

Programma: 

San Marco Sistiana-Kras 

Isonzo San Pier-Libertas 

Muggesana-Primorje 

Campi Elisi Prisco-Giarizzole 

Campanelle-Domio 

Zarja-Opicina 

Opicina Supercaffé-C.G.S. 

Zaule-Gaja 

Classifica: Muggesana punti 38; 
I 34; Opicina 33; Libertas 32; 
Zaule 31; Isonzo San Pier 30; Campi 
Elisi Prisco, Kras e Opicina Supercaf- 
fé 28; Primorje 27; Giarizzole 26; 
Zarja 25; Domio 23; San Marco Si- 


IN CASA DELLA PIEVIGINA 


PIEVE DI SOLIGO — As- 
sente di una pedina importan- 
te come Di Lena, a dar corpo 
ad un attacco messo in diffi- 
coltà sovente dal terreno 
sdrucciolevole, la Pro Aviano 
non è riuscita nell’impresa di 
conquistare il punto che s’era 
prefissata alla vigilia sul cam- 
po di una Pievigina che in 
definitiva non ha demeritato. 

Vittoria legittima dunque 
dei padroni di casa che, so- 
prattutto nel primo tempo, 
hanno messo alla frusta i di- 
fensori avversari, sottoposti 
‘ad un forcing pressante da cui 
è emerso il gol-partita di 
Donadel: Bruno Gava scende 
sulla destra, è: abile a saltare 
in dribbling il suo omonimo 
«angelo custode» Bernardo 
Gava e a crossare un pallone 
spiovente che plana sulla sini- 
stra senza trovare Dorigo 
pronto alla deviazione di te- 
sta. Tra un nugolo di difensori 
Donadel, in corsa, è bravo a 
non fallire la sfera spedendola 
da posizione angolata alle 
spalle del portiere avianese. 

La ripresa fa registrare an- 
cora alcune pregevoli azioni 
di marca trevigiana tra cui da 
annotare una traversa di Sa- 
vian. 7 

Poi, negli ultimi minuti, il 
disperato pressing degli ospiti 
sospinti da molto coraggio 
i «ma non spesso. ucidi nelle con- 
| elusioni. In una giornata stor- 


| AURISINA É PRIMOREC APPAIATE 


In terza categoria 


TRIESTE — Una domenica sen- 
za sorprese, almeno per quanto 
riguarda le partite in cui erano 
impegnate le prime della classifi- 
ca. In vetta, dopo la decima gior- 
nata di ritorno, la situazione è 
rimasta immutata. Aurisina e Pri- 
morec sono sempre a braccetto 
(l’undici di Trebiciano però ha gio- 
cato una partita in meno e quindi, 
teoricamente, potrebbe anche tro- 
varsi al comando) 

Il Primorec, opposto sul proprio 
campo all’Olimpia, ha visto a lun- 
go in faccia lo spettro di un pareg- 
gio. La squadra dell’altipiano in- 
fatti non riusciva a passare contro 
l'attenta e ordinata retroguardia 
dell’Olimpia che ad un quarto d’o- 
ta dalla fine sì trovava ancora 
sullo 0-0 dopo aver respinto tutti 
gli assalti dei padroni di casa. Un 
rigore, alla mezz'ora della ripresa, 
permetteva al Primoree di passare 
e poco dopo, sullo slancio, di rad- 
doppiare. Due a zero dunque, ma 
quanta fatica... 

Lo spauracchio di un altro passo 
falso, dopo la sonora batosta della 
settìÌmana precedente ad opera del 
San Sergio, è durato a lungo per 
l’Aurisina. La squadra, ancora 
condizionata, riusciva a portarsi in 
vantaggio nel primo tempo con 


stiana 21; Campanelle 15; Gaja 11. | Recchia. Persi sprecava un calcio 


ROSE TIE TIC ANT SPISETTOI 


di rigore e nella ripresa giungeva ìl 
pareggio del Sant'Andrea. Tutto 
da rifare, quindi, per l’undici di 
Cimador che trovava con la testo- 
lina di Persi il gol-partita. 

Ha avuto vita dura anche il San 
Sergio. Opposto al Sant'Anna, 
l’undici di De Bosicchi aveva ini- 
ziato molto bene tanto che dopo 
10° si trovava già in vantaggio per 
‘un gol di ‘Pozzecco. Si preannun- 
ciava un’altra goleada ma così 
invece non è stato. I bianconeri del 
Sant'Anna, disposti saggiamente, 
riuscivano a bloccare le fonti del 
gioco del San Sergio il quale spre- 
cava con Pozzecco un rigore, co- 
glieva con Mario Gallinotti un pa- 
lo e chiudeva con uno striminzito 
gol di: vantaggio. 


Risultati: Primorec-Olimpia 2-0, 
San Vito-San Luigi For You 2-2, 
Sant’Anna-San Sergio 0-1, Aurisi- 
na-Sant'Andrea 2-1, Roianese- 
Grandi Motori 1-1, Union- 
Chiarbola 3-3, riposava il Breg. 


Classifica: Primorec e Aurisina 
p. 39; San Sergio 34; Roianese 30; 
‘San Luigi For You 28; Breg e San 
Vito 26; Olimpia 25; Sant'Andrea 
23; Rabuiese 22; Grandi Motori 20; 
Sant'Anna e Union 13; Chiarbola 
11; Barbarians -1. 


Mancava Di Lena 
Pro Aviano k.o. 


Pievigina-Pro Aviano 1-0 (1-0) 
MARCATORE: nel p.t. al 30° Donadel. si 
PIEVIGINA: Da Ros, Bona, Breda, Lot, Olivotto, Formentin, Simo- 

netta, Savian, Gava Bruno (24’ s.t. Battistin), Donadel, Dorigo. 
PRO AVIANO: Modolo, Gava Bernardo, Marcolin, Bortolin, Lella, 

Corba, Pittom Comuzzi, Di Giorgio, Gregoratti, Maisano. 
ARBITRO: Frisoni di Rimini. 


ta, soprattutto sotto il profilo 
della precisione nelle conclu- 
sioni, buona la prestazione di 
Bortolin e Pitton: due auten- 
tici protagonisti. 

Prando Prandi 


Torneo delle Province: 
Cervignano alle finali 


TRIESTE — La rappresentativa 
dilettanti di seconda e terza cate- 
goria di Cervignano, grazie al suc- 
cesso ottenuto a spese della sele- 
zione di Udine, ha conquistato il 
titolo regionale e il diritto di acce- 
dere alla fase successiva del mani: 
festazione. 


PARTITE 


SQUADRE 


In casa 
VENICE: 


Media 


Fuori inglese 


VENE 


Venezia 
Contarina 
Miranese 
Opitergina 
Cittadella 
Valdagno 
Pievigina 
Rovigo 
‘Abano 
Trivignano 
Pro Aviano 
Dolo 
Sacilese 
Tesolo 
Monfalcone 
Manzanese 


-19 
24 
—26 
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I RISULTATI 


Abano-Contarina 
Tesolo-Manzanese 
Cittadella-Miranese 
Sacilese-Opitergina 
Pievigina-Pro Aviano 
Rovigo-Trivignano 
Dolo-Valdagno 
Monfalcone-Venezia 


Le partite dell’8-5-1983 


Opitergina-Abano 
Venezia-Cittadella 
Manzanese-Dolo 
Trivignano-Pievigina 
Valdagno-Iesolo 
Miranese-Monfalcone 
Pro Aviano-Rovigo 
Contarina-Sacilese 


Jesolo e Manzanese: reti inviolate 


Jesolo-Manzanese 0-0 


JESOLO: Tosato, Montino C., Omicciolo, Musso (42° s.t. Pizziol), 


JESOLO — Soltanto per un! 
soffio la Manzanese, fanalino 
di coda della classifica e già 
retrocessa di fatto, non ha 
fatto il colpo grosso in casa di 
uno Jesolo che puntava deci- 
samente alla vittoria per rac- 
cogliere due preziosi punti. 
salvezza. Invece gli ospiti 


Rizzetto, Stefanello, Vanin, Belligrandi, Mascarin, Padovese, Franzo 
(40’ s.t. Montino M.), (Tonial, all. Ardizzon). 

MANZANESE: Mezzavilla, Zogani, Zompicchiatti, Pagnutti, Bel- 
trame, Donà, Masarotti, Vosca, Berini (40° s.t. Noselli D.), Chiacig (44' s.t. 
Stacco), Noselli E. (Venica, Cappellaro, all, Bosdaves). 

ARBITRO: Girasole di Aosta. 


hanno dominato nel primo 
tempo, quando il portiere je- 
solano Tosato ha sventato, al 
12’ e al 13° due palle-gol conse- 
cutive di Masarotti e Berini, 
cogliendo poi una clamorosa 
traversa alla mezz'ora con il 
terzino Zompicchiatti lancia- 
to in contropiede. 


ALLIEVI CATEGORIA DILETTANTI 


San Giovanni alle finali 


TRIESTE — Concluso il cam- 
pionato, tutto l'interesse era rivol- 
to all'incontro di ritorno, in pro- 
gramma sul campo di viale Sanzio, 
per il titolo regionale della catego- 
tia dilettanti fra San Giovanni e 
Centro del Mobile. I rossoneri trie- 
stini, usciti sconfitti la settimana 
scorsa dal rettangolo di Brugnera 
per 1-0, sono riusciti a superare 
l'ostacolo conquistando il titolo e 
il diritto di accedere alle finali 
nazionali. 

Una partita con un finale da 
cardiopalmo. I triestini, in gol con 

\Gulin ‘nel primo tempo, raddop- 
piavano con Fabbris nella ripresa 
(2-0). Sembrava tutto fatto, ormai, 
quando il Centro del Mobile accor- 
ciava le distanze. Il San Giovanni 
aveva ancora una possibilità di 
chiudere il match evitando la coda 
dei rigori ma dal dischetto degli 
‘undici metri Fabbris falliva il ber- 
saglio. 

Si rendevano così necessari, per 
determinare la vincente, i calci di 
rigore e qui il San Giovanni domi- 
nava letteralmente gli avversari e 
chiudeva con quattro centri su 
quattro tiri contro un solo gol del 
Centro del Mobile. La partita quin- 
di finiva con il risultato di 6-2 e il 
San Giovanni conquistava merita- 
tamente il titolo Jegionale, 


Giovanissimi 
regionali 


La Triestina, ormai praticamen- 
te sicura di poter arrivare alla 
finale regionale per il titolo riser: 
vato alle società di serie C (ha tre 
punti di vantaggio sul Gorizia a 
due giornate dalla conclusione) ie- 
ri ha osservato un turno di riposo 
per il posticipo dell'incontro con il 
Chiarbola. 

Il Gorizia, impegnato sul campo 
della Libertas, ha faticato molto 
per imporsi riuscendovi alla fine 
con un solo gol di scarto (3-2). 

RISULTATI: Libertas-Gorizia 2- 
3, Donatello Udine-Costalunga 1-0, 
Portuale-San Giovanni 1-2; riposa- 
va la Sangiorgina. È 

CLASSIFICA: Triestina, punti 
39; Gorizia 38; Udinese 37; Dona- 
tello Udine 29; Sangiorgina .2' 
Libertas 20; Portuale 19; Monfal- 
cone 18; Costalunga 17; Sangiorgi. 
na Udine 14; Lignanese 13; Chiar- 
bola 12; San Giovanni 11. 


MB DERBY — Nel derby fra 
giornalisti giocatosi domeni- 


-ca a Udine i triestini hanno 


battuto i friulani per 2-0 con 
reti di Marzini e Luchetta. 


Nella ripresa lo Jesolo, sti- 
molato negli spogliatoi dal- 
l'allenatore Ardizzon, ha pre- 
so a sua volta la prevalenza, 
sbagliando all’inizio tre gol 
con Belligrandi, Franzo e Va- 
nin, e cogliendo a sua volta la 
traversa al 25° .con il mediano 
Musso. 


La Manzanese peraltro, 
sempre viva ed aggressiva, si 
è liberata in contropiede al 21° 
cogliendo un clamoroso palo 
a porta vuota con il suo can- 
noniere Eros Noselli. 


Gigi Bevilacqua 


Sacilese 0 
Opitergina 2 


MARCATORI: nel p.t. al 7° Fio- 
rentelli e al 27° Costella (rigore). 

SACILESE: Pivesso, Miolli (s.t. 
Giuseppe Migotto), Diego Pignat, 
Claudio Pignat, Prizzon, Erodi, 
Bassi (s.t. Francini), Morandin, 
Lucio Migotto, Colomberotto, 
Pavan. 

OPITERGINA; Bellinardo, Pa- 
tron, Costella, Cagnin, Provedel, 
Marcelli, Benedetti, Zigonì (s.t. 
Baldo), Bola (38° s.t. Biancolin), 
Faloppa, Fiorentelli, 

ARBITRO: Minghini di Ferrara. 


SSACILE — La Sacilese ha forse 
perso la grande occasione di uscire 
dalla zona che scotta nell'incontro 
casalingo che vedeva opposti i 
biancorossi all’Opitergina dei 
«vecchietti» Zigoni e Faloppa che, 
senza nulla di trascendentale, han- 
no vinto per 2-0. 

E' stata la partita dei portieri nel 
bene e nel male; mentre quello 
liventino è incorso in una papera 
madornale in occasione della pri- 
ma rete ospite per poi rimanere 
inoperoso fino alla fine dell’incon- 
tro, quello opitergino ha incontra- 
to una giornata di grazia parando 
tutto ciò che gli è capitato a tiro. 
Palù ha schierato la swessa forma- 
zione che aveva seppellito le resi- 
due speranze del Monfalcone do- 
menica scorsa, e in effetti la forma- 
zione biancorossa sì è espressa con 
un buon calcio anche quando il 
passivo la condannava. Va dato 
merito anzi ai giocatori di non aver 
perso del tutto la bussola dopo il 
rigore decretato con troppa facili- 
tà dall'arbitro che ha sorvolato 
invece su un «mani» di Provedel 
giudicandolo incolontario. Ma a 
parte questi episodi tuttavia im- 
‘portanti va detto anche della gran- 
de sfortuna cui va incontro la Saci- 
lese ultimamente. 

La cronaca vede inaspettata- 
mente in vantaggio l’Opitergina: 
per un fallo su Benedetti, Zigoni 
tocca corto per Fiorentelli che fa 
partire un tiro non irresistibile ma 
Pivesso pare ipnotizzato e non cer- 
ca nemmeno d’intervenire. La Sa- 
cilese si fa viva con un colpo di 
testa di Prizzon ma Cagnin, sulla 
linea, è pronto a respingere a por- 
tiere battuto. Al 27° c'è il raddop- 
pio: un bello scambio tra Cagnin e 
Zigoni. Il primo entra in area. Ero- 
di entra in spaccata e per l’arbitro 
è rigore che Costella trasforma con 
sicurezza. 


Giovanni Lot 


ATTIVITÀ PARZIALMENTE RIDOTTA 


Nei giovanili triestini 


«UNDER 19» 

Il Monfalcone festeggia il successo 
in questa competizione che l'ha visto 
farla da dominatore dalla prima al- 
l'ultima giornata. Ottimo anche il 
comportamento del Ponziana. La 
‘squadra biancoceleste, terminata alle 
spalle dei monfalconesi: ha lottato 
degnamente per acciuffare gli isonti- 
ni ma senza fortuna. Un secondo 
posto, comunque, che esalta la bontà 
del: vivaio triestino. 

ALLIEVI 

La Triestina, come previsto, ha 
chiuso alla grande davanti a tutte. il 
titolo per le società pure è andato 
però al Montebello il quale proprio in 
retta d'arrivo è riuscito a spuntarla 
sull’agguerrita concorrenza rappre- 
sentata da Fortitudo, Roianese e San- 
t’Andrea terminate nell'ordine. 

GIOVANISSIMI 

GIRONE A— Il Ponziana, grazie al 
vantaggio sul Giarizzole, ha già da 
tempo ipotecato il successo finale. 

Risultati: Ponziana-Soncini 1-0, 
Fortitudo-Montebello 1-1. 


GIRONE B — Sant'Andrea irrag-_ 


giungibile già da tempo e quindi 
meritatamente. vincitore di questo 
raggruppamento, nonostante la 
sconfitta di domenica con il Chiar- 
bola. 

Risultati: Chiarbola-Sant'Andrea 1- 
0, Cgs-San Luigi For You 3-1. 


ESORDIENTI 

GIRONE A— Il San Giovanni conti- 
nua: a fare l'andatura davanti alla 
coppia Cgs A.e Portuale. 

Risultati: San Vito-Portuale 0-2, 
Ponziana-Chiarbola B 3-0, Cgs A- 
Libertas 5-0, Domio-San Luigi For 
You A 0-0, Breg-San Giovanni 0-2. 

GIRONE B — Il Soncini è squadra 
regina di questo raggruppamento. 

Risultati: Sant'Andrea-Chiarbola A 
3-0, Cgs B-Opicina 5-0, Campanelle- 
San Luigi For You B.0-1, Montebello- 
Fani Olimpia 2-0. 

PULCINI 7 

Ottava giornata di ritorno, sabato, 
per questo campionato. ; 

GIRONE A— Il Soncini A è sempre 
al comando davanti alla coppia Forti- 
tudo e Costalunga. 

Risultati: Costalunga-Breg (0-0, 
Soncini A-Montebello 3-2, Fortitudo- 
Cgs B 5-0, Chiarbola, B-Giarizzole A 
1-0. 

GIRONE B — Ponziana, Portuale e 
Chiarbola A si contendono il primato 
in questo girone. 

Risultati: Ponziana-Primorje 9-0, 
San Giovanni-Opicina 2-1, Soncini 
B-San Luigi For You 0-3, Portuale-Cgs 
A 1-0, Chiarbola A-Giarizzole B 3-1. 

PRE PULCINI 

Risultati: Zaule-Portuale 0-6, Forti 

tudo-Cgs 2-1. 


: 
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IL PICCOLO 


Martedì, 3 maggio 1983 


Bic: con Lanza, De Sisti e Tonut una grande squadra 


IN SETTIMANA LA SOCIETÀ PROPORRÀ UNA CAMPAGNA DI SOSTEGNO PER IL RAFFORZAMENTO 


«..tidesso lo slogan è abbonatevi 


Spieghiamo il «blitz» con la Lebole - Coppa Korac sempre più vicina - Il tecnico ferrarese è rientrato dagli Stati Uniti 


TRIESTE — Ma allora co- 
sa combina questa Bic? Ha gli 
occhi addosso del mercato 
tutti puntati su Tonut. Invece 
che ti architetta? Diventa 
protagonista positiva sulla 
piazza nazionale. Opziona con 
un «blitz» il colosso della Le- 
bole Paolo Lanza bruciando 
la concorrenza di Benetton e 
Seleco che avevano offerto 
700 milioni e del Banco, che 
avrebbe proposto Delle Vedo- 
ve più contanti. E il 15 mag- 
gio, data della conferma del- 
acquisto, Lanza per circa 700 
milioni arriverà a Trieste. 
Come mai? La Bic si era mos- 
sa per prima sfruttando al 
meglio il tempo che il Banco 
aveva speso nei play-off. Ad 
ognuno il suo... scudetto. 

A questo punto la doman- 
da-dei tifosi è ovvia: come 
sara pagato. Lanza? 

Im pratica dovrebbe suc- 
cedere questo: Lanza sarà sal- 
dato in un biennio. La società 
come annuncerà questa setti 
mana in una conferenza stam: 
pa, promuoverà probabilmen- 
te. una campagna di. abbona- 
menti biennali sulla quale fa- 
rà molto affidamento per 
addolcire.i bilanci. In sostan- 
za i dirigenti diranno questo: 
abbiamo da. confermare: l’op- 
zione sù Lanza, vogliamo te- 
nere Tonut, promettiamo due 
americani da spettacolo, Allo- 
ra incoraggiateci con la .vo- 
stra fiducia da esprimersi in 
tesseramenti. 

Se. a questo aggiungiamo 
gestione pubblicità di Chiar- 
bola.e un affitto meno oneroso 
del palasport (Comune per- 
mettendo), alcune cessioni 


minori (Ciuch lo vorrebbero 
parecchie squadre di B) e ma- 
gari la partenza di una guar- 
dia (Valenti o Fabbricatore) 
esuberante con il play Usa, 
Bertolotti che. ha, ricoperto 
sempre quel ruolo in campio- 
nato e Floridan, i conti do- 
vrebbero tornare. Anche se — 
‘e meglio sarebbe — la guardia 
esuberante potrebbe servire 
come scambio per l’arrivo di 
un lungo di riserva. 

La questione Tonut è 
infatti. ormai orientata per 
una risoluzione verso Trieste. 
Abbiamo detto che il Billy 
avrebbe voluto pagare in con- 
tanti oltre un miliardo e che la' 
Bice ha rifiutato, proponendo 
varie soluzioni di scambio, fra 
le quali un'opzione con Ferra- 
cinì subito a Trieste. Ma Fer- 
racini approderà quasi sicura- 
mente a Treviso. Dunquenon: 
se ne dovrebbe fare nulla. 

Tonut fra l’altro sta bru- 
ciando. le tappe in nazionale 
dove non è escluso possa rien- 
trare nei 12 per Limoges. E 
attorno a lui la societa di via 
Tazzaretto Vecchio vuole co- 
struire il nuovo corso dél ba- 
sket triestino, non più, come 
in passato, suddito di Milano. 
Non arrivando Fetracini sa- 
rebbe invece da vagliare la 
soluzione del lungo da affian- 
care a Lanza (un Delle Vedove 
o un Cecchetti, perché no?). 

Morale questa Bic si sta 
bene muovendo nella sua par- 
tita tutta in contropiede. Ha 
Spiazzato mezza Italia per De 
Sisti (rientrato ieri dagli Sta- 
tes con parecchie note sul tac- 
cuino), che però deve innanzi- 
tutto risolvere.il problema del 
contratto biennale con Gori- 
zia (ne dovrebbe parlare oggi), 
ha fatto il bis con Lanza e 
sembra avere tutta l’intenzio- 
ne ‘di-allestire una squadra 
che veramente possa puntare 
ai play-off. Se il buongiorno si 
vede dal mattino... 

Intanto la Coppa Korae si 
fa sempre più vicina. C'è lo 
sponsor (Stefanel avrebbe 
proposto 150 milioni) e c'è la 
possibilità sempre più concre- 
ta di iscriversi. Del resto con 
Ford e Banco nella «Campio- 
ni», Scavolini nella «Coppe» 
(dove‘c’è posto pure per un’al- 
tra italiana), i quattro dispo- 
nibili.'in Korac lascerebbero 
spazio a Trieste in quanto, 
sola interessata, sarebbe per 
‘ora la Peroni. 


Fabio Cescutti 


Il mestrino: «Sarà il mio anno» 


Bertolotti: la Rapident 
fa scattare l’opzione 


‘TRIESTE — Brutte notizie 
in via Lazzaretto Vecchio. 
Con'la posta di ieri mattina è 
infatti arrivata da Livorno la 
raccomandata, datata 30 
aprile, nella quale la Rapi- 
dent dichiara di far scattare 
l'opzione su Bertolotti. Un 
vero peccato perché dalla 


mezzanotte di sabato la Bic. 


considerava il capitano come 
un punto fondamentale della 
nuova squadra che sta alle- 
stendo per il 1983-84, 
Quella del diesse Cosmelli 
è chiaramente una mossa tat- 


Basket juniores 


‘TRIESTE — È stata resa nota la 
composizione dei gironi delle finali 
nazionali del campionato juniores 
di pallacanestro. «Trofeo Marco 
Cassani» in programma a Messina 
dal 9 al 13 maggio. La Bic incontre- 
rà sulla sua strada tre avversari di 
tutto rispetto. Nella prima giorna- 
ta i giallo-oro affronteranno. il Bil- 
ly, l'indomani se la vedranno con 
l’Indesit Caserta e, dulcis in fundo 
(si fa per dire...) 1'11 maggio sara la 
volta della Ford Cantù. .; 


TRIESTE — Fra i pivot del. 
la nuova' generazione (Magni- 
fico, Ricci, Carera e Binelli) è 
il più alto con.i suoi 2. metri e 
14. E visto che i Meneghin, i 
Ferracini e i Vecchiato non 
sono eterni, averlo in squadra 
vuol dire toccare il cielo. o. il 


La Nba 


ancora a Trieste 


TRIESTE —. Anche que- 
stanno Trieste potrà ammi- 
rare gli assi della Nba. È 
infatti certo, a meno di colpi 
di scena, che nel programma 
della tournée prevista in set- 
tembre sara inserita anche 
un'esibizione al Palasport di 
Chiarbola. Un appuntamento 
con il grande basket che pro- 
mette di diventare una piace- 
vole tradizione. 


tica, considerato innanzitut- 
to che la prima rata dei 220 
milioni (70) verrebbe appena 
pagata con il passaggio del 
cartellino e in secondo luogo 
(ma importantissimo) che 
Bertolotti ha più volte riba- 
dito il suo non gradimento al 
trasferimento in Toscana. La 
mossa di Cosmelli lascia dun- 
que intendere che la Rapi- 
dent vorrà qualcosa in cam- 
bio di una rinuncia all’op- 
zione. fi 
Se è vero, che Bertolotti, 
posto che Livorno voglia an- 
dare fino in fondo, sarebbe 
costretto a smettere con il 
basket o giocare nella Rapi- 
dent, sarebbe pure vero che 
lo scherzetto costerebbe a Co- 
smelli 220 milioni. Una catti- 
veria troppo cara. E’ allora 
più probabile la teoria della 
contropartita. Un'opzione su 
qualche altro giocatore ad 
esempio (già dopo il mancato 
arrivo di Ritossa Livorno 
aveva chiesto inizialmente 
non Bertolotti, ma Tonut). 


cesto (è meglio) con un dito. 

Chi è Paolo Lanza? Nato a 
Battaglia Terme, è cresciuto 
nella Virtus Padova. Arrivato 
a Mestre a 16 anni, ha vinto 
con la Lebole il tricolore ju- 
niores nel 1981. E figlio di un 
ex arbitro. Lanza si è diplo- 
mato l’anno scorso inragione- 
ria. Ha una fidanzata mestri- 
na, figlia del titolare di una 
nota fabbrica di tortellini. 

— Lanza a Trieste, c'è 
un'opzione che sarà sicura- 
mente mutata in trasferimen- 
to. Contento? 

«Certamente. Trieste sta di- 
ventando una piazza impor- 
tante sulla scena del basket 
nazionale». 

— La Bic vuole una grande 
squadra e potrebbe essere la 
sua grossa occasione. 

«Sono daccordo. Con la Le- 
bole nell’ultimo sfortunato 
campionato sono riuscito..a 
difendermi. E questo dovrà 
essere il mio anno», 

— La allenerà De Sisti. 

«Ne sono entusiasta: Ho. 
delle pecche nel gioco difensi- 
vo e lui è il tecnico ideale per 
cancellarle». 

— Cisarà un play america- 
no, la alletta? 

«Per chi gioca come me in 
pivot avere uno che ti passi la 
palla pulita è essenziale. Un 
regista Usa sarebbe il mas- 
simo». 3 

— A Trieste conosce già 
qualcuno? 

«Con Tonut siamo amici, 
eravamo assieme nella nazio- 
nale giovanile». 

— Quando non. gioca a ba- 
sket cosa fa? 

- «Niente: hobby, mi piace‘so- 
lo stare tranquillo». 
F.C. 


D'Amico alla 
Fortitudo Bologna 


TRIESTE — Rudy D'Amico 
domani lascerà Trieste con 
direzione Bologna. Il tecnico 
americano ha infatti firmato 
il contratto che lo legherà per 
un anno alla Fortitudo. 


Torneo di Lega 


| Farrow's-Rapident 73-81 
Cover-Binova 134-125 d.t.s. 


PALLAMANO: CIVIDIN SEMPRE PIÙ LANCIATA VERSO IL TITOLO 


Con la Forst a Bressanone 


BRESSANONE — Nemme- 
no in questa occasione la 
Forst ce l'ha fatta a superare 
quella che è la sua vera e 
propria bestia nera. E alla fine 
ì triestini sono usciti ancora 
‘una volta vincitori dal campo. 
Nulla da eccepire: la Cividin 
ha indubbiamente quel qual- 
cosa di esperienza e classe in 
più che peri biancoverdì bres- 
sanonesi rappresenta tuttora 
una chimera. 


Bisogna però distinguere 
nettamente tra i due tempi e 
non solo perché al atermine 
dei primi 30 minuti di gioco i 
padroni di casa conducessero 
per 13 a 11, In effetti nella 
prima frazione la Forst ha 
lottato pari a pari corì quella 
che da anni è di gran lunga la 
più forte formazione di palla- 
mano italiana. E dire che i 
padroni di casa mancavano di 
due pedine essenziali come 
Nicolic e von Grebner. 


L'assenza del primo in par- 
ticolare alla fine doveva risul- 
tare fatale. Il consueto crollo 
della Forst nella parte centra- 
le del secondo tempo questa 
volta dunque è stato ancor 
più rovinoso. 


I padroni di casa riuscivano 
ad andare in vantaggio sull'1- 
0 con Dejakum che portava al 
colar bianco il tifo bressano- 
nese, già acceso più che mai. 
Subito dopo però Pischianz 
pareggiava. Dopo il gol inizia- 
le la Forst riusciva a portarsi 
nuovamente in vantaggio ‘al 
27! con Gitzl (12-11). Hilpold 
poi chiudeva il conto del pri- 
mo! tempo fissando il parziale 
sul 13 a 11 per Ja Forst. 

Pischianz nel primo tempo 
ha segnato quattro reti, ma si 
è fatto parare un rigore da 
Pfattner. Assieme a fui nel 
momento di maggior pressio- 
ne dei padroni di casa hanno 
tenuto su la Cividin Bozzola e 


Calcina con 2 segnature a te- 
sta. Il primo tempo è stato 
veramente infuocato con con- 
tinui capovolgimenti di 
fronte. 


Tutt'altra musica invece 
nella ripresa. La Forst sba- 
gliava il gol del possibile tri- 
plice, vantaggio. A questo 
punto i padroni: di casa si 
sfaldavano anche perché 
demoralizzati da una serie di 
prodigiose parate di Puspan. 
Salivano in cattedra i triestini 
che con i loro soliti realizzato- 
ri Pischianz (6 reti nel secon- 
do tempo) Schina e Scropetta 
riuscivano a prendere il largo 
senza eccessivi patemi fissan- 
do il risultato finale sul 24-18. 


Giorgio Vonmetz Schiano 


Risultati; play-off scudeti 
pum-Scafati 43-29; Forst-Ci 
24. 

Classifica: Cividin punti 10, Wam- 
pum 7, Forst 4, Scafati 1, 


BASKET MINORE: JADRAN, SERVOLANA E INTER NEI PLAY-OFF 


Un buon tris d'assi 


TRIESTE — Vanno in archivio i 
campionati di serie C2 e D' (o, 
meglio, termina la regular season, 
ora ci sono i play-off) ed il basket 
triestino cala il tris d'assi. 


Vince lo Jadran opposto ad un 
Portorecanati che si batte con ge- 
nerosità ma che non può reggere il 
ritmo forsennato che Vitez e soci 
sono soliti imprimere agli incontri. 
Per la squadra di Splichail ancora 
una trasferta (e che trasferta!) in 
quel di Castelfranco e poi inizie- 
ranno i play-off. 


La Servolana senza scomporsì 
più di:tanto batte la Mestrina. I 
giallorossi attendono ora con viva 
curiosità l'esito dell'incontro Era- 
clea-Mogliano in programma sta- 
sera. In caso di sconfitta déi primi, 
saranno loro a contendere la pro- 
mozione alla Servolana. Altrimen- 
ti, toccherà al Full Spinea. 


In serie D l'Inter 1904 Ketybas 
ritorna al successo utile al morale 
in vista del primo incontro dei 
‘play-off in programma sabato con- 
tro il Feletto Arteni. Vittoria an- 
che della Barcolana. 


SERIE €2 
Servolana 93 
Mestrina 89 


SERVOLANA: Pierìi, Bubnich 
12, Sculin 6, Meneghel 9, Iacuzzo 
16, Oeser 18, Cassio 19, Crevatin 7, 
Pecchi 6; n.e, Briganti. 

MESTRINA: Romanello 2, Svo- 
lanz 10, Lenticeo 11, Sorato 6, 
Ongaro, Marello 32, Visnardi 11, 
Gallina 8, Deannesi 9. 


‘TRIESTE -- Non tragga in in; 
ganno il risultato finale: La Servo- 
lana ha disposto del Mestrina age- 
Vvolmente e se lo scarto non è stato 
di proporzioni vistose lo si deve 
‘alla sufficienza con cui i giallorossi 
hanno affrontato l'avversario» 

L'incontro inaspettatamente ‘si 
riapriva nei minuti finali della fra- 
zione, sia perché i triestini non si 
dannavano certo l’anima preferen- 

do risparmiare le forze in vista dei 
play-off, sia perchè, dall'altra par- 
te, Marello si scatenava. 

‘Al 17! i mestrini si riportavano a 
tre punti (35-32). A questo punto la 
Servolana pigiava sull’accelerato- 
re, realizzando quindici punti, 


SERIE D 


Barcolana 97 
Jesolo 89 


BARCOLANA: Macuz M. 25, 
Carnelli 2, Bosso, Covi 30, Ponton 
14, De Visentini 18, Vidoni 8, n.e.: 
Cattaruzza, Fabbri, 

JESOLO: Cordella 12, Cedrella 
21, Crescini 10, Zecchin 6, Della 
Francesca 9, Bars 14, Longhin 17, 
Baviera; n.e. Buscato. 


TRIESTE — La Barcolana con- 
clude la sua sfortunata esperienza 
in serie D conquistando la quinta 
vittoria stagionale. 

Nel primo tempo lo Jesolo pren- 
deva il largo, conducendo al 6° di 
otto punti (22-14). 


Nella riprese i veneti partivano 
in quarta, ottenendo dopo undici 
minuti nove lunghezze a loro favo- 
re (68-59). Per i triestini sembrava 
il preludio ad un'ennesima sconfit- 
ta ma Ponton e Vidoni scuotevano. 
i compagni, trascinandoli' al suc- 
cesso, In evidenza Maurizio Ma- 
cuz, autore di sei stoppate. " 
R. D. 


rande giornata di Puspan 


PLAY-OFF. A 
Trieste 29 
Bressanone 20 


TRIESTE: Leghissa, Bartole 3, 
Grio 5, Trespidi 3, Muran, Voltoli- 
na 3, Polese 8, Kiobas 4, Fabjancie 
2, Bracchetti, Bidovec 1, Klima, 

BRESSANONE: Nedeiarfer, 
Fiederbieder, Kasseroler, Leitner 
1, Passler A., Sader, Passler C. 1, 
Stockner, Passler M. 15, Aver 1, 
Kostner 2, Costazza. 


TRIESTE — L'infortunio di 
Fabjancie, avvenuto sola- 
mente dopo 5° di gioco; ha 
condizionato solo parzialmen- 
te la. partita del Trieste. Il 
giocatore jugoslavo, mentre si 
accingeva a tirare, causa: la 
spinta d’un avversario è rovi- 
nato malamente a terra ripor- 
tando una distorsione alla ca- 
viglia sinistra. 


Il Trieste, nonostante la 
mancanza del suo «bomber», 
ha, tirato dritto ‘per la sua 
Strada, tenendo sempre a de- 
bita distanza il Bressanone.‘ 
Gli altoatesini hanno cercato 
di arginare le folate dei locali 
con un. gioco estremamente 
ruvido. I giuliani hanno avuto 
il loro punto forte nella difesa, 
che con un Leghissa sempre 
molto sveglio tra i pali ha 
fatto appieno il suo dovere. 


Negli ultimi minuti della ga- 
fa,.dopo essere stato sempre 
in vantaggio, il Trieste si è 
prodotto in un buon allungo. 
Buone le prove di Grio, il 
quale ha messo a disposizione 
della squadra tutta la sua 
esperienza, di Polese e dello 
sgusciante Klobas. 

Terza giornata play-off A: Trie- 
ste-Bressanone 29-20; Bolzano- 
Modena 31-30. 

Classifica: Trieste punti 10, Bol- 
zano 6, Milland 5, Modena 1. 


I PISTA» — Si è concluso il 
secondo turno di play-off del 
campionato di serie Aldi hoc- 
key su pista conla vittoria del 
Banco Lodi e del Maglificio 
Anna che disputeranno la fi- 
nale. Il Banco Lodi ha infatti 
superato per.‘5-0 il Panvital 
Follonica, il Maglificio Anna 
di Vercelli ha vinto. l’incontro 
di andata per 9-2 e pareggiato 
al ritorno per 4-4 col Novara 


BASKET FEMMINILE: DOMANI LA BELLA DA «A1» CON IL BARLETTA 


Turcinovich: «Siamo mancati al tiro» 


TRIESTE — Provaci anco- 
ra Gefidi. Le triestine non ce 
l’hanno fatta a liquidare in 
soli due incontri il Playbasket 
Barletta è sono così costrette 
a:giocarsila promozione in A1 
nella «bella» di domani. Nel 
clan biancoceleste non na: 
scondono un certo disappun: 
to («ci contavo davvero nel 
colpaccio'esterno» fa Turcino- 
vich), ma Sotto. sotto, c'è la 
convinzione che l’appunta> 
mento con. il brindisi è somo 
rinviato di qualche giorno. 

«Abbiamo sfiorato la vitto- 
ria — afferma l’allenatore trie- 
stino —. Nel primo tempo ave- 
vamo conquistato nove punti 
di vantaggio (28-19), poi, chis- 
sà perché, abbiamo perso la 
testa. Posso ritenermi soddi: 
sfatto della prestazione difen- 
siva: al 13’ della ripresa: il 
Playbasket aveva realizzato 
la miseria di 39 punti. Pur. 
troppo siamo incappati in 
una serata nerissima al tiro, 
soprattutto da fuori». 


Tra le ‘avversarie la solita 
incontenibile Natale. 

«Ha giocato bene ma non è 
stata poi incredibile. Ho avu- 
to comunque la conferma che 
è lei l'elemento più pericoloso. 
Quanto alle sue compagne, le 


lunghe sono state limitate ed 
ai rimbalzi abbiamo. avuto vi- 
ta facile. Peccato non sia ba- 
stato per vincere». 

Si è rivista finalmente 
Annalisa Gemmari. 

«E rientrata dopo parecchi 


Torneo Lega: S. Benedetto - Udinese 


GORIZIA —La San Benedetto abbandona il palasport di via Madonnina del 
Fante e va in provincia con l'intento di propagandare maggiormente questo 
‘sport in.continua escalation.e di avvicinare/nuovi spettatori. E’ un messaggio 
che potrà anche non essere recepito, ma che'comunque meritava di essere 
lanciato soprattutto pensando al futuro, o meglio al prossimo campionato, 
quando il caldo sostegno del, pubblico. potrà essere determinante. per la 


permanenza in Al. 


La risposta în ogni caso sì avrà stasera al termine dell'incontro che ‘al 
palazzo dello sport di Cormons (l'inizio è fissato per le 21) vedra difronte la San, 
Benedetto appunto, e l'Udinese per la seconda partita del torneo di Lega. 

Entrambe Je formazioni non saranno al meglio, ma. sarà interessante 
Vedere all’opera.i tanti giovani che militano tra le fila dei due team. Ed è proprio 
con questo spirito che la San Benedetto ha aderito ad un torneo che ancora 
non suscita grossi entusiasmi. Tra i gialloblù poi ci sarà da seguire la-prova di 
quel Davide Turel che dopo un anno di prestito a Firenze sembra destinato a 
rimanere in riva. all'Isonzo.. Accanto-a lui giostreranno.i «vecchi» Ardessi e 
Pieric e le speranze Nobile (l'«azzurrinow gran mattatore a Mannheim), Bullara 


e Di Prampero. 


In casa gialloblù, almeno. per.il momento, non si registrano novità. Si 
attende un colloquio con Mario De sisti. per definire la sua situazione (cè il 


| problema del contratto biennale). 


mesi di forzata inattività a 
causa dell'infortunio (non giò- 
cava da novembre) ma non ha 
trovato alcuna difficoltà nel- 
l’'inserirsi nuovamente nei no- 
stri schemi. Ha giocato poco, 
muovendosi però con disin- 
voltura. Il primo acquisto del- 
la Sgt Gefidi 1983-84 lei». 
Domani, al termine dell’in- 
contro, champagne a fiumi; 
«Calma, dobbiamo ancora 
scendere sul parquet, L'incon- 
tro è aperto a qualsiasi solu- » 
zione. Se vogliamo vincere do- 
vremo. darci dentro, giocare 
concentrati, sperando che ci 
assista il tiro. Accusata una 
sconfitta, ci siamo sempre ri- 
scattati con una prova con- 
vincente. Le ragazze sembra: 
no decise a dare il massimo. 
Per quanto mi concerne, ho 
un conto in sospeso con gli 
‘amici di Barletta. Battendoci, 
mi hanno costretto a disdire il 
volo per Bologna dove mi at- 
tendeva il clinic di Bobby 


Knight. Roberto Degrassi | 


IL GIRO A _HELMUT WECHSELBERGER 


Concluso il «Regioni» 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO —* 
L'austriaco Helmut Wechselberger, 
un trentenne venuto al ciclismo dopo 
un serio incidente capitatogli come 
sciatore, che abita in un sobborgo in 
Innsbruk, è il meritevole. vincitore 
dell'ottavo. Giro. delle Regioni, una 
corsa che, per l'assenza dei sovietici, 
è risultata molto equilibrata con i 
tedeschi orientali forti ma, meno forti 
del previsto, i cubani e gli jugoslavi 
nel ruolo di sorprese positive con un 
secondo e un ‘quarto posto finali 
impensabili in sede di pronostico, i 
danesi in grande evidenza fino a 
Vverierdì e poi molto sfortunati. 

Gli italiani, invece, partiti bene con 
Moroni (poi calato clamorosamente 
ditono) hanno avuto l'uomo migliore 
in Chesini e.un eccellente Golinelli 
nelle due giornate conclusive, ma poi 
hanno, tutto sommato, deluso. Gli 
altri hanno recitato il ruolo di compri- 
mari con qualche sprazzo, 

L'ultima giornata non ha cambiato 
sostanzialmente la classifica genera- 
le, né quella della montagna (lin 
entrambe autorevolmente. primo 
l'austriaco Wechselberger) e neppure 
quella a squadre (Rdt) e quella under 
21 lil cubano Alonso Gonzales ha 
meritato il primato) mentre Eriksnen, 


vincitore di due tappe, ha perduto la | 


classifica a punti per una caduta a 
400 metri dall'arrivo della prima se- 
mitappa dell'ultima giornata. Un pec- 
cato poiché il danese si era battuto 
molto. bene anche se Ludwig, che 
gliel'ha strappata, è pur sempre un 
campione .di rango. 

La giornata di ieri passerà comun- 
que alla storia della corsa con quella 
delle cadute (una sessantina, per for- 
tuna senza gravi conseguenze) e del- 
le forature (17) mentre ha detto poco 
o nulla sul piano tecnico. Nella matti- 
nata ha vinto Ludwig su Golinelli e 
sul francese Lavergne, mentre la ker- 
messe del pomeriggio è stata appan- 
maggio dello statunitense Rogers. 
CLASSIFICA FINALE: 1) Helmut 
Wechselberger (Aus) km. 950.050in 2 
ore 41'46” ‘alla media oraria di 
42,022; 2) Eduardo Alonso Gonzales 
a 31”; 3) Thurlow (Usa) a 33%; 4) 
Bojan Ropret (Jug) a 48”; 5) Pavel 
Bartkowiak:(Pol) a 58”; 6) Falk.Boden 
(Rdt) a 59‘; 7) Flavio Chesini (Italia B) 
a 1'04”; 8) GerritWeggerby (Dan) a 


1‘15%; 9) Andreas Pettermann (Rdt) a, 


117%; 10) Kim Eriksen (Dan) a 7/22”; 
11) Roberto Alfonso Rodriguez (Cub) 
a 1’27%: 12) Primoz Cerîn (Jug) a 
1°36%; 13) Regis Simon (Fra) a 1°37%; 
14) Michele Dell’Oca (Italia A) a 
1/39! 15) Edel Garcia Banos (Cub), 


Il ciclismo 


nella regione 


Cicloamatori 


TRIESTE — Grosso successo di 
partecipazione al «I trofeo. Alla 
Crociera», corsa ciclistica riserva- 
ta ai cicloamatori, organizzata dal 
G.S. Moratti, svoltasi sul collauda- 
imo circuito che fa capo a Be- 

gliano, ripetuto sei volte. 

Cat. debuttanti: 1) Cades Clau- 
dio (DIf Monfalcone); 2) Nasig Fe- 
derico (Gs Cormonese); 3) Petrei 
Luigi (Gs Doni). Cat. cadetti: 1) 
Russi Paolo (Gs Cremcaffè); 2) 
Munerotto Giuseppe (DIf Monfal- 
cone); 3) Versolato Paolo (Gs Se- 
*Al). Cat. junior; 1) Cosani Wilian 
(Gs Se-A1); 2) Del Forno Pietro (Gs 
Peugeot); 3) ‘Segat' Claudio (Gs 
Pedale Manzanese). Cat. senior: 1) 
Spanghero Gilberto (DIf Monfalco- 
ne); 2) Derossi Valneo (Gs Video- 
tecnica); 3) Zerial Mario (Gs Do- 
mio). Cat. veterani: 1) Zat Franco 
(Gs Bellotti); 2) Chiarandini Fio- 
renzo (Sofib Coca Cola); 3) Nasig 
Fiorino (Cs Cormonese). 


Giro di Spagna: 


BURGOS — Il belga Noel De. 
Jonckheere ha vinto in volata la 
12.a. tappa del Giro ciclistico di 
Spagna, Logrono-Burgos di km 
147, davanti ai suoi connazionali 
Guido Van Calster ed Eric Vande- 
raerden'e a tutto il gruppo com- 

| prendenté i migliori (Saronni 19.0). 


GP. Mobilieri 
prevale Barbin 


BRUGNERA — Con la parteci- 
pazione di 138 corridori si è dispu- 


«tato a Brugnera il 15.0 Gran pre- 


mio Mobilieri organizzato dal Gs 
Caneva. Alla partenza ì bei nomi 
dei dilettanti di prima e seconda 
categoria giunti dalla Lombardia, 
dal Trentino, dalla. Jugoslavia e 
persino la squadra spagnola della 
Rejnolds, 


Al nono giro la fuga buona di 
cinque corridori che mantengono 
‘un discreto vantaggio sino al tra- 
guardo dove la lotta in famiglia 
vede prevalere Barbin. 

Ordine di arrivo: 1) Marco Bar- 
bin (Velo C. Mantovani Rovigo) 
km. 135 in 3 ore 2° alla media di 
43,516; 2) Emiliano Galante (V.G. 
Mantovani Rovigo), s.t.: 3) Gregor 
Bolha (Rog Lubiana), s.t.; 4) Mau- 
to De Monte (U.C. Buiese), s.t.; 5) 
Giancarlo Fassina (V.C. Biban), 
s.t.; 6) Renis Mosole (La C.S. Spi 
nazzè) a 27”; 7) Marco Flaminio 
(G.S. Supermercato da Ugo) s.t.; 8) 
Vincenzo Ceci (G.S. Supermercato 
da Ugo), s.t.;'9) Sergio Mionetto 
(G.S. Adam Braun), s.t.; 10) Ivo 
Bozzato (G.S. Azzurro), s.t. 


G. L. 


Baseball serie A: uno-due dei bancari, Alpina da Savona con un pareggio 


Carbi e Battimelli insegnanti 


TRIESTE — Nevio Carbi e Vincenzo Battimelli ‘hanno brillantemente 
ottenuto il diploma'di «insegnante di pugilato». La.comunicazione ufficiale è 
giunta attraverso il presidente del ‘comitato regionale dott.Vida. 


| Sui campi di rugby 3 


ROMA — Risultati della tredi- 

cesima giornata della seconda fa- 
se del campionato di rugby di 
serie «A», 
POULE SCUDETTO: Sanson Ro- 
vigo-Benetton 7-40; Rugby Par- 
ma-Amatori Catania 12.9; Maa 
Milano-Officine Fracasso 9-14; Pe- 
trarca-Scavolini Aquila 0-15. 

POULE SALVEZZA: America- 
nino Casale-Imeva Benevento 10- 
6; Cus Roma-Vagabond Genova 


SCAVOLINI 


cucine componibili 


«La cucina 
con ottimi “ingredienti se 


25-10; Latte Spondi Calvisano- 
Ceci Noceto 23-6; Rdb Lyons-Olio 
Sigillo Roma 10-7.° p 
‘POULE SCUDETTO: Benetton 
24 punti; Scavolini 23; Petrarca 
17; Fracasso 11; Parma 9; Amatori 
e Sanson 8; Maa 4. 

POULE SALVEZZA: Spondilat- 
te 18 punti; Ceci 16; Oliosigillo e 
Rdb Piacenza 15; Americanino 12; 
Imeva.10; Vagabond e Cus Roma 
i 


SERIE A 


Cassa Risp. Gorizia - Senago 10-9, 13-4 


SENAGO: 
CASSA RISP. GORIZIA: 


SENAGO: 
CASSA RISP. GORIZIA: 


0; 2,:070,:1,/1,,0, 2:3/=' 9 
0, 0,,1,,3,,0,0,0,4,2,= 10 
1, 2,0,0,,0, 0, 0,1,0,= 4 
0, 1, 2, 1,1,1,2,5,r= 13 


CASSA RISP, GORIZIA: Gaiardo (Pilutti), Zotti, Mineo, Zorzenon, 
Demori, Berini, Cumero, Birri, Bazzarini (Minin, Colussi), 

SENAGO: Ulian, Fontana (Basilico), Mazzotti, Moretto, (Patella), 
Bortolomai D. (Bortolomai G.), Pascolo, Moia (Ballerini), Porro (Sore- 


di), Molteni (Brambilla). 


ARBITRO: Dominutti di Buttrio, Pacor di Ronchi deì Legionari. 


RONCHI — Presentando alcuni 
«insigni» personaggi del baseball 
della «belle. epoque», il Senago è 
Tiuscito in entrambe le.gare a met- 
tere in soggezione nelle frazioni di 
apertura la neo-sponsorizzata 
compagine di Furlan. Sempre a 
rincorrere quest'ultima, ma senza 
l'affanno di chi conosce bene i 
‘propri mezzi e non ha dubbi che 
‘alla fine il migliore prevarrà, 

È questo un segno di indubbia 
maturità che giocherà un ruolo 
non secondario sulla strada che 
porta ai play-off, obiettivo preven- 
tivato in sede di programmazione 
stagionale. 

‘Prima gara: per tre volte il nove 
ronchese:deve tessere la tela che i 
lombardi con ottimi spunti pun- 
tualmente. sfilacciano. ‘All’inning 
conclusivo sembra difficile che il 
sorpasso riesca dopo che Mineo 
(superba per il resto la sua prova) 
ha dato la possibilità agli ospiti di 


riportarsi avanti di una spanna; 
invece il line-up dei locali è super- 
lativo e sulle sue mazzate si sgreto- 
la ogni tentativo di contenimento 
eil successo si dipiega perentorio. 
‘Anche la rivincita si apre inizial- 
mente con uno sforzo offensivo 
degno di miglior sorte del Senago, 
il quale non sembra patire la circo- 
stanza di avere quale avversario. 
Dario Bazzarini. Ma lentamente si 
ripropone il copione della prima 
gara. I ronehesi crescono gradata- 
‘mente in attacco e Bazzarini eleva 
a livelli di prestigio i suoi lanci e 
per il-nove di Lombardai è un. 
declinare lento e irreversibile con 
un punteggio che evidenzia lo 
scarto tra i due nove. ng. 


Il BASEBALL B — L'incon- 
tro Rangers Redipuglia- 
Udine è stato rinviato per il 
maltempo. PI 


Liguria Savona - Alpina Trieste 17-11, 


Prima partita: 
ALPINA: 
LIGURIA: 

Seconda partita: 
ALPINA: 
LIGURIA: 


001,620, 002/= 
270, 250, 01r = 
061, 000, 001 .= 8 
2:00; (011, 0.1.0= 5 


LIGURIA SAVONA: Guida, Thillons, Siluetti, Novellino, Celentano, 
‘Brugnone, Borsi, Aquino (Ferraroi), Caviglia (Licalzi). 
ALPINA: Previsti, Cernecca C., Stante, Carella, Sorini, De Robbio F. 


+ (Trento), Vascotto;(Sardoc), Marussich, Balestra (Monteleone). 


ARBITRI; Grosso e Migliorini di Torino. 

NOTE: il Liguria ha ottenuto complessivamente 25 «valide» e ha 
commesso 6 errori; 18' «valide» e 9 errori per l’Alpina. Espulso per 
proteste il manager dell’Alpina Bosdachin. 


SAVONA —.L'Alpina esce con | 


‘un pareggio dal campo della Ligu- 
ria. Due partite, due storie comple- 
tamente.diverse. Del primo incon- 
tro, giocato su un terreno allenta-. 
to, la Squadra giuliana ne veniva 
fuori con le ossa rotte sotto un 
pesante. 17-11 ‘e nonostante ‘due 
fuoricampo (Carella e Sorini), Buz- 
zai, lanciatore 'partente, si faceva 
subito toccare dalle «mazze» dei 
padroni di casa i quali în tre inning 
conducevano per 9-1. 

Sul monte di lancio Bosdachin 
mandava Sorini ela squadra ritro- 
vava potenza e ‘incisività anche 
alla battuta. L’Alpina insomma 
ritornava in breve’in partita (11-7 
dopo il quarto inning) ma anche 
Sorini non era nelle migliori gior- 


‘nate e iniziava il secondo festival. 


di «valide» per i padroni di casa 
che chiudevano alla grande. 


Nel pomeriggio, dopo uno scos- 
sone inferto da Bosdachin ai suoi 
ragazzi, l’Alpina si presentava tra- 
sformata. Carella in pedana di lan- 
cio dimostrava di poter controlla- 
re i battitori liguri e l'Alpina, sotto 
di due punti alla fine del primo 
inning, esplodeva im tutta la sua 
potenza nella seconda frazione, 
riempiva le basi e con cinque bat- 
tute corte (ottimo con la mazza 
Claudio Cernecca) prendeva il lar- 
‘go sul tabellone chiudendo la gara 
in crescendo. 


SERIE B 


Treviso ‘39 
Chiarbola Tergeste 4 


SERIE B 


Black Eagles Cerv. . 24 
Inter 2000 Ts 19 


Black Eagles: 3-16-3-2=24 
Inter 2000: 5- 9-2-3=19 

BLACK EAGLES: Bertelli, 
Gonzales, Alduini, Puntin, Burba, 
Fonzari, D'Agostinis, Cerea, Job, 
De Lazzari, Tommasin. 

INTER 2000: Quadrini, Porto, 
Bosca, Perco, Fabbri, Ruini, Ga- 
vazzi, Verdelli, Momorazi 

CERVIGNANO: Prima vittoria 
in casa delle ragazze di Canesin. 
Un'ottima Alduini e un'altrettan- 
to positiva Puntin, 


SCA 


OLNI 


ih | Sui diamanti del softball i 


Azzanese 18 
Squaw Trieste 1 
SQUAW: 0302 2=7 
AZZANESE: 841 41=18. 


AZZANESE: MuccigNat, Sala- 
tin (Giordano), Bravo, Stefanutto, 
Faoro, Sartori, Pizziutti, Chiarot, 
De Luca (Fior). 

SQUAW TRIESTE: Bellini M., 
Mammetti, Cracovia, Bellini R., . 
Carli, MeDermond, Skricca, Mi. 
cheli, Hervatich. 

TRIESTE — L'Azzanese si è, 
rivelata compagine molto forte e 
degna di occupare una delle pri-- 
me piazze della classifica. 


cucine COMPoONIDiIII 


La cucina. 
| con ottimi “ingredienti” 


egcarietseset 


Pavesi. 


Trofeo Tricolore: 
Crespo di prepotenza 


SACILE — Con la partecipazio- 
ne di due squadre jugoslave (Rog 
Lubiana e Fava Krani) e una spa- 
gnola; si è corso nel pordenonese 
la terza prova del Trofeo Tricolore. 
L'episodio chiave della corsa è 
accaduto a Colle, nei pressi di 
Spilimbergo, dopo 72 km di corsà; 
una rovinosa caduta che a Frego- 
nese è costata il ricovero in ospe- 
dale con una sospetta frattura del- 
la clavicola ha permesso una fuga 
con protagonisti 10 corridori. Con: 
dolo è riuscito poi a raggiungerli 
ma quando tutti si aspettavano la 
sua stoccata vincente è uscito di 
prepotenza lo spagnolo Crespo. 
vincendo con una decina di centi 
metri sul friulano. 

Giovanni Lot 


ORDINE D’ARRIVO: 1) Ignazio, 
Gaston Crespo (G.D. Reynolds) 
km 135 in 3.30’ ‘alla media' di 
38,571; 2) Mario Condolo (Stefa-. 
nutti) s.t.; 3) Federico Longo (T.S. 
Spinazzè) a 16”; 4) Dorino Vanzo. 
(G.S. Colazzuol) a 23”; 5) Bruno, 
Cendialta (S.C. Padovani) a 277; 6), 
Roberto Bedin (S.C. Padovani) a 
‘48';'7) Michele Borsoi (Elsima Bot- 
tecchia) a 1°58”; 8) Fausto Boreg- 
gio (S.C. Mantovani Esoform) a 
2714”; 9) Renato Piccin (Elsìima 
Bottecchia) a 2'51”; 10) Federico 
Ghiotto (S.C. Padovani) a 2’56”. 

CLASSIFICA GENERALE: .1) 
Condolo, Del Pup, Tonon, Crespo. 


SENIOR: 1) Valoppi Eugenio 
(VET Sedegliano) alla media di 
42/400 km/h; 2) Hafner Joze (K.K. 
Adria); 3) Giorgeri Adamo (Pedale 
Triestino); 4) Cerasari Antonio 
(S.C. Gentlemen); 5) Felice Renzo 
(U.C. Cividalesi) tutti con lo stesso 
tempo. : 

La coppa per il maggior numero 
d'iscritti alla manifestazione è sta- 
ta assegnata alla Soc. U.C. Civida: 
lesi. 


G.P. Simini 


TRIESTE — Ennesimo en plein 
dei biancorossi della Soteco Bat- 
taglin nel «Gran Premio Rodolfo 
Simini», corsa ciclistica riservata 
ai cieloamatori, organizzata dalla 
Sev Cottur. 

Giuliano Furlan è risultato vin- 
citore ‘assoluto mentre alle sue 
spalle si sono evidenziati i compa- 
gni di squadra Degano, Gerebizza 
e Minetto, tutti della Soteco, ov- 
viamente, che hanno tagliato nel- 
Yordine il traguardo. 

‘Nella seconda frazione, riservata 
ai senior, dopo una lunga fuga 
iniziale dei triestini Zerial e Peli- 
zon, ha avuto la meglio Eugenio 
Valoppi della Vet di Sedegliano, 
che con un poderoso rush finale ha 
bruciato Hafner e Giorgeri. 


Piero Perti 


Ordine d'arrivo: fascia adulti: 1)! 
Furlan Giuliano (Soteco- 
Battaglin) alla media di 41.200 km 
h; 2) Degano Edi (id.); 3) Gerebizza 
Edj (id.); 4) Minetto Stefano (id.); 5) 
Bon Marinò (U.C. Cividalesi)tutti 
con lo stesso tempo. 
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ENTUSIASMO FRA I 120 MILA SPETTATORI PER IL SUCCESSO DELLA FERRARI A IMOLA 


La terza 


iazza a René Arnoux 


EE Patrese (Brabham) in testa per 28 giri costretto al ritiro dopo l’uscita di pista 


IMOLA — Per la seconda 
volta consecutiva la Ferrari si 
yè aggiudicata il Gran premio 
di San Marino, giunto que- 
ist'anno alla sua terza edizio- 
“ne. Nell’82 fu Didier Pironi a 
vincere, davanti al compagno 
di scuderia Gilles Villeneuve; 
ieri si è imposto Patrick Tam- 
bay, davanti ad'Alain Prost e 
«al. connazionale  Arnoux. 
Indubbiamente Imola porta 
bene alla casa di Maranello 
A differenza della scorsa 
stagione, infatti, quando‘ la 
«vittoria. delle rosse macchine 
di. Maranello venne ottenuta 
‘dopo una avvincente lotta 
con le Renault; ma con l’as- 
‘senza delle vetture'inglesi, ieri 
il successo è giunto al termine 


n 7 
E' morto Bruno Raschi 

Bruno Raschi, già vicediret- 
'tore' della «Gazzetta dello 
Sport» si è spento ieri sera a 
Milano colpito da male ineso- 
rabile. Sebbene indebolito 
dalla malattia sino all'ultimo 
era rimasto attivo e presente 
conla sua prosa lucida e auto- 
revole. Giornalista di razza, 
nato a Borgotaro di Parma il4 
dicembre 1923, esordì a «Tut- 
tosport» specializzandosi nel 
ciglismo, di cui disquisiva non 
soltanto dal punto di. vista 
tecnico e agonistico ma anche 
filosofico. Entrò alla «Gazzéet- 
ta» nel 1959. 

Era uomo di vasta cultura e 
interessi, scrittore versatile e 
di stile piacevole: Si occupò 
‘anche di ‘altre rubriche gior- 
nalistiche e di organizzazione 
editoriale. 


di una serrata battaglia con la 
Brabham di Patrese e con.la 
partecipazione di tutti i team 

Soddisfazione particolare, 
quindi, nel clan della Ferrari 
perché Tambay ed Arnoux 
hanno saputo, con i loro piaz- 


rigenti del lavoro svolto per 
portare alla macchina quei 
miglioramenti necessari dopo 
le deludenti prove precedenti. 
Tambay, al suo secondo suc- 
| cesso in Formula Uno (lo scor- 
so anno vinse a Hockenheim), 
è ora secondo nella graduato- 
tia mondiale a un solo punto 
da Prost e Piquet, appaiati in 
testa con 15 punti. 

L'entusiasmo degli oltre 120 
mila spettatori di Imola per il 
successo ferrarista è stato 
notevole: lo si è visto durante 
il giro d’onore fatto da. en- 
trambe le macchine del caval- 
lino rampante e quando Tam- 
bay è stato sollevato dalla 
vettura (rimasta senza benzi- 
na), e issato sulle spalle di un 
gruppo di appassionati. E lui, 
da buon amico ed estimatore 
del canadese scomparso, nelle 
dichiarazioni post-gara ha più 
volte detto di aver pensato 
durante la corsa a Gilles e di 
avergli quindi voluto dedicare 
il ‘successo, 

Imboccata la strada giusta, 
ora la Ferrari pensa di percor- 
rerla in modo positivo e per 
farlo presenterà entro la fine 
di maggio la 126/C3, la huova 
vettura da tempo annunciata. 
Se in casa Ferrari si è brinda- 
to per l'ottimo esito della cor- 


zamenti, ripagare tecnici e di- 


nato perla sfortuna che ha 
bloccato prima Piquet in par- 
tenza e quindi, a sei giri dalla 
fine, Patrese ormai lanciato 
verso un quasi certo successo. 

Il padovano, che aveva gui- 
dato la gara per 28 giri (dal 6.0 
al 34.0), era riuscito, una volta 
staccato da Tambay, a recu- 
perare lo svantaggio passan- 
do da 10”5.(al:35.0 giro) a 66 
centesimi di secondo al 53.0, 
poco prima, cioé, di terminare 
contro il guardrail dopo aver 
appena superato il francese. 
Se avesse avuto la pazienza di 
attendere ancora qualche tor- 
nata, forse il risultato sarebbe 
stato diverso. 

Nelson Piquet, invece, lo ha 
‘ammesso, ha sbagliato in par- 
tenza rimanendo bloccato 


sa, alla Brabham si è recrimi- ‘ 


‘con il motore fermo. E° stato 
spinto da un commissario ed 
ha potuto riprendere la gara 
esibendosi in'un magnifico in- 
seguimento che lo ha portato 
dall'ultima posizione alla 
quinta, al 31.0 giro. Dieci giri 
dopo è stato costretto al ritiro 
per guai al motore. E pensare 
che. aveva, il giorno antece- 
dente la gara, preventivato un 
esito a favore del suo team o 
della Renault, escludendo in- 
‘vece le Ferrari. 

Anche per ‘le Renault un 
buon successo con il secondo 
posto di Alain Prost. Lo scor- 
so anno il francese venne eli- 
minato quasi subito, a diffe- 
renza di Arnpux, che invece 
venne messo fuori gara quasi 
al termine. Ieri è stato Eddie 
Cheever a rimetterci subito le 
penne a causa del motore che 


REGATE INTERNAZIONALI DI TORNADO 


Danelon-Jahier (Adriaco) 
senza rivali nel «Rasini» 


TRIESTE — Danelon- 
‘Jahier, dello Yacht. club 
‘Adriaco, coppia regina della 
‘classe Tornado in Italia, han- 
no Vinto di prepotenza il tro- 
feò «Ornella Rasini», regata 
internazionale riservata ai ca- 
-tamarani olimpici. Con tre 
primi posti la coppia triestina 
‘ha confermato la propria su- 
‘premazia in questa classe eha 
Tiproposto autorevolmente la 
propria candidatura per una 
Ticonferma ai campionati ita- 
liani che si svolgeranno nelle 
nostre acque tra il 14 ed il 21 
maggio,‘ V 

Dopo che la giuria, nella 
serata di sabato aveva deciso 
la squalifica dei fratelli Cle- 
mente, primi arrivati, Dane- 
lon'e Jahier hanno vinto en- 
trambe le prove disputate do- 
menica finalmente sotto un 
buon vento. 

‘Uno scirocco montante ha 


permesso alle imbarcazioni di 
sprigionare tutta la loro po- 
tenza: velocità attorno ai 


quindici nodi, con tutti gli 


atleti al trapezio. Belle regate, 
bella festa della vela. 


Allo Yacht club Adriaco la 
festa poteva essere anche più 


grossa se l’altro equipaggio di | 


casa, formato: .da Moletta e 
Padoan, non fosse stato co- 
stretto, causa la rottura di un 
fiocco, a ritardare la partenza 
nell’ultima prova. Conun li.0 
posto (dopo aver ottenuto due 
secondi) si sono visti scaval- 
care al secondo posto nella 
classifica finale dalla coppia 
Zuccoli-Gusoni. Peccato. 


Comunque hanno dimo- 
strato anche loro di essere 
pronti per affrontare l’impe- 
gno maggiore, quello di far sì 
che il titolo di campione ita- 


manga anche per il prossimo 
anno nelle mani dei velisti 
triestini, Danelon o Moletta, 
non importa. 

Tullio Biasi 


CLASSIFICA 


i) DANELON-JAHIER 
(YCA); 2) Zuccoli-Gusoni (An- 


seb); 3) Moletta-Padoan . 


(Yca); 4) Von Wunster-Baldo 


(Cvtorb); 5) Hutter-Roth (Ky- | 


co); 6) Clemente-Clemente 
(Yebrac); 7) Lorenzi-Betta 
(Fvriva); 8) Chiostri-jchiostri 
(Cvsab); 9) Fritz-Rupping 
(Yem); 10) Petrucci-Ferrone 
(Cne); 11) Wiesner-Becher 
(Uycwo); 12) Garbellotto- 
Garbellotto (Yoywss); 13) 
‘Ambrogetti-Sighieri (Lniliv); 
14). Paulsen-Ferner (Kyck); 
15) Camin-Alberti (Fvriva); 
16) Fonda-Fonda (Scaus); 17) 


liano della classe Tornado ri- Î Miceu-Tonon (Yca). 


‘|| A JOHANNESBURG 
Moore aggredito 


da' razzista bianco 


JOHANNESBURG — Il 
campione del mondo dei medi 
junior versione Wba, Davey 
Moore, è stato aggredito e 
ferito al labbro durante. un 
alterco in un night-club di 
Johannesburg. È 
*Moore è nero. L'aggressore, 
secondo testimoni, era bianco 
e nell’attaccare il pugile ame- 
ricano gli ha lanciato insulti 
razziali, 3 

L'uomo ha colpito Moore 

, con.un.pugno di ferro dopo 
averlo apostrofato.chiedendo- 
gli se fosse lui il pugile che 
l’anno scorso aveva messo 
k.o. il ‘sudafricano Charlie 
Weir in un incontro per il 
titolo. j 


COPPA BIC SULLE ACQUE BARCOLANE 


Giorgio Magi europeo 
dominatore tra i surfisti 


TRIESTE — Vento di sci 
rocco sui 5/6 metri al secondo, 
mare formato, minaccia di 
temporale: questo îl quadro 
in cui sì sono svolte le due 
regate internazionali di tavo- 
le a vela, valide per l’assegna- 
zione della coppa Bic, sulle 
acque di Barcola. Si è trattato 
un po’ della prova generale 
dei‘campionati italiani di surf 
che saranno disputati a Trie- 
ste nella terza decade di giu- 

x 


- SULLA DIGA DEL PORTO VECCHIO 


Centotrentasei “canne 
per il trofeo Galluzzo 


TRIESTE — Organizzata dal Cral 
Act:Crea, si è svolta sulla diga del 
porto” Vecchio la prima prova del 
campionato provinciale per società di 
pesta con canna. l concorrenti hanno 
gareggiato a quadrette in box..Era.in 
palio Îl quinto trofeo «Bruno Galluz- 
zo), a ricordo di una simpatica figura 
di triestino, deceduto prematuramen- 
te, cinque anni fa, mentre giocava a 
tennis, molto ben voluto dai pescato- 
ri sportivi triestini e mai dimenticato 
dalla Federazione italiana della pesca 
sportiva della quale era collaboratore 
eccezionale. 


Nonostante la pioggia, 136 pesca: 
tori (rappresentate 13 società) sisono 


dati battaglia, dando vita a una bella « 


e avvincente gara. L'ha spuntata. il 
C.P.T. de Stradi-Marion (punti 9.028), 
che Si è preso una bella rivincita sulla 
P.T.-Ecocleaning (8.279) giunta se- 
conda, mentre al terzo posto trovia- 
mo ‘la Terni. Seguono nell'ordine 
l'Atac Trieste (7.275), Amici del bun- 
ker (6.435), Gmt-Itc (6.144), Act-Crea 
(5.960), Dopolavoro ferroviario 
(5.916), Aquila (5:225), Amatori 
(5.150), Pupi triestini (4.436), Sub Sea 
Club Trieste (3.976), Tacininmare 
(2.968). 


All'Urss i mondiali. 


di hockey su ghiaccio 

MONACO DI BAVIERA — 
L'Unione Sovietica si è impo- 
sta nei campionati mondiali 
di hockey su ghiaccio, dispu- 
tati a Monaco di Baviera, su- 
perando . 8-2 il Canada, che 
i conquista la medaglia di 
bronzo. 


| GIRO DEL TRENTINO 
A Moser 
il prologo. 
a cronometro: 
TRENTO — Francesco Mo- 
ser ha vinto il prologo a crono- 
metro del'giro cielistico del 
Trentino, compiendo i 5,5 km 
del percorso, in 6°21”4, alla 
media di km 48.138. Secondo 
l'olandese René Koppert 
(tempo 6°26”7); terzo Bruno 
| Leali (6°29”5). à 


gno, ‘e gli atleti migliori si 
sono messi subito in luce. 

Su tutti Giorgio Magi; il gio- 
vane surfista della Velica di 
Barcola-Grignano che lo 
scorso. anno ha vinto il titolo 
europeo, sorprendendo un po’ 
tutti, ed ora è stato seleziona- 
to per la squadra olimpica. 
Magi conta di far parte del 
gruppo che per la prima volta 
porterà le tavole a vela all’O- 
limpiade, e anche quest’inver- 
no non ha smesso mai di alle- 
narsi. n 

I risultati si sono visti, an- 
che in occasione di questa 
difficile coppa Bic: bolina 
stretta, tavola che scorre 
morbida sull’onda, mai un'in- 
certezza nella scelta del bor- 
do. migliore. Alle sue spalle, 
nella categoria «pesanti», un 
altro giovane triestino, Lucia- 


no .Primosi, virtuoso di free. 


style, un atleta di buon livello 
nazionale; terzo Diego Fran- 
cesco, della Sca di Grado, In 
questa categoria glijugoslavi, 
che avevano dominato la re- 
gata del «Sirena», hanno 
piazzato un atleta, Zerinka, 
appena al quinto posto. 
Anche tra î «leggeri» la lot- 
ta è statà accanita, e alla fine 
è prevalso Roberto Marin del- 
la Sca di Grado, con alle spal- 
le Ezio Ferin (maestro di sci 
che fa splendidamente il surf) 
e Dario Benvenuto, ambedue 
della Velica di Barcola. Tra le 


ragazze ha vinto Anna Gian- 


grande, una giovane atleta 
della Barcolana che promet-. 
te, sulla base dei risultati con- 
seguiti nelle prime uscite, una 
grande stagione. 

Gli atleti che hanno portato 
a termine le due prove sono 
stati una quarantina: moltis- 
simi infatti î ritiri, dovuti alle 
dure condizioni di regata e, 
anche, alla non perfetta con- 
dizione fisica di parecchi, 


non gli ha permesso nemme- 
no un giro. Prost, invece, an- 
che se staccato, ha viaggiato 
nelle’ prime. posizioni, ,mag- 
giormente nella quarta, finen- 
do al secondo posto dopo l’u- 
scita di Patrese e il testa cod 

di Arnoux. - 


Note tristi negli altri team: 
Alfa Romeo, Toleman, Lotus 
e McLaren (Niki Lauda uscito 
all’undicesimo giro), Theodo- 
re e Tyrrell, che hanno lamen- 
tato avarie di varia natura. 

Il prossimo appuntamento: 
Montecarlo il 15 maggio. 


I RITIRATI 

IMOLA — Questi i concor- 
renti ritirati: 

Riccardo Patrese (Ita) 
Brabham Bmw BT 52 (a 6 giri 
dalla fine); Andrea De Cesa, 
ris (Ita) Alfa Romeo 183.T, a 
15 giri; Elio De Angelis (Ita) 
IPS.98 T Renault, a 1’ giri; 
Nelson Piquet (Bra) Brabham 
Bmw BT 52, a 19 giri; Jean 


Pierre Jarier (Fra) Ligier Gi- | 


tanes, a 21 giri; Danny Sulli- 
van (Usa) Benetton Tyrrell, a 
23 giri; Derek Warwick (Gbr) 
Candy Toleman, a 33 giri; 
Corrado Fabi (Ita) Osella FA 
1D, a 40:giri; Bruno ‘Giaco- 
melli (Ita).Candy Toleman, a 
40 giri; Niki Lauda (Aut) 
Marlboro MP4/1C, a 49 giri; 
Johny Cecotto (Ven) Theodo- 
re N 183, a 49 giri; Michele 
Alboreto (Ita) Benetton Ty- 
rell, a 50 giri; Roberto Guer- 
rero (Col) Theodore N'183, a 
5% giri; Eddie Cheever (Usa) 
Renault RE 40, a 59 giri (sem- 
pre dalla fine). 4 


BREVE INTERVISTA. 
Riccardo fischiato: 


impietosamente 


IMOLA — «Patrese — dice 
Tambay — ha fatto una gara 
fantastica, ma quando mî ha 
sorpassato ha commesso un 
piccolissimo errore». E lascia 


- intendere che l’errore, ingi- 


gantito poco dopo, gli ha tolto 
di mezzo quella che pareva 
una lepre ormai irraggiungi- 
bile 


«Ma quello che mi preme 
dire — contina Tambay — è 
che dedico questa vittoria in 
modo particolare a Jilles Vil- 
leneuve: ora corro con il suo 
NUMETO», 


Per essere rimasto a secco 
nel.giro d'onore, il trionfatore 
di Imola sì affida ad un sorti 
so e borbotta «adesso in corsa 
icontisifanno con la bilancia 
del farmacista». 


Patrese ha lasciato la pista 
fischiato dalla folla. Si'è reso 
colpevole, agli occhi ‘degli 
spettatori (non è il.caso di 
parlare di sportivi) del delitto 
di lesa maestà e quindi anda- 
va punito. 


«Ho avuto molta sfortuna in 
tante occasioni — dice Patre- 
se — questa volta che tutto 
era perfetto, là macchina a 
‘posto, ho commesso un incre- 
dibile errore. Ho sbagliato. la 
traiettoria, sono finito dove la 
pista era sporca e la mia vet- 
tura è finita contro le prote- 
zioni». 


René Arnoux ha consolidato il successo-della Ferrari con il terzo posto sulla pista di Imola, 


Ordine di arrivo 


1) PATRICK TAMBAY 
(Fra) Ferrari 126/C2B che 
compie i 60 giri del circuito 


“pari a km, 302;400 in 1 ora 
‘37’52”460 alla media ‘di km 


185,480; 

2) ALAIN PROST (Fra) Re- 
nault Elf RE40-1 ora 
38°41”241; 

3) RENE' ARNOUX (Fra) 
Ferrari 126/C2B .a 1 giro; 


Ci) Keke Rosberg (Fin) Sau- 
dia Williams a 1 giro; 5) John 
Watson (Gbr) Marlboro MP4/ 


| 


1C a 1 giro; 6) Mare. Surer 
(Svi) Harrows A6 a 1 giro; 7) 
Jaques, Laffite (Fra) Saudia 
Williams a 1 giro; 8) Chico 
Serra (Bra) Hatrows A6 a 2 
giri; 9) Raul Boesel.(Bra) Li- 
gier Gitanes a 2 giri; 10) Mau- 
to ‘Baldi (Ita) Alfa Romeo 
A83T a 3 giri; 11) Manfred 
Winkelhock (Rfg) ATS Bmw 
D06 a 3 giri; 12) Nigel Mansell 
(Gbr) JPS 92 a 4 giri. 

Giro più veloce: il 47.0 
Patrese in 1’34”437 alla me- 
dia di km 192,128. s 


ycolcavallino rampante la spuntasu Pra 


(Italfoto) 


Classifica mondiale 


IMOLA — Questa la clas- 
sifica assoluta del campio- 
nato mondiale piloti di For- 
mula Uno dopo la quarta 
prova: 


1) Piquet e Prost punti 
15; 3) Tambay 14; 4) Wat- 
son 11; 5) Lauda 10; 6) 
Arnoux. 8; 7) Lafitte 7; 8) 
Rosberg ‘5; 9) Cheever e 
Surer 4; 11) Cecotto 1. 


A 


MOTOCROSS CLASSE 125 
Rinaldi secondo 


al G.P. di Francia 


VITROLLES — Ancora’do- 
minio incontrastato del belga 
Erik Geboers e della Suzuki 
nel. Gran. premio di Francia, 

Nella stessa corsa si sono 
piazzati Rinaldi e Maddii La 
classifica ‘mondiale dopo 5 
G.P. è guidata da Geboers 
(Belgio) con 144 punti; 2Y Ri- 
naldi (Italia) p. 107; 4) Maddii 
(Italia) p. 63. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 3 maggio 1983 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b. galleria 
Tergesteo 11; telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia. 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
#2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel, 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO:. piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 - BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 — 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 —- SASSA- 
RI: Portici Crispo ‘3, tel. 
215351-275428. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta: 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 


cazione solo nel caso che risulti > 


nulla l’efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara serittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
Treclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerie; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12 -13-14-15C17 -18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1750. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono. pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la.ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi, 1 
servizi di accettazione telefoni: 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
93-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
rì o lettere di propaganda. Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inoltra- 
ré la ioro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 

: Einaudi ‘3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
{minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA). 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CERCO lavoro come cameriere! 
ra ai piani per stagione estiva. 
Scrivere a Publikompass, cas- 
setta n. 21/M, 34100 Trieste. 

4751/3 

IMPIEGATA import-export, 
pratica lavori ufficio diploma 
spedizioni veloce stenodattilo' 
ottimo inglese volonterosa se- 
tia offresi, tel. 816662. —4599/3 

PADRONCINO 33 q.li furgone 
per consegne o tenta/vendita 
Offresi a. ditta. Scrivere a Pu- 
blikompass, n.. 49/L, 34100 
Trieste. 4536/3 

SIGNORA pratica bambini of- 
fresì baby-sitter anche neona- 
ti, tel. 44016, 4741/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI. pizzaiolo referenzia- 
to, rivolgersi Bowling Duino, 
tel. 208362 (Duino). 1/4 

OFFRO lavoro part-time adatto 
signore-ine introdotte in co- 
munità (fabbriche, scuole, 
ospedali) del Friuli-Venezia 
Giulia, telef. 0481-44118. 410/4 

OPERATRICE contabile elabo- 
ratore Logabax 4300, provata 
esperienza ‘assumesi pronta- 
mente, telefonare 826538. 

SO.VE.DO S.p.A. assume perso- 
nale per ampliamento proprio 
organico sì garantisce 30-40 
mila giornaliere. Presentarsi 
sig. Conforto presso Sam Ho- 
tel, Monfalcone martedì, mer- 
coledì, via Cosulich, dalle:9.30 
alle 11.30-15-18.30. 1127/4 

250.000 - 400.000 settimanali ad 
automuniti volonterosi milite- 
senti aspetto cordiale simpati- 
co età minima 22 anni serietà 
professionale, tel. 411677 mer- 


coledìore 19-21. 4750/4 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


DITTA bigiotteria, accessori 
moda, già inserita cerca rap- 
‘presentante per province Trie- 
ste - Gorizia; alte provvigioni. 
Si richiede massima serietà ed 
‘esperienza. Cormons, via Ro- 
ma 2,ntelefono 61523. 2/5 

INDUSTRIA dolciaria ricerca 
agente monomandatario per 
distribuzione tentata vendita 
zona Trieste - Gorizia, telefo- 
nare ore 9-12 al 041/430613. 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


'A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti, 
soffitte, cantine, 414244. 4613/6 

A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purche sia conve: 
niente appartamenti, cantine, 
soffitte, eseguiamo trasporti, 
telefonare 757376. 1052/6 

ABATANGELO PARCHETTI 
790497 vent'anni nel settore 
pavimentazioni raschiatura 
verniciatura. 4405/6 


MURATORE piastrellista offrea 
sì, telefonare tutti giorni, tel. 
631317. 004108/6 

OFFRESI artigiana pulitrice 
per stabili ed uffici, telef. 
5172520 dalle ore 10 alle 13. 

TRASLOCHI e trasporti smon- 
taggio montaggio mobili, pre- 
ventivi gratuiti, esperienza, 


tel. 793769 - 753635. 3906/6 
10 Acquisti 
d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13, acquista sempre sopram- 
mobili quadri tappeti mobili 
orologi intere giacenze eredi- 
tarie, telefonare 760719. 


11 Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTIAMO mobili anti- 
chi, moderni, quadri, pianofor- 
ti oggetti liberty, giacenze ere- 
ditarie, tel. 68657, 971526. 

li 


12 Commerc 


A:A,A.A.A, ALTISSIME quota- 
zioni acq jjamo oro, argen- 
to, gioiellerie. Realizzerete 
PIÙ VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET, via Roma 
20. 4671/12 

A.A.A.A, GIOIELLERIA Liber- 
ty acquista gioielli antichi, 
oro, argenti e orologi d’epoca, 
tel. 631641, 4760/12 

A.A. MONETE acquisto pagan- 
do bene, telefono 631230, chia- 
mare dopo 17.45. 4620/12 

ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28, primo piano., 2337/12 

ORO. argento. monete. gioielli, 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica, Piccolo gioiello, via Gin- 
nastica 1. 4620/12 


14 Auto, moto 
cicli 

A.A.A.A,A. PER l'acquisto della 
tua vettura usata affidati alla 
serietà del reparto usato della 
Nuova Concessionaria. Vettu- 
Te selezionate e garantite. 
Nuova Concessionaria via Ca- 
boto 24 Trieste. 10/14 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
te ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 1146/14 
A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto 
tel. 566355. 4755/14 
A.A. AUTODEMOLITORE riti- 
ra subito autovetture da de- 
molire tel. 231784. 4487/14 
A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot-Talbot Duplica, Viale Ip- 
podromo 2 tel. 763487. Fiat 
128, Alfetta 1600, Audi 80, Ci- 
troen CX, Peugeot 104, 204, 
304, Alfasud, Lancia HPE, 
Taunus 1300, Horizon GL, 
GLS, Matra Ranch, Giulia 
1600, Lancia Fulvia 1300, 1307, 
1308 GT, Rekord Diesel, Re- 
nault 16, Sunbeam GLS, Sim- 
‘ca-1000, 1100, 1301. "14 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 D_ Venezia S.L. 
5.45 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 


. 6.00 R_ Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.15: Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al 14/9/82: Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 

6.22 L Portogruaro (1) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 


no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); | e Ici. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Romae Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28/521 24/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia: - 
Roma. (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23.9) 


8/02 Ex Venezia S.L. 


9.10 R Roma (via Mestre) (*) 

‘9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
SL. 

110.04 L» Venezia .S.L. 


12.35 Ex Triveneto - Venezia SL." 
Bologna C.- Firenze S.M.N. 
= Roma! Termini - Napoli 
C.F.- Catania - Siracusa - 
Palermo --Reggio C: (cuc- 
cette l.e Il cl - Catania e 
Palermo, cuccette.il cl, Reg- 
gio C.) 


Venezia S.L.- Milano, To- 
rino, 

Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. - 

M. Mestre - Milano - Geno- 
Va Brignole (*) (3) 
Venezia S.L. - Bologna — 
Bari Lecce (WLA e cuccet- 


te Il'cl. Trieste - Lecce)... 


Venezia S.L. 

Portogruaro 

19.08.Ex Simplon Express - Venezia 
S.l:-Roma - Milano Lamb. 
=, Domodossola - Parigi 

i_(cuccette: l.e..Il cl. Trieste.- 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
tigi, cuccette Il cl. Belgrado. 
- Parigi, Zagabria - Parigi è 
Venezia - ‘Parigi) 


19.25 Portogruaro (si effettua dal 
23/5/82.al 25/9/82; autoser- 
vizio sostitutivo) 

19.23 L Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L.- Milano - Tori- 


no - Genova P.P; - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26/ 
9/82 anche cuccette di Il cl. 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A_ TRIESTE CENTRALE 


2.20 D Venezia SL. 

6.03 L Portogruaro (si effettua dal 
27/9/82 al 28/5/83. Soppres- 
so nei giorni festivi) 

6.10 L. Portogruaro (si effettua dal 
24/5 al 25/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi - Autoser- 
vizio sostitutivo) 

7.11 L. Portogruaro 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milana - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e. dal 26/9 anche 
cuccette di Il cl. Genova - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no: - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
{WLA:e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9,13 D. Venezia: S.L. 

10.10 \Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - ‘Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 


10.28 Ex.Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te li cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) 


13.07 D Venezia S.L. 
14,23 D. Milano - Venezia S.L. 
15.25 D Venezia S.L. 


16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia.S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. -. Trieste; 
‘cuccette di le ll cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
‘Torino - Milano - Venezia 
SIL. 

Firenze - Bologna - Venezia 
S.L. (*) 

Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82 cuccette di Il cl. 
Venezia.- Istanbul! dal 23/5 
al 23/9/82 e dal 29/3 al 28/ 
5/83; Venezia - Skopje 
escluso giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel- 
grado ‘e’ Venezia, - Atene! 
escluso giorni giovedì e 
domenica dal 27/5 al 26/ 


18.30 D 
18.42 R 


19.10 D 


9/82) 
19.20 L' Portogruaro 
20.10 .D. Venezia S.L. - Portogruaro 
‘20.49 R “Roma (via V. Mestre) (*) 
21.25 R Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) (*) 
23.18. L. Venezia S,L. 


23.27 Ex Torino*- Milano: - Roma + 
Vénezia S.L (WLAB Roma 
Mosca. (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo. il sabato dal 
29/5 al '‘25/9/82) 


(*) Solo: ol.:e prenotazione obbli- 
Gatoria. ; 

(1) Prosegue per S, Donà;di Piave 
‘dal-.15/9 al 22/12/82,;dal. 5/1. al 30/3 e: 
dal 6/4 al 28/5/83, 

(2) Non circola riei giorni di vener- 
‘dì (dal 23/5 al: 24/9)-e mercoledì e 
venerdì (dal ‘24/9/92) 

(3) Soppresso'néi 
12/826 Wigo. 

(4). Non circola nei giorni di sabato 


giorni 25 e 26/ 


(dal 23/5° al‘23/9) e ‘nei giorni div 


giovedì e sabato (dal. 24/9/82) 


TRIESTE:C.le - VILLA OPICINA 

- BELGRADO \-. BUDAPEST - 

SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 
MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette ll 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 

V. Opicina-- Lubiana (1) (3) 
Vi Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina = Lubiana (2) (3) 
V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina + Lubiana (2) (3) 


13.35 L 
16.48 D 
17.48 D 
18.28.D 
19.28 D 


20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi-.. 


cina - Lubiana.- Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - istanbul dal 23/5 
al 25/9/82 e dal 29/3/83; 
cuccette Il cl. Venezia Atene 
escluso giovedì e domeni- 
ca dal 27/5 al 26/9/82; 
WLAB Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5. al :26/9/82) 


20.20 V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 

20.20 L .V. Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al. 28/5/83) 

23.52 DV. Opicina- Lubiana - Zaga- 


bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dai 4/6 al 24/ 
9/82); WLAB Roma - Mosca 
(4) - WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato dal 29/5 al 
‘25/9/82) 


ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO. Via del Bosco 20 tel. 
796348 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
c usate con rateazioni fino a 40 
‘mesi senza cambiali permutia- 
mo usato per usato. ALFA 
ROMEO Alfetta. 2000 81 aria 
condizionata 2000 80, Alfetta 
1800 ‘78 76, Duetto 1600 per 
amatori Giulietta 1600 79, 
Giulietta 1300 81, FIAT'Ritmo 
105 TC 81,131 Mirafiori special 
!77, 127 Giardinetta Coriasco 
‘76, Panda 30 82, Campagnola 
‘Artot ‘79, Furgone 242 diesel 
porte laterali, scorrevoli 176, 
AUTOBIANCHI A 112 Abarth 
76, Elegant 80, FORD. Fiesta 
1100 S 81, VOLKSWAGEN Ca- 
briolet 80, Golf GTI 1979, 
HONDA Civic 78, RENAULT 
5 TS 78, SUNMBEAM TAL- 
BOT 1000 GL 80, Triumph 
Spitfire 1500 spider 77, MER- 
CEDES 240 diesel 81, AUDI 
100 Diesel 80, DUNE BUGGY 
1200, Moto KAVASARI 400 Z 
81. SUL NOSTRO USATO 
GARANZIA 3 MESI VISITA- 
TECI! 4729/14 

ALLEGRO 1000 HLS 81. vera 
occasione vende anche a rate 
Autosalone Catullo via Fabio 
Severo 34 tel. 568331. 3/14 

ASCONA 2.0 diesel 80 .in ottimo 
stato vende anche ratealmen- 
te Autosalone Catullo via Fa- 
bio Severo 34 tel. 568331. 3/14 

AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA occasioni: Re- 
nault 4 TL, 5 TL, Golf GTI, 
Maggiolone, Taunus, BMW 
520, Peugeot 104, 305 SR, Del 
ta 1500, Alfasud, Fiesta, A 112, 
Ritmo, 128 CL, 128 Rally, 1283 
P, Audi 80. Permutiamo usato. 
per usato, pagamento rateale. 
Via Franca 4/2 telefono 750749. 

DINOCONTI nuova esposizione 
via Flavia. Tel. 762381 vende 
con dilazioni fino a 40 mesi 
anche senza anticipo senza 
cambiali senza ipoteca permu- 
te usato per usato: BMW 320 
M 60 81,\78, 77, 520 79, Fiat 
‘Panda 30 81, 127 83, 81, 80, 77, 
"6, Fiat 126 P 4 80, Autobian- 
chi A 112 78, 79, Lancia Delta 
1500/80, Lancia Beta coupé:1,3 
80, Volkswagen Golf 1.1 75, 76, 
GTI 81, 79, 78, Audi 80 GLD 
82, Audi 100 GLS 77, Citroen 
Dyane 6 75, 78, 82, GSA 1300 
80 81, Mehari 79, CX Prestige 
81, Pallas 2000 79, Pallas diesel 
80, Athena 80, con condiziona- 
tore, aperto anche sabato 
mattina. 9/14 

FIESTA 1100 GL 80 molto bella 
vende anche ratealmente Au- 
tosalone Catullo via Fabio Se- 
vero 34 tel. 568331. 3414 

JAGUAR 4200 ultimo tipo, Al- 
fetta turbo diesel 2000, A 112 
Abarth, pullmino VW: 9 posti 
finestrato tutte in perfettissi- 
me condizioni vende privato 
eventuali facilitazioni paga- 
mento tel. 64640. 4530/14 

KADETT 1200 S 80 in ottime 
condizioni vende anche a rate 


Autosalone Catullo via Fabio, 


Severo 34 tel. 968331. 3/14 
OCCASIONISSIMA vendo. pri- 
vatamente Lancia Beta 1600 
tel. 631984 18-21. 4757/14 
PRESSO il salone Volkswagen 
<Autodino» via F. Severo 124 
Trieste tel. 567462 troverete 
autovetture nuove VW, Audi; 
Porsche e vario usato sicuro e 
garantito con rateazioni fino a 
42 mesi senza cambiali. Riti- 
riamo e permutiamo usato. 
Porsche 924 79, Golf GTI 81, 
Golf Diesel 1600 5 P, BMW 520 
M 60 79, BMW 320 77, 127 CL 
78, 127 special 76, 127 3 p 75, 
112 Elegant 77, 112 Abarth 76 
75, Fiat 128 78-76, VW maggio- 
lino 73, 72, Fiat 131 1600 Spec. 
"76,124 Abarth 75, Alfetta GTV 
‘78, Alfetta 1.8 77 75, Ford Fie- 
sta78 ed altre ancora. 1170/14 
TALBOT Horizon 1300 80 condi- 
zioni eccellenti vende anche a 
rate Autosalone Catullo via F. 
Severo 34 tel. 568331. 3/14 
VENDO Lancia Beta coupé 1300 
46.000 km color amaranto per- 
fetta. Tel. 274661. 4754/14 
127 Special 3 P 76 vendo miglior 
offerente. Tel. mattino 944181. 
4739/14 

128 Fiat perfettissima vende di- 
‘pendente tel. 825582 ore pasti. 


LS } Roulotte 
nautica, sport 


A.A. RAZZI da segnalazione e 
tutte le dotazioni necessarie 
er la vostra imbarcazione al- 
'Automotonautica Piero 
Ostuni via Machiavelli 28... 
CAMPER originale Fiat 900 
Shango 1981 vendesi. Telefo- 
nare orario negozio 631226. 
CANOA K.1 vendesi con acces- 
sori 250.000 contanti tel. 0431- 
969034 pasti. 402/15 
GOMMONI Floating e Nova. 
‘Una vasta gamma di super 
battelli nuova serie 83 in visio- 
ne dal concessionario esclusi 
vo Automotonautica Piero 
Ostuni via Machiavelli 28 e 
Ulisse Ostuni Marine Service 
‘Riva Massimiliano Carlotta 15 
Grignano. Prezzi di assoluta 
concorrenza. 11/15 


MOTORCARAVAN Arcamaxi 


sette. letti accessoriatissimo 
vendo 27.000.000 tel. 422595. 


“ORION 1978: vendo m 730 moto- 


te EB diesel 5 vele, prezzo 
realizzo tel. 728332. _001191/15 
‘WIND-SURF Barberis vetroresi- 
‘na vendo: prezzo. di fabbrica 


| tel. 728332774545. 001191/15 
217 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO stanza centralissima 
per 2-3 persone con comodo di 
cucina e bagno. Teleionare 
65951. 4560/17 


| 19 Appartamenti e locali 


Offerte affitto 


BOXAUTO affittasi Stadio. So- 
lario tel. 61061, orario 16-19. 
GABETTI affitta appartamenti 
‘uso ufficio. Tel. 764842. 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
‘appartamento uso ufficio 4 va- 
ni, bagno, riscaldamento cen- 
trale; ascensore, ‘S.. Lazzaro, 
10. Tel. 61712. 1157/19 
MONFALCONE centralissimi 
diverse grandezze affittasi lo- 
cali uso uffici-ambulatori. 
Agenzia Italia. Tel. 74404. 1/19 
OSPEDALE (Rossetti) affittia- 
mo appartamento'(1976) salo- 
ne due stanze due bagni cuci- 
na poggiolo ripostiglio, 
350.000 mensili. Publikompass 
n. 20/M, 34100 Trieste. ‘4744/19 
UFFICIO centrale, oderno, 2 
stanze, affittasi. Telefonare 
68848 mattino. 050146/19 
ULTIMI box affittiamo zona S. 
Giovanni luce-acqua. Spazio- 
casa 64266. 


20 


Capitali 
Aziende 


DROGHERIA profumeria semi- 
centrale, avviatissima. Solario 
piazza S. Giovanni 3, orario 
16-19. 4695/20 

MONFALCONE bar tavola cal 
da trattoria avviatissima ce- 


do. Tel. 40117, ore pasti. 406/20 , 


TARVISIO international shop- 
ping center vendesi negozio 
licenze IX-XI-XIV. Possibilità 
mutuo et legge 828. Ore serali 
0433/52028. 132/20 


t 


Dopo lunghe sofferenze sop- 
portate con cristiana rassegna- 
zione, è mancata all’affetto dei 


suoi cari 


Maria Spehar 
ved. De Marchi 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia NIVEA con il marito PO- 
TENZIANO, il nipote GIANNI 
con la moglie MARIOLINA e'i 
pronipotini ILARIA e FEDERI- 
CO, il nipote GUERRINO. 

Un sentito ringraziamento a 
tutto il personale della I lungo- 
degenti per le amorevoli cure e 
assistenza. prestate ‘alla cara 
Estinta. 

I funerali seguiranno mercole- 
di 4 maggio alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 


giore. 
Trieste, 3 maggio 1983 
er] 


VENDESI gioielleria con ottima 
vasta clientela importante 
centro friulano con o senza 
merce. Arredamento nuovo e 
raffinato, attrezzato laborato- 
rio proprio per riparazione 
produzione gioielli, prezzo ve: 
ramente interessante. Scrive: 


re. cassetta Publikompass n. 


1-L, 34100 Trieste, 133/20 
VENDESI negozio via Morelli 
12, colori ed articoli belle arti. 
Tel. 0481-809123. 237/20 
VENDESI tavernetta nuova con 
cucina. Telefonare 794538 ‘ore 


18.30-20.30. 4555/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A. ECCARDI cerca urgente- 
mente appartamenti liberi va- 
Tie grandezze, per soddisfare 
richieste propri clienti. Paga- 
mento immediato contanti ed 
eventuale mutuo. Rivolgersi 
piazza San Giovanni 6, tel. 
‘732266. 4748/21 

ACQUISTASI da privato appar- 
tamento libero. Telefonare 
mattino 68723 amministrazio- 
nestabili. 050147/21 

CERCO da privato due camere 
soggiorno cucina box lumino- 
so zona centrale. Telefonare 
422824. 12/21 

MAGAZZINO mq 40, affittasi, 
zona Carlo Alberto L. 220.000. 
Telefonare 68723 mattino, 

050147/21 

URGENTEMENTE compro 
contanti, per investimento ap- 
partamenti vecupati o intero 
stabile, esclusi intermediari. 


Telefonare 732498. 2/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AFFARONE recentissimo atti- 
co situato in viale alberato, 
51.000.000 mutuabili. Tel. 
64266. 6/22. 

AGENZIA Meridiana 733275. 
Rossetti casa epoca MAN- 
SARDA mq 120 fase ristruttu- 
razione, 30.000.000. 4681/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
Via della TESA VI piano senza 
‘ascensore mq 80 poggioli, au- 
tometano. 36.000.000... 4681/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
Zona PAM seminuovo rifina- 
tissimo soggiorno cucinino tri- 
stanze bagno poggioli, vista 
mare. x 4681/22 

ALPICASA Moreri recente sog- 
‘giorno, cucinotto camera ba- 
gno ripostiglio parzialmente 
‘arredato. 733229. 25/22, 

ALPICASA Marconi casa epoca 
ristrutturata soggiorno tri 
stanze servizi, prezzo interes- 
sante. 733209, 25/22 

ALPICASA zona Rossetti caset- 
ta ristrutturata cucina bistan- 
ze we con doccia. 733229. 25/22 

APPARTAMENTI liberi zona 
D'Annunzio varie metrature 
conforts; LOCCHI recenti oc- 
cupati; TERRENO Carso al- 
berato acqua luce, vende 
Gamma. 68937. 4645/22 

APPARTAMENTINO conforte- 
vole riscaldato recente rifinito 
centrale vendo. Iniritermedia- 
ri. Telefonare 416247. 4749/22 

APPARTAMENTO attico pano- 
tamico zona D'Annunzio sog- 


giorno 2 stanze terrazza cuci- | 
\ .na' grande, vendesi, Tel. 


190281. di 1035/22 
APPARTAMENTO IP. 3 came- 
re cucina servizi Revoltella L, 
27.000.000, vendo. Tel. 631793. 
© 4731/22 
APPARTAMENTO libero 4 ca- 
mere cucina; bagnodoccia in 
soffitta 6.800.000 acconto sal- 
do rateale 180.000 mensili; al- 
tro vano unico vendonsi. Visi- 
tare Molino Vento 70, I piano, 
ore 16.30-17,30, 4641/22 
APPARTAMENTO, soleggiato 
mq 55, camera cucina ingresso 
bagno ‘vendesi libero. L, 
26.000,000. Telefonare 68848 
mattino. 050147/22 
ATTICO zona Tribunale recen- 
te soggiorno stanza. cucina 
doppi servizi 4 terrazze libero 
vende geom. Opassich, 64360. 
La 4753/22 
BELLISSIMO appartamento li- 
bero panoramico luminoso zo- 
na.‘S. ANDREA. piano alto 
‘ascensore termoautonomo sa- 
lone 5 stanze, ingresso disim- 
pegno cucina bagno we ripo- 
stigli posto macchina, vero af- 
fare, solo 135.000.000. Tel. 
‘772629. 4158/22 
BONZANINI vende apparta- 
‘mento libero Gambini due ca- 
mere salone cucina doppi ser- 
vizi ripostigli due poggioli pa- 
lazzo seminuovo. Tel. 631792. 
1174/22 
BONZANINI vende apparta- 
mento libero Sansovino due 
camere soggiorno cucina ba- 
gno due poggioli, palazzo re- 
cente. Tel. 631792. |’ 1174/22 
BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de 54 mq seminuovo, 
40.000.000, pomeriggio 54629. 
4680/22 
BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de casa panoramica Gretta 12 
‘anni, 150.000.000, pomeriggio. 
54629. 4680/22 
CASA MIA vende Bellosguardo 
in seminuova palazzina salone 
2 stanze stanzetta cucina dop- 
pi servizi terrazze grande giar- 
dino condominiale eventuale 
box. XXX Ottobre 68858 - 
630307. 4756/22 


Continua in ultima pagina 
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Il giorno 30 aprile è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Giorgi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie SAVINA, i figli MARIA- 
NO, GABRIELLA col marito 
PAOLO, CRISTINA e TITTI, 
assieme ai fratelli MARIO con 
la moglie CARLA, EMILIO con 
la moglie LUCIANA, le sorelle 
MARIUCCIA e TERESA unita- 
mente ai nipoti tutti. 

Un grazie di cuore al persona- 
le medico e paramedico della 
Patologia medica e' del Centro 
immunotrasfusionale dell'Ospe- 
dale maggiore. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 12.15 dalla Cappella di 
via Pietà direttamente per la 
Chiesa di S. Giovanni Bosco di 
via: dell'Istria. 


Non fiori ma opere di bene 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 
Trieste, 3 maggio 1983 


Partecipa al dolore la suocera 
ARIA. 


Trieste, 3 maggio 1983 


I dipendenti delle pasticcerie 
GIORGI si associano al lutto 
dei familiari per la scomparsa 
del. titolare 


Giovanni Giorgi 
‘Trieste, 3 maggio 1983 


I colleghi e il personale della 
Clinica Odontoiatrica e Stoma- 
tologica di Trieste partecipano 
al dolore di MARIANO per la 
perdita del padre. 2 


Trieste, 3 maggio 1983 


Partecipano al lutto il cogna- 
to PIERO, la cognata LILI, i 
nipoti MIRIAM, ALESSAN- 
DRO e CRISTIANA. 


Trieste, 3 maggio 1983 


ANGELO BATTISTELLA co- 
sternato piange l’immatura 
scomparsa del grande amico 


Giorgi 


Trieste, 3 maggio 1983 


L'ASSOCIAZIONE PANIFI. 
CATORI della PROVINCIA di 
TRIESTE partecipa allutto del- 
la famiglia per l'immatura per- 
dita del suo stimato vicepresi- 
dente 


Giovanni Giorgi 


Trieste, 3 maggio 1983 


Partecipa al lutto: famiglia 
MOZZI. 


Trieste, 3 maggio 1983 


Il SERRA CLUB TRIESTE è 
vicino alla famiglia e prega il 
Signore per :) 


Giovanni Giorgi 


socio fondatore e carissimo ami- 
co prematuramente scomparso. 


‘Trieste, 3 maggio 1983 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne ed i Soci tutti della PANIFI- 
CATORI ACQUISTI COLLET- 
TIVI partecipano al-lutto della 
famiglia per la scomparsa del 
Socio fondatore e Consigliere 
Amministratore si 


Giovanni Giorgi 
‘Trieste, 3 maggio 1983 


In questo doloroso momento 
partecipano al lutto per la 
scomparsa del fraterno amico: 
— ROBERTO ROZE 
— VALENTINO BRUSSOLO 
— FRANCESCO TRAMPUS 
— GUGLIELMO BOSSI 
— ALBINO DUDINE 
— FULVIO DAVIA 
—'GIORGIO. SIRCELLI e fa- 

miglie 

Trieste, 3 maggio 1983 


Partecipa al lutto perla perdi- 


ta dell'indimenticabile amico: 
LUIGI BERTOLI. 


Trieste, 3 maggio 1983 


‘Partecipa al dolore: famiglia 
MARDIROSSIAN. 


Trieste, 3 maggio 1983 


SILVIO e LAURA sì uniscono, 
al dolore della famiglia, © 


Trieste, 3 maggio '1983 


Partecipano al lutto: MICHI é 
CINZIA e famiglie. 


Trieste, 3) maggio 1983 


Partecipano al lutto; RETTY 
e FREDY, la famiglia 
MANDLER. 


Trieste, 3 maggio’ 1983 


{ 

Partecipano al lutto: famiglia 
SACHS, MARINA PATTI, SE- 
RENA PREDONZAN,. FRAN- 
CO MIZZAN, GIAN e PIER 
FANTINI. 


Trieste, 3 maggio 1983 


"TITTI, ti siamo vicini in que- 
sto triste momento: classe III E 
Da Vinci. 


Trieste, 3 maggio 1983 


La famiglia PIZZUL partecipa 
COMMOSIE ‘al dolore della fami- 
glia. 


Trieste, 3 maggio 1983 


Sono vicini a MARIANO: 
— GIOVANNI e LUISELLA 
— SUSANNA 


Trieste, 3 maggio 1983 
ZII SRI EI 
X ANNIVERSARIO 
4,5.1973 4.5.1983 


Vittoria Scolaris 
17 anni 

I suoi cari La ricordano con 
profonda tristezza e infinito rim- 
pianto. hi 

Una S. Messa sarà celebrata il 
4 maggio nel Duomo di Cor- 
mons alle ore 19.30. 

San Lorenzo Isontino, 

3 maggio 1983 
SS BR TAZ TINO SO ZI Te 


T 


Il giorno 30 aprile è mancata 


Margherita Rocco 
ved. Iilini 


Ne danno il triste annuncio i 
figli LIVIA e FABIO, il genero 
DARIO, la nuora BRUNILDE, i 
nipoti NOVELLA, BRUNA, 
FRANCA, MAURO e FRANCO 
con MANUELA. 

‘Rivolgono un sincero ringra- 
ziamento alla Direzione ed a 
tutto il Personale della Casa di 
Riposo «Consolata Senectus» 
per ile costanti cure prodigate 
con affetto e sollecitudine. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11.30 dalla Cappella del- 


l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 3 maggio 1983 


Ricordano la cara 
Rita 


il fratello MARIO, le_ sorelle 
FANNY, FLORA, MARIA, ELI- 
DE unitamente a tutti i' parenti. 


Trieste, 3 maggio 1983 


Prendono parte al lutto: 
— EDVIGE e PAOLA CATTA- 


RUZZA 
— NORA e LEONINO MONTA- 


GNARI 
— LUCIA e LUCIANO MARTI. 
NUZZI % 


Trieste, 3 maggio 1983 


Sì associano al lutto RINO e 
LAURA BERNESSI. 


Trieste, 3 maggio 1983 


t 


Ha raggiunto la sua mamma 
in Cielo l’anima buona di 


Marcello Pesco 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello PUBLIO, la sorella IO- 
LANDA, i cognati, ì nipoti e.i 
parenti tutti. È 

Un sentito grazie a RENATA. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 4 maggio alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 3 maggio 1983 


Ciao 


zio Marcello, 
EMANUELA. 
Trieste, 3 maggio 1983 


Si unisce la famiglia 
STANCIC. 


Trieste, 3 maggio 1983 


u 


Si è spenta improvvisamente. 
la nostra cara e amata zia 


Angiola Cavaliere 


Ne danno il triste annuncio le 
famiglie ZALLER,; PETRUCCI 
e CROCE. 

I-funerali seguiranno oggi alle 
ore 9 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


‘Trieste, ‘3. maggio 1983 


CIACI 
Trieste, 3 maggio 1983 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 


Paolo Toffoli 


Lo annunciano con dolore la 
moglie ANTONIETTA, i fratelli 
ARRIGO e ALESSANDRO con 
la moglie PAOLA e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 4 maggio alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


"Trieste, 3 maggio 1983 
L'amministratore unico ed i 
dipendenti della società 


ADRIATICA LEGNAMI | 


DRAG, PAVLOVIC partecipa- 
no al lutto del proprio procura- 
tore PIETRO PICCOLI per la 
perdita della cara mamma © 


Bianca di Manzano 
Piccoli Zago 


Trieste, 3 maggio 1983 


V ANNIVERSARIO 


Elio Giacomin 


I Tuoi cari ‘Ti ricordano 
sempre. È 


Trieste, 3 maggio 1983 


Nel VI anniversario. della 
scomparsa della cara 


Ersilia Mazzuchin 


con tanto amore la ricorda sem- 
pre la sorella ALBINA. . 


‘ Trieste, 3 maggio 1983 


Si unisce al dolore la famiglia 
(ACCHI. I 


t 


Domenica sera, dopo lunga 
malattia, si è spento serena- 
mente 

Giorgio Fitz 
lasciando un vuoto incolmabile 
nel cuore della Cino NADA e 
del figlio SILVIO. 

Il rito funebre verrà celebrato 
oggi, martedì 3 maggio, alle ore 
11.30 nella chiesa’ della B.V. 


Marcelliana. 


Monfalcone, 3 maggio 1983 


Partecipano con dolore al'lut- 
to per la scomparsa di 
Giorgio Fitz 


i cognati EGONE e MARIUO- 
CIA SCHERL ed i nipoti LUCIA 
e FEDERICO. 


Monfalcone, 3 maggio 1983 


Partecipano con dolore al lut- 
to per la scomparsa di 


Giorgio Fitz 
i cognati RAFFAELE e NIDIA 
LA SERRA e la zia ANNA 
PERTOT. 


Monfalcone, 3 maggio 1983 


Si associano al dolore FER- 
RUCCIO e BRUNA. 


Monfalcone, 3 maggio 1983 
| 


Il Preside, il Consiglio d’Isti- 
tuto, il corpo docente, il perso- 
nale non docente e gli studenti 
dell'Istituto Tecnico Femminile 
<G. Deledda» si associano al 
dolore della professoressa MA- 
RIANGELA PATRIARCA 
BARTOLI, vicepreside dell’Isti- 
tuto, per la perdita. del caro 
genitore 


Giovanni Battista 
Patriarca 


Cavaliere di Vittorio Veneto 


Trieste, 3 maggio. 1983 


In questo doloroso momento 
sono affettupsamente vicini al- 
l'amica ANGELA: 

— OwNELLA e ORLANDO 
»RNARDI 

— ADA e GUIDO MERSON 

— MARIELLA e SERGIO 
STOCCA 

— RITA e CLAUDIO STURNI 

— LIA e MAURIZIO ZANEI 


Trieste, 3 maggio 1983 


t 


Il 1° maggio è mancata al 
nostro affetto 


Lidia Ghiraldo 
ved. Tavolini 


Con: profondo dolore lo an- 
nunciano la mamma STEFA- 
NIA, l’adorata nipotina LETI- 
ZIA, le cognate MINERVA 
TRESPIDI e SOTERE TAVO- 


.LINI, ì nipoti ed ì parenti tutti. 


Un sentito ringraziamento a 
SILVIA CHERUBINI e famiglia 
e alle Suore dell'Educandato 
per l’affettuosa assistenza. 

I funerali seguiranno mercole- 
di 4 maggio alle ore li dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 3' maggio 1983 
RETE TRISTAN EZIO TE CRI 


LI 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe: Ulcigrai 
(Pin Pancia) 


Ne danno il doloroso annun- 
cio, le figlie FRANCA e MARIA, 
i generi, i nipoti, la sorella FILO- 
MENA e il fratello. 

T funerali seguiranno mercole- 
dì 4 maggio alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 3 maggio 1983 


t 


Si è spenta serenamente 


Maria Sincovich 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello ALDO e famiglia. 


I funerali avranno luogo oggi 3. | 


maggio alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 3 maggio 1983 


RR AIR CROTONE TZ 
RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni 


,di affetto tributate al. nostro 


caro 


Adriano Trevisani 


ringraziamo. tutti coloro che 
To preso parte ‘al nostro do- 
lore. 


Trieste, 3 maggio 1983 
‘ 
nn | 
RINGRAZIAMENTO 
La moglie di P.I 


. Adriano Torre 


commossa per le attestazioni di 
affetto tributate al suo caro, 
ringrazia sentitamente tutti co- 
loro che ‘hanno partecipato al 
suo immenso: dolore. 


Trieste,.3 maggio 1983 
ROSI TE AIA 


I familiari 


T 


Il giorno 1 maggio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Anna Puzzi. 
nata Bonito 


Comunicano la triste notizia il 
marito PINO, il figlio FULVIO 
conla moglie FULVIA, la madre 
PAOLA, il fratello NINO, i nipo- 
ti FRANCO; LUCA, VALENTI- 
NA e LUCIANO, i cognati DO- 
MENICO' e LIDIA. 

Un grazie particolare alla cara 
sorella, LINA e alla cognata 
BRUNA per la loro amorevole 
assistenza. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 4 maggio alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 3 maggio 1983 


Partecipano al lutto: 

— l'amica FLORA MAFFEI 
— famiglia ANNAMARIA e 
GIAMPIERO. BOTTINO 

— famiglia PALMAN 


Trieste, 3 maggio 1983 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via Monte. S. Gabriele 3. 


Trieste, 3 maggio 1983 


Partecipano al lutto: 

— UBALDO ‘e LAURA GAL- 
GARO 

— GUIDO e GABRIELLA 
BEUK 5 

— FABIO e PATRIZIA GAL- 
GARO 


Trieste, 3 maggio 1983. 


Partecipa con profondo. dolo- 
re famiglia COLOMBI. 


Trieste, 3 maggio 1983 


Si associano al lutto della fa- 
miglia: DANILO,: PIERINA,; 
FRANCO e ‘ISOLDE' BAR- 
TOLI. 


Trieste, 3 maggio ‘1983 


È mancata improvvisamente 


Laura Martini 
ved. Vatti 


Ne danno l’annuncio la nipote 
GIOVANNA unitamente ai pa- 
renti tutti. | 

Un sentito grazie va tutto, il 
personale della Cardiologia. 

Il funerale partirà martedì alle 
ore 10.30 dalla via Pietà. 


Trieste, Asti, 
3 maggio 1983 


Sì uniscono al dolore la nuora 
ANNAMARIA e i nipoti STE- 
FANO e BEATRICE. 


Trieste, 3 maggio 1983!% 


La rimpiangono ANNA, LI 
VIO, FABIO. 


Trieste, 3 maggio 1983 


t 


Il giorno 2 maggio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Dino Spanghero 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NATALIA e i figli CAR- 
LO, NORDIO con GIULIANA, i 
nipotini DANIELE e LAURA, la 


sorella MERCEDE, il fratello , 


BRUNO, la cognata LINA uni. 
tamente ai nipoti e parenti tutti. 
I funerali avranno luogo mer- 
coledì 4 maggio alle 15.30 par- 
tendo dalla Chiesa parrocchiale 
di Staranzano. 
Non fiori ma opere di bene 


Staranzano, 3 maggio 1983 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Frank 
ved. Tinta 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella AMALIA; i figli, le nuore, 
i generi, nipoti, pronipoti e pa- 
renti tutti. ì 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott, GIULIA- 
NO TREVISAN, ‘ai medici e al 
personale del IT Lungodegenti. 

I funerali seguiranno: oggi 3 
maggio alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, .3 maggio 1983 


cene nron] 


Improvvisamente è mancata 
all’affetto dei suoi‘cari 


Marta Auer 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ALBINA e GABRIELE, il 
genero ROBERTO, la nuora 
ESTER, il nipotino CRISTIAN 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 3 
corrente alle ore 13 dall’Ospeda- 
le maggiore direttamente al Ci- 
mitero di S. Antonio in Bosco. 


‘Trieste, 3 maggio 1983 
A IT 
Partecipano al lutto della fa- 
miglia per la scomparsa di 
Cirillo Nessi 


EMILIO, MARIO, MARIA, ER- 
MINIA e le famiglie ‘TISMA e 
SCHIAVON 


Trieste, 3 maggio ‘1983 
Coe to] 

ELIANA e MARIO ringrazia- 
no tutti coloro che hanno preso 


‘parte al profondo dolore:per la 
scomparsa di si 


Nerina Bruch 


Trieste, 3 maggio 1983 
AE CRT I 

| RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Cecilia Sedmak 
Ved. Vidoni 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste, 3 maggio 19831 
TRA DETTA ZA TIT SEIT SET 


sai 


Martedì, 3, maggio 1983 


-- ESTERI 


IL PICCOLO 


IL MINISTRO DEGLI ESTERI TOCCA CON MANO IL DRAMMA DEL M.0. 


Colombo respira a Damasco 


aria di guerra con Israele 


Assad si sente più forte dopo gli aiuti militari sovietici - Tensione anche in Iraq e Kuwait 


DAMASCO — In Siria, ulti- 
ma tappa del suo viaggio in 
tre paesi del Medio Oriente, il 
ministro degli esteri Emilio 
Colombo ha trovato un paese 
che si prepara a una possibile 
nuova guerra. Il Presidente 
siriano Assad, che Colombo 
dovrebbe vedere stamane, nel 
discorso pronunciato per il 
Primo Maggio ha accusato 
Israele di accingersi alla guer- 
ta e ha dichiarato che la Siria 
è pronta allo scontro. «Stavol: 
ta siamo forti — ha detto — 
sia per le nostre capacità, sia 
per l’aiuto dei nostri amici nel 
mondo». L’Urss negli ultimi 
tempi ha riarmato i siriani, 
rifornendoli anche di missili 
Sam 5, e ha fatto sapere che 
stavolta — in caso di conflitto 
— non starà a guardare. 

«Le notizie non sono molto 


E l’Olp 

in Libano 
è ‘in stato 
d’allerta 


a «BEIRUT, — Il consiglio su- 
premo militare dell’Olp si è 
riunito ieri sotto la presidenza 
di Yasser Arafat a Damasco 
ed ha messo in stato di «pie- 
na» allerta i 10 mila guerri. 
glieri. di stanza nel Libano 
settentrionale e nella Valle 
della Bekaa. 

Contemporaneamente si è 
‘appreso, chè le forze armate 
siriane hanno effettuato una 
nuova serie di esercitazioni in 
una località imprecisata. 
©Secondo l’agenzia siriana le 
truppe corazzate, con la co- 
pertura dei caccia e degli eli- 
cotteri, hanno simulato un at- 
tacco diretto a sloggiare-forze 
nemiche. da posizioni difen- 
sive. 

A quanto sì è appreso, alle 
operazioni hanno partecipato 
anche i paracadutisti, ai quali 
è stato assegnato il compito 
di occupare posizioni oltre le 
linee nemiche e impedire ai 
rinforzi dello schieramento 
.avversario di accorrere in aiu- 
to dei reparti attaccati. E' la 
seconda volta, nel giro di 15 
giorni, che gli organi di infor- 
mazione sirianì annunciano 
esercitazioni militari di natu- 
ra offensiva. 

Elogiando l’alto grado di ef- 
ficienza messo in mostra dalle 
forze siriane nelle esercitazio- 
ni, il ministro della difesa, ge- 
‘nerale Mustafa Tlass, avrebbe 
esortato le truppe a tenersi 
pronte «per sventare le mire 
espansionistiche del nemico» 
ai danni della Siria; 


promettenti, in questo. sta- 
dio», ha ammesso Colombo 
poco prima di incontrare a 
Damasco il collega siriano 
Abdel Khaddam. «C'è stato 
qualche passo avanti, ma non 
sugli aspetti determinanti’del 
problema». 

I colloqui che Colombo ha 
avuto ieri nella capitale siria- 
na e quelli che avrà oggi si 
inseriscono in una girandola 
di contatti in.corso nelle varie 
capitali mediorientali. Con- 
sultazioni sono.in corso anche 
in campo occidentale e un'im- 
portanza notevole assume ora 
la riunione tra Shultz, Pym, 
Cheysson e lo stesso Colombo 
che, su proposta italiana, do- 
vrebbe tenersi il 9 e 10a Parigi 
per riesaminare la presenza 
della forza di pace multinazio- 
nale a Beirut. 

Timori e preoccupazioni 
Colombo ha raccolto, anche 
negli altri due paesi arabi visi. 
tati, Iraq e Kuwait. A Bagh- 
dad ha avuto un incontro di 
un'ora ‘e mezzo con Saddam 
Hussein; ieri, prima di trasfe- 
rirsi in Siria, ha incontrato 
l’emiro del Kuwait Jaber Al- 
Sabah. 

Da entrambi ha avuto solle- 
citazioni perchè l’Italia e la 
Cee inducano Washington a 
costringere Israele al ritiro 
delle truppe dal Libano e al 
blocco degli insediamenti 
ebraici nella Cisgiordania oc- 
cupata. L’emiro del Kuwait si 
è fatto interprete della preoc- 
cupazione dei cosiddetti paesi 
arabi «moderati» che. il dege- 
nerare della situazione in Me- 
dio Oriente «costringa i paesi 
arabi a scegliere tra Usa e 
Urss»: 


A Baghdad e nel Kuwait,.. 


Colombo ha discusso anche 
‘della guerra Iran-Iraq che da 
32 mesi insanguina il. golfo. 
Baghdad sarebbe pronta ad 
un «cessate il fuoco», mentre 
Teheran continua a porre co- 
me condizione il rovesciamen- 
to di Saddam Hussein. Ma il 
petrolio che fuoriesce dai poz- 
zi iraniani di Nowruz, bom: 
bardati dagli iracheni, provo- 
ca a Teheran un danno di un 
miliardo e mezzo di dollari al 
giorno. 

I primi'segnali positivi sono 
stati lo scambio di 32 prigio- 
nieri avvenuto in Turchia e la 
nomina di due incaricati di 
affari nell'ambasciata irania- 
na a Baghdad e in quella ira- 
‘chena a Teheran, mai chiuse 
nonostante la guerra. Frat- 
tanto la diplomazia dei paesi 
del Golfo è mobilitata per 
ottenere il trasferimento della 
vertenza al consiglio di sicu- 
rezza dell’Onu, una soluzione 
che lo stesso Saddam Hussein 
auspica. 


Una potenza su misura. 


Silenziosità, sicurezza attiva e passiva, 
eccezionale confort contribuiscono a fare 
di questa vettura, oggi completamente rin- 
novata nelle finiture, il prototipo dell'auto 


ideale. Della vostra auto ideale. 


Anche perché potete scegliere, secon- 

do le vostre necessità, fra modelli di diver- 

. |a cilindrata e tipo di motore: 2,0 - 2,3 - 
| (2,5 e 2,8 litri a 4 e 6 cilindri, a carburatore 
“l'e a iniezione con potenze che variano .da 


109 a 185 CV. 


«| Per tutti la caratteristica più importante 
‘è quella di mantenere un consumo conte- 
nuto anche ad elevate velocità di crociera. 


. Piticonfort, più sicurezza. 


Le Mercedes-Benz di questa Serie of- 
“|'frono un interno veramente spazioso, con- 
| cepito in funzione dell'uomo e non solo 
‘del prestigio, perché libertà di movimento 


Due Katiuscia contro Shultz 


BEIRUT — Primo Maggio movimentato a Beirut per i 
marines preposti alla sicurezza del segretario di Stato George 
Shultz. Due razzi Katiuscia di fabbricazione cinese hanno 
sorvolato, :mancandola di poco, la villa dell'ambasciatore 
americano Robert Dillon, in cui dormiva il capo della diploma- 


zia di Wahington. s 


Uno dei razzi è esploso prima dell'impatto al suolo; il 
secondo è finito a terra, sempre al di là dell’edificio, ha percorso 
un centinaio di metri ed è poi esploso mandando in frantumi i 
vetri e le porte di una villa vicina a quella di Dillon. 

Sull’episodio si è soffermato il portavoce del dipartimento 
di Stato Alan Hughes. È stato domandato al funzionario se il 
fatto potesse configurarsi come un attentato contro Shultz 0 
comunque contro quanti sì trovavano in quel momento a 
dormire all’interno della residenza dell’ambasciatore america- 
no Robert Dillon. «E difficile poterlo stabilire. Non sappiamo 


da dove si è sparato», 


L'incidente, comunque. interpretabile, non ha tuttavia 
ostacolato il programma di Shultz. 


L'ASSENZA DELL'«EMINENZA GRIGIA» DELL'ERA BREZNEVIANA ACCREDITA LE VOCI DI MALATTIA 


Mosca— Yuri Andropov sulla tribuna della Piazza Rossa. Alla 


sua destra, il ministro della difesa Dmitri Ustinov, in unifor- 


me 


‘Telefoto Ap) 


TIMORI DI «RIPENSAMENTO» DOPO IL DOCUMENTO FIRMATO NELL’AGOSTO 1982 


Pechino s’interroga: «Ma questi Usa 
hanno davvero abbandonato Taiwan?» 


PECHINO — In un lungo 


articolo, pubblicato nel suo . 


ultimo rumero, l'autorevole 
rivista cinese «Liao Wang» 
(Posto. di osservazione), si 
chiede se «le autorità statuni- 
tensi non abbiano già varcato 
il Rubicone e operino ostina- 


tamente per un ritorno al pas- 


sato» nei rapporti con la Cina. 
Per «ritorno al passato» si 
deve intendere una situazione 
tipo «due Cine» o «una Cina e 
una Taiwan»: in breve, un 
ripensamento del comunicato 
dello scorso agosto in cui sì 
riconosceva quello di Pechino 
come il solo governo legale 


della Cina e si ammetteva che 
Taiwan fa parte della Cina. 
L'articolo, molto lungo, por- 
ta la firma di Peng Di, capo 
della redazione di Washing- 
ton dell'agenzia «Nuova Ci- 
na», che è anche uno dei vice- 
direttori dell'agenzia. Con il 
titolo «In che direzione vanno 
i rapporti politici cino- 
statunitensi», la rivista ‘affer- 
ma: «La situazione creatasi 
richiede che ci si muova. Cioè: 
gli Stati Uniti vogliono che le 
loro relazioni con la Cina mi- 
gliorino, oppure desiderano 
che peggiorino, e quale corso 


| esse debbono seguire? Si trat- 


ta di un problema che prima 0 
poi deve essere risolto». 

L'autore dell'articolo passa 
quindi a tracciare un panora- 
ma dei rapporti tra i due paesi 
dallo scorso agosto, quando 
fu diffuso un comunicato con- 
giunto. Egli ricorda l'intervi- 
sta di febbraio concessa da 
Ronald Reagan alla rivista 
«Human Events», e nella qua- 
le il Presidente lega la sospen- 
sione della fornitura di armi a 
Taiwan a un impegno di Pe- 
chino per la pacifica riunifica» 
zione. 

Quindi Peng Di afferma 
che, dopo l’intervista di Rea- 


Giovanni Paolo Il ai giovani croati: 
«Siete l’avamposto della eristianità» 


CITTÀ DEL VATICANO — Il Papa ha chia. 
mato i croati con l'appellativo antico di «ante- 
murale della. cristianità» (gia ricordato da Pio 
XI a un loro pellegrinaggio nell’Anno Santo 
1925), rivolgendo un discorso, nella loro lingua, 
ad un gruppo di 300 giovani giunto dalla 
Croazia (Zagabria, Spalato e altre città). 

‘Ricordando le esatte parole pronunciate da 
Pio XI. ad altri giovani croati 58 anni fa, 
Giovanni Paolo II ha detto: «I nostri predeces- 
sori con ragione vi hanno chiamati ‘’antemura; 
le christianitatis”. Questo glorioso titolo, que- 
sto grande onore è stato dato al vostro popolo 
come segno di una speciale riconoscenza, per- 
‘ché veramente rappresentate l’avamposto del- 


è da sempre, in casa Mercedes, sinonimo 


di distensione. 


la cristianità. Dovreste anche voi, con grande 
coraggio, continuare questa gloriosa tradizio- 
ne ed essere l’antemurale della Sanfa Chiesa». | 
Dettosi poi riconoscente per'i 
gressi eucaristici», tenuti a livello 
preparazione del. prossimo. Congr 
stico nazionale jugoslavo, che si terrà nel 
santuario di Maria Bistrica, il Pontefice ha 
raccomandato ai giovani di amare la Chiesa e 
di rimanere fedeli al Pontefice romano, incari- 
candoli di «salutare i giovani croati in patria e 
dire loro che il Papa prega per essi, pensa a 
loro e li ama». Secondo alcune fonti, il Papa 
‘avrebbe intenzione di recarsi nel santuarie di 
Maria Bistrica, in Croazia, l'anno prossimo. 


«molti con- 


eucari 


gan, il Dipartimento di Stato 
ha fatto pervenire all'agenzia 


««Nuova Cina» una nota «pre- 


parata in fretta» e seguita da 
spiegazioni verbali, in cui si 
afferma che le dichiarazioni 
contenute nell’intervista in 
questione non significano al- 
cun mutamento di rotta ri- 
spetto al comunicato di 
agosto. 

Dopo aver notato che il va- 
lore delle armi che gli ameri- 
cani forniranno a Taiwan nel- 
l’anno fiscale in corso rag- 
giungerebbe la «strabiliante 
quota» di 800 milioni di dolla- 
ri, e dopo aver notato che 
nella stessa amministrazione 
Reagan vi sono persone che 
consigliano moderazione, 
Peng Di afferma che, nono- 
stante ciò, «a giudicare dalle 
mosse del governo degli Stati 
‘Uniti non sì può dire che esso 
abbia una reale volontà di 
migliorare i rapporti con la 
Cina». 

Secondo l’autore dell’arti- 
colo di «Liao Wang», «non è 
assolutamente difficile mi- 
gliorare le relazioni» tra i due 
paesi. «Tutto — nota Peng Di 
— si riduce alla questione di 
Taiwan o, per esser più preci: 
si, al fatto che gli Stati Uniti 
debbono togliere le loro mani 
da Taiwan», applicando 
quanto essi stessi hanno sot- 
toscritto con il comunicato 
dello scorso agosto. 


MOSCA — Da un mese as- 
sente dalla scena pubblica, 
Konstantin Cernenko ha di- 
sertato anche la tradizionale 
sfilata del Primo Maggio sulla 
Piazza Rossa, accreditando 
così voci e congetture che lo 
danno per seriamente ma- 
lato. 

Settantun anni, una carrie- 
ra tutta all’ombra del defunto 
leader Leonid Breznev, Cer- 
nenko è considerato il princi 
pale antagonista del neo- 
segretario generale del Pcus 
Yuri Andropov in seno al Po- 
litburo e la sua assenza è 
stata già rimarcata ad aprile 
in due importanti occasioni: 
uf vertice dei massimi diri- 
genti di partito sui problemi 
agricoli, le solenni celebrazio- 
ni al Cremlino per il 113.0 
anniversario della nascita di 
Lenin. 

Tra biandiere rosse al vento 
e striscioni inneggianti alla 
‘pace, il ritratto di Cernenko è 
stato ad ogni modo portato în 
processione per la Piazza 
Rossa accanto a quelli degli 
altri undici membri effettivi 
dell'ufficio politico del Peus: 
ulteriore conferma che l’emi- 
nenza grigia degli ultimi anni 
dell’«Era Breznev» conserva 
le sue alte cariche ai vertici 
del partito. 

A quanto si sente dire, Cer- 
nenko è diventato il punto di 
riferimento dei «brezneviani 
di ferro» in. opposizione al 
«Fronte Andropov», e quindi 
una sua seria malattia’ ri- 
schia di indebolire tutto uno 

| schieramento e permettereb- 
be al neo-segretario generale 
del Pcus di consolidare la pre- 
sa sui gangli vitali del regime. 

Appena. salito sul tetto del 
mausoleo, alle dieci în punto 
del mattino, Andropov è stato 
salutato-dai manifestanti con 
uno scrosciante applauso. 
Subito dopo — secondo una 
liturgia immutata da anni è 
incominciata la sfilata dei 
moscoviti per la piazza: mi- 


Aereo Usa 
dirottato 
su Cuba 


MIAMI — Un aereo di linea 
americano della «Capitol 
Aiîr», con a bordo 214 persone, 
è stato dirottato a Cuba da 
uno sconosciuto armato. Il 
Do-8, diretto originariamente 
a Miami e quindi a Chicago, è 
atterrato all’Avana, dove è 
stato preso in consegna dalle 
autorità locali. 

Il pirata dell’aria, che ha 
detto di portare con sé dell’e- 
splosivo, è entrato in azione 
allorché il De-8 stava sorvo- 
lando l’isola di Grand Turk. 


Mercedes-Benz Serie'83. 


gliaia e migliaia di bandiere 
rosse e palloncini multicolori, 
padri in marcia con i figli 
piccoli sulle spalle, gran sven- 
tolio di fiori di carta. 

Inneggianti ai ‘«successi 
economici» e alla «politica di 
pace» dell’Urss, gli striscioni 
issati non hanno dimenticato 
la quotidiana incessante pole- 
mica con. gli Stati Uniti: «No 
alla politica nucleare Usa», 
«Popoli dei paesì europei non 
permettete il dislocamento in 
Europa occidentale dei nuovi 
missili atomici americani». 
Non mancavano nemmeno al- 
cune caricature sul Presiden- 
te Ronald Reagan, dipinto co- 
me un militarista, 

Per la quarta volta conse- 
cutiva, la sfilata sulla Piazza 
Rossa — durata in tutto un'o- 
ra e mezzo — è stata boicotta- 


Primo Maggio a Mosca 
sempre senza Cernenko 


Defezione degli ambasciatori dei paesi Nato e della Svezia 


ta dagli ambasciatori di tuttii 
paesi Nato, con la sola eece- 
zione di Grecia e Turchia. Al 
loro posto sono stati mandati 
alla manifestazione diploma- 
tici ‘di rango inferiore 

Con la defezione degli am- 
basciatori, î paesi dell’Allean- 
za atlantica hanno voluto ri- 
cordare la loro totale disap- 
provazione per la permanen- 
za dell’Armata rossa in Af- 
ghanistan e per il ruolo gioca- 
to dai sovietiti nella crisi po- 
lacca. 

Né l'ambasciatore né altri 
diplomatici della neutrale 
Svezia hanno presenziato al- 
la sfilata: in segno di protesta 
per: la vicenda dei presunti 
sommergibili-spia sovietici in- 
dividuatì mesi fa nel.goifo.diì 
Stoccolma, davanti ad una, 
importante base navale. 


DOPO L'ELIMINAZIONE DI POL POT 


Lasciano la Cambogia 
le prime truppe viet 


PHONM PENH — Le trup- 
pe vietnamite hanno comin- 
ciato a ritirarsi dalla Cambo- 
gia, secondo le promesse 
sbandierate negli ultimi tem- 
pi. Per -dare risonanza all’av- 
venimento, che ha lasciato 
scettici la vicina Thailandia 
ed altri paesi, il regime di 
Heng Samrin ha invitato in 
questa capitale una quaranti- 
na di giornalisti provenienti 
da tutto il mondo, che hanno 
potuto assistere ad una para- 
ta simbolica di alcuni reparti, 
alla consegna di medaglie ai 
partenti, all'imbarco di mezzi 
militari su pontoni che lungo 
il corso del Mekong riporte- 
ranno i vietnamiti a città Ho 
Chi Minh. 

A Phnom Penh la sfilata di 
carri armati. artiglierie e trup- 
pe vietnamite in partenza è 
avvenuta alla presenza di cir- 
ca 36 mila persone che inneg- 
giavano alla «eterna amici- 
zia» tra la Cambogia. e il 
Vietnam, tra un tripudio di 
bandierine. 

In precedenza era stato no- 
tificato ai giornalisti invitati 
che durante il mese di maggio 
sarebbero stati ritirati più di 
10 mila dei 180 mila uomini 
mantenuti in Cambogia dal 
Vietnam. 

I giornalisti occidentali in- 
vitati hanno potuto contare 
57 autocarri con a bordo un 
migliaio di soldati vietnamiti, 


Una grande prova di maturità. 


Tutto è stato studiato per ridurre al mi- 
nimo ogni sforzo, per creare condizioni di 
guida ottimali, per favorire la sicurezza, 
per alleviare la tensione nervosa. Que- 
sto è reso possibile grazie anche allo 
straordinario equipaggiamento: pre- 
sente in tutti i modelli della gamma 
Mercedes, un equipaggiamento di 
base, compreso nel prezzo d’acquisto, 
che non ha confronti. 
In più le Mercedes di questa 


Serie offrono una possibilità di personaliz- 
zazione assolutamente esclusiva. 


Alta scuola di razionalità. 


Il principio della Mercedes-Benz è 
sempre stato quello di costruire automobili 
dalle eccezionali capacità di funzionamen- 
to e al tempo stesso di globale economicità. 
| Nell'ambito dell’odierna situazione 
energetica questa filosofia costruttiva assu- 
me particolare attualità e, grazie ad oppor- 


Mercedes-Benz. . 
Il piacere di usare la ragione. 


Mercedes-Benz Italia - Via Abruzzi, 3.- Roma 


una dozzina di carri, armati 
‘T-54'e 15 cannoni da 130. mm. 

Dopo la parata militare. î 
giornalisti sono stati portati 
in elicottero al di sopra del 
confine col Vietnam, a Moc 
Bai, per vedere una colonna 
di artiglierie e mezzi corazzati 
che lasciava ìl territorio cam- 
bogiano. 

Ieri, nel corso‘di una confé* 
renza stampa, il ministro de- 
gli esteri Hun Sen aveva sot- 
tolineato che il ritiro parziale 
dei vietnamiti era ‘stato reso 
possibile dal miglioramento 
della sicurezza ‘del’ paese: Il 
ministro aveva anche detto 
che, in base all'accordo del 24 
febbraio sui ritiri annuali del- 
le truppe, quest'anno, sareb- 
bero stati ritirati una divisio- 
ne vietnamita, sei brigateeun 
reggimento. 

La coalizione contraria al 
regime di Phnom Penh è stata 
costituita dieci mesi fa con 
l’aiuto della Thailandia; della 
Cina e dell’Asean (l’associa- 
zione di Thailandia; Malaysia, 
Indonesia, Singapore e Filip- 
pine). 

Il Vietnam. aveva invaso la 
Cambogia nel dicembre 1978 
per stroncare il sanguinario 
regime di Pol Pot (Khmer 
Rossi). Da allora ci sono state 
ripetute richieste di ritiro dei 
vietnamiti, anche in, sede 
Onu, e di convocazione delle 
elezioni libere in Cambogia. 


tuni interventi tesi ad ottimizzare le presta- 
zioni, oggi la gamma delle Mercedes 200, 
230 E, 250 e 280 E rappresenta ia massi 
ma espressione di razionalità e di affidabi- 
lità che un'auto può offrire. 

Il servizio di finanziamento e leasing è 
affidato alla collegata Merfina. 
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CASA MIA vende adiacenze 
Viale in decorosa casa epoca 
spazioso luminoso 3 grandi 
stanze cucina bagno riposti- 
glio. poggiolo autoriscalda- 
mento metano. XXX Ottobre 
3, 68858 - 630307. 4756/22 


CASA seminuova zona S. Giu- 
seppe giardino. autorimessa. 
Occasione. Solario. Immobi- 
liare tel. 61061, orario 16-19. 

4695/22 

CERVIGNANO nuovi primo in- 
gresso. vendonsi 1-2 camere 
soggiorno zona cottura mutuo 
40% concesso, Agenzia Italia, 
tel. 0481-74404. 1/22 


CORMONS appartamenti 2-3 
camere mutuo 6,5% vendesi. 
Telefonare 0481-62004. 2/22 


FRIULCASA 0481/21231 vende 
Gorizia triletto servizi in'villa 
bifamiliare; mansarda triletto 
‘servizi; triletto servizi orticello 
in piccolo condominio. Tutti 
con mutuo, dilazioni, martedì 
venerdì 17-19. 2/22 


GABETTI vende RESIDENCE 
PARCO MIRAMARE appar- 
tamenti varie metrature con 
meravigliose terrazze vista 
mare, possibilità di scelta tra 
mansarde porticati o giardini 
propri. Per informazioni e vì- 
sione plastico esclusivamente 
presso i nostri uffici via Car- 
ducci 20 trieste. 050144/22 


GABETTI vende OPICINA villa 
recente a due passi dal centro, 
composta da due apparta- 
menti indipendenti box, ta- 
vernetta, riscaldamenti a me- 
tano indipendenti. Parco re- 
cintato mq 2200. Tel. 764664. 

050144/22 

GABETTI vende OPICINA vil. 
lino recentissima costruzione 
su due piani più mansarda. 
Ottime rifiniture, caminetto, 
loggia coperta, giardino, am- 
pio scantinato. Tel. 764842. 

050144/22 

GABETTI vende PUNTA SOT- 
'TILE in complesso turistico 
VILLINI su due piani con giar- 
dinetto proprio e/o MONOLO- 
CALI o BILOCALI con terraz- 
ze.e. posto auto coperto. Tel. 
764664. 050144/22 


GABETTI vende AURISINA 
casetta su due piani da ristrut- 
turare cucina soggiorno 4 ca- 
mere giardino mq 300. Tel. 
7164664. 050144/22 


GABETTI vende V:LE SANZIO 
primo ingresso appartamenti- 
no cucinino soggiorno letto 
servizi ampio poggiolo, Possi- 
bilità mutuo tasso agevolato. 
Tel. 764842. 050144/22 

GABETTI vende GINNASTICA 
appartamento libero molto lu- 
minoso 3.0 piano totali mq 
115. Possibilità mutuo Casa 
Gabetti. Tel. 764842. 050144/22 

GABETTI vende v. CRISPI in 

* stabile d'epoca ristrutturato 
con ascensore appartamento 
mq 200 riscaldamento autono- 
mo. Tel. 764664. 050144/22 

GABETTI vende via ROMA ap- 
partamento 500 mq parzial- 
mente’ ristrutturato adatto 
uso ufficio molto luminoso. 
‘Tel. 764842. 050144/22 

GABETTI vende S. GIACOMO 
‘appartamento cucina soggior- 
no camera cameretta L. 
21.000.000. Possibilità mutuo 
Casa Gabetti. Tel. 764842. 

050144/22 

GEOM. Sbisà 942494 villetta 
‘bifamiliare soggiorno cucinet- 
ta tre camere servizi per piano 
190.000.000. Visitare via Fellu- 
ga 1, martedì 15.15. 4605/22 

«GEOM. Sbisà 942494 vende 
CASETTE VILLETTE zone 
Roiano S. Luigi Rozzoì Raute 
S.Giovanni S. Vito Romagna 
Muggia Opicina Visogliano. 
Ufficio viale Ippodromo 14. 

4605/22 

GEOM. Sbisà casetta panorami- 
ca da rimodernare soggiorno 
cucina tre camere giardino 
88.000.000. Visitare martedì 
14.30 Eremo 95. 4605/22 

GIULIA paraggi, 100 ma, soleg- 
giato, tranquillo, vista, 
55.000.000. «Trieste Mia» 
‘768800-54519. 4515/22 

GORIZIA libero 2 camere cuci- 
na soggiorno bagno 47.000.000. 
Grimaldi 0481/45283.- 1000/22 

GORIZIA LUCINICO primoin- 
gresso 2. camere soggiorno cu- 
cina posto macchina riscalda- 
mento autonomo. Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 

GORIZIA vendesi pressi Ospe- 
dale appartamento in residen- 
ce 3 letto cantina taverna dop- 
pio garage Agenzia Gabbiano 
45947. 1/22 

GORIZIA vendonsi caseschiera 
in costruzione 180 ma mansar- 
da cantina ‘garage giardino 
privato Agenzia Gabbiano 
45947. 1/22 

GRADISCA Immobiliare VIT- 
'TORIA, tel. 41569 Monfalcone 
vende nuovi 2 letto, garage. 

î; ' 395/22 

GRADO CITTA GIARDINO 
sala cucinino i camera bagno 
postomacchina ottimo prezzo. 
Grimaldi 0481/45283. 1000/22 

GRADO occasionissima, came- 
ra, soggiorrio, cucina, posto 
auto, vista, 49,000.000. Altro 2 
camere, soggiorno, riscalda- 
mento autonomo, bene arre- 


dato, vista mare, 67.000.000. - 


Altro, villetta schiera, vista 
mare, 85.000.000. Altre valide 
occasioni. «Trieste Mia» 
768800-54519. 4575/22 
GRADO primingresso 2 piani 
mansarda biposti macchina 
60.000.000 affarone Spaziocasa 
64266. 6/22 
GRIMALDI 040/764952. Zona S. 
Vito soggiorno 4 camere:cuci- 
na servizi 46.000.000, 1000/22 
GRIMALDI 040/764952. Via del- 
l'Industria libero camera cuci- 
na servizi completamente ar- 
redato 28.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952. Rive li- 
bero magazzino di circa 30. mq 
conacqua e luce 10.000.000. 
1000/22 
GRIMALDI 0040/764952. Aurisi: 
na terreno inedificabile di 
20.000 mag 25.000.000. 1000/22 


IL PICCOLO 


GRIMALDI 040/764952 Trieste, 
via. Palestrina 10; 8.30-18. 
Campi Elisi mansarda libera 
composta da soggiorno came- 
ra cameretta cucina servizi ar- 
redata 49.000.000, 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ALTURA salone, 2stanze, cù- 
cina, doppi servizi, poggiolo, 
centralnaîta, ascensore, solfit- 
ta. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 


IE-MME 


ilforteveicolo 


CENTRO MULTINDUSTRIA ‘.. Via Mazzini, 174 Bologna 051346018 308091 


TALIA 


folle 


cCIEMME (IFIYSIER, 
ai ici 


Subito. Perché i cavalli della 
Kadett GT/E sono della stessa 
razza di quelli che vincono i ral- | 
ly.Sono cavalli potenti. Sono 115 
GV. E vi portano da 0 a 100 in 
9,5 secondi. 

Se avete un bel pezzo di stra- 
da diritta davanti a voi, usatela 
subito per far scatenare la vostra 


Kadett GT/E fino a 187 km/h. 
E' il motivo per cui è nata. Non 


OPEL 1 AL SAFARI RALLY "83 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
REVOLTELLA seminuova, 
stanza, cucina, bagno, central- 
nafta, 29.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 1157/22 

IMMOBILIARE CIVICA. vende 
SANSOVINO 3 stanze, tinello, 
cucinino, bagno, poggiolo, au- 
toriscaldamento, ascensore. S. 
‘Lazzaro 10, tel. 61712. 1157/22, 

IMMOBILIARE realizza appar-' 
tamenti in villetta località 
Baiamonti e vende. diretta- 
mente 0422/768300. 4542/22 

IMPRESA Mattioli vende ap- 
partamenti in palazzina zona 
Domio, varie grandezze, giar- 
dino, terrazze; ottime finiture, 
pronta consegna. Prezzo lire/ 
nq 730.000, telefono 827636. 

IN via Mazzini ottima occasione 
appartamento libero termoau- 
tonomo, soggiorno, 2 stanze, 
cucina abitabile, bagno, wc, 
ingresso, 54.000.000, Tel. 
72629. 4758/22 

IPI vende Trieste zona Ospeda- 
le maggiore appartamento: 
soggiorno, due camere, cuci- 

na, servizio, ripostiglio. Facili- 
tazioni di pagamento. 049/ 
662788. 114/22 

IPPODROMO (adiacenze) libero 
appartamento ottime condi- 
zioni, panoramico. stabile del 
1961, 3 stanze, cucina abitabi- 
le, bagno, ingresso; balcone 
65.000.000. Tel. 772629. 4758/22 

LIGNANO Riviera miniappar- 
tamento seminuovo vendesi. 
Tel. 750281. 1035/22 

LOCALE centro 100 mq soppal- 

co vendo con attrezzatura da 

idraulico completo macchina- 
ri avviamento e materiale. Tel. 

631793. 4731/22 


LOCALE adiacenze Severo | LOCALE S. Giacomo, 2 fori MONFALCONE Agenzia ALFA 
‘adattissimo ufficio rappresen- ade*tissimo qualsiasi attività FOGLIANO casa rustica 
tanza Sn VELE Spaziucasa 64266. 6/2 Eranoe abitabile, 700 mq 0 
Spaziocasa , / MAGAZZIZO 200 mq libero d Ù n 

LOCALE affari 180.mq altezza vende o affitta eno MONFALCONE'Agenzia ALFA 
6.30 passo carraio canna fuma- Telefonare 631021. 4641/22 PIERIS villetta indipendente 
ria 5 finestre adatto molteplici |. MONFALCONE Agenzia ALFA congiardino. 41807. — , 1/22 
usi attualmente garage offici- GRADISCA villetta indipen- MONFALCONE Agenzia GAB- 
na Vendesi libero eventuali. fe dente 140 mq abitabili canti- PINO raid: ME si Di. 
cilitazioni pagamento. Tel. na, jiccolo ‘scoperto. E rredati 1-2 le 
SIRIN E 1530193 | atgote o P coperto. | to,35.000.000 trattabili, 45947. 


HIGH-TECH EXCHANGE CENTER 


Un gruppo internazionale ed il suo partner americano nei Research & Development, sono 
interessati all'acquisto o. affitto nell’ambito regionale di un complesso immobiliare ‘atto ad 
ospitare un centro di addestramento e perfezionamento quadri nei seguenti settori: 


MICROWAVE COMPONENTS, ANALOG DEVICES, SEMICONDUGTORS & ELECTRONIC 
COMMUNICATIONS, LASERS, NUCLEAR THERAPY SYSTEMS, AEROSPACE TECHNO- 
LOGY, CAD/CAM SYSTEMS. isa 


L'edificio, o gruppo di ‘edifici costituenti il futuro A 


HIGH TECHNOLOGY EXCHANGE CENTER 


dovrà esser situato in posizione tranquilla e ben servita da mezzi di comunicazione. 

In esso si dovranno poter ricavare dieci aule, cinque piccoli laboratori ed un centro 
elaborazione dati, oltre alla biblioteca, sala riunioni, ufficio amministrativo e relativi servizi. 
Il complesso dovrà inoltre esser in grado di ospitare le équipes di ricercatori, docenti e tecnici 
(circa trenta persone) e una cinquantina di allievi partecipanti ai varì seminari organizzati dal 
centro. 

Requisito indispensabile ampi parcheggi e la possibilità di ulteriori modifiche strutturali e 
ampliamenti. $ 

Costituirà motivo di preferenza la disponibilità di aree adibite a parco o giardino. 


Per ulteriori informazioni rivolgersi a: 
Dott. Ing. BRUNO ANTONINI - Via Venezian 1, Trieste — tel. 040/760202-764252 


delu- 
detela. Lei, di 
certo, non vi delu- 
derà mai. Neanche nei con- 
sumi grazie alla 5° marcia di se- 
rie: 13,2 km/litro a 120 km/h. 
Con un’indole così, la Kadett 
GT/E non poteva che avere il 
motore che ha:1800 cc; quattro 
cilindri con albero a camme in 
testa; iniezione elettronica. Con 
la generosità che contraddistin- 
gue la gamma Kadett, non pote- 
va offrirvi meno di questo: 5 po- 


3 I I Lastrada dell'inellcenza. 


Ù 


MONFALCONE Agenzia GAB- 


'BIANO vende PIERIS nuova. 


villa schiera 160 mq cantina, 


: garage, giardino, rifiniture ac-' 


curate. 45947, 1/22 
MONFALCONE Agenzia GAB- 
‘ BIANO vende appartamento 

centralissimo 3 letto, garage, 

vera OCCASIONE. 45947; 1/22 


MONFALCONE piano alto, Cu- 
cina, soggiorno, bicamere, ba- 
gno, terrazzi, 45.000.000, Spa- 
ziocasa 040/64266. 6/22. 

MONFALCONE privato vende 

appartamento centrale libero 

rinnovato. Tel. 74831. 1/22 


MONOVANO con servizio recen- 
te piano 1.0 vende geom. 
Opassich. 64360. 4753/22 

OCCASIONE LIGNANO SAB- 
BIADORO bellissimo comple- 
tamente arredato signoril- 
mente. Matrimoniale, soggior- 
no, angolo cottura, bagno, 
ogni comfort moderno. Vende- 
si causa partenza. ESPERIA, 
Battisti 4. 4639/22 

OPICINA appartamenti signori- 
li con giardino, varie metratu- 
re, vende direttamente impre 
‘sa, Tel, 750281. 1035/22 

PRIVATO compera 2 stanze, cu: 
cina, bagno, pagamento con- 
tanti, Telefonare 758744. 

1157/22 

PRIVATO vende Staranzano 
centro, appartamento 3 letto, 
doppi servizi, garage. Telef. 
040/291038 dopo ore 20, 399/22 

PROPRIETARIO vende appar- 
tamento viale D'Annunzio, 
100 ma, tutti. comfort. Tel. 
"767155 dopo le 19. 4752/22 

PROSSIMITÀ via Rossetti ven- 
donsi attico e appartamenti, 


sti como- 
di, sedili spor- 
‘tivi Recaro, vo- 
lante a tre razze, 
contagiri, manometro olio, 
orologio al quarzo, voltmetro, 
econometro. Disponibile con tet- 
to apribile e computer di bordo. 
_Eda proposito di generosità, 
pensate che la gamma Kadett vi 
offre l’unico diesel 1600 cc non 
sovralimentato che, nella sua ca- 
tegoria supera i 150 km/h; mo- 
toti.a benzina da 1200 cc a 1600 
cc; sette versioni; 4 o 5 porte. In 
questa grande famiglia oggi arri- 
va la Nuova Kadett GT/E. 
Subito, fino a 187 km/h. 
Lit. 12.859.000 chiavi in mano. 


Assistenza qualificata e ricambi originali in ol- 
tre 800 centri di servizio Opel in tutta Italia. 


salonéè 2-3 stanze, doppi servi 
zi, terrazze, box, primo ingres- 
so. Tel. 766676. 5 
RAVASCLETTO due chilometri 
funivia. Zoncolan, 70 km da 
Udine, sole/neve, vendonsi ap- 
partamenti indipendenti, pri- 
mo ingresso, finiture accurate, 
consegna luglio 1983. Telefo- 
nare Lasco Tre, .via Udine 
208452... ‘3/22, 


il mobilificio BI EC H E n 


ha iniziato l'eccezionale vendita promozionale con 


su tutti gli articoli in esposizione 


SCONTI — 


Martedì, 3 maggio 1983 


RITTMEYER. Ad un prezzo ve- 
ramente interessante apparta- 
mento libero in stabile con 
ascensore, piano alto, lumino- 
so, 165 mq circa, 5 stanze, 
cucina, ingresso, bagno, wc, 2 
cantine. Solo 65.000.000. Tel. 
1772629: 4758/22 


ROIANO miniappartamento re- 
cente. Altro Stadio, Solario, 
tel. 61061, orario 16-19. 4695/22 


ROMANS privato vende appar- 
tamento bicamere, prezzo in- 
teressante. Telefonare 0481/ 
60082. 259/22 


RONCHI casa su 2 piani da 
completare, 135.000.000. Gri- 
maldi, 0481/45283. 1000/22 


SEVERO piano 2.0 libero recen- 
te, cucina, saloncino, 2 stanze, 
servizi separati, vende geom. 
Opassich, 64360. 4753/22 


S. LUIGI appartamento con 
giardino, ampie terrazze, con- 
segna fine ’83 vendesi. Tel. 
750281. 1035/22 

STUDIO 4 728334, Revoltella 85 
mq tre stanze, cucina, bagno, 
garage, terrazze. 4666/22 

STUDIO 4, Rossetti casa epoca, 
perfetto soggiorno, due stan- 
ze, doppi servizi, autometano. 

4666/22 

STUDIO 4, Piccardi, V piano, 
recente, salone, tre stanze, ser- 
vizi, posto auto, ottimo prezzo. 

4666/22 

STUDIO 4, 728334, Coroneo lus- 
suoso, V piano, ascensore, sa- 
lone pranzo, tre stanze, doppi 
servizi, terrazzi, cantina. 

4666/22 

STUDIO 4, mura negozio zona 

Costalunga, 200 mq con servi- 
i 4666/22 


zi. 
‘TERRENO Fernetti mq 1000, 


lire 5500 pianeggiante vendo. 
Tel. 631793. 4731/22 
TERRENO S. Pelagio 1500 mq 
luce acqua vendo tel. 631793. 
4745/22 
‘TURRIACO casa da ristruttura- 
re su 2 piani più soffitta giardi- 
no possibilità ampliamento. 
Grimaldi 0481/45283. 1000/22 
VENDESI libero zona Giulia lu- 
minoso tre stanze cucina ba- 
gno. Telefonare 730344. 1139/22 
VENDESI libero via Ponzanino 
stanza cucina bagno. Tel. 
730344. 1139/22 
VENDIAMO I piano cucina sa- 
lone bicamere doppiservizi 
‘76.000.000 più mutuo 15%. Tel. 
44091. 6/22 
VENDIAMO 65 mq tranquillo 
cucinotto salone matrimonia- 
le bagno ripostiglio poggiolo 
box auto 58.600.000 più mutuo 
15%. Tel. 744091. 6/22 
VENDO magazzino con servizio 
luce, acqua due entrate ri- 
strutturato mq 26 sulla via S. 
Michele facilitazioni paga- 
mento. Tel. 52335 ore pasti. 
4551/22 
VENDONSI ultimi bellissimi 
appartamenti panoramici vil- 
laggio turistico Priesnig. Tar- 
visio. Mutuo agevolazioni. Tel. 
0428/3058. 119/22 
VENEZIA privato vende appar- 
tamento restaurato adatto 
pied a terre o studenti. Tel. 
0432/206908. i 149/22 
VIA CONTI in stabile d'epoca 
buone condizioni apparta- 
mento libero con ampio: sog- 
giorno 2 stanzette cucina ba- 
gno balcone, cantina 
51.000.000. Tel. ‘7172629. 4758/22 
VILLE bifamiliari di prossimo 
inizio a OPICINA PREZZI 
ASSOLUTAMENTE. CON- 
CORRENZIALI MUTUO RE- 
GIONALE AVENTI DIRIT- 
TO. Accettansi prenotazioni 
vende. direttamente impresa 
tel. 422328 827602. 4007/22 
ZZZ MUTUI vantaggiosissimi 
fino al'75% del costo prenotan- 
do ultimi appartamenti in via. 
di finitura. Tel. 822388. (Orario 
4702/22 


ufficio). 

ZZZ PRIVATO vende attico 
prontingresso via Carpineto 
facilitazioni di pagamento. 
Tel. 812219 (orario ufficio). 

4701/22 

8 MILIONI ville a schiera nelle 
vicinanze di Cervignano del 
Friuli, completamente indi 
pendenti e già finite, tre cam: 
re, due servizi, doppio giardi- 
no, cucina, soggiorno, autori- 
messa, centralina, terrazzo e 
mansarda. Mutuo e ampie fa- 
cilitazioni pagamento. Infor- 
‘mazioni e vendite 0431/30878. 

T 131/22 

19.500.000 via Pirano monoloca- 
le libero con bagno riscalda- 
mento ottime condizioni ven- 
desi, Tel. 766676. 19/22 

32-35.000.000 S. Gi i 
appartamenti 
cucina servizi possibilità 
mutuo. Tel: ‘766676. 19/22 

42.000.000 appartamento libero 
XX Settembre 80 mq 8 stanze 
cucina bagno piano alto ven- 
desi. Tel. 766676. 19/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


CADORE Valvisdende albergo 
Gasperina pensione completa 
lire 22.000 giugno luglio dal 15. 
settembre conduzione familia- 
re telefonare 0435/62566. 103/23 

GRADO affittasi appartamenti 
‘camera soggiorno 1-15 giugno 
280.000 «Trieste MIa» 778800- 
54519, 4575/23 

PRIVATO Grado Pineta: affitto 
‘appartamento 8 posti letto co- 
modissima, Tei. 0432/22683 ore 
18-20. ‘152/23 


26 Matrimoniali . 


SIETE soli divorziati vedovi! 
Rivolgetevi all’Anag l’unica 
organizzazione professionale 
nazionale per matrimoni ‘e 
problemi affettivi Trieste 
64733 dalle 14.30 alle 19,30. _° 

4727R6 


VEDOVA udinese: sessantenne’ 


insegnante pensionata. affet- 
tuosa sensibile benestante 
cerca vedovo comprensivo di- 
sponibile possibilmente colto 
per seria amicizia eventuale 
matrimonio età max 73 anni. 
Scrivere cassetta Publikom- 
pass 2 M 34100 Trieste. 148/26. 


CUCINE - CAMERE - SALOTTI - MOBILI VARI 


VIA DELL’ISTRIA-27 — TRIESTE - TEL. 750113. 


(Com. al Com. del 2614 al 28/5. 


